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FR. ILDEFONSO DI S. LUIGI CARM. SCALZO . 

I l : 

JfUe, tra le moltiflìme al- 
* tre , fono le principali 

cagioni , perchè io ardifca di umi- 
' liare al Voftro Nome quello vo- 

5 Com. FUI. * j k- 

I - 
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lume delle mie Delizie ; e perchè 
da elfo, che di altri meriti è ric- 
co, ne fpero vantaggio aggiunge- 
re all’Opera, e perchè la più di- 
ritta protezione di quella , pare , 
per più titoli , Vi convenga malfima- 
mente. E quanto alla prima, in Voi 
la virtuofa chiarezza deli’ animo 
corrifponde alla nobiltà de’ natali , 
e la ferie multipiice , e continua di 
azioni per ogni maniera laudevoli , 
rende pieni, e fecondi quelli di- 
vini doni della natura. La vada, e 
profonda cognizione , che Vi acqui- 
llalle già in tutte le più difficili , e 
lé più utili facultà fcientifiche, co- 
me fono la Storia , F Antichità , 
la Legge , le Matematiche , la Mu- 
lica , l’Architettura, e le dotte 
produzioni , che in effe avete da- 
te (I) , e quelle molte più, che an- 

dà- 

(l) Spiegazione della Pianta, ed alzati intcriori , cd cite- 
riori di S. Maria dei Fiore Metropolitana Fiorenti- 

* na » 


t • • v Jj 

date perfezionando,' per dare al 
pubblico, fe Vi meritarono il nome 
di Letterato, e Io recarono perfino 
più rimote Nazioni “■ , Vi con- 
ciliarono ancora ben pretto la fti- 
ma de’ due fucceifivi noftri Sovrani , 

-, l’ Imperadore Francesco, ed il fe- 
licemente regnante Pietro Leopol- 
do , che delle più malagevoli , ed im- 
portanti Magiftrature, e Minifterj 
pubblici Vi hanno orrevolmente de- 
corato <0 . Se la numerola- amabile 

> 

' ' - : • ’j J ; ;• . co- 

« . *.• » • • 

' * x * \ ' ■ ' . .* f « • ; 

na , delineati* dal fu Senatore Gio. .Bautta Nelli, di 
Lui padre. Firenze pretto Giufeppe Buchard 1755^ 
rz Saggio di Scoria Letteraria Fiorentina, del feco- 
s io xvii. Lucca 1759. rz: Difegno della nuova fabbrica 
«■ delle Porcellane poftaa Doccia, ed' erettajda* /onda- 
menci Panno 1764. zr Difegno del Mausoleo del ce- 
lebre Letterato Giovanni Lami riccamente alzato 
nella Chiefa di S. Croce, fino dall’ anno pattato 1776. 
del quale fe ne defidera ancora una ben intefa cor- „ 
. rifpondente incifione in rame. 

(1) Vedi la Prefazione alla nuova rittampa fatta in Lon- 
dra P anno 177?. di tutte P Opere di Niccolò Ma* 

. - chiavelli. 

(a) Nel 1764. fu fatto Provveditore de** Fotti di Pifa , e 
Soprantendente generale delle Comunità del Terri- 
torio Piftno, c Committario del Bagno, Sopranten- 
dente allo' Spedale de’ Trovatelli , ed uno de’ XII. Ca- 

. / * va- 
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corona di ben nati figliuoli, onde 
il Cielo Vi ha finora profperato, 
.Richiama tutta la Voftra paterna 
' vigilanza , e particolare diligenza a 
formarne colla più culta, ed efqui- 
fita educazione ottimi cittadini , ed 
utili figliuoli della patria ; mirabil 
cofa è il vedere, come fappiate 
con 'quelle domeftiche follecirudini 
quali in dilicata armonìa accordare 
e l’ attenzione - a’ pubblici affari > e 
il dolce ozio della. Filofofia, e della 
Letteratura , per cui ad ogni altro 
diporto , e follazzo generofamente 
rinunziate; Vofira delizia più gra- 
ta faceto e la corrifpondenza , e 
F amiòi'zift; con gli uomini di dottri- 
na più eccellenti, e l’ acquifto quo- 
tidiano de’ più rari , ed infigni ma- 



vaìieri del Configlio dell’ Ordine di S. Stefano P. M. 
Nei 17Ó8. fu promoflo alla fomma dignità di Sena^ 
tore Fiorentino, ed alla riguardevole Carica di So- 
praffìudaco , e Soprantendente della Camera delle 
Comunità , Luoghi pii , ftrade , e fiumi delio Stato 
Fiorentino . 


I 


/ 


< ' % 

teriali delle fcienze , e delle belle 
arti (,) . Pregi tutti Angolari , che 
quanto rendono Voi un ornatiiììmo 
Gentiluomo) uri Miniilro efperto, 
un ottimo Padre di famiglia) ed un 
perfetto Letterato) tanto accre (co- 
no in me incitamento , ed ambizione 
all’ onore umilmente richieftovi . Se 
nonché pare anzi) che fe non io» 
la materia certamente) e la qualità 
dell* Opera, che Vi prefento , quali 
per necellìtà lo pretenda . Contiene 
ella per una parte il profeguimen- 
to della Storia Fiorentina di imo 
de’ più rinomati Afcendenti della 
Voftra illuftre Biiava Caterina Bo- 
naiuti Stefani (I) , e per l’ altra una 
lunga ferie di notizie dell’antica, 

, v 6 po- 

I 

(i) Sono , uni fcelta.ed elegante Libreria , e raccolte co» 
piofiflime di Manofcritti, di Cartapecore, di Dife« 
gni, di Pitture, e di Stampe in rame. 

(a) Ved. T infrafcritto Albero Genealogico, e Tom. VII. 
di quelle Delizie , Proem. getter . pag. lxvii. e feg . » 
doire in vece di quelle parole, pa/sò quefta linea , 

* coujor feria , fi legga , pa/sò quefta parentela , ed 
aridità. 
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e potente prò fapia de’ Conti Guidi , 
i quali per ifplendore di fangue, 
per potenza di forze, per fama di 
leghe , e di amiftà , per ifcambievo- 
lezza di parentadi, e per confini di 
beni , e di fignorie erano in più 
modi congiunti a’ Conti Alberti , ed 
a que* di Borgonuovo di Fucecchio ; 
da’ quali io eftimo difcendere per 
diritta linea la Voftra Nobiliflima 
Famiglia, come fono qui appreflo 
per dimoftrare. Quindi a Voi tutto 
appartener fembrando il contenuto 
del prefente Volume , degnatevi 
colla Voftra naturale cortefia, ed 
umanità riceverlo fotto la Voftra 
protezione, ed in quello il mio ri- 
verènte , ed olfequiofo animo , col 
quale divotamente Ve’l dedico, e 
confacro. > : •••.., M . -, 

• • i . • • 

• n '' t ■' ■ "i .. (r 1 ! 
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Adì 2 8 . Novembre 1777 * 

\ 

~\f 0 j a PP*t fitto ferini Ceti fori , f Deputati 
J. 1 deir Accademia della Crufca , riveduta a 
forma della Legge preferitta dalla Generale Adu- 
nanza dell y anno 1705. Lz feguente Opera deir In- 
nominato noflro Accademico Fr. Ildefon/o di S. Luigi 
Carmelitano Scalzo , intitolata: Delizie degli Eru- 
diti Tofcani Tomo Vili, //0« abbiamo in efla offer- 
tati errori di lingua . 


Il Migliorato* ) 

Inn. Leopoldo Andrea Guadagni . ) Cett fi rt * 

menico Maria Manni . ) ^ 

Orazio Martini . ) Deputati . 


Inn. Domenico 
Inn. Ab 


' ■ } Atte fa la fiopr addetta relazione fi dà facoltà 
(tir Innominato noflro Accademico Fr. Ildefinfo di 
S. Luigi Carmelitano Scalzo di poterfi denominare 
nella pubblicazione di detta fua Opera Accademico 
della Crufica . ' * 

• ? 

< « 

Inn. Giovanni Federighi Arciconfolo* 


V 

Inn. Vincenzio Alamanni Vicefegretario • 
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DIMOSTRAZIONE GENEALOGICA 

• / • 

DELL’ ESPOSTO ALBERO 


DELLA NOBILE FAMIGLIA NELLI. 


i 


Gli è vero, che il più giovevole, ed il più 
ficuro fapere dell' uomo, che vive fu quella 
faticofa terra, è Tempre in ragione de’ nuovi 
fcuoprimenti, e ritrovati, che per lo {^udio, 
per la diligenza di chi a quello fi applica , e non 
di rado ancora per cafo vengono felicemente fat- 
ti , ed a pubblico bene altrui partecipati . Così la 
Filica , la Meccanica , la Medicina in tutte le fue 


parti , F Agricoltura, V Agronomia , la (leda Qiu- 
rifprudenza, e fopra tutto poi la Storiale lo 
ftudio dell’Antichità hanno fatti a’ noftri dì 
. que* progredì , che a’ buoni trapaflati furono te- 
nuti nafcofi , ed altrettali ne’ tempi avvenire 
per avventura ne faranno , che nè pure imma- 
ginare ora , o indovinare da noi fi poflono . 
Così nell’incertezza perpetua de* Tuoi ftudj , e 
delle fue più fquifite previdenze dubbiofo quali 
Tempre il vero fìlofofante fcco dedb fi aumilia , 
e faggio, e docile, e modello con gli altri di 
fua condizione addiviene. Tali furono mai fem- 
pre i fentimenti de’ più alti ingegni, e degli 
uomini confacrati del tutto alle lettere, che ad 
una voce confelfar foleano , allora veder Te dai. 



Tcm . Vili 
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veri confini dell’ umano fapere più lontani , quan- 
do a più gran palli ne correvano il cammino. 

Tale ebbe di fé opinione ancora il noflro 
Giovanni Lami, finché fu tra noi mortali : onc’ è, 
che in fatto di ftoria fpezialmente, non mai 
volle oftinatamente , e fénza evidenza di certi 
documenti i fuoi detti follenere 3 anzi ei li cor- 
jrelTe fpefle fiate, e gli ammendò, e li rifiutò 
eziandio per affatto , qualora nuovi ritrovamen- 
ti fortunatamente gli avveniflero, e grado ne 
fapea , e cortefia a chiunque quegli additati li- 
beralmente gli avefie. Per lo che ficuro io 
di quello fuo bell’animo, non temo ch’egli, 
fe folle ancora tra’ viventi , credette per me 
offefa la (lima , e P amicizia, che a lui co- 
llantemente profettai, e mantenni, e tuttavia, 
quanto ad uom tale, benché da noi trapajfatoy 
maggiore fi puote , riferbo, fe appunto, per 
nuovo feoprimento di antiche ricordanze , quafi * 
forzato fono ad oppormi ad una fua opinione , 
eh’ egli ftelfo defiderato avrebbe di ritrovare 
non vera . * 

Credette egli nel fuo Odeporico par . 3. pagi 
1165. e fegg. che colla morte della B. Berta' 1 ', 
già Monaca nell’ antichifiìmo Monaffero di S. Fe- 
licita di Firenze , che fi dice figliuola del Conte 
Lottieri , fratello di Ugo, e figliuolo di Uguc- 
cione di Guglielmo , detto Bùlgaro . di Lotario di 
Cadulo, capo ftipite di quella famiglia, termi- 

■ . ’’ ' naf- 

• «■ • : ‘ . .C. . 

(1) Di quella Beata Berta veggafi ciò > che dice efio La- 
mi Hodoepor pag» t oSg: e figg, e 1164.* fegg* e 1219. 
e fegg, ma meglio ancora nelle Memor . teel. Fior. 
Tom. II. pag. 1057. e no: in quell’ Opera Tom. VII . 

• pag. 170 . 
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naffe, negli anni di Crifto 1163. l’antica) e Iu- 
minofa difcendenza de’ Conti di Borgonuovo di 
Fucecchio , di cui egli fa un’ erudita defcrizio- 
ne, alla quale noi per brevità ci rimettiamo. 
E ciò nel primo fuo penfamento, che la detta 
B. Berta folle figliuola del prefato Conte Lot- 
tieri figliuolo di Uguccione. Ma avendo egli 
corretto , o moderato, nelle giunte alla citata 
Tarte terza dell' Odeporico , pag. 1219- e fegg. e 
nelle fue Memorie della Chiefa Fiorentina* 1 * , 
lo sbaglio prefo per avventura nel primo luogo, 
e reftituendo con maggiore probabilità la detta 
B. Berta per figliuola a Lotario I. figliuolo di 
Caduto, bifogna dire, che e' ve ni (Te a credere 
eftinta la detta famiglia in alcuno de’ figliuoli 
di Bulgaro, nc’ quali in fomma fa ceffare tut- 
ta la prof^pia di quelli Conti ; Io che Sempre 
viene a cadere d’intorno a’medelìmi tempi, ed 
anni 1160. e crede, che almeno con loro Snif- 
ferò le ultime ricordanze a noi pervenute di 
quejli incliti Conti’, benché fia certamente da 
penfare , che egli e per affetto nazionale , e 
molto più per gratitudine , e gentilezza, goduto 
avrebbe di rintracciarne la diritta, e permanen- 
te difcendenza nella illuftre Cafata del fuo tan- 
to benemerito Sig. Senatore Cav. Gio. Batifta 
Nelli , già Sinibaldi w . Il piccolo albero , che egli 
ci prefenta^de’ detti Conti , è quello fteffò, che 

a 2 noi 

(1) Luogo cit. 

(a) Il Sig Senatore profefsò dillinra amicizia al noftro 
gran Letterato , cd a quello folo titolo dopo la fua 
morte formò egli il bene intefo difegno del magni- 
fico Maufoleo erettogli nella gran Chiefa di S. Croce » 
ed ora pubblicato colla flampa in rame. 

(3) Luogo cit. pag. 117 6. e f:g. 
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noi efponghiamo qui , lino a’ tre , o quattro foli 
figliuoli del Conte Ugo , Pepo, Lottieri, Guido, 
ed Ugolino; cioè-, da Cadulo capo fìipite, che 
fioriva negli anni 950. e per Gemma figliuola 
idi Landolfo Principe di Benevento ebbe Lota 
rio, e Villa; da Lotario per la Contelfa Adala- 
fia nafcono Guglielmo detto Bulgaro, Ranieri, 
Ugone , Lotario II. e la B. Berta poi Monaca, 
e Badefla del noftro Monaftcro di S. Felicita; 
da Guglielmo il folo Conte Uguccione , o Uguic- 
cione , detto il gran Conte , da Uguccione Ugo , 
Lottieri, Ranieri, e Bulgaro, o Buigarello, da 
Ugo i detti tre, o quattro, Pepo, Lottieri, 
Guido, c forfè Ugone, o Ugolino. ’ • 

L'origine adunque dello sbaglio del Lami 
fi fu, il non avere egli trovati dell' ultimo Con- 
te Ugo, fé non fe i detti tre , o quattro figliuoli 
Lenta altra fuccefiìone ;{Odepór. par. i-pdg. 1128. 
e nell’ albero pag. 1177.) quando veramente , fe- 
condo altri autentici riionimenti trovati dal pre- 
detto Sig. Senatore, fino al numero di fei, o 
fette fe ne contano ; e fra quelli if più chiaro, 
ed il più dimoftrato egli è appunto un Sinibaldo , 
da cui prefe il primo cognome quella nobiliflì- 
ma famiglia (1) , eflendo gli altri due Odone , e 
Sigirolo , oltre Lottieri , Pepo , Guido , e forfè Ugo- 
ne , detto anche Ugolino , de’ quali parla il noltro 
Lami. Sinibaldo noi l’abbiamo in un infigne 
iftrumento di donazione di una intera tenuta di 
terre nella Curia di Creta . che a lui fa il Conte 

Ben- 


( 1 ) Ved. appreflo , c n*il!e Note fatte dal Cafotci , e 
da’ due Salvini alia Cronica del Pitti u.c 137. 
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Bennone degli Alberti l'anno 1171. <*) Dal qualtf * 
ftrumento fi vede chiaro in primo luogo la fret- 
ta agnazione, ch J era in que’ tèmpi riconofciuta 
tra i Conti Alberti , ed i itoftri di Fucecchio , 
conciofli achè gli uni, e gli altri fi dicano ex 
eadent Jiirpe Stagnenfi , che così dinomitiavanfi 
allora gli Alberti . Eccone le parole: Benno oli m 
filìu r Alberti ex progenie Stagnenfi prò me, & 
Baffo , & prò Avocato germani t fibi Sini baldo 
q. filiu s Ugonit de fupraferipta Jiirpe dono &c. 

E non potendoli mai dire una medefima ftirpe, 
e progenie} o generazione comune quella, che 
non ha parimente un comune ftipite , già da 
quello folo primo documento conghietturarfi , 
fe noti anche affermarli potrebbe ciò, che il 
noftro Lami difiderava, ma trovato non avea 
fino allora, vale a dire, quello comune ftipite , 
ed attacco verifimile fra quelli Conti . E con- 
forti tra loro, o parenti certamente li fa an- 
cora Cofimo della Rena allor , che dice ( « } : Tra- 
lafiio , come cofit erronea quel , che differo alcuni , 
il Monaftero di Mantignaho , pofto fra il fiume 
d Arno , e quel della Greve , vicino al luogo , do- 
ve unificato T acque loro , efiere flato edificato dal 
Marche fi Ugo di Tofiana ; quando ciò figut per 

a 3 " un 

(r) Da documenti differiti ndì* Archivio privato della 
Famiglia Nelli da me originalmente veduti fi rile- 
va , che dagli antichi tempi fino al predente fi pdfr 
fiede da quella famiglia la Bofcaglia detta la Creta, 
polla nel popolo di S'. Maria a Montebuiano , in an- 
tico Piviere di S. Michele a Monte Cuccoli , ed og- 
gidì di 5». Reparata a Piemonte nel Muglilo. 

(r) Vedi appiedo Documento D. 

(3) Hodotp ■ par 3 pag. nf;. 

($) Serie de' Marcheji di Tofana pag. iSy. 
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un Conte dello flejfo nome , detto anche Ugucciotte , 
figliuolo del Conte Guglielmo vocato Bulgaro , con- 
forte a mio credere della nobilifjìma cafa de ’ Conti 
Alberti di Prato , e /// Certaldo , Principi delP Im- 
perio . Dall’allegato finimento fi deduce in fe- 
condo luogo l’origine, e la derivazione de’ be- 
ni , che tuttora gode nella provincia di Mugel- 
lo, ed efprefiamente nella Corte di Creta, la 
nobile Cafata de’ Nelli . Conviene 1 ’ anno di 

? [uefta donazione coll* età di Sinibaldo. Di lui fi 
à por memoria in altro finimento dì aflìcura- 
zione di certi beni , fatta da Ugolino frio figliuo- 
lo ad un certo Prete Martino Abate di S. Maria 
di Moritepiano , negli anni del Signore 1*193» ove 
fi. legge Ugolinus filius Sinibaldi y & Sedonia 
uxor Sinibaldi , filia Ugonis de Poto , & Guida 
filia Sinibaldi )&c. Donde Tappiamo già il nome, 
e forfè ancora la famiglia della moglie di que- 
llo Sinibaldo , eh’ era una Sidonia , figliuola di 
Ugone del Poggio, luogo, cred’io, intorno alla 
Pieve di Doccia , e del popolo di S. Brigida, a’con- 
fini del Mugello^; dove avendo molto che fare 
i detti Conti Alberti , non faria improbabile , 
che quella Sidonia ancora, figliuola di Ugone 
dal Poggio, fofle della medefima fchiatta. Tra 
gli Spogli delle Scritture della Badia di. Paflì- 
gnano^ ne trovo uno, che contiene un Tefta- 
mento fatto nell’ anno 1220. da Metter Bernardo 
del già Scoiaio de’ Buondelmonti , la cui moglie 
apparifee elfere una Mona , o Madonna Guida , 

non 

(i) Documento F. 

(a) Lami Mem. Eccl . Fior . Voi. I. 0.69. Molti altri luoghi 
di quello nome fono nel Mugello; ivi^g". i 6 k« 169. 
182. 214. 268. 539. 540. 1 1 < 5 1 . 1428, 1501* e 1503* 

(3) Noi nofico Zibaldone £• a 99* 


Digitized by Google 


VII 

non fi dice di che famiglia , ed un Filippo di Si • 
nibaldo fra’ tutori de’ Tuoi figliuoli , e poi anche 
erede fuftituto per una terza parte . Eccone 
1’ eftratto: 1220. I. Idur Oólob . Itid. 9. Bernardo 
del già Scoiaio di Montebuoni infermo tejlà . Fa. 
herede Ubertino fuo' figliuolo , & altri che nafcejjìno 
di Mad . Guida fua moglie . Lafcia lire 100. per 
V anima fua , che lire 50. per fervi zio di Terra t 
/anta , come parrà al Piovario dell' Imprunet a , & 
tutoribus infrafcriptir Guidoni Ubertini , tir Reine • 
rio fratri fuo , & Filippo Sinibaldi , & Scoiaio fiU 
Gentilis . L’ altre lire 50. ite/ funerale , e poveri , 
6* lire a ci afe una delle figliuole per ntariMrJÌ* 
Sojlitu) a detti eredi Rinieri fuo . fratello per il 
* ffrfco , Filippo di Sinibaldo pen un terzo , * Scoiaio 
/addetto ( Budndelmonti ) per ferzo Quella 
Guidai potrebbe ella mai efle^e figliuola del no- 
ftro Sinibaldo, e forella del mentovato Filippo , 
tanto ben riconofciuto , con gli altri due parenti , 
in quella fua teftamentaria diliberazione da Ber- 
nardo Buondelmouti , di cui in tale fuppofizione 
farebbe cognato? Così avremmo già ancora il 
fine di Madonna Guida , il quale non compari- 
va nell’Albero di Cafa Nelli) ed accanto a lei 
farebbe da aggiugnere Filippo, altro fratello di 
Guida, e figliuolo di Sinibaldo noftro . Ma io 
propongo i miei dubbi, e non decido. 

Per tornare però a’ figliuoli di Ugo, e fra- 
telli di Sinibaldo , evvi memoria di Sigirolo in 
un fuo iftrumento di donazione , che fa negli 
anni 11Ó7. ai Monaftero di Santa Maria di Mon- 
tepiano della Corte di VerRÌo,di cui erano Si- 
.gnor! i Conti Alberti, e vi poffedeano ancora 
i noftri Conti , di tutto ciò , che avea comprato 
N a 4 * da 
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da un certo Amerigo di Tefimsnrnó nel luogo 
detto Celle; Ego , dice l’ Iftrumento , Sigirolo fi - 
llus Ugcnis , qui vocatur dal Mare , &c. Perchè 
poi li dinoniinalle dal Mare io non faprei , fé 
non fotte , perchè , come ofiferVa il noftro La- 
mi^, fin dagli anni no 6. ed il fuo padre Ugo, 
ed il fuo* zio Lotario avevano cominciato a trasfe- 
rire il loro domicilio in Fifa ; ond* egli per dirti n- 
guerfi forfè e dagli altri fratelli, e dagli altri 
Conti Alberti , dal Mare fi appellale , perchè 
egli fpezialmente in Pifa , più degli altri , facefle 
fila abitazione. Da quello iftrumento iriferifco, 
che il Conte Sigirolo ancora avelie moglie, e fi- 
gliuoli , almeno due , nominati, P uno Buonaccorfo , 
e P altro Guitimanno ; fendochè fi veggano cosi 
defcritti fra’ teftimoni in fine di etto: Bonaccur - 
fo , & Guitimanno germanis filìi predillo Sigirolo / 
Lo che non è per que* tempi maraviglia , quan- 
do pochi de’ mafchi Tettavano, nelle cafe anche 
grandi, fenza moglie; donde le tante divifioni 
di profapie illuftri, che nella loro più antica 
origine riconofcono gli fletti ftipiti . Quel che ne 
fotte poi di quella fuccettione di Sigirolo, a me 
non appartiene ora qui il rintracciarlo/ 

Venghiamo a Odone , altro figliuolo, che fi 
ditte ritrovato, d’Ugo, oltre a quelli nominati 
dal Lami. Anch’egli, feguitando gli èfempli di 
grandiofa liberalità Criftiana del padre, de* fra- 
telli , e degli avi fuoi , dona al notittìmo Abate 
Ildebrando, ed al fuo Monaftero di S. Maria di 
Montepiano tutto ciò, che gli apparteneva in 
tota Curia Mangone , vel in omnibus aliis locis 

infra 

(i) Documento G. . * 

(a) Luogo cit. gag. no f. 
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infra Epi/iopdta Fiorentino ; E fi dinomina nell’ i-. 
finimento di tal donazione, formato il dì 18. di 
Ottobre dell’ anno 1176. Ode filius ohm tJgonir 
de Vico Mdngonei'K EJ oflervo, effer Tempre lo 
ftefib Notaio rogato , Martinone , eh’ è ancora 
lottofcritto negli altri finimenti citati di quelli 
Conti fratelli, Sinibaldo , Sigirolo , e Odone. 

Mi fi farà forfè difficoltà , come a fe ftefrò 
la fece l’immortale nortro Lami (2) , che e’ non 
pare dalle altre memorie, che ci fono teliate 
del Conte Ugo , che tanto tempo egli avelfe 
da generare per la ContelTa Cecilia fua moglie 
i fei , o fette figliuoli , che qui da noi fi preten- 
de aflegnargli. Conciofiacofachè quantunque dà 
iftrumento di certa donazione , che fanno in- 
fieme quelli due illuftri Conforti nell’ anno 1 106. 
al Monaftero di S. Salvadore^, apparifea chia- 
ramente, che almeno in detto anno erano con- 
giunti in legittimo matrimonio; contuttoché da 
altri due limili ftrumenti di vendita al Mona- 
fiero di S. Maria di Morrona, l’uno del primo 
di Febbraio , e 1 ’ altro del dì 6 . di Aprile dell’ an- 
no 1109. ab Incamatìonc , pare che dedurli pof- 
fa, che il Conte Ugo fino a quel tempo /offe 
fenza figliuoli <♦>. Ma fino del dì 23. di Marzo 
dell’ anno 1 1 1 3. colla evidentemente , che il me- 
defimo Conte folfe già trapaffato all’altra vita; 
fendochè la Contefia Cecilia fi trovi già vedova 
dare l’ invellitura , forfè come tutrice , o ammi- 

ni- 

(1) Documento E. 

(i) Luogo c\t.pag, 1136. 

(3) fftrumento rogato Ser Ioannes nell’ Archivio Arci- 

vefcovale di Lucca F. 30. predo Lami luogo cit. 

pag. noà. 

(4) Lami luogo cit. pag. iti8. e 1113. 
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niftratrice de’ piccoli figliuoli, di certe Chiefe 
ad alcuni Vefcovi di Tofcana , dicendovifi nello 
-frumento a ciò diftefo : Cecilia ComitiJJa relitta 
quondamUgottis Csmitis , Non pare dunque 

potàbile, che nel riftretto fpazio di foli quattro 
anni il Conte Ugo potefle avere fette figliuo- 
li ; e per confeguente dobbiamo conchiudere , 
che i noftri tre, Sinibaldo, Sigirolo, e Odone 
fieno affatto fuppofti. 

Ma per verità , fe bene fi efaminino que’ due 
ftrumenti di vendita citati, ne’ quali pare, che 
fiia la forza principale di quello argumento, io 
fono di opinione , che fvanirà tutta la difficol- 
tà ; la quale come fi rileva unicamente dalla 
giunta , o appendice fatta a detto finimento , 
così quella loltanto ballerà porre fotto la con- 
fiderazione di chicchefiìa. Dice dunque cosi (i) (2) ; 
Suprafcripta Cbartula fatta efl eo tenore , quod> 
fi ego Ugo Comes legitimum filium , vel filtam ha - » 
buero , & nos tibì fuprafcripte Ecclefie , & Mo - 
nafierio , aut tuo Rettori , aut ad utilitatem ipftus 
Ecclefiae per nos , aut per mijTcs noftros reddideri - 
tnus libras quinquaginta de bonis denariis expen- 
dibiles de moneta de Luca , ifìa Carta fit inanis 
&■ vacua , & in noftra deveniens potefiate , &c. 
Et fi ego fine legitimo filio , vel filia mortuus ero , 
tunc volo , ut omnia , que fupra legavi (cioè , me- 
dietatem integram de mea portione de caflello , & 
curte de Morrona , cum omni iure , &c, ) cum alia 
medietate de iflo caflello , & de ijla curte , quam 

. in 

(i) Lami luogo cit . pag* naj. equi appiè di quella Di- 
moftrazione , Documento K. 

(2} Lami luogo cit.pag, 1121. e fige qui appretto , Do- 
cumento L. 
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in me a prefervavi potejfate , Jìnt iure proprietario 
fuprafcripte Ecclejte , &c. 

Or due fono i cali , o condizioni , ne’ quali 
o fi limita, o fi amplia quella difpofizione , o 
contratto. Il primo è, che fe il Conte Ugo 
aveflc avuti figliuoli al tempo della di lui mor- 
te , reftalfero , egli , ed elfi liberi a redimere detta 
vendita. II fecondo, che fe folfe morto fenza 
figliuoli legittimi ( la qual parola qui forfè vale 
quanto fe dicelfe di età legittima (,) , e maggio- 
re) allora la detta Chiefa di Morrona acquifti 
non pure la metà de’ beni convenuta per detto 
iftrumento di vendita, ma di più ancora l’altra 
metà , eh’ egli fi era rifexbata libera in fua ba- 
lia ; quam in mea prefervavi potè fiate . Ora il fe- 
condo cafo , o condizione è certo , non fare a 
noftro propofito , perchè dichiara foltanto , che 
abbia effetto la donazione nel cafo di non avere 
figliuoli alla fua morte legittimi, o maggiori, c 
liberi , e non fignifica già , che il Conte Ugo , al 
tempo , che fu rogato quello contratto, folfe privo 
di figliuoli di minore età» Da quella particola 
adunque dell’ allegato iftrumento non fi deduce, 
che il Conte Ugo anche prima dell’anno iioó. 
non potelfe avere figliuoli , almeno piccoli, o 
in età incapace di efeguire, o determinare un 
contratto condizionato: Ma il primo cafo an- 
cora, per fimiglianaa di frafe, e per equità di 
ragione, non pare, che poffa avere divèrfa in-* 
terpetrazione dal fecondo ; cioè, come io inten- 
do, 

{t) Così in fatti parlavano poco innanzi a’ que’ tempi, 
come apparisce tra le leggi Longobardiche , l. 2. 
tit. 19 §.i. Hoc profpeximut • ut intra deccm r.u- 
nat non Jit Legitimus homo ad res fuas alicnandas , 
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do, che fe ri Confe Ugo avelfe figliuoli in età 
legale, o maggiore prima di morire, tanto egli, 
che i detti figliuoli maggiori reftafifero liberi a 
redimere la detta vendita, altramente la ftefla 
vendita s’intendelTe alfoluta, e finita; e ciò per 
buona ragione d’equità, coni’ io dicea, cioè, 
perchè il contratto predetto, e fuo effetto non 
reflaffero in perpetuo fofpefi , e foggetti a varie- 
tà; principio ferino effendo nella buona Critica, 
che ove nel medefimo conteso fia una efpref- 
fione.men chiara, per altra più chiara, che ivi 
pofTa occorrere, dee quella fpiegarfi,e determi- 
narli. Che poi il Conte Ugo parli così de’ fi- 
gliuoli maggiori, e non di qualunque età, pare 
che fi rilevi ancora dal dire nel numero del più, 
c non già in quello del meno. Et no/ libi, &c. 
nel cafo,- cioè, di redenzione, o di pentimento 
della condizionata vendita ; non dovendofi at- 
tendere, nè afpettare, fpezialmcnte dal padre, 
il confenfo de’ minoii , o di età non legale co- 
irle bene è. dicevole cofa il cercar quello de i 
maggiori . ancora nelle alienazioni de’ beni libe- 
ri . Nè è da dire, che qui egli ufi quel No/ per 
Ego } come efprelfione di podefìà,,e grandezza, 
non avendola mai ufata per tutto quel, lungo 
iftrumento, come molte fiate, e Tempre ha ufa- 
to V Ego; oltreché per lo tefto apparifee, rife- 
rirli quel Hot a lui padre, ed a’ figliuoli infic- 
ine, e non a lui folo. 

Che fe la feconda condizione di quello 
contratto fpiega fufficientemente , e per l’ intero 
il fenfo men chiaro della prima condizionale, 
potea dunque il Conte Ugo avere in quel tempo 
più figliuoli, benché in età minore. Molto più, 

che 
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che ad intendere così quefto iftrumento ci ob- 
bligano le ragioni di fatto , da noi fopra allega- 
te, e fondate in documenti non men chiari, * 
e legittimi di quefto ; da’ quali rifultano i tre 
mentovati figliuoli del Conte Ugo, Sinibaldo, 
Sigirolo, e Odone, oltre gli altri quattro no- 
minati dal Lami. Di più, potea darli il cafo, 
cheLottieri, Pepo, e Guidò foflero,al tempo, 
che fu celebrato quell’ iftrumento, già partati 
all’altra vita. 

Ben dichiarato ciò quanto al primo degli 
opporti documenti , refta fpiegato egualmente 
ancora il fecondo iftrumento ( o, che riguarda la 
vendita al medetimo Monaftero di IVforrona del- 
la porzione, che atteneva allo fteflo Conte Ugo 
nella Corte Aquijìana ) e la metà della fua parte 
nel Cartello Vinario; poiché qui ancora fono le 
ftefiiflìme frali, parole, e condizioni^. 

Non è dunque vero, che dai riferiti docu- 
menti fi deduca legittimamente , che il Conte 
Ugo negli anni 1109. forte fenza figliuoli, ben- 
ché accordare fi porta per ora , che e’ fofiero 
piccoli fanciullini. Ma quando ciò forte, che 
infeconda fino allora forte Hata la Contelfa Ce- 
cilia , e per confeguenza , che fino all’ anno 
della morte del marito fuo 1113, non potefle aver 
dati in luce più, che quattro figliuoli, io per 
me non fo, perchè dal numero di elfi abbiano 
a fottrarfi Sinibaldo, Sigirolo, e Odone, de’ quali 
vi fono documenti, da noi riportati, tanto evi- 
denti , e non piuttofto Pepo, e Guido , e Lottieri, 

che 


(1) Documento M. 
(1) Lami luogo cif. 
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che, fecondo il lodato Lami < r) , non fi aderifco- 
i)o figliuoli della Conteda Cecilia , fe non fe 
per l’autorità dell’ Ughelli , e di Bartolommeo 1 

Manzi. Sono certo, che fe il Lami avede ve- 
duti detti documenti dell’ Abazia di Monte- 
piano, elidenti nell’Archivio de’ Signori Conti 
Bardi di Vernio, converrebbe ora del tutto con 
noi. Imperocché fe è vero, come fa egli co- 
llare manifellamente dall’ indicato iftrumento di 
donazione, che fanno infieme,il Conte Ugo, e 
la Contefla Cecilia conforte , al Monaftero di 
S. Salvadore^, che almeno fino nell’anno iio 6 . 
foflero eflì congiunti ; non provandofi dall’ altra 
parte, come fi è ora veduto, che (lederò fenza 
figliuoli fino a tutto l’anno 1109. e dandofi per 
vero, che il Conte Ugo fui fine dell’ anno 1113. 
fode già morto; noi abbiamo fette interi anni 
di quello illuilre matrimonio, dal quale como- 
damente godono prefumerfi fette figliuoli ; molto 
più, che il citato llrumento , ove la Conteda 
Cecilia fi dice relitta quondam Ugonis Corniti s , 
apparifee fatto il dì 23. di Marzo dell’an. 1113. 
a Dominica Incarnatioue , che viene ad edere il 
11 14. dello llile comune, già inoltrato quafi di 
tre meli. 

Arroge, che niuna cofa vi è, che ci obbli- 
ghi a fupporre, che come anche prima dell’ an- 
no 1106. il Conte Ugo potea eder congiunto 
colla Conteda Cecilia , così ancora prima di 
detto anno potede almeno da lei avere avuti 
alcuni figliuoli . v 

Dico, almeno da lei; perocché, per confef- 

fio- 

(1) Lami luog.cit. pag. 111&. e HJ». 

(1} Luogo cit .pag. 1108 
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(ione -dello fterto Lami , pare , che il detto Conte 
Ugo altra moglie averte avuta innanzi a Ceci- 
lia . In fatti in una certa Carta dell’ Archi- 
vio della Chiefa Pifana dell’ an. mj.^per la 
quale gli abitatori del Cartello Vivagli© giurano 
fedeltà a Pietro Arcivefcovo Pifano, fi dice: 
Excepta in hac caufa tufi iti a Comitive Cecilie ab 
XJgone Comite filiatYO fuo Jìfo concejja . Dalla qual 
Carta rilevali , che quell’ Ugone , detto Ugolino, 
era figliaftro della Conteffa Cecilia, e perciò 
figliuolo naturale di altra moglie avuta innanzi 
dal Conte Ugo; e pare altresì, che elfo Ugo*' 
ne, o Ugolino , nell’ anno detto 1115. forte già 
morto. Ma e donde fi ricava con evidenza, che 
ancora gli altri tre, Pepo, Lottieri, e Guido 
non folfero figliaftri egualmente di Cecilia , e 
figliuoli legittimi di altra moglie? Echi può dei 
pari aflìcurare, che ed Ugolino, e qualche al- 
tro de’ mentovati , o figliuoli veri , ó figliaftri » 
di Cecilia, non moriiTero piccoli fanciulli prima 
dell’anno 1109. non elfendovi chiari monimen- 
ti , che ce gli additino viventi, mala fola con- 
ghiettura di Bartolommeo Manzi? (2> E fe ciò 
forte, come niuna cofa ofta, che fia, allora in 
qualunque modo s’ intenda il contratto del Con- 
te Ugo dell’anno 1109. fi può concedere af- 
folutamente , che in quel tempo e’ non averte 
figliuoli , perchè i detti quattro foflero già morti , 
e ne averte forfè dopò da Cecilia i noftri tre , 
Sinibaldo, Sigirolo , e Odone , de’ quali abbia- 
mo gli opportuni documenti , che fi producono 

•/ ap- 

. . . - • • « -> ■ ■* 

(1) Lami luogo cit. pog. 113J. e Muratori Anticb . del 

Med. Evo Tom. HI. A 

(2) Lami luogo cit. pag % 1128. 113$. e 1152. 
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appiè di quefta Dìmortrazione . Se pure non vo- 
gliamo anche dire, che Iterile affatto del Conte 
Ugo fi rimaneffe Cecilia , e che tutti i figliuoli, 
che a detto Conte Ugo s’ attribuifeono , folfero 
di altra moglie avuta avanti . Tanto certamente 
mi farebbe fofpettare 1’ accennato frumento 
dell’anno 1113. riferito dal Lami, in virtù del 
quale la Conterta Cecilia vedova del Conte 
Ug one, e Ugonc Vifconte, con Viliccione , ed 
Alberto figt. di Villano , e Raginerio figliuolo 
di Vitale , e Gherardo figliuolo di Carbone , in- 
vertono Rodolfo Vefcovo di Lucca, e Ruggiéro 
Vefcovo di Volterra, e Ildebrando Yefcovo di 
Piftoia , ed i Canonici di Firenze, e Rolando di 
Renoniche pe’l Vefcovo di Pila , della metà di 
tutte le cafe , terre, e cofe Ecclefiaftiche , che 
teneva , e poffedeva il detto Conte Ugo già 
morto. E così oltracciò fi difpone in detto i- 
ftrumento: VrediCla Cecilia Comitiffd , & Ugo Vi- 
ce come s , &c. invejlìvertmt proprio nomine predillos 
"Epifcopos , &c. de medietate de omnibus cafiellis, 
leu corti f) cafis , & terris y rebus , quas predi fius 
Ugo Comes babuit infra predi ftos Epifcopatus , ex- 
cepto iure uxoris fue , & militibus , & fervìs , Jic . 
alias legitimas eo modo ,, fi predilla Cecilia babueril 
filium , vel filìam de predillo Ugo Comite , ejjet ina - » 
nis , & vacua ; & fi filium , vel filìam non ba- 
buerit , ficuti fupra legitur . , tunc predilla Cecilia 
habeat de omnibus predillis rebus ufusfruUus , do- 
rico lelìum -mariti fub cafio ordine obfervaverit ; 
fio prediltus UgO Comes iudicavìt , & confirma- 
vi t in e a infirmi tate , in qua mortuus fuit . In 
quelle parole fi offerva la medefima condizio- 
nale propofizione, che fi legge negli oppoftici 

ftru- 
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frumenti dell’anno no^< cioè. Si babuerit fi- 
limi , vel fili am . E ciò difpone il Conte Ugo, 
non Iblamente per lo cafo di morte, ma ancora 
già proflìmo a morire, In ea infirmitate , in quit 
mortuus fuit . Or dunque, o avea allora figliuoli 
legittimi, o no. Se gli avea, bifogna dunque 
dire , eh’ e’ parli non relativamente al tempo , 
in cui facea tal difpofizione, ma rifpetto a quel- 
lo, in cui effettivamente foffe feguita la fua 
morte ; e così torna il difeorfo , che fi facea di 
fopra. Se poi allora non avea figliuoli, effendo 
quello F anno della fua morte , e quella F ul- 
tima fua infermità , ne fegue , che non ne avrà 
mai più avuti; lo che per comune confentimen- 
to è falfo. Piuttofto da tale {frumento confer- 
mai parrebbe la mia ultima conghiettura , che 
della Contefla Cecilia niun figliuolo nato fi ^ro- 
vafle avere il Conte Ugo alla fua morte , e che 
tutti quelli , che gli fi attribuifeono . e quegli , 
che rifultano certamente da’ documenti , che 
produciamo , foffero, come Ugone, figliuoli di 
altra moglie ; fendochè fi dica: Si predilla Ce- 
cilia babuerit filimi , vel filiam de predillo Ugo 
Comite. In qualunque fiftema adunque bifogna 
confelfare, thè del Conte Ugo foffero figliuoli, 
Sinibaldo , Sigirolo, e Odone fuddetti. Ma badi 
tutto ciò quanto alla perfona, ed alla fuccef- 
fione del Conte Ugo , e de’ fuoi fratelli , Lot- 
tieri, Ranieri, e Bulgaro, detto anche Bulga- 
rello, de’ quali parla ipeffo il Lami dalla pag. 
1077. alla 1128. del fuo citato Odeporico. Non 
voglio però lafciare di riprodurre qui fra gli 
altri un iftrumento ( òdi donazione di beni, e di 
Tom. Vili. b pri* 

(1) Documento A. 
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privilegi fatta da’ du? fratelli Ugo, e Lottieri al 
Monaftero di S. Maria in Campojìtole , o Campo - 
Jttoli, comunicatomi graziofamente dal fuddetto 
Sig. Senator Nelli , con qualche diverfità di or- 
tpgrafia dalla copia, che ne riportò lo ftelfo 
chiariamo Scrittore 

Figliuoli di Sinibaldo furono Ugolino, Gui- 
v da, e forfè quel Filippo, di cui ho parlato fo- 
pra, lafciato efecutore del fuo £eftamento, ed 
erede foftituito di un terzo da Bernardo di Sco- 
iaio Buondelmonti , che io perciò credo fuo co- 
gnato per via di Guida moglie, fua forella . 

Di Ugolino poi, e di Guida, fi vide fatta 
memoria già in un fuo iftrumento di alficura- 
zione di beni del Monaftero di S. Maria di Mon- 
tepiano ? che appiè interamente riportiamo (1) . 

Quello Hello Ugolino vien citato per Bifavo di 
Vanna di Nello di Sinibaldo di Ugolino in un 
documento del 134 7. eftftente in Camera Fifcale , 
ed ora nel Monte (Comune di Firenze, che ripor- 
teremo più abbalfo(s). Dal detto iftrumento di 
Montepiano li vede, che Ugolino vivea in fiore 
colla lua madre Sidohia in quell’ anno 1193. 

Qual foife la fua moglie finora non mi colla , 
come colla evidentemente, che figliuoli fuoi fu- 
rono un altro Sinibaldo, detto Baldo, ed Uber- 
to, come apparifee in più partite de’ Libri degli 
Atti Civili della Camera Fifcale W. 

Uberto fratello del detto Sinibaldo tirò 
avanti la fua linea trafverfale, per mezzo di 

Nel- < 

(t) Lami luogo cit. png. loyo. 7 

(1) Documento F. 

(3) Documento G. 

( 4 ) Documento G.ell. 
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Nello Tuo figliuolo) dal quale nacque Francefco 
Nelli ) che dopo edere fiato tre volte de’ Prio- 
ri) cioè negli anni di Crifto 1348. 1353. e 1357. 
ebbe anche il fommo onore nella Repubblica 
di Gonfaloniere di Giuftizia nell’anno 1361. per 
gli mefi di Settembre) e di Ottobre; e nel tem- 
po dei fuo governo venne per la feconda volta 
la Città di Volterra in potere de’ Fiorentini per 
gli tumulti, e difcordie cagionatevi da Bocchino 
di Ottaviano Beiforti Tiranno di quella Città , 
come racconta PAmmiratO) lib.u» pag . 606 , e 607* 
fotto quefto Gonfalonierato. Il detto Francefco 
ebbe difendenti ; ora però il fuo ramo è efiinto. 

Ma tornando alla linea diritta di Sinibaldo, 
detto anche Baldo (r) 5 di lui trovo due figliuoli) 
Ghetto, e Nello < 1 2) 3 4 ; del qual Nello figliuola fu 
quella Vanna, moglie di Andrea di Ser Tano 
de’Galluzzi, delia quale parla uno de’ fuddettt 
documenti che giugne a provare la dipen- 
denza fino ad Ugolino figliuolo di Sinibaldo dì 
Ugo di Uguccione. 

Da Ghetto fi profeguì la fucceffione diritta 
nel famofo Ser Nello Notaio della Signoria, 
di cui fi fa fpefiò menzione ne’ documenti della 
Camera Fifcale, e del Monte Comune che 
qui appiè fi producono, e da’ quali rilevafi , che 
fino nel mefe di Agofto dell* anno 1349. vivea , 
ed abitava nella fua cafa gentilizia nel popolo 
di S. Lorenzo , Quartiere S. Giovanni , al Canto 

b 2 Nel- • 

(1) Documento G. e H. 

(a) Documento G. e H. 

(3) Documento G. 

(4) Camera Fife. a*. Agofto 1349. e Doc. H. © Decimi 

Quarc, S. Gio. L. D. 1427. a iti, t, 
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•^Nielli 5 luogo forfè cesi detto dal nome fuo , o 
da quello del fuo zio di fopra nominato, quali 
Cafa , o Canto de’ Nelli , che ora corrottamente 
fi dice Cantonclle (l) ; elfendo da lui quella il- 
lufire famiglia incominciata a dinominarfi co- 
sì <=>, la quale per lo innanzi chiamoflì de’ Sini- 
baldi da Montecuccoli , come può vederfi nella 
Cronica di Buonaccorfo Pitti a 137. Hotel 6 . e 
qui fotto nel Documento H ; e come pure li 
trova deferitta alla Decima a 172. ter. 

Altro figliuolo di Ghetto di Sinibaldo, detto 
Baldo , fu Stefano , che parimente comparifce 
ne’ riferiti Documenti* ; 

Di Ser Nello nafee Ser Bartolommeo , con- 
tro del quale fu data accufa dall’ Ffecutore di 
Giuftizia l’anno 1377. come di favoreggiatore 
de’ Conti Alberti , dichiarati ribelli dal Comune 
di Firenze, ficcome apparifee da Documento 
qui apprelfo defcritto ( s>; nel quale è da notarli 
primamente, che e’ vien detto del Comune di 
Monte Cuccoli, ove i Signori Nelli, fino dalla 
loro dimoftrata origine de’ Conti di Borgonuovo , 
hanno avuto, cd hanno ancora di prefente beni, 
e polfefiìoni ; elfendo però rimali a quella fami- 
glia , della gran quantità di effetti , che nel 
territorio di Montecuccoli polfedeano , ( lo che 
può vederfi agii antichi Catafli di Firenze) fol- 
tanto due poderi; de’ quali uno è detto Padule, 
e l’altro la Cafa, polli nel popolo di S. Mar- 
. .• ‘ • 5. 0 •< tino 

(1) V. Deferì zìo ne delle Fefle per le Nozze di Cofimo 

de* Medici , e Maria Maddalena d' Auftria . Firenze 

160JÌ. per ii Giunti pag. 9. 

(2) Documento G. e H . 

(3) Documento IL 
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tino dì Ariano - e 1 ’ ultimo di erti è fituato ap- 
punto là , ove fono le rovine di quell* antico 
Cartello, di cui non vi è altro di prefente , fé 
non fé una tronca- torre pofieduta dal Sig. Sena- 
tor Nelli , che dinorainafi il Podere della Cafa, 
forfè perchè in antico vi era un’ abitazione della 
detta famiglia de’ Nelli ; fe pur mente farfi non 
voglia agli altri effetti, che ora y da più di fei 
fecoli , porteggono nel popolo di Santa Maria a 
Montebuiano ; popolo, che in. antico era porto 
nel Piviere di Montecuccoli . In fecondo luogo 
è notabile ciò , che nel prefato Documento fi 
dice , per adeguato motivo di quella fentenza ; 
cioè, che Scr Bartolommeo, deve ejjere condegna- 
to , come furono rifojì ( cioè li fuòi) p affati l quali 
dcruno el Gattello de Ariano ( cioè Ariano ) del 
Comune de Monte Cucholi a Conti Alberti , ec* 
Dalle quali parole fembra potere inferirfi , che 
i Nelli foffero, prima degli Alberti, Signori arto- 
luti di quel Cartello * In fatti 41. anni prima i 
Nelli chiamavanfi Cattani da Monte Cuccoli* 
vale a dire Capitani, o Signori di quel territo- 
rio, come lo erano i Cattani di Barberino, di x 
Diacceto, ec. (1) . . 

La feguente dipendenza di quefta nobile 
ed antica famiglia , non ha d’ uopo , da quefìi 
tempi moderni in poi, che fi rechino prove per 
mezzo di contratti , o di altri ftraordinari do- 
cumenti ; rifultandone la chiara dipendenza da i 
pubblici libri della Decima di Firenze , ed ef- 
fendo ftata Tempre difiinta per illuftri parentadi , 
e per cariche onorifiche, e per uomini in ogni 
maniera celebratilfimi . Nondimeno tutto il ri- 

b 3 ■ . rtret- 

(1) Documento /. . . > 
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ftretto Albero* che qui produciamo, ne fcorre- 
remo brevemente , fenza le fue più diftefe dira- 
mazioni . 

Di Ser Nello adunque , com’ io dicea , che 
ebbe per moglie Anaftafia di Lapaccio de* Cer- 
chi, famiglia nobile, e potente di que* tempi 
in Firenze (l) , e che fu Notaio della Signoria 
nell’ anno ig48.( impiego il quale fi eftraeva per 
forte dalla ftefia boria, in cui 1 erano. riporti i 
nomi di quelli,' che fi traevano Gonfalonieri di 
Giuftizia della Repubblica , ) nafee Ser Barto- 
lommeo < 2 >, che ebbe in conforte Nella di Ser 
Giunta di Francefco de’ Rolli da Pogna, antica 
famiglia di Firenze ; e di erta generò Nello, 
ed altri fratelli.' 

Nello fi congiunfe in matrimonio con Bar- 
tolommea di Giorgio Aldobrandini («>,' da’ quali 
nacquero tre figliuoli , Stefano , Vettorio , e Nel- 
lo. Di quefto Nello non veggio altra genera- 
zione, come però la feorgo laterale di Vetto- 
rio W in Lorenzo^, e di Lorenzo in altro Vet- 
torio , che vive nel 1534. (?) e finalmente dr 
quefto Vettorio in tre intigni Cavalieri ; de’ quali 
due di Malta , cioè , Fra Pietro Paolo < 8 >, c Fra 
Gherardo, ed uno di S. Stefano Papa, e Mar- 
tire, nominato Francefco. Di Fra Gherardo fa 

di-- 

• • * 

t 

(r) G*b. B. 24. a 153. 1371. 

(7) Decima Q. S. Gio. L. D. 1427.5 172. ter. 
lì) Gab. E- 36. a ioo.e ni. >384. 

(4) Gab. E. 58. a 155. 1407. 

(5) Decima Q. S. Gio. L. D. 1427. a 172. ter. 

{ 6 ) Decima Q. S. Gio. L. D. 1480. a 555. 

(7) Decima Q. S. Gio. L. 0.1534. a 146. 

(8) Decima Q. S. Gio. L. D. 1534, * 146. 
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dipinta menzione 1 * Adriani nella Tua Moria (I >, 
e di Frr.ncefco parlano orrevolmente il Tuano, 
ed il Piazza ; , 

Torniamo a Stefano di Nello di Ser Barto- 
Iommeo,che continua la linea diritta della fa- 
miglia Nelli, che ora efifte. Di elfo pure è me- 
moria a* libri della Decima^). Quello Stefano lì 
ammogliò con Primavera di Buonaccorfo di Neri 
Pitti e da elfo nacque Carlo, ed altri figliuo- 
li^, fra’ quali Bartolommea , maritata a Bernardo 
di Niccolò Machiavelli , madre del nolìro famofo 
llìorico, e Politico, Niccolò Machiavelli che 
per lei venne in luce a’ dì 24. di Novembre 
dell’anno 1470.' 

Da Carlo , e da Nanna di Zanobi di Lati- 

b 4 cil— 

(1) Adriani Storia Fiorentina in fog. lib. ai. pag. 

ove all'anno 1570. parlando della giornata, che eb- 
bero le galee «li Malta contro gli Algerini vicino al 
Gozzo , dice a noiìro proponimento : -, La Capitana , 
„ e Sangiovanni , credendo di afferrare all* Alleata , 
m tennero mal viaggio , e Sangiovanni fu afTalita da 
„ dodici vafelli, e prefa infieme con prigionia di Fra 
„ Niccolò Valori , che era Provveditore delle Galee, 
1, di F. Emilio Pucci , Fra Giovambatifta da Sommala, 
„ e F. Gherardo Nelli > il quale poi morì prigione.,, 
(a) Tbuanus Hijh lib . 138. ove diffufamente ragiona della 
celebre prefa di Bona nella Baiberia fatta da* Cava- 
lieri di S. Stefano Y anno lóoy. fotto il Grande Am- 
miraglio Iacopo Inghirami, e vi nomina più volte 
il noftro valorofo Capitano Francefco Nelli . Così il 
Cavaliere Vincenzio Piazza nel fuo Ptema fcpr«v 
tal foggetto . * 

(3) Quart. S- Giov. L. D. *427 .a 1721. 

(4) Gab. T. 26. notif. W. a 2 6. 142 6, 

(5) Decima Q S. Gio L.D.a+$j. 1480. 

P) Gab. A. no. e 126. a 120, 1458. 
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cillotto da Lutiarto , cioè ) degli Ubaldini('), 
venne in luce Gio. Batifta, che fpofato a Si- 
monetta di Agoftino Ticci (1) , di elfa ebbe Ago- 
ftino . 

E>i Agoftino unito in matrimonio^) con Mad- 
dalena di Francefco di Scoiaio Simoni , famiglia 
Senatoria Fiorentina già eftinta, e che fu nobile 
di Contado , nacque Carlo, e Gio. Batifta . 

Gio. Batifta prefe per moglie nel dì 2g. di 
Maggio dell’ anno lóro. Caterina figliuola di Gio. 
Filippo Bonaiuti Stefani ( t), per la quale venne 
alla luce Agoftino , che fu fcolare nelle Mate- 
matiche di Evangelifta Torricelli, e di lui inti- 
mo confidente , ed amico W; del quale fa ri- 
membranza, come di buon letterato de’ fuoi 
tempi*, T Abate Anton Maria Salvini , nelle Note 
fatte al Poema del Malmantile di Lorenzo Lip- 
pi. Egli fu uno de’ Compilatori del Vocabolario 
della Crufca della prima edizione; fu Maggior- * 
domo del Principe Mattias de’ Medici , il quale 
accompagnò ne’ fuoi viaggi in Germania, ed in 
altre parti , e poi nell’ anno 1657. fposò Maria 
Coftanza del Sergente Generale Simone Roti, 
famiglia, eh’ è della medefiraa nobililfima con- 
for- 
ti) Gab. B. 137. a 59. 1485. 

(a) Gab. F ì.° a 90. e 98. 1513. Quella Famiglia reftò' 

eftinta nel Cav . Ticci , di cui fu crede 

il Sig. Abate Malefpina Maictielè di Mulazzo . 

(3) Gab. A. aio. a uà. 15 66. 

(4) Gab. lib. T. 6° a 134. 1610. Vcd. Voi. I. di quella 

Storia , Proemio pag lxvii e feg. dove in vece di 
linea , e conforteria , li legga parentela , ed eredità . 

(5) V. Lettera a' Filateti di Ti ut auro Antiate , cioè , Car- 

lo Dati , Della vera ftoria della Cicloide , e della 
famclìfiima efperienza dell’ argenta viro , * 37. 
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forteria de’ Rifaliti, e Morelli} tifando la ftefia 
arme delle predette famiglie (l) . 

Di elfi nacque Gio. Batifta , il quale in 
fua gioventù efercitò l’ impiego} che svea il di 
lui padre , di Miniftro principale delia Zecca di 
Firenze; quindi fu Provveditore, ed Operaio 
della Metropolitana Fiorentina, e Provveditore 
de’ Capitani di Parte Guelfa di Firenze , e Se' 
tutore Fiorentino Egli compofe diverfe Ope- 
re, che pofiono vederli citate negli Elogi degli 
uomini ìllujlri Tofcani . Si fposò con Vittoria del 
Cav. Bianco Francefco Cecchini, famiglia, che 
acquiftò la fua nobiltà mediante P aver fondata 
la Commenda di S. Stefano nell’anno 1571. ed 
avere veftito l’abito di Cavaliere di quell’ Or- 
dine un afcendente di elfa nel predetto anno. 

11 Senatore Gio. Batifta ebbe per figliuoli 
nell’anno 1723.- Agoftino , che morì in età pue- 
rile a* dì 3. di Marzo dell’anno 1731. ed ilpre- 
fente Nobile Sig. Senatore Cav. Gio. Batista 
Clemènte, che venne felicemente alle lucè 
del mondo il dì 23. di Novembre degli an. 1725. 
il quale a’ dì 9. di Novembre dell’ anno 1751. 
ammogliatoli in prime nozze colla Nobil Donna 
Anna di Giufeppe Scarlatti, da lei ebbe 

la Signora Plautilla , nata il dì 27. di Febbraio 
dell’anno 1753. e fpofata in Faenza al Sig. 
Cavaliere Annibaie Ferniani de’ Conti di 
Val d’ Oppio , e Barone di Caftagnuolo , 
nel mefe di Ottobre del 1773» 

Emi- 

(1) Gab. Condiz. 59. a 31. j(Sj7. 

(a) Vedali la Vita del medelìmo inferita negli Elogi de- 
gli uomini ìllujlri pubblicati da Giufeppe Allegrici 
Tom. IV. num. 4j. 
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Emlia nata il di 19. di Maggio del 1755* e mor- 
ta nel dì 20. di Dicembre del 1775. 

L’ ornatilTìmo, ed ora laureato in Legge, il Si- 
gnor Sinibaldo, nato il dì 6 . di Maggio del 
175 6 . giovane di ottima indole, e di grande 
efpettazione di nolìra patria. 

Alessandro , nato il dì 27. di Maggio del 1757* 
e morto nello fieffb anno. 

Lucrezia , nata nel dì 29. di Ottobre dell’ anno 
1758. morta nell’ anno 1759. 

Ugo , nato nel dì 4. di Febbraio dell’ anno 1760. 
e morto nel mefe di Luglio del 1764. 

Carlo Tommaso, nato il dì 26. di Novembre 
dell’ anno 1761. e morto il dì 13. di Dicem- 
bre del medefimo annoO). 

Maria Vittoria , nata nel dì 15. di Novembre 
dell’anno 1765. tuttora vivente. 

. • • 

Quindi morta la predetta Gentildonna, Anna 
Scarlatti , il dì 30. di Marzo dell’ an. 1767. 
e congiunto il predetto Sig. Senatore in 
feconde nozze alla Nobil Dama, la Sig. Or- 
tenzia del fu Avvocato Gio. Domenico Be- 
xardi, conta di ella finora 

Ca* 


(1) Fu fepolto nella Chiefa Parrocchiale di S. Maria a 
Settignano , colla feguente Iscrizione : 

KAROLO * THOMAE * PRAEMATV RA * MORTE • SVELATO 
DYM * IN * FVNDO * SEPTIMIANO * LACTENS * ESSBT 
10. BAPTIST A • CLEMENS * NELLIVS * PATR.CIVS * FLOR1NTINVS 
ET * MARIA * ANNA * SCARLATTI * PARENTES 
CONTRA * VOTVM * FECERVNT * FILIO * DVLCISSIMO 
QJTI * VIX1T * DIEBVS * VNDECTM 
A. D. M. PCC. LXI. VII. 1D. DICE MB. 
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Caterina, nata il dì 15. di Dicembre dell’an- 
no 1768. e morta nello fletto anno . 

Giovanni , nato i{ dì 16 . di Dicembre del 17 69 . 

11 Cav. Gherardo Andrea,* nato il dì primo di 
Dicembre dell’ an. 1770. e ammetto all’ Or- 
dine de’ Cavalieri Gerofolimitani , detti di 
Malta , fino del dì 5. di Settembre del 1772. 

Il Cav. Tommaso , nato il dì 9. di Maggio dell’ an- 
no 1773. ec * amm eflo parimente all’ Ordine di' 
Malta nel dì 8. di Ottobre deli’ anno 1776. 

Ugo Niccolò, nato il dì io. di Settembre dell’ an- 
no 177 6 . 


t 
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DOCUMENTI CITATI 

NELLA SOPRASCRITTA DIMOSTRAZIONE . 


Documento A. noi. 

, * « 

Ex fuis Originalibus exiftentibus in Archivo do- 
meftico llluftrifs. Doni. Equitis Caroli , filii 4 
olim Dom. Petri Mariae de Bardis ex Corniti- 
bus Vcrnii, Abbatiae S, Mariae de Montepla- 
no 3 eiufdeinque Archivi patroni. 

J N Dei nomine . Breve rccordationis , & premi f- 
fiotti s , ac fifmìtatìs pre futuri s temporibus a 
ìnemoriam ab end am , vel retinendam qualiter fafluni 
e fi in loco , qui vocatur Mangione , in prefentict 
1 o anni fili o Donati de Florentia> & Lamberti filio 
Raineri de San fio C afflano , & Serafini filio Ru~ 
dolfi, & Guidi filio Davitini ) & alii plures in eo- 
rum pre di éìcrum pre lentia . Ugo, & Loteri germa- 
ni Comitibus fiiii b. m. Ugucioni Corniti, quia 
prò Dei timore , & remedium animar um eorurn , & 
parentum eorurn , [ponderante & promiferunt prò 
jeipfis , & prò eorurn heredìbus , de omnibus ferri s , 
& rebus e quas ipfi prediali Comitibus , & pater } & 
ììiater eorurn , conceder unt , & dederunt ad predi - 
Ct am Ecclefia , <£* Monafterio Sanfte Marie que ejl 
pofita in loco , qui vocatur Campifitoli , nec prò di - 
tf is Comitibus , ncque eorurn mijjos albergarla non 
deberent facere in cafis de omnibus omnibus e qui 

ad 
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ad predittam Ecclefia funt pertinente s , nec ali qu fon 
molefliam ìngercre ad eos . Et fi fiecerint 3 ftatim 
fiupradittis Corniti s quod ficirent emendare debeant 
ad predittam Ecclefia ficut decet . Fattimi eft oc 
anno ab Incarnaticne Domini noflri lefu Crifii mil- 
lefimo centefimo primo , ottava Kalend. Septembris 
Inditione nona . 

Ego Guidar Notar, fcriptor uic breve impofui 
complettione . 


Documento B. 1144. 

Ex fuis Originalibus , ec. come Copra. 

» ‘ ' t 

J N nomine Domini Dei eterni } anno ab Incar - 
natione eitifidem millefimo centefimo quadrage- 
fimo quarto Àttum efl iuxta cattro Muconi menfe 
Aprili s , Indìttione vj. 

N os qtiidem in Dei nomine Ugolino , e ttalia 
fili us 5 & nurus ol. Segnoreti de preditto loco , & 
Uberto qu. fìiius Guidonis qui vifi fiumus ex na- 
tione nofira lege vivere Romana , vendidimus , ven- 
didijfent , & vendunt , atque tradidijfient , & tra - 
dunt a prefenti die pofifiefifione nofira in Ecclefia Santte 
Marie que efi bedificata in loco qui vocatur Monte 
plano in manu Presb. Ildebrando , ubi Abbas Sa- 
mubel preejfie videtur , emptoribus , vefìrifque fiuc- 
cefioribus in perpetuum temporibus pojfidendum rem 
iuris noflri propriefatis , cum introitu , & exitu fuo 
ufique in via publica , vel cum omnia fiuper fie , & 
infira fie babentem in integrimi . Idem omnibus re- 
bus illis nobis pertinentibus acinzoni , in loco qui 

di - 
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dicitur al Poio (l \ & olim nojlras portiones de Kuces 
quot funt inclufura de fuprafcripto loco oL integrar 
rer , que nobis pertinet in prenominati s locis . Quia 
rtcipimus nos venditore s a vobis emptoribus pretium 
denarios Lucenfes folid. decem , & otto ; finitum 
pretium ficud inter nos convenimus , quatinus modo 
ab hodierna die de noflra fuprafcripti venditori ! , 
vel de nojlris heredibus dijlulimus potejlatem ; fed 
in fuprafcripta Ecclejia , & vobis emptoribus , vel 
vefìris fucceJJoribus confirmamus potejlatem pojjì- 
dendum in perpetuimi iura propria ad utilitatem ei- 
dem Ecclejte ; & fpepondimus nos fuprafcripti ven- 
ditore! ^ una cum nofìris heredibus in prenominata 
Ecclejia , & vobis emptoribus , vel vejlris fuccef- 
foribus predittas res qualiter fupra legitur omni 
tempore ab omni contraddente homine defenfare prò - ^ 
mittimus iufìa legem , damna , & lites omnium fu- 
ftinere . Et fi minime defenfare non potuerimus , aut 
cantra banc Cartam vendìtionis a nobis fatta age- 
re , aut caufare prefumpferimus , aut agentibus con - 
fentientes fuerimus , & non permanferimus in ea 
omnia qualiter fupra legitur , promittimus nos 
venditore s nojlrifque beredes in fuprafcripta Eccle- 
jta , & vobis emptoribus , vel vejlris fuccejforibus 
penam folid, quadraginta denariorum Lucenjium . Et 
pojt penam folutam bec venditionis Carta omni tem- 
pore firma permane at . 

Attum ejt in fuprafcripto loco, Indittione fu- 
prafcripta > 

Signum manibus fupradittis venditoribus , qui 
banc venditionis Cartulam Jtcut fupra legitur feri 
rogaverunt . Huius fatti Bernardus olim jìlius Io- 

ban- 

(i) Vedi fopra fag. vi. e la nota a. ivi. 
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bannis > feu Buzardus quondam filius Azi , Jìmìlìter 
Martinut olim Ierardi filius , atque Lambertìno filius 
tius tefies rogati fuerunt ì Jìcut fupra legitur . 

Ego MartinoAe Dei grafia Tabelio bec ven- 
diti onis Carta Jìcut fupra legitur rogatus fcripjì. 


Documento C. ii6q. 

Ex fuis Originalibus, ec. come fopra. 

J N nomine Domini Dei eterni. Anno ab Incar- 
uatione eiufdem millejimo centcjìmo fexagefimo 
feptimo , aftum eft in loco Monteplano , menfe Mar- 
tii j Indizione prima , 

Ego quidem in Dei nomine Sigirolo olim filius 
Ugcnis , qui vocatur dal Mare , placuit atque con - 
venit mibi prò Dei timore , & eterna tetributisne , 
& abluendis peccati s meis , & prò falute cor porle , 
& anima , dono , & trado , & offeso , atque concedo 
libenti animo , & bona voluntas per Cartam dona- 
ti onis , & offertionis quoque obi ationis in Monajlerio 
Sanóle Marie Jìto Monteplano in manu Donni Petri 
Camerarii , & Donno Ubaldo Sacri fìa , ubi Abb. Il- 
debrando preeJJe videtur , id funt omnibus rebus iu- 
ris meis , quod acquifivi per cartam emptionis da 
Americo quondam filius Tafimanni tn Curia de Ver- 
ni o in loco qui vocatur Celle , & e fi detenta , & 
laborata j tir ufufruata per manus Petricini olim filius 
lobannis , cum omnibus rebus , & fervitiis , quas 
reddere Jolebat a fupraferipto Americo , omnia , & - 
ex omnibus , & que mibi pertinet , aut pertinere po - 
tuerit de fupraditta res euntes } & re deunte s } cum 

/«' 
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fupctiore , & inferiore fuo in integVum ; ad h ab en- 
ti um , tenendum , pojjìdendum in perpetuum ad ufunz 
Ecclefiarum , & faciendum exinde , aut cui vos de - 
deritis proprietario iure quod volueritis ad utilità - 
tem eodem Monajlerio ^ fine omnt me a , heredumque 
meorum contradi elione . Omnia qualiter fupra legi - 
a prefente die , (p* fora, /?<fr fono donationis 
cartam permane at poteflatem in prefato Monajlerio > 
Co* f/fo Abbati Ildebrando , <£* tuis fratribus , (&* 
fuccejforibus > qui ibi militante vel milit aturi funt } 
fine omni me a , heredumque meorum moìeflatione . 
Et fpondeo ego fupraferipto donatore una cum meis 
heredibus in prenominato Monajlerio , Csr frfo Abbati 
Ildebrando , tuis fratribus , & fuccejforibus ^ fu- 
praferipta res omni tempore ab omni contradicente 
homine defenfare iufta lege . J2>wo^ fi ad defenfan - 
minime fecerimus ) aut contra hanc Cartam do- 
nationis a nobis fatta per quodvis ingenium agere , 
caufare prefumpferimus , tfwf agenti bus confen~ 
tientes fuerimus , 6* ho» permanferimus in ea omnia 
qualiter fupra legitur , obligamus nos pene' nomine 
fol. centum denariorum Lucenfium . Penaque foluta , 
fowr donationis Cartam omni tempore firma per • 
vianeat . Signum manibus fupraferipto donatore , 
fono donationis Cartam fieri rogavit , y»^ra 
legitur . Huius rei teftes Ugolino olim filium Rc~ 
%eti)feu guerixe , ^ Bonaccurfo , & Guitimanno 
germanis tilii predico Sigirolo, 6* Rainaldus quon- 
dam filius Guiduc ci , atque Higro filius olim Boni zi • 

, ' i 

Ego Martinone Dei grafia Tabelio hec dona- 
tionis Carta ficut fupra legitur , rogatus fcripfi * 

\ 
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Documento D. n-jt. 

Ex fuis Originalibus , ec. come fopra . 

J N nomine Domìni. Esemplar antiqui Inflru- 
menti . Anni Domini mille f. cc. in. nono Kal. 
Ottobri i Inditt. vj. 

In nomine Domini Dei eterni . Ann. ab Incar- 
natone eiufdem millefimo centefimo lxxi. 

Attum in Cajlro Cajìilionc } menfe Februar. 
Inditt. v. 

Ego quidem in Dei nomine Benno olim filius 
Alberti ex progenie Stagnenfe , prò me , & Paflbj 
& prò Avocato germanis tibi Sinibaldo quon- 
dam filius Ugonis de fuprafcripta ftirpe , dono , 
trado , atque concedo , Idem medietatem de uno Fe- 
rimento in Curia de Creta , vel in aliis locit , omnia , 
«è* ex omnibus , que nobis pertìnet de fupraditta 
res 5 cum fuperiore , & inferiore fuo in integrum . 
Omnia qualitcr fupra legitur a prefente die , & 
bora per banc Cartam donationis permaneat potè - 
flatem tibi Sinibaldo , & in tuis beredibus ad ha- 
bendtnn , tenendum 5 & faciendum exinde , aut cui 
vos de doriti s ) proprietario iure i quod volueritis ì 
fine omni me a , beredumque contradittione . Et fpo- 
pondimus not fupraditti donatoribus , una cum no- 
Jlris beredibus tibi Sinibaldo , & tuis beredibus 
fuprafcripta res omni tempore ab omni contradicentc 
bomine defenfare iujìa lege . Quod fi ad defen fan- 
dum minime fecerimus , aut centra banc Cartam do- 
nationis a nobis fatta per quodvìs ingenium agere , 
aut caufare prefumpferimus , aut agentibus confen - 
tientes fuerimus , & non permanferimus in ea omnia 
Tom, Vili. c * qua- 
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q ualiter fupra legitur , obligamus nos pene nomine 

denariorum Lucenjìum ; penaque foluta bec 

donationis Carta omni tempore firma permane at . 
Signum manibus fuprafcripti donatoribus , qui banc 
donationis Carfani fieri rogavìt ,fic ut fupra legitur,. 

Huiut rei tejles , Bernardino olim filini Gerar- 
di , & Gcrardinus filius ciut 5 feu Alberto 3 & Ra- 
mifino germani! quondam filli Azi . 

Ego Martinone Dei grafia Tabelio banc do- 
nationis Cartami ut fupra legitur rogatus fcripfi. 

Ego Oli verius Imperatori! F. auttoritate No- 
tarimi ut in antiqua Carta 'vidi , ita Co* in iila 
fcripfi » & esemplavi . 


Documento E. 117 6. 

Ex fuis Originalibus , ec. come fopra . 

i . . • . t . . ♦ 

J N nomine Domini Dei eterni , anno ab Incar - 
natione eiufdem millennio centefimo txxvi. A- 
£ium eli in Gutiano xv. Rai. OClobrìs Indift. ix. 
Figo quidem in Dei nomine Odo filius olim Ugo- 
nis de Vico Mangone, qui vifus firn lege vive- 
re Longobardorum , dono , & trado , atque concedo 
per Carfani donationis , & ojfertionis , feu oblationis 
in Mona fìerio Sanale Marie Virginir , fito Monte - 
plano , in manu Romana! Camerarius . ubi Domino 
Abbate Ildebrando preejje vi detur . Id funt omnibus 
immobilibus rebus iuris meis mibi pertinentibus in 
tota Curia Mangone , vel in omnibus aliis locis in- 
fra Epifcopatu Fiorentino , & Bononienfe , vel Pifio- 
rienfe , omnia qualiter fupra legitur , & ex omnibus . 

que 
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♦ 


que miti pertinet } aut pertinere potuerit , cum fu - 
periore , ó* inferiore fuo in tntegrum . Omnia qua - 
//7fr /wprtf legitur a prefente die , & bora , & per 
hanc donationis Cartam permane at tibi Abbati Il- 
debrando , 6* /» tuis fratribus ) & fuccejjorìbus ad 
habendum , tcnendum , laborandum , pojjtdendum iti 
perpetuum , faciendum exinde , # m/ 2 / 0 / de - 
deriti s , proprietario iure quid volueritis ad utili - 
e’/icM Ecclefie , ow«/ 5 heredumque 
meorum contradiftione permaneat potefìatem . Et 
fpondeo ego fupraferipto donatore , ««4 ck/w we/7 
redibus tibi Abbati Ildebrando , 6* tuis fratribus y 
& fupcejforibus , predilla res ficut fupra legitur , 
*6 contradicente tornine defenfare iufia lege , 
7? .ad defenfandum minime fecerimus , aut 
cantra hanc Cartam donationis a tiobis faófa per 
quodvis ìngenium agere > aut caufare prefumpfert > 
musf qut agentibus confentientes fuerimus 5 wo« 
permqnferimus in e a omnia qualiter fupra legitur * 
cbligarnus nos pene nomine librarum x. denariorum 
Lucenjiym : penaque foluta 5 foc Carta donationis 
omni tempore firma permaneat . 

manibus fupradiÓlo donatore 5 
donationis Cartam fieri rogavit ficut fupra legitur . 

Buius rei tefies Forabofco olim filine Cafper ti- 
ni) & Sini baldo filius quondam K ai nuoci ni 3 & 
Livalduc ciò olim fitius Federici , dr Albertus quon* 
dam filius Gutterni > feu Kainerius olim filius Bo - 

E^o Martinone Dei gratia Tabelio hec dona- 
tionis Carta ficut fupra legitur rogatus fcripfi . 


c 2 
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Documento F. 1193. 

Ex fuis Originalibus, cc. come Copra. 

J N Cbrifìi nomine . Breve finitionis 5 & perdo- 
nationis j fecuritatis , ac firmitatis prò futura 
bofìenjtone , quodf aduni e fi inter menatale de Man - 
gone , in preferiti a Caroci de Vernìo , dr Ugonis de 
Cozo , & Pafamonti , d* Boitacurjì . d* Guidalotti , 
tir Gualdiguni 5 dr Alpifciani , dr Aimcrici , dr «//o- 
rum plurimi prefentia . Ugolinus fili us Sinibaldi} 
& Sedonia uxor Sinibaldi, filia Ugonis de Poio, 
& Guida filia Sinibaldi , per virgam , quam fuis 
detinebant manibus ^ fimerunt , 6* perdonaverunt ad 
Martinum Presbilerum Abbatem in vice Ecclejìc 
Bande Marie Jtta Monteplano ; videlicet omne ius , 
dr adioner quod babemtts , tenemus j ®f/ 4 //; per 
terris , & vineis , & cajìs , Gr Jìlvìs ^ & rebas 
que fuerunt Ugonis de Poto ; & funt terre , & cafe , 
dr w/Mee , dr rex i//e 4 Ce//? , d - per 4//4 /oc 4 , dr 
vocabula ubicumque iam didis terris , & rebus in- 
veniuntur , ««<1 cum omnibus , ^ae /«per fe & in- 
fra fe habent ; dr undecumque per aìiquem modum , 
w/ ingeni um , Jive per legem fjìve per ufum , ipfum 
Martinum Abatem , dr e/ax fucceffores requirere 
pofjumus , ut ipfe Martinus Abbas , dr eius Juccef- 
fores ornili tempore Jìnt exinde fecuri , dr quieti : dr 
ip/T Iugales , dr /am dida Guida , dr e/«x heredes 
omni tempore taciti , dr contenpti . Et infuper fpo- 
ponderunt , dr pronti ferunt ipfos iugales , dr Guida 
prò fe fuifque beredibus , ut fi unquam in tempore 

per 
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per fe ipfos j vel per corum fubmittentem perfonam , 
a ut ingenìum , vel per nofirum fa Slum , predi Slum 
Abatem , vel eius fuccejfores , ite aliquibus caufis , 
aSlionibus agere 5 caufctri , /taf /» placito y vel 
extra placitum fatigari prefumpferìmus per quo dii- 
bet ingenìum 5 <z/d7 Ji exinde apparuerit aut faSlum , 
<zW quodlibet fcriptum firmitatis > quod ipfos ìu ga- 
le s , ò* Guida exinde in aliam partem fatlu habea - 
mus j /taf /« anima faciamus y & claruerit , ó* ex- 
inde omni tempore tacili non permanferimus y & 
omnia 5 ut di Slum eft non obfervaverimus , ut com - 
ponituri » (£* daturi efie debeant ad prediSlum. Ab- 
batem *vel ad eius fuccejfores duplam quer moni ani 
tinde caufaverint , Csr infuper nomine pene folidos 
centum bonorum denariorum Lucenfium , feu Pifano- 
rum,' Et prò illa nofira finitione \ & perdonatane y 
& dedit tiabis prediSlus Martinus Abbas ad 
iamdiSlos iugales y & Guide launechild , & meri- 
tum inter argentum y & alia mobilia folidos quadra- 
ginta Tifane Monete .. 

• ' : x* s ' 1 . . . • •• 

FaSlum e fi hoc anno ab Incarnati otte eìusmìU 
lefimo centefimo nonagefimo tertìo , Jexto Idus Au- 
guri . IndiSlione undecima . 

• . . * • « n 

Ego locolus Kotarius buie brevi compleSlionem 
impofui », 
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Documento G. 1343. 

Fede qualmente negl’ infraferitti libri elidenti 
nell’ Archivio della Camera Filiale, in un li- 
bro di Atti Civili delimitino 1343. al tempo 
del potente Cavaliere Gio. de’Marchefi del 
Monte S. Maria Poteftà di Firenze elidente 
nel detto - Archivio fi legge la feguente li- 
cenza j' cioè, 

D petitionenì Ser Gerì Arrighi de Bah atta 
Procuratori ! , & Procuratorio nomine Domi- 
nae Vannae Viduae filiae Nelli Baldi Ugholini 
Populi S. Laurentii de Bovecchio Comifatùr Flo- 
rentiae , & Uxoris olim Andreae Ser Tani'deGal- 
luzzis j D ornimi! Iudex dedit & concefit Kuccio 
Pagni Nuncio Comuni! Florentiae , & cuilibet alti 
Kuncio' ditti Comunir , & Berrovariii Doni . Potè - 
fiati! capiendi , & perfonaliter det ine ridi in carce~ 
ribui Stincarum Comuni! Florentiae mittendi , & 
recomrhendandi , ac etiam fiagiendi omnet $ & fin - 
gulor debitore! dittae Dominae Vannae fibi quomo - 
dolibet obligato! ex publici! infirumentif guaranti- 
giatii unde termini fint elapfi ; & qui capi } & 
det ineri pófiunt fecundum formam Jlatutorum , & 
de ecfrum debitoribui , & eorum boni! , & rébur fta* 
giendi j fequefirandi , praedandi , & pignorandi , & 
pene ! perfonai 5 &c. recommendandi , quibur recom- 
mendandi fuerint , praédipietido } quod ea falvent , 
& cujlodiant 5 & neniini dent fine licentia dìdìi 
ludici f, vel fui fucce fiorita &c.tfr ut latius in di* 
dìa fententia } &c. 

Itera 
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» • • 

Item atteftafi da me infrafcritto qualmente 
in un libro del Nobile , e potente Cavaliere Mef- 
fer Piero da Spello Poteftà di Firenze dell* an- 
no 1349. dove tra le altre fono regiftrate diverfe 
effrazioni di Offizii con li giuramenti , e ficurtà , 
che dettero coloro, che tali Uffizi accettarono, 
infra li altri * 52. di detto libro efiftente in det- 
ta Camera fi legge 

» • . « 


' / Die 25. Augufiì 1349. 

* • « • * • 

% » * , 

Silvefier Lappi Ali otti populi Sanffi Micbaeli? 
Vicedominorum eleffu? in Caflellanum , & prò Ca- 
jlellano Arci? Caffri Fuceccbi^&c. Conjlitutus Co- 
rani me ludice iuravit corporaliter ad fanffa Dei 
Evangelia vnanibu? tuffi? Jcripturi ? , & promifit cu- 
fiodite^^r fialvare diffam Arcem prò quo , & eiur 
precibu ? , & mandati? fide iùj] òr extit 

Ser Nellu^ Ghetti Synibaldi populi S. Lau- 
Tentii, qui promifit , r enunci avit , &. fiat bona omnia 
tbligavit in omnibutj & per omnia prout ipfie Syl- 
vejter fuperiu? fecit j & promifit , & cbligavit , ère* 

. c 

* >, / » .. ' ; 

Et* c. 68. del medefimo libro fi legge: 


Ser Nelliis Ghetti populi Sanfti Laurentii 
deólus in Scribam Officiahum bonorum Rcbel- 
Jium Communi? Fiorentine , promifit , iuravit } & 
fittifidedit , &c. 


* « , >• 

Item fafli fede da me infrafcritto, qualmen- 
te in un- libro di atti delle caule civili dell* an- 
no 1381. ai tempo del Magnifico, e potente Ca- 
valiere Marcheie Grò. dì Corazia de’Marchefi 


“ c 4 . ' dei 


\ 


1 
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del Monte S. Maria Poteftà di Firenze efiftente 
nella fuddetta Camera Fifcale a 61* leggefi grill- 
fraferitti nomi: 

Stefanus Ghetti Baldi . ' 

Filii Ser Kelli Ghetti • ' 

, Filii F ranci f ci Kelli . . 

• - 

Io Francefco Patriarchi Cittadino Fiorentina 
primo Miniftro nella Camera Fifcale, ho fcritta 
di mia mano quello dì 24. Aprile ad lau- 
dem Dei omnipotentis. 


Documento H. 1377. 

Nell* Archivio del Monte Comune della Città 
, di Firenze infra gli altri elifte un libro con- 
tenente le Tamburazioni fatte contro i Ma- 
gnati, e Nobili della Città, e Contado di Fi-? 
lenze nell* anno 1377. intitolato come aj> 
predo: 


r *i ■ # 


J N Dei nomine Amen . lite e fi libeY , five qua* 
- ternus continem in fi omnes , & fingulas Tarn - 
burationcs repertar in Tamburo , five Cafia Comuni s 
Fiorenti ae . , pofito in falò, prima palatii folti ae refi" 
dentine Domini Execùtorìs contra Kobiles , & Ma- 
gnates Civitatis , & Comitatus Florentiae , & ipfa - 
rum Tamburatìonum , & commifftonum ^ eitationum , 
relationum ., pronuntiationum , è* plurium aftonon^ 
ad offitium Tamburatìonum • fpeflantium , ^ /wfi- 
nentiim fading editai y & empofitui tempore re- 

J** 


! 


/ 


XLI 

• i 

giminis nobili s viri Domini Hapoleonis de Varifiatiis 
K onorabili s Executoris ordinamentorum luflitiae Co- 

munir , & populi Civitatis Florentiae , eius fortiae , 
& difiritius prò tempore fix menfium profi. fut • 
incept. die primo menfis Fcbruarii , & fiend. ut fi - 
■ quitur fub examine nobili s viri Domini Francifci 
de Exculo lud. & Collat. ditti Dom . Executoris , 
fcrit . ■& pub. per me Col am Vannis de Montemon . 
Hot. Pub. nunc Hot. & Ojfitialem ditti Dom. Exe- 
cutoris , & Com. Florentiae ad OJfìcium Maleficio- 
rum , & f ambur ationum fpecialiter deputatum fub 
anno Dom. mccclxxvii. Ind i. tempore Dom. Gre - 
gorii PP. XI. diebus.) & menfibu j infrafiriptis . 

Nel qual libro come fopra deferitto a 184. u 
4 fi legge . 

Anno Domini mccclxxvii. Ind . 1. & die vi. 
menfis Martii . 

Aperta fuit Cajfa , five Tanburum fitum in 
* prima fila palatii refide ntiae . 

E a 186. t. apparifee V infraferitta accula 
contro Ser Bartolommeo di Ser Nello di Ghet- 
to Sinibaldi da Monte Ciaccoli, ec. 

Hotificafi denanze a vui Mefire tìujfiquitore 
Deliordinamenti de la I ufi i zi a del Popolo , e Co - 
b mime de Florentia , che Ser Bartholmeo de Ser Hel- 

lo Ghetti Sinibaldi de lu Comune de Monte Chu- 
choli de Mugello conta de Florentia , e vero Gibel • 
lino , e publico , e manifefio el ditto Ser Bartholmeo 
e Hotaro delarte deli Medici , e piglialo contro la 
forma deli fiatati , e ordinamenti del Comune de 
Florentia , e dela Parte Guelfa , e detto deve ejjere 
* condepnato corno furano rifofi paffuti i quali derutio 
Tom. Vili. c 5 el 
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el Cafiello de Ariano del Comune de Monte C bue boli 
a Conti Alberti Gibelli ennimici del Comune de 
Fior. & de la parte Guelfa en grave danptno e pre~ 
iudiìio , e dijjenore de la dióìa parte Guelfa el 
quale C afelio coggia disfatto per cagione de li fu - 
pr addilli antichi foi . Te/iimoni fontio quejiiciòene 
Mef. Faccinio deli Strozzi 
Si mone D et inerii 
Salveflro di Mef Almando 
. Matteo de Federicbo Soldi 

• lohamii di Vero Band ini 

• Tero di MaJJìno delantilla 

Antonio de Faccino Feruzzt 
io anni de Trance fio 
lacobo de Ioanni • / 

Niccolo de lacobo f Del Comune de Monte 

Bando dePero r" Cbucholo 

Lapo d ’ Andrea y 

Fero di SimOne 

Data dall’ Archivio del Monte Comune della 

Città di Firenze quefto dì 16 . Maggio 1772. 

Francefco della Nave Arch. 

• / 

Atteftafi per me infraferitto Cancelliere del nuo- 
vo Monte Comune di Firenze il fopraferitto 
. Dottor Francefco della Nave efiere pubblico \ 

• Archivila di quefto Monte Comune, autentw 
co , e degno di fede , & alle fcritture come 
fopra dal naedefimo firmate doverli preftare 
piena, & indubitata fede tanto in giudizio , 
che fuori, ec. In quorum 3 &c. 

Dato quefto dì 1 6. Maggio 1772. 

Giona Filippo Brocchi Cancelliere. 

Do- 
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Documento I. 1331. 

Rapprefentazione della Fanteria del Comune di 
Firenze in quello di Piftoia . 

In Chrifli nomine Amen . 

~%~jOverint univerfì prete fin: publicunl Injlrutken * 
tum infpetturi . quoti infraferiptus Vannes Ca * 
pitetneus j & infraferipti eius pedites prò Communi 
Florentie hodie coram >>:e Lapo Notarlo , & teftibus 
infraferiptis Rifiorii in Lcclejia S. Anaftafii Pfio • 
rienjìs hodie repraefentaverunt fé , & nomina quo- 
rum inferius denotahtur : In primis 

Vannes Simonis de Piemonte Capitaneus infra- 
fcriptorum peditum prò Communi Fiorentine , & in- 
fraferipti eius pedites , videlicet. 

Vannes Gentilis, Vannes Marti nuccì , Bonac- 
curfus Gentilis , Nellus Catania Nicolaus Nerii , 
Bardus Teri , Pierus Tani , Rodulfus Ugolinuccii } 
Landus Grazani , Pierus Cbiti . ‘Tanti s Lambraccai , 
Gennaius Lombardi , Michele Bambini , owwer 
Monte Cuccori . 

Salvi Torti , lacobus Luti , Zettinus Abbati- 
ni , Colluccius Pelli , omnes de Cambiata. 

Butinus Donati , Marcuccius Tefi, Ricchus Ta- 
vernarii , Zuolus Andrene , Buonfillolus Carlotti , 
omnes de Comegiano . 

Francifcus Ser Ricchi 3 Francifcus Ser Bonaco- 
fae , Cenninus Corfi , Serantonius Lacchi 3 Scrivami s 
Liberti , dr Bandinus Durantis , omnes de Barberino . 

Bencdifius Bartoli de Valle Bifenziì , Vannes 
Dini de Nobaiola 3 Andreas Ceppi de Quarto , .SVf- 

pba- 
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phanus Lucolini de Ariano > RoJJuf Refaliti > Mi- 
chele Mannelli , Bandinus Boverti , owwfx Bo- 
vicchio . 

Gimanus Ciaville , Bindus Ganduccii , Paza- 
nus Puoi ini , Raiflorus G bande Ili , Argomontes Fron - 
*/jj Michele Bandinuccii 5 Riccotnannus Martini , 
Matthaeus Fedir , Azinus Kardi , Allazinus Ma - 
galti ) Ser Andreas Ser Ughi 3 Fierus Ser Ughi , Be- 
ttus Chilli ) Chelluccius Sori } Csr Michozo Tatti y 
omnes de Latera . 

Fierus Tatti de Monticelli 5 Flutinus Chati > 

> Corfus Allutini 5 Carolar Turae 3 Bucchus Graffi 3 
de Monte Buiano . 

Gualdus Mattbaei de Badale } esr Carolili 

de Piemonte % 

% % 

Attum Piftorii in ditta Ecclejìa Santti Ana- 

Jlafii praefentibus Ser Nello Cattani Montecuc- 

cori) Dino Kuccii , & Bartolo lannis p apuli Santti 
Fridiani Fiorentini , & JRauccio Albizini populi San- 
tti Laurentii Fiorentini teflibus vocatis , ^ rogatis 
ad haec dittis teflibus dìcentibus , ó* aflerentibus 
fe fupraferiptum Capitaneum ^ & pedites agnofeere 5 
Vsr ipfos flc efle fub anno Domini a Kativitate 
mcccxxxi. Indittvone xiv. rf/V ultimo menfis Pulii 
fecundum curfum Fiflorienfem * 

Ego Lupus quondam Melglini de Pi/Iorio Impe- 
riali auttoritate Index crdinarius , Kotarius , 
prue dittis omnibus interfui } & rogatus fcripfl 3 6* 
Jìdeliter publicavi . 


Do- 
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Documento K . 

ìftrumento d' Inveftitura fatta dalla Contefla Ce* 
cilia moglie del Conte Ugo di Borgonuovo > 

T an. ii 13. prelfo il Lami Hodoeporici par. j* 
pag. $12$. e fegg. ' ‘ 

■ * ' 

J N CbriJIi Nomine . Breve prò moderni s, & fu* 
turis temporibus fecuritate 5 ac firmitate ad me~ 
moriam habendam 5 vel retinendam , qualiter in loco 
Biciclo iuxta Ecclefiam Monajlerii ibidem honorum 
bominum , quorum nomina fubter [eguntur 5 Cecilia 
Comitiva relitta quondam Vgonis C orniti s , & Vgo 
Vicecome s ) & IVilicione , & Alberto filii quondam 
Villani , & Raginerium filium quondam Vitali, & 
Gherardum filium quondam Carbonis • « . * 

per virgam . ... . detinebat manibus } invefiic+ 
rutit ) atque reflutaverunt in manibus Rodulfi Luce » - 
Jis Epifcopi y & R uggerii Volai erra ne nfis Epifcopi & 
Ilde brandi Epifcopi Pi/Iorie nfis , & Canonie or um Fio * 
tenti e , fi t li c et Prepofiti , & Arcbipresbyteri , & Ar • 
cbidiaconi , & Rolandi de Renonicbe prò Epifiopo Pi- 
f ano , omnes cafas , & terras j ó* m Eccùjìatticas y 
quas predittus Vgo Comes habuit y & detinuit Jive iu - 
Jle five iniufie ,five viveret , moreretur , quefue- 

runt de aliqita Ecclejìa de predittis Epifiopatus abfqùt . 
aliquo tenore . Sic predittus Vgo Comes iudicave - 
rtffc /« *///* infirmiate de qua mortuus fuerat . Pre- 
ditta Cecilia Comitifia , & Vgo Vicecomes , & IVi- 
licione j Albertus 5 esr Raginerius , & Gberardn? 
invefiiverunt proprio nomine predittos Epifiopos & 
Canonico s & Rolandum prò Epifiopo Pifano de me - 
dittate de omnibus cafiellis , fin corti s , cafis, & 

ter - 
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ferri f , rebus , quas predi ttus Vgo Comes h abui t in* 
fra predi die s Epifcopdtus , excepto iure uxoris fue , 
& militibus , & fervi s , fic alias legitimas eo mo- 
do , fi preditta Cecilia habuerit filium vel filiam 
de predillo Vgo Comite ejfet inanis , & vacua ; & 
fi filium , vel filiam non habuerit , ficuti fupra le- 
gì tur , fune preditta' Cecilia habeat de Minibus pre- 
ditti s rebus ufusfruttus , donec lettum mariti fub 
cafto ordine obfervaverit ; fic predi ttus Vgo Comes 
iudicavit , & cónfirmavit in e a infirmiate , in qua 
mortuus fuit y & preditta Cecilia, & Wilicione , 
<&• Raginerius , & Gerardus apprenderunt Vgonem 
Vicecomitem , & Albertuth quondam Villani & mi - 
fìtti tit eum in manibus pr e ditti Rodulfi Lucenfis 
Epifiopi,; ut invefiirent ipfum Epifcopum ; & pre- 
ditta Cecilia 5 & Vgo Vi ce Comes, & Wilicione,- & 
Albertus , & . Raginerius apprehenderunf Gerardum 
filium quondam Vgonis de Catignano , & miferunt 
in manibus Buggerìi Epif copi Vulterranenfis , ut 
invefiirent eum; & apprehenderunt Raginerium fi- 
lium quondam Vitalis , :& miferunt in manus Ca- 
nonicoruth Florentie , ut invefìirct eos , & appre- 
henderunt Vgonem q. . ’ v .; . } . . ' & miferunt 
in manibus lldebrdndi Epifcopi Vifiorienfis , ut in- 
veftiret eum in prefentia Ripardi Iudicis Sacri Pa- 
lata j Fralmi Vbaldi Cau far uni Allurii pr e ditti , 
Vgonis filii q: Duovi & reliq* , •' " • ; 

. Hoc fattum e fi a Dominica Incarnatione mil- 
lefimo ceritefimo tertiodecimo , X. KaU Marti i , In- 
dittione fexta 

Albertus Kotarius Domini Regis hòc Breve 
fcripfi , & ibi fui &c . &c, &c. 


Do- 
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Documento L. 


> • • d 1 # , 

Iftrumento di vendita fatta dal Conte Ugo al 
Monaftero di Santa Maria di Morrona^ Tan- 
no 1109. pretto il Lami tìodoepor» par, 3. 

S Ilio» e fegg' .* 


J K Nomine Domini noflri Tefu Cbrifli Dei , ir 
in Anno ab incarnatione eius millejimo cente - 
fimo nono , ipfo die Kalendas Febrùariiy indizione 
fecunda . Manifeflus fum Ego Va 0 Comes filius 
quondam Vgùiccionis Corniti s 3 per hanc Car- 
tulari vendo , Ecclefie , & Monafte- 

, rh Domini , è* Sanfie Marie , fantique Benedigli > 
e/2 conftrufia 5 edificai et prope Mòrronam y 
in qua Gerardus grati a Dei Abbas 3 <£• Re fior con- 
fiftere videtur, videlicét meditate integra de meet 
portione de caftellO) & curie de Morrona cum anni 
iure j a filone^ Jeu omni fua pertinenti ai predi fi: a 

vero . integra medietatem de me a porùone de ifio 
cafiello j & ifla curte cum omnibus cafis 5 ó* 
c a finis , feu cafalinis } fimulque terris 9 & rebus y 
vel fub fi antiis meis \ Ade 0 tam de cafis y & rebus 
domeatis 3 ie mafi aridi s } cum fund demen- 
ti s omnibus edifictis } vel univerfis fabrids fui s 5 

ckw curii s , berti s , terris , vi nei s , olivis > fiU 
vis 5 virgareis , pratis , pafeuis , c«//rx rebus > vel- 
in culti S) fi ve de mobìlibus , <p<?/ de immobilibus y 
feu q . /e moventibusf five de nutriminihus meis 
maioris 5 vel minoris meis \ de quibufeumque rebus , 
-r/e/ /» quibuslibet locis ) vel vocabulis , 6* ubi cum- 

que 


XLVIII 

, que habere , & pofjtdere vifus firn infra fuprafcri- 
ptum cajlellum , & fuprafcrìpta curtem , & inibì 
per quemcumque or di ne m , h gibus , iure pertinen- 
te? , aut in antea pertinere debent , tatti de iure 
Tarentum meorum , quatti & de acquijìtu meo > quot 
modo habeo , & pojjìdeo , quot in antea, Deo 
adiuvante le gibus acquifiero , infra fuprafcrìptam 
curtem, una cum omnibus cartis , & brevibus , feu 
iudicatis , feu quibuslibet litterarum fcriptionibus , 
quante , & quale s in me miffe , aut date funt , 
atei pertinente s, aut undecumque effe inveniuntur , 
ut digiuni e fi , fuprafcrìptam medìetatem de fupra- 
fcripto cajlello , & de fuprafcrìpta curte cum infe- 
rioribus , & fuperioribus fui? , feu cum finibus &■ 
ìngreffibus earum , tibi fuprafcripte Ecclejìe eam me- 
dietatem vendo , & trado , prò qua mea vendit io- 
ne , & traditione recepì meritum ab Gherardo Ab- 
bate , & Reflore fuprafcrifte Ecclejìe unum par 
pellium in pr e finito . Vide repromìtto ego Vgo Co- 
mes una cum meis heredibus tibi fuprafcripte Ec- 
clefie & Monajlerìo tuifque Re fiori bus , ut eidetii 
homi ni, cui vos ifiam me dm venditionem , & tra - 
ditionem de deriti s , z tei habere decreveritis , ut fi 
nos vobis eam aliquandó tempore in aliquo exindr 
intentionaverimus , aut retolli , vel fubtrabì , que - 
fierimus , nos vel ille homo cui nos eam dedijfemus 
aut dederimus per . quodlibet ingeuium , & fi nos 
exinde au flore? dare volueritis , & eam vobis ab 
omni homine defendere non potuerimus , & non de- 
fenfaverimus . Spondimus , noi vobis compònere fu-' 
prafcriptam tueam venditionem , & traditìonetn in 
duplum inferq. de loco fub ejlimtttione quali ? tunc 
fuerit , fic tariten fi nos exinde auflores , nec deferì-' 
fòres , quefiti non fuerimus, licentiam babeatis, 

ab' 
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abfque noflra perfori a 5 fi vefira fierit voi untar 5 
exinde taufam agendi 3 refponfum reddendi , finem 
ponendi modis omnibus vobis ea defenfandi cum car - 
tw/tf ijla , vel quali ter iuxta legem melius potue - 
ritify & in tali ordine hanc Cartulam Guidontm 
Kotarium Sacri Palatii fcrtbere rogavimus Ha - 

ttum iuxta Abbatiam S. Mariae 

Puliciano infra Plebem de Cellule in Comitatu VuU 
terrano • 

Signum manus injrafcripti Vgonis Comitis > 
qui hanc Cartulam fieri rogavit . Signa manuum 
Gerard! filli q, Vgonis 5 6* Suggerii filli Ioannis > 
& Vgonis 3 filli fupraferipti Gerard! tefiium , 

Ego Guido Kotarius Sacri Palatii pofi tradi- 
tam compievi 5 Cr * * 

. . * « 'V » « 

Suprafcripta Chartula fatta ejl eo tenore 3 <37/0^ 
fi e g° bg° Comes legitimum filium , ^0/ filiam ha- 
btiero & nos tìbi fupraferipte Ecclefie , ^ Mona- 
fierio j tfa* fz/o Reòfori 9 aut ad utilitatem ipfius 
Ecclefie per nos aut per mijfos noflros reddiderimus 
librar quinquaginta de bonis denariis expendibile s 
de moneta de Luca , ijla Carta fit inani s , & va- 
cua , & in noflra deveniens potefiate ; & fi fi fi- 
tan ipfas librar potius reddere non potuerinius 3 aut 
voluerimus , tunc prefata Ecclefia habeat medieta - 
f f preditte rei 5 «oj , vel nofter mijfus pre- 

àittas librar de bonis denariis eidem Ecclefie red- 
diderimus ; & fi ego fine legitimo filio 3 vel filia 
tnortuus ero , vel .fi habuero , Cjr ante legitimam 
etatem fine legitimis filiis 3 vel filiabus mortuus 
fiero j tunc volo 3 ow/z/V* 3 ywpr# legavi cum 
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alia mcdietatc de ijlo cajlello , & de IJla curie , 
quam in mea prefervavi potejlate , fini iure proprie- 
tario fuprafcripte Ecclejte donate eblat ionie remedio 
anime mee> & parentum meorum abfque omni ca- 
lumala j &c. 


t 



Documento M. 


Iftrumento di vendita del fuddetto Conte Ugo 
al medefimo Monaftero di Morrona , l’anno 
1109. p re fio il Muratori Antiquit. rnedti aevi 
Tom. III. e preflo il Lami, Hodoepor. par.$. 
pag. 1123. e feg. 

J K nomine Domini nejlri Iefu Cbrijli « pei eterni . 

Anno ab Incarnatione eiur Millefìmo Centejì- 
tno Nono , Ottavo Idut Aprili s , Indittione Secun- 
da. Manifejlut fum Vgo Comes filius quondam 
Vghicionis Comitis quia per banc cartam vendo 
& trado Ecclejte & Monafterio Domini •' & San- 
flae Manae Sanélique Benedici , que ejl gonttru- 
tta & edificata prope Morranam, in quo Ge- 
rardus gratia Dei Abbas & Kettor conjtjlere vi- 
' detur , videlicet medictatemintegram de tota mea 
portione de Aquifana Curie fum alia medietate de 
tota mea portìone de Cajlello , quot nominatur Vi- 
varium , cum tota virtute & eorum dijlrittu , & 
cum omni iure & hattiombut , feu omni earum per- 

ti- 
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tinentia , exccpto & antiporto CaJIellum de San fi a 
Lucia cum Curte eiufdem Cajlelli. Prediólam vero 
Integrarti medietatem de mea portionc de fuprafcri- 
pta Aquilana Curte & de fuprafcripto Cartello de 
Vivario cum omnibus Cajìs , & CaJJìnis feu Cafa • 

Unir j Jìmulque ferri r & rebus vel fubjlantiis meis . 

Ideo tam de Cajìs & rebus donicatis , &c. & in 
tali bordine banc Cartam Guidonem Kotarium fa- 
cri Valatii fcribere rogavimus. " 

IJia Carta faóla efl eo tenore , quod Jì ego 
qui fupra Vgo Comes legitimum Jìlium vel Jìliani 
habuero &c. come nella precedente , 

. . . .1 ' » 
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ISTORIA FIORENTINA 

D I 

MARCHIONNE DI COPPO STEFANI. 


PROSEGUIMENTO DEL LIBRO IL 

DALLA PRIMA DIVISIONE DE* GUELFI, E GHIBELLINI 
SINO AGLI ANNI 12 82. 

4 . 

«* • 

Come i Guelfi mandarono imbafciadori al Papa , 
ed a Carlo Conte d’ Angio ; ebbono P arme del 
Papa , e andarono nel Regno di Puglia con 
Carlo. Rub. 13 i. 

A Vendo Papa Chimento quarto, che fu 
d’ unti Villa chiamata S. Egidio di Pro- 
venza , che fu iudice , ed ebbe moglie , e 
figliuoli ; poi morta la moglie egli fu Vefcovo, 
cd Arcivefcovo , e Cardinale , e negli anni 
Domini mcclxii. eletto Papa ; veggendo la per- 
fecuzione del Re Manfredi fare alla Chiefa, 
fi eleflè in Re di Puglia , e di Cicilia Carlo 
Conte d’ Angiò , figliuolo del Re Luigi Pia- 
cevole di Francia . Quelli accettò , e venne 
a Roma . Di che fentendo i Guelfi , eh’ erano 
in Reggio , e Modona , fi mandarono ambafeia- 
Tom. Vili A do- 
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dori a Papa Chimento e che proffereano 
quattrocento nobili uomini a cavallo . Il Papa 
gli accettò con doni graziofi , e dille , che ve- 
niflèro ficuramente , che Carlo gli accettereb- 
be graziofamente; ed in fegno di ciò die loro 
Ja fua arme, e pregolli, che la portaflero, 
eh’ era un’ aquila vermiglia in fu uno drago 
verde in uno campo bianco . Gli ambafeiado- 
ri la prefero , e portarono , e tornarono ; e 
poi vennero a Roma, dove Carlo detto venne 
per mare , e foggiornò in Roma . Ultimamente 
con gli Guelfi Fiorentini feonfifle il Re Man- 
fredi, a’ dì 28. di Febbraio, negli anni Domi- 
ni MCCLXV. 

Come i Ghibellini afs odiarono C a fi e Innovo di Vai- 
damo , e come lafcianon l’ ofie , e tornarono . 

Rubrica 132. 

I L Vefcovo d’. Arezzo , eh’ era Ghibellino , e 
male in concordia co’ Ghibellini , elio era 
degli Ubertini , sì diede in guardia fue ca- 
rtella alli Guelfi Fiorentini , i quali ad Arez- 
zo , e a Firenze fàceano guerra , e prefero Ca- 
rtello nuovo del Valdamo di fopra ; ed ultima- 
mente ufcì il Conte Guido fuori a campo a 
Cartello nuovo, ed avealo sì riftretto ,che qua- 
rt era per perderli. Onde un Vicario del Ve- 
fcovo fecefi una fua lettera , ed appiccovvi 
uno fuggello d’altra lettera del Vefcovo, la 

qua- 
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quale dicea : Fate francamente , che voi fa- 
rete fubito foccorfi , perocché Carlo Re di 
Puglia, manda colta ottocento Cavalieri Fran- 
cefchi . Tenne quello Vicario modo, che la 
lettera pervenne alle mani dell’ ohe . Letta , la 
cofa era verilimile ; e però fi parti l’ode, e 
tornarono i Ghibellini , con gran fofpetto den- 
tro da Firenze , faccendo grandi guardi , e non 
fapeano , che fare . 

Come la feconda volta s' alzò nuovo popolo in 
Firenze. Rub. 133. 

A Vvenne , che il popolo fentì la fconfitta , 
e morte di Manfredi , e fendano , che 
Carlo Re mandava con gli Guelfi gente . Co- 
minciò il popolo a ruggire , ricordandoli , che 
foleano avere la signoria , ed il reggimento , e 
che non erano fignori , ma come cani trattati 
da’ Ghibellini colle impofte , che il Conte 
Guido facea loro ; di che i Ghibellini per le 
dette ragioni fofpettaronfi , e fecerfi incontro 
al popolo , e cercaro de’ modi di contentare 
il popolo, i quali diedero un mòdo; ciò fu, 
di mandare a Bologna per due Frati Goden- 
ti , li quali veniflèro a Firénze . Vennero, e 
furono medi nel palagio del Podeftà ; ed il 
popolo di concordia con gli Ghibellini fi defi- 
lerò 36. uomini mercatanti, ed artefici, li 
quali furono Guelfi , e Ghibellini mefcolati ; 

Ai i qua- 
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i quali aveano infieme con gli Frati Godenti 
a vedere il raffrenare le fpefe, ed il conten- 
tamento de* cittadini ; i quali aveano nome , 
r uno de’ detti Frati , Meflèr Catalano de’ Ma- 
la volti , e T altro Meffer Lodovigo degli An- 
doli ; e quivi il popolo cominciò a volere ve- 
dere il freno affi nobili , e vollono all’ arti dare 
Confoli , e botteghe , è gonfaloni ; e così fu 
fatto, anni mcclxvi. 

Come le Arti ebbono Confoli , e gonfaloni , 
e cafe . Rub. 134. 

F Atti i Configlieri , come detto è , vollero 
i Mercatanti avere , ove quelli Configlieri 
fi ragunaffèro . Ciò fu fotto la cafa de’ Ca- 
valcanti , ove è oggi F arte de’ farfettai , bar- 
bieri, ec. e ultimamente vollero Confoli tutte 
Y Arti , e gonfaloni ; è comincioffi dalle fette 
maggiori Arti ; e ciò fu , quella de’ Giudici , 
è Notai $ ebbe Confoli con una infegna , il 
campo azzurro con iftella d* orò . I Mercatan- 
ti di Calimala, il campo roflo , ed un’aquila 
d’oro in fu una balla bianca. I Tavolieri, il 
campo vermiglio , con fiorin d’ oro . La Lana , 
il campo vermiglio, è uho montone bianco. 
I Medici , e Speziali , ec. il campo vermiglio , 
con noftra Donna col figliuolo . Setaiuoli , e 
Merciai , ec. il campo bianco , e una porta 
roflà . Vaiai, e pellicciai, V arme a vai , e nel 

cara- 
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campo uno Agnus Dei in campo azzurro. Le 
cinque minori Arti, non fé ne provvide di 
loro altro. Furono fette botteghe, così le lo- 
ro cafe 


E ciò fu negli anni del Signore mcclxvi, a’ dì 
. . . . del mele . , 

Come il popolo fi levò a romore , e cacciò il 
Conte Guido. Rub. 135. 

I L Conte Guido avendo bifogno di pagare i 
Tedefchi, eh’ erano a foldo, e non aven- 
do denari, mandò per gli 36. e dille, tro- 
valìèro modo di porre fubito danari . Quelli 
cercavano un modo di vendere una gabella 
Ordinata, onde danari s’aveflcno. Il Conte 
dille , non potere ciò afpettare ; quelli gli par- 
ve , non laceiìèro tollo il fuo volere : ebbe 
configlio con gli Grandi, che già così era 
loro nome trafeerfo infino da primo popolo, 
che così chiamavano li gentili ; e quivi li di- 
liberò di mandare per la lega , e taglia della 
lega, perocché fofpettavano del popolo, pe- 
rocché fentiano , che li loro gonfaloni erano 
trovati per ragunarli coll’ arme alle loro cafe, 
a chi volellé ellère contra il popolo , dire , o 
far? nulla . Subito feciono venire la brigata due- 
mila dugento Cavalieri in Firenze, e fubito 
A j • \ or- 
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ordinato di disfare 1’ uficio de’ 36. creato per 

10 popolo , e torre loro i gonfaloni , e le ca- 
fe, e cominciarono romore ad ora, che li 36. 
erano ragaunati in quella cafa de’ Confoli di 
Calimala fotto le cafe de’ Cavalieri . I Lam- 
berti furono quelli , che andarono alla cafa 
de’ 36. e gridarono: Fuori, traditori trenta- 
fei . E udite il romore , T Arti s* armarono , 
e trafiero con gonfaloni alla piazza di S. Tri- 
nità , dove Melfer Giovanni Soldanieri fu ar- 
mato , e fatto fu Capitano dell’ Arti . Quel dì 

11 Conte , colle famiglie de’ Grandi sì armati 

a cavallo furono fulla piazza di S. Giovanni, 
e modero le infegne , e vennero infino ove è 
la loggia de’ Tornaquinci . Quivi trovarono 
fatti ferragli , e le torri gucrnite , e fu dato 
loro de’ falfi con baleltra , ed il popolo ino- 
ltrate a’ fuoi Tedefchi le lance ; di che fi di- , 
liberò d’ andarfene , e fece la via da S. Ioan- 
ni , e andofl'ene al palagio del Podeftà , e ad- 
domandava a’ Frati Godenti le chiavi per an- 
darfene, e volea fare la via per la via Ghi- 
bellina, la quale eglino aveano fatta, e fattavi 
porta , perchè v enfile a lui gente di Cafenti- 
no per quella via , a diritto del palagio ; ma 
quando li vide avere le chiavi , prelo paura 
del popolo , che non gli bifognava , che avreb- 
be avuto il popolo paura di lui sì fi 

fàfciò di cittadini per paura delle pieti*e delle 
cafe ; ciò furono di Cerchi , Pulci , e Savori- 

• gi. 
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gi , ed altri armati cittadini dinanzi , e di 
dietro , e dallato ; ed ufcì pure per la por- 
ta de’ buoi, e andoflene lungo le mura. La 
fera entrò in Prato: e ciò fu negli anni del 
Signore mcclxvi. a’ dì n. di Novembre. 

Come il Conte torno il fecondo dì per intrai' e in 
Firenze , e non vi fu laj ciato intrare . 
v Rubrica 13 6. 

Q Uando il Conte fu in Prato , e praticata 
la viltà fua , e degli altri Grandi Ghi- 
bellini , edere lafciati incorrere in tanta follia , 
penfarono la mattina di tornare, e così fece- 
ro , e furono alla porta del ponte alla Car- 
raia , ove è oggi borgo Ogniflànti , e non fu 
loro aperto , ma ferrato , e date loro delle 
pietre ; di che li ritornarono a Prato , e pen- 
farono di fare poi altri loro fatti . 

\ • « 

Come il popolo di Firenze riformò la terra , e 
cacciò fuori i Frati Godenti , e mandarono per 
Capitani , e Podejlà , e per gente a Orvieto . 

Rubrica 137. 

I L popolo di Firenze commolfo a voler fare 
i lor fatti fanza Signore , deliberarono di 
mandare ad Orvieto per Podeftà , e Capitano 
per gente in foccorfo: i quali Orvietani man- 
darono a Firenze cento Cavalieri } e Mefiere 

A4 . Or- 

/ 


1 


Digitized by Google 


8 ISTORIA FIOREN TI N A 

Ormanno Monaldefchi per Podefti , e . 

per Capitano di Popolo , eh’ era 

ancora gentile uomo , e valente ; e quivi fi 
riformò la terra di Guelfi , e Ghibellini , c 
gentili uomini per mercatanti, ed artefici. 

I 

Come i Guelfi co ’ Ghibellini fecero pace , e rien- 
trarono in Firenze , e fecero parentado infieme 
molti di loro ; e come i Ghibellini fuggirono di 
Firenze, e dieronfi a Carlo. Rub. 138. 

I Ghibellini, e’ Guelfi tornati dentro , fecero 
molti parentadi infieme , e fecero sì , che 
i Guelfi , e i popolani prefero fofpetto ; ed 
ultimamente i Guelfi mandarono allo Re Carlo 
per gente ; il quale mandò il Conte Guido da 
Monte Forte con 800. Cavalieri; e giunfe in 
Firenze il dì della Pafqua di Rifurreflò, anni 
Domini mcclxvii. Come i Ghibellini fentirono 
la venuta della gente del Re Carlo , si ufeiro- 
no la notte di Firenze , che v* erano fiati dal 
Gennaio addietro rientrati , e fecero i Guelfi 
reggimento di xii. Anziani , e mandò a Carlo 
la lignoria per io. anni . Egli la rifiutò , e dif- 
fe , che volea il cuore de’ Fiorentini , e non 
altra fignoria ; ma eh’ egli manderebbe un Vi- 

ca- 

(?) Forfè Amelio di Corto ho . 0 Meffcr Gotti predi 
dell a Torre Vegganfi gli Annali di Simo ni- della Tofa , 
e la udirà Tarda Confala» data nel Tono antccc» 

dente . 
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cario loro ogni anno, che gli aiutalìè regge- 
re , e che follerò i 'Fiorentini temuti per lo 
fegno fuo, e parte Guelfa. 


Coinè da prima furono in Firenze Capitani di 
parte Guelfa , e come ebbe popolo la parte , e 
cafa per j'e . Rub. 139. 

C Ome i Ghibellini furono fuori , i Guelfi 
sì fecero , che’ beni de’ Ghibellini fodero 
partiti in tre parti ; l’ una ilei Comune , e 1’ al- 
tra della parte Guelfa , e 1’ altra de’ Guelfi , 
che avellerò ricevuto danno da’ Ghibellini , c 
tornarono in Santa Maria fopra porta li tre 
Confoli , Capitano di parte , e Con foli de’ Ca- 
valieri, ed erano due meli di tre felli, d’ ogni 
fello uno, ed altri due mefi d’ altri tre fedi, 
e fecero xiv. loro fegretieri , ed uno conlìglio 
di xxxx. uomini , grandi , e popolani , e fe- 
ciono fei Priori di parte , tre grandi, e tre 
popolani , i quali avelièro a tenere la moneta 
della parte a freno, ed uno, che guardalle il 
fuggello , e feciono , che niuno Ghibellino po- 
telìè Ilare in Firenze , ed eiefièro un Sindico 
a accufargli , ed ordinarono la Chiefa de’ Ser- 
vi di S. Maria per l<?ro depofitario di loro 
cofe fegrete. 


Come 
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è 

Come venne in Firenze il primo Vicario del Re 
£arlo , e riformojji la città di configliel i . 
Rubrica 140. 

C Ome fu il Vicario di Carlo Re in Firenze , 
la città tutta li riformò in quello modo: 
che per non nomare Anziani li eleflèro dodi- 
ci uomini, li quali li chiamavano li dodici 
buoni uomini, li quali aveano a diliberare tra 
loro le fpefe , e le faccende del Comune , e 
popolo, ed erano due d’ ogni fello , e bada- 
vano due mefi , e vinto tra loro il partito li 
ragunavano le Capitudini delle fette maggiori 
Arti , ed eravi uno oficio de’ Conliglieri , che 
' fi chiamavano quegli della credenza ottanta, 
e trenta buoni uomini per fello; tutti erano 
Guelfi , e popolani : licchò in numero erano 
trecento, e quedo era il Conliglio generale 
chiamato ; e vinto in quedo conliglio , s’ avea 
a vincere in quel del Fodellà un altro dì fe- 
guente ; nel qual Configlio erano popolari , e 
grandi mefcolati, cioè dieci per ledo popo- 
lari, e dieci grandi, ed ancor?, le Capitudi- 
ni, e feciono in quedo Conliglio dinanzi le 
Potellerie , e Cadellanerie in quedo modo ; 
che a chiunque vadia la pallottola di loro , 
nomava chi egli volea , eh’ erano delle dieci 
1* una d’oro, e nomati per ogni ulicio quelli, 
che vernano di dieci 1’ uno ; quello , che poi 

avea 
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avea più fave di tutti i nominati , s’ avca P ufi- 
ciò ; e fimil fecero i Camarlinghi, che tenel- 
lèro la moneta del Comune , i Frati di Set- 
timo feì meli , e i Frati d’ Ogniflanti gli altri 
fbi mefi , e duravano i Configli fei meli . E 
quello fu quello Reggimento , che in Firenze 
fi facea diritto , e leale ; e quello negli anni 
di Crillo aicclxvii. del mefe di Maggio . 

Come il Re Carlo fatto Vicario d’ Imperio fu in 
Tofcana, e quello, che fece . Rub. 141. 

I L Re Carlo ricevette dalla Chiefa Vicario 
d’ Imperio , infinattantoché Imperadore e- 
ìetto folle , e l'ubito venne in Tofcana , ed 
entrò in Firenze il dì di S. Maria Mezzago- 
flo , dove con molta riverenzia fu ricevuto, 
e foggiornato alcun dì in Firenze , e fentendo , 
che tutte le città , e le terre di Tofcana fi 
reggevano a parte Guelfa, falvo Pifa,e Siena, 
ed aveano lega infieme , i Guelfi di dccc. bar- 
bute , le quali erano Francefchi , ed il fuo 
Malifcalco era Capitano di lega a fedio a Pog- 
gibonizi , sì li armò in perfona , e volle ire 
in quella olle , perchè fi dubitava di gente 
raccolta per gli Pifani, ed i Sanefi non elef- 
fero Polle, armati molti gentili, e popolani 
di Firenze lo feguirono , e fece certi Cava- 
lieri a fproni d’ oro in Firenze , e d’ altri col- 
legati , ed ultimamente llette tanto all’ afiè- 

dio , 
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dio, che a mezzo Dicembre Poggiboruz! £ 
rendè negli anni del Signore mccxlvii. 

i t 

Come il Re Carlo con gli Fiorentini andò ad ofte 
a Rifu , e p refe Porto Pifano , e disfecelo , 
e Matrone . Rub. 142, 

, 1 

L O Rè Carlo colla detta olle avuto Poggia 
bonizi n’ andò a Pifa , e prefe certe for- 
tezze de’Pifani, e disfecele; andonne a Por- 
to Pifano, e disfece le torri, èd ogni cofa > 
abbattè . Poi pregato da’ Lucchefi tirò giù per 
la marina , e puofe P olle a Motrone , ed eb-f 
belo, e donollo a’ Lucchefi, e ciò fu negli 
anni del Sig. mcclxvij, del mefe di Febbraio . 

Come i Fiorentini fecero battaglia co Sanefi a 
Colle , e vinfono i Fiorentini . Rub. 143. 

M Eflèr Provenzano Saivani da Siena , dap- 
poiché ebbe fconfitti a Monte Aperti 
i Fiorentini , fe era prima un gran maeltro , 
allora diventò quali Signore di Siena , e di 
tutta la lega di parte Ghibellina ; e difpuofe- 
fi, fentendo, che Carlo non era piu in To- 
fcana , ma s’ era partito per la venuta di Cur- 
radino . . . f ebbe fuoi indovini , e rifponfioni 
diaboliche , con le quali fi reggea molto . Ul- 
timamente gli diflèro , che P olle , eh’ egli vo- 
lea fare , s* egli la faceflè fottp P afcendentc 
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di Marte, e fotto il fegno del Cancro, che 
la fua teda farebbe la più alta di niuno uo- 
mo . Di che codui ftimato il dire , che altra 
volta gli avea gittato ad onoranza mondana 
forfè buona ragione, non idimò la teda alta 
come fu , ma (limò edere Signore di tutto . 
Ufcl coll’ odè della città di Siena , e Fifa , e 
d’ ogni Ghibellino, e fu a Lucca. In Firenze 
venne la novella , ed ultimamente fentito Mef- 

fere Giambertaldo di il quale 

era Vicario in Firenze, ufcì fuori, e non 
afpettò niuna perfona , fe non gli Cavalieri , 
e percofle le brigate de’ Sanefi , e fconfiflèle, 
eh’ erano la metà di loro , e fece tagliare la 
teda a Provenzano Saivani , e fu portata in fu 
una lancia per tutta Y ode , e così adempiè 
i fuoi rifponfi. : e quedo fu negli anni del Si- 
gnore mcclxix. del mefe di . ..... 

' Come i Fiorentini po/lo ofle ad Oftina preferh , 
e disfecerlo infino a' fondamenti . Rub. 144. 

L I Ghibellini ufeiti di Firenze intrarono 
nel cadello d’ Odina , e prefero a fare 
guerra colla gente de’ Pazzi di Valdarno a’ Fio- 
rentini ; di che il Comune , e popolo di Fi- 
renze v’andò ad ode, e flettervi più d’ un 
mefe, ed ultimamente l’ebbero, e disfecerlo, 
e la maggior parte furono morti, e tagliati; 
c ciò fu negli àruii del Signore mcclxix. 

Come 
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Come i Fiorentini , e 9 Lucchefi fecero ofle a Pi - 
fani , e prefero Afciano , e andarono infino alle 
porte di Pifa . Rub. 145. 

N EI detto anno a petizione de’ Lucchefi , 
i Fiorentini ufcirono a campo , ed i Lue- 
cheli, e andarne in Valdiferchio, e quivi pre- 
fero Afciano, e poi andarono infino preflò 
alle porti , e quivi feciono battere i Lucchefi 
loro monete, e tornaronfi a cafa. 


Come fu grande diluvio a Firenze , e caddero due 
Ponti , Santa Trinità , e Carraia . Rub. 1 4 6 . 

N EI detto anno del Signore mcclxix. il fe- 
condo dì d’ Ottobre , eflendo fiate mol- 
te piove , ed i fiumi crefciuti , fu Arno sì grof- 
fo , che allagò le tre parti di Firenze , ove 
molte perfone , e cavalli dentro da Firenze 
annegarono , e A\ fuori molto beftiame , e fu 
sì grande Y empito, qhe il Ponte di S. Trini- 
tà , e quello della Carraia caddero . 


Come fu pace tra ’ S ane fi > e ’ Fiorentini , e cotti e 
certi r libelli furono prefi , e menati a Firen- 
ze^ Rubrica 147, 

». k 

D ’ Aprile negli anni del Signore mcclxx. 

i Fiorentini s’ apprettarono di fare guer- 
ra a Siena ; di che fentito ciò mandarono i 
Sanefi a Lucca a pregare che s* intramettef- 
fero di pace , e così feciono , e rimafero i 

Guel- 
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Guelfi , e accomiatarono i Ghibellini , che 
avellerò bando di rubello di Firenze ; infra i 
quali - furono cacciati , e partiti di Siena , ap- 
portati , e furono preli tre degli Uberti ; ciò 
fu Conticino , Neracozzo , e Melìere Azzoli- 
no, il quarto fu Meflèr Bindo Grifoni da Feg- 
ghine , a’ quali fu tagliata la terta a tre , ed il 
quarto , cioè Conticino , che avea xvm. anni , 
e non più, fu mandato al Re Carlo a Napoli; 
di che lo fece mettere nelle torri di Capo- 
va , e quivi , fi dice , che morì . Diceli , che fu 
a’ dì 1 8. di Maggio loro tagliata la terta appiè 
delle loro cale , ovvero calcinàcci . 

Come i Fiorentini prefono due caflella de' Pazzi 
di Valdarno , e disfecerli . Rub. 148. 

I Pazzi di Valdarno non celiavano di fare 
contro al Comune di Firenze ; di che del 
mefe di Maggio ul'cì fuori l’ olle , ed andò in 
Valdarno, e prefe cartello di Piano, di Mez- 
zo , e Partendoli , e disfecelli , 1 ’ anno del Si- 
gnore mcclxx. del mefe di Giugno . 

Come Poggibonizi fu disfatto , e recato a borgora . 
Rubrica 1 49. ' 

I Nnanzichè Porte tornaflè a Firenze andò a 
Poggibonizi, e qui entrati dentro lo fpia- 
narono tutto , e recaronlo a borghi in piano , 

e fun- 
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V. 

e funne grande danno , imperocché era il più 
bello, e lo più nobile cartello d’ Italia , e con 
gli più belli edifizj di marmo , e di pietre ; 
ma la fuperbia loro ‘ il fece , eh’ eglino non 
vollono mai ubbidire a' Fiorentini , nè eflère 
mai amici , nè Guelfi ; e così fi pagano le fu- 
perbie . 

Come Papa Gregorio X. venne in Firenze per pa~ 
cificare , e rimettere ì Ghibellini in Firenze . 

Rubrica 150. 

4 , 

N Egli anni del Signore mcclxxiii. a’ dì di- 
ciotto del mefe di Giugno , Papa Gre- 
gorio X. Lombardo di Piacenza , venne a Fi- 
renze , e fece la via di , qua ; però non era 
fua via , eh* e’ andava in Borgogna a Lione 
fopra lo Rodano , al fuo Concilio , per fare 
lo paffaggio d’ oltramare ; e con lui era lo Re 
Carlo , e lo Imperadore di Goftantinopoli , il 
quale fu. con fomma riverenza onorato più , 
che mai niuno Signore; e ftando in Firenze, 
trattò pace tra’ Guelfi , e’ Ghibellini ; ed a’ dì 
due di Luglio il Papa nel Renaio, ove è oggi 
la Chiefa di S. Gregorio, per me’ , ove fono 
oggi le mulina , fece fare uno palchetto alto , 
dove flava con tutta Baronia, e Cardinali ; e 
quivi li diè la fentenzia , ed affermofli per gli 
Sindachi de’ Guelfi , e Ghibellini la pace in 
quella forma; che i Ghibellini prima ren- 

def- 
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defiero le cartella al Re Carlo , e deflèro ftag- 
gi di non rompere le pace , e tornaflero fani , 
e Calvi in Firenze , e fecuri ; e puofe pena 
di fcumunicazione a chi rompcrtè la detta 
pace, e fece quel dì edificare la Chiefa di 
S. Gregorio . Li Signori s’ andarono a cafà , 
ed i Sindachi de’ Ghibellini fi tornarono in 
cafa de’ Tebalducci in Orto S. Michele . Il 
terzo dì vennero i Sindachi al Papa , e dirte- 
lo, che detto era loro, che fe Cubito non fi 
partiflero , che farebbono morti . Il Papa fen- 
za cercarne più innanzi. Cubito cavalcò via, 
ed andonne a cafa gli Ubaldini in Mugello , 
col Cardinale Ottaviano, eh’ era di quella 
fchiatta Ghibellina, ed i Guelfi fi rimafono , 
e i Ghibellini non tornarono; e Firenze fu 
intradetta . 

Come i Fiorentini ficonfiffiero col Conte Ugolino 
i Pifani al fofso Arnonico , e rientrarono i 
Guelfi in Pifa. Rub. 151. 

A Veano i Pifani fatto un follo dal Ponte 
ad Era infino in Arno, e meflòvi den- 
tro C Era , ed altre acque , ed era di lun- 
ghezza circa a 9. miglia ; e quello era perchè 
i Fiorentini non andaflèro ogni dì infino Culle 
porti . Di che a richieda del Conte Ugolino 
de’ Gherar defichi {,) , e d’ altri Guelfi , i Fioren- 
Tom. Vili B tini, 

(1) Supplite col Villani /*£. 7. r.47. 
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tini , ed i Lucchefi fi modero collo Conte , e 
andaronne a quello follò Àrnonico , e volendo 
paflàre , lo trovarono forte di (leccati , di 
torri di legname , e di gente , quali il fiore 
de* Ghibellini di Pila ; di che combattendo i 
Lucchefi , alcuno de’ Guelfi di Fifa guidò i 
Fiorentini ad un certo palio d’ Arno , ove 
pacarono, ed afiàlirono la brigata nelle fpal- 
le , che difendeano. Veggendo pailati i rio- 
rentini, i Pifani fi miiìòno in fuga, e furne 
preii , e morti in quantità , e rimellò per pace • 
in Pila il Conte TJ golino, ed i Guelfi, ed ogni 
franchigia, che i fiorentini vollero, ebbono 
da’ Pifani in Fifa , quali come Signori ,‘ e ciò 
fu negli anni del Signore mcclxxvi. a’ dì ... . 
del mefe di Giugno. 

/ 

Come in Firenze nacque divi [Ione tra V altre fa- 
miglie de ’ grandi ; ciò fu , /* una parte gli Adi - 
mari , e P altra i Donati , Tofinghi , e Pazzi , 

Rubrica .152. 

P Are, che il nimico dell’umana ingenera- 
zione fempre fi compiaccia di trattare 
tra le genti di difcordia. Di che lìando Fi- 
renze in requie, efìèndo magnificata di vitto- 
rie , ebbe briga tra gli Adimari , e i Donati ; 
a’ quali Donati s’ aggiunfono due altre fchiat- 
te di grandi , Pazzi , e Tofinghi ; e funne in- 
nanzi tanto la cola, che morti, e fediti d’ una 

par- 
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parte , e d’ altra per modo , che quali tutta 
Firenze ne prendea parte . Di che nacque , che 
il popolo temendo, che la cofa non s’ urtaflè 
in danno del Comune troppo, gli ftrinfe a 
triegua per due meli, ed in quello mezzo 
mandarono a Papa Niccola degli Orlini, che 
dovefle mandare chi dovefle pacificare inlieme 
colloro . I Ghibellini erano in Roma a pre- 
gare , che la fentenzia di Papa Grigorio detta 
addietro folle oflervata. Di che il Papa mandò 
al fuo Legato , eh’ era in Romagna , che ve- 
rnile in Firenze a dare efecuzione alle predet- 
te cofc ; quello era Mefs. Rinaldo degli Orfini (,) , 
chiamato il Cardinale Latino, uomo di gran 
virtù , il quale venne in Firenze a’ dì 8. d’ Ot- 
tobre negli del Signore mcclxxix. e fu ricevu- 
to con grande onore . 

Come lo Cardinale Latino rimifse i Ghibellini in 
Firenze , e quello , eh’ e* facefsono . Rub. 153. 

L O detto Cardinale Latino fu in Firenze , 
ed ordinò la pace come il meglio gli 
parve , che folle bene della città , e de’ citta- 
dini , e diede ordine di Sindachi fi faceflòno , 
ed ordinò di fare una Chiefa in onore di S. Do- 
menico , di cui Ordine elio era , ed il dì di 
S. Luca Evangelilta la prima pietra benedille , 

B 2 e con. 

(1) Supplito dall’ Iflrumento di pace da lui {(abilita , 
che (i dà al fine di quello Tomo . 
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0 con fua propria mano puofe ne' fondamenti * 
Quando ebbe più trattato la pace , la Conchiu- 
fe il dì ... . del mefe di Febbraio , negli anni 
del Signore mcclxxix. (i) in fulla piazza predet- 
ta , e con pergami , prefenti tutti gli Uficiali 
della città , e per folenni , e legittimi Sinda- 
chi di una parte , e d’ altra fece fare tra i 
Guelfi , e i Ghibellini pace , e che tutti tor- 
naffero dentro i Guelfi , ed i Ghibellini , e sban- 
diti ; e fecefi generai pace , falvochè li dilibe- 
rò , che per certo tempo (i) alcuni principali do- 
vefièro ftare di fuori confinati , e poi tornaf- 
fono . E' vero, che i figliuoli di Mefs. Rinieri 
Zingani non vollero eilère alla pace , e rima- 
rono fcumunicati. E così fiiron fatte le paci 
di tutti gli fpeziali cittadini, e con malleva- 
dori, e con pene impofte. 

Come la città di Firenze di nuovo fi riformo 
d ’ uficj . Rub. 1 54. 

O Rdinarono infieme col detto Cardinale il 
popolo di Firenze ; che dove erano xii. 
buoni uomini , foflèro xiv. otto popolani con 
grandi , cioè fei popolani , e due grandi Guel- 
fi , e fei Ghibellini , quattro popolani , e due 

gran- 
fi) Il decreto di tal pace fu pubblicato il dì 18. di 
Gennaio dell’anno feguente 1280. cóme fi vedrà al fine 
di quefto Tomo tra’ Monumenti . 

(a) Supplito col Villani Hit. 7. c. s$. 
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grandi; i quali fodero con quella medefima 
balia,, che prima aveano gli altri 12. E così 
furono a quel medefimo modo gli altri ufic} 
de’ Configlj , il foprabbondante delle Capitudi- 
ni . E fatto ciò , fi tornò il Cardinale al fuo 
ulicio , ed i Fiorentini lafciò ; i quali ordina- 
rono di belli parentadi , e renderono a’ Ghi- 
bellini tutti i loro beni immobili , ed onora- 
rongli , e ftavano in amiftà . . 

i , 

' Come Ridolfo Re de ' Romani mando Vicario 

tn Tofana. Rub. 155. 

E Sfendo Ridolfo eletto Re de" Romani man- 
dò un fuo Vicario in Tofcana con 300. 
barbute , e non fu ricevuto in niuna terra , fe 
non inPifa, e poi in Sanminiato alcun tem- 
po , e guerreggiava a Firenze , dove gli era 
francamente rilpofto ; ed ultimamente non tro- . 
vando altro ricetto , fi partì : e ciò fu negli 
anni del Signore aicclxxxi. 

Come gli animi fi cominciavo a follevare del 
Configlio de' 14. che fu disfatto. Rub. 156. 

P Er la perdita di Sicilia, che fece Carlo, 
e per la venuta, che fece lo Vicario di 
Ridolfo Re de’ Romani, i Ghibellini prefono 
baldanza, e fempre tencicnavano negli ufic j, 
# rado erano di concordia. Di che per quella 

B 3 ca- 
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cagione eflendo i mercatanti di Cajimala in- 
ficine , e furono i primi con gli altri merca- 
tanti, ed artefici , temendo della tirannia, fu- 
rono infieme, e eliderò, che non era tempo 
di Ìlare in 14. uomini ; ed ultimamente i Ghi- 
bellini cominciarono a dibattere il popolo , ed 
il popolo cominciò a ruggere, ed i Guelfi 
T appoggiarono ; di che per lo migliore s’af- 
fentì , e disfecefi l’ ordine de’ xiv. buoni uo- 
mini, e riformo!!! la Terra. 


FINE DEL LIBRO SECONDO. 
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DALL’ANNO mcclxxxii. ALL’ANNO mccc. 


Della prima elezione deir uficio de ’ Priori . 
Rubrica 157. 

D Ifpofto 1’ uficio de’ xiv. le Arti , ed i 
Confoli inlieme ordinarono, che delle 
tre maggiori Arti folle d’ ognuna un 
uomo a reggere lo Stato di tirenze, e chia- 
marli Priori; e dice ioanni Villani nella fua 
Cronica , che quello nome fu tratto dallo 
Evangelio , ove Criilo dille a’ Difcepcli : Vos 
ejlis Prioresi cioè. Voi liete Priori, cioè i 
primi , e l’opra 1’ Arti ; i quali furono delle 
prime maggiori Arti . Ciò fu dell’ Arte di 
Calimala, e Cambio, e Lana, e fu comincia- 
to l’ uficio negli anni del Signore mcclxxxii. 
a mezzo Giugno , per due n.eu, per infino a 
mezzo Agolto; e fu dato loro fei fanti, e fei 
nielli, e fu dato loro cafa nella Radia di Fi- 
renze , e fu ordinato , che quivi di dì , e di 
notte Iteflero , e ordinafièro i fatti del Comu- 
ne col Capitano del popolo indente ; e per 

B 4 P Ar- 
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l’ Arte di Calimala fu Bartolo di Melìèr Iacopo 
de’ Bardi Oltrarno ; e per lo Cambio Rollo 
Bacherelli per lo fello di S. Piero Scheraggio ; 
Salvi del Chiaro Girolami per la Lana, e per 
S. Brancazio ; e Ser Marco Configli loro Notaio. 

Come fi fecero i fecondi Priori , e di che Arti , 
e quanti. Rub. 158. 

C Ompiuti’ i due mefi parvero all’ Arti po- 
chi , e fecero fei Priori per due meli , 
dove aggiunfono dell’ altre Arti tre Arti ; cioè 
Medici e Speziali, e Porta S. Maria, e Vaiai, 
e così d’ ogni Arte una , e così d’ ogni fedo 
uno ; li quali furono quelli infrafcritti ; cioè , 
da mezz’ Agofto per due meli infino a mezzo 
Ottobre, li quali furono quefti: 

Coppo Giufeppi per lo fedo d’ Oltrarno . 
Guelfo de’ Pulci per lo fello di S. Piero Sche- 
raggio . 

M. Ugo Altoviti Iudice per lo fedo di Borgo . 
Ciaio Ridori per lo fedo di S. Brancazio . 

M. Andrea da Cerreto Iudice per porta di 
* Duomo . 

Folco Portinari per porta S. Piero . 

Ser Bonaiuto Galgani loro Not. e fcrittore . 

I quali furono con grandi , e popolani , pur- 
ché fodero mercatanti, e vincedèro il parti- 
to. 
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to , li quali fi-fquittinavano, e Tempre eleg- 
gevano buoni mercatanti delle Tei Arti mag- 
giori delle fette , e fquittinavanfi tra le Capi- 
tudini, e li vecchi Priori; e quelli furono 
qui appiè da mezz’ Ottobre infino a mezzo 
Dicembre mcclxxxii. 

j 

Ugolino Benevieni per Io fedo d’ Oltrarno. 
Gianni Becchi (I) per lo/ fello di S. Piero 
Scheraggio * 

M. Lione degli Aeriamoli per* Borgo . 
Bonaccorfo Villanuzzi per lo fello di S. Bran- 
cazio . 

Rinaldo Betti per porta di Duomo. 

Falco de’ Falconieri per porta S. Piero . 

Ser Cione Baldovini loro Notaio. 

E nota , che così per ordine porremo li Prióri 
per fello , come fono feguiti i due Priorati , 
tuttavia, fenza fare più menzione de’ felli , 
che bene fi può comprendere. 

Come fu diluvio d* acque in Firenze . Rub. 159. 

r 

N Egli anni del Signore mcclxxxii. a’ dì 1 6. 

di Dicembre crebbe il fiume d’ Arno 
tanto , che andò infino in Mercato vecchio # 
e fece danno aliai, ed allagò quello tutti i 
vicinati d’ Arno in Firenze , e quello* anno 

fu 

( 1 ) MS. Bechi. 
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fu gran careftia, perocché valle lo ftaio del 
grano per modo , che non fe ne av ea le non 
due' ftaia a fiorino , ed era allora tenuto gran 
« caro . 


Quelli fono i Priori d’ un anno , li quali 
cominciarono a mezzo Dicembre 1282- infi- 
tto a 1283. 


Maellro Buonaguida Medico. 

Manetto Ferraccini. 

Ubaldino . Ardingnelli . 

Pagno Bordoni . 

* Amadore (,) da Rabbiacanina Giudice . 
Dono Bocchi . 

Ser Ruggieri Soderino lor Notaio . 


M. Lapo Buonfigliuoli . 

Lamberto dell’ Antella . 

Arrigo Paradifi . 

Filippo Giamboilari . 

Piero Borghi, 

Compagno d’ Albizzo . 

Ser Parigi Rullichi da Signa lor Notaio. 


Maffeo Pitti. 

M. Maffeo Tedaldi. 
Neri Ardinghelii . 
Palla Bernardi . 

(1) MS. Andre». 


Te- 
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Tedice Manovelli . 

Davanzato Baldovini. 

Ser Iacopino (,) BuonaccorlI Not. 

Ioanni di M. Iacopo del Ricco de’ Bardi . {ii 
Andrea Buonfigliuoli . 

Albizzo del Bene . 

Manfredi Oderighi. 

M. Aldobrando (J) da Cerreto. 

Finiguerra Diedati . 

Ser Buonaiuto Galgani Not. 

Boninfegna Malchiavelli . 

Duccio Magalotti . 

Catelano Rinieri . 

Albizzo Orlandini . (4> 

M. Agoftino (s) del Borgo Iudice . 

Cione Moltobuoni. 

Ser Francefco da Certaldo Not. 

Mico del Velluto. 

Feo Ponci . 

Baldovino Rinucci . 

Mafo di M. Roggerini . l6) 

Ser Arrigo Grazie . , 

M. Iacopo di Gherardo. Iudice. 

Ser Benincafa Struffaldi Not. 

Come 

(i) MS. Ser Iacopo. ( 4 ) MS. Orlandi . 

(1) MS. Riccobaldi . (s) Al. Vofcinut . 

Òi MS. Aldobrandino. (6) MS. Ruggirti. 
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Come in Firenze fi faceano brigate dì fefia . 
Rubrica 160. 

P Er la fefta di S. Ioanni Batifta , fendo la 
città ripofata , ad unita allo pacifico , e 
buono fiato, li cominciò brigate a fefta, ed 
a balli d’ uomini , e di femmine , e durò que- 
llo in veftire , ed in danzare , e metter tavole 
ogni dì di fefta, circa a due anni, e donava- 
no i Cavalieri , e i gentili uomini robe a’ buf- 
foni , e famigli , e faceafi a ogni nozze ar- 
meggiare con grandi giuochi ; e così degli al- 
tri felli, come quello d’Oltrarno, feguirono la 
bifogna ; infra’ quali furono Oltrarno brigata 
bianca , e chiamavafi la brigata amorofa r e 
quello fi cominciò , come è detto per S. Gio- 
vanni di Giugno 1183. e ballò due anni. 

Noi feguiremo i Priori d’anno in anno, 
da mezzo Dicembre 1283. infino a 1284. 

Bartolo di M. Iacopo del Ricco de’ Bardi . 

M. Neri della Gattaia Iudice. 

Ioanni Donati Ulivieri.' 

Salvi del Chiaro Girolami. 

Lapo Arrighi . 

Bandino di M. Cambio de’ Falconieri . (1 ? 

Ser Marco l3) Configli lor Not. 

• , Ser 

(1) MS. di M. Iacopo de ’ Bardi 

(*) MS. (Sambi Falconi . (3) MS. Cambio . 
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Ser Ruggieri Sederini. . 

Filippo Peruzzi . .. 

Puccio Acchiudi . 

Mefs. Ubertino dello Strozza . 

Lottieri Benincafa . 

Marco Struffaldi. 

Ser Iacopino (I) Buonaccorfi Not. 

Coppo Giufeppi de’ Canigiani . 

Borghefe Migliorati. 

Arrigo Paradifi . 

Ciaio Rifiorì. del Baglione. (i) ' 

M. Andrea da Cerreto Iudice . 

Landò Albizi . 

Ser Benincafa d’Oddo d’Altoinena (3) lor Not. 

•f . ^ , 1 « »■ . » • 

Puccio Talenti. 

Lapo del Bene Faflfì . 

M. Ugo Altoviti Iudice. 

Neri Berti/ 

Piero Borghi . 

Lapo Davanzati. 

Ser Marco Configli lor Not. 

M. Lapo Buonfigliuoli Iudice . 

Guido Malabocca. 

Ugo Aldobrandini. - 

Simone di Rota Ammannatì . 

Mas- . 

« 

(1) MS. Jacopo . (a) MS. lafcia dii Baglione ♦ 

(3) MS. da Romena . 
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Martello Pieri. 

Forefe Falconieri. 

Ser Rinaldo Iacopi da Signa lor Not. 

Iacopo Cafciotti. 

Bargiacco Buonfigliuoli . 

M. Oddo Altoviti Iudice. 

Cione Villanuzzi. 

Corfo Falchi. 

Lapo Gherardini. 

Ser Francefco da Certaldo loro Not. 

Come Arno crebbe , e come per una caduta di 
terreno , che cadde dappiè della Cojla di S. Gior- 
gio , abbattè da 47. cafe . Rub. 161. 

L * Anno del Signore mcclxxxiv. a’ dì >8. di 
Marzo crebbe Arno sì forte per piogge 
continue , eh’ erano Rate , che allagò affai luo- 
ghi appreflò al fiume d’ Arno , e moflèfi la 
ripa , che venia dalla Colla di S. Giorgio , e 
percoffe in cafe , eh’ erano foprarno , allato 
ove è S. Lucia , e quelle percoiìe per modo , 
che le disfece, e gittò in Arno, e morivvi 
bene venti perfone. 

Come i Fiorentini , e’ Luccbefi , e gli altri vicini 
fecero lega co Genove fi fopra i Pifani . Rub. 1 6 z. 

I Pifani fempre fotto mano cercavano di 
offendere li Fiorentini, e cercando collo 

Re 
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. 1 

Re de’ Romani di fare contro a’ Fiorentini . 
Di che i Fiorentini l'ente ndo , che non po- 
teano avere ferma pace , cercarono di far 
guerra, ed i Genovefi erano nemici de’ Pifa- 
nij di che gl’ inchiefono di lega, ed i Geno- 
veli (I) T allèntirono, ed i Luccheli , ed i Pifto- 
leli, Volterrani, e Sangimignanefi ; e fu com- 
pilata la detta lega del mele di Settembre , 
I’ anno del Signore mgclxxxiv. e feciono co- 
mandamento a’ Fiorentini, eh’ erano in Pifa , 
tornalfero , e mandarono genti alle frontiere , 
e prefono molte delle Terre de’ Pifani, ch’e- 
rano in Valdarno. 

Quali furono ì Priori di quefl? anno dal mezzi 
Dicembre 1 2 84. per injìno al 1285, Rub. 163. 

Ioanni Ugolini . 

Manetto Ferraccini. 

Lapo Ugolini. 

M. Ruggieri ludico de’ Tornaquinci . 

M. Donato di M. Alberto Riftori Iudice. 

Palla <a) riniguerre . 

Ser Iacopino Buonaccorli lor Not. 

M. Lotteringo (3) da Montelpertoli ludice . 
Gianni Bucelli . 

Arrighetto Ruggieri, 

Ia- 

(1) MS. Fiorentini . (a) MS. Pajfa , 

(3) MS. Lottieti , 
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Iacopo Minerà. (I) 

Dino vocato Pecora . 

Sere Spigliato Aldobrandini . 

Ser Marco Configli lor Not. 

Ghino Frefcobaldi. 

Mefs. Maffeo Tedaldi ludice. 

Arrigo Marco v aldi . 

Salvi Chiari Girolami . 

M. Lotto degli Agli ludice . 

Compagno Albizi . 

Ser Bonaiuto Galgani lor Not. 

Bartolo di M. Iacopo del Ricco de’ Bardi . {x> 
Gianni Becchi . 

Mannino Acciàiuoli. 

Ser Nino de’ Cantori. 

M. Dogino dal Borgo ludice. 

Dono Rocchi. 

Ser Donifdeo Dati lor Not. 

Ghino Davanzati. 

Mafiaio Raffacani . 

M. Ugo Altoviti. 

Palla Bernardi . 

Borgo Rinaldi. 

Folco Ricoveri de’ Portinari . 

Ser Lapo Cinghietti lor Not. 

Àr- 

(i) MS, Simtra . 

( 3 ) MS. di M. lacopù de' Dardi . 
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Arrigo del Boccaccio . (I) 

Lamberto dall’ Antella , 

Catelano Rinieri. 

Ciano Rifiorì . 

M. Amadore (,) da Rabbiacanina. 
Finiguerra Diedati. (3) 

Ser Iacopino Buonaccorli lor Not. 


Come i Fiorentini fi ritrafsono dalla lega de ’ Ge- 
nove/i, e i' altri Comuni. Rub. 164.. - 

L O Conte Ugolino de* Gherarclefchi con- 
fiderando edere per gli Fiorentini rimef- 
fo in Pifa pensò , che fe i Fiorentini nella [ 
guerra fodero al di fotto, che gli era disfat- 
to ; e però cercò accordo con gli collegati ; 
e fu fatto accordo con gii Fiorentini , e col- 
legati sì veramente , che i Ghibellini fodero 
cacciati di Pila.* e così fu fatto negli anni del 
Signore mcclxxxiv. di Gennaio . ì Lucchefi non 
vennono nell’ accordo; ma alla primavera con 
idi Geno veli aflediarono Pifa , e fe non folle 
il foccorfo di Siena , • forfè erano lignori di 
disfar Pifa. 

. * . • >> 

Come i cinque fiefii di Firenze s* affiofisamio , . 
e fioccarono. Rub. 165. 

t 

L * Anno del Signore mcclxxxiv. del mefe di 
Febbraio a ’ dì 2. li fece ordini in Firenze 
Tom. Vili C d’ af- 


MS. del Bocciato . fi) MS. Andrea. 
(3) Nel MS. manca il Calato Dietisti. 


' 


/ 


34 . ISTORIA FIORENTINA 

. ^ ^ » 

d’ affollare , e feccare li cinque fedi d’ acqui f ) 

d'Arno, e farvi le pprti, ed una. porta fi fece 
, a S. Candida allato , e chiamoifi la porta alla 
Croce , ed una a S. Gallo , e quella da Faen- 
za, e quella dal Prato d’ Ogniflànti. 

/ ' . . . . * . 

Come fi fece a* Firenze la. Loggia r Orto 

S. Michele .. Rub. 1 66. 

• \ * • • * - * 

N EI detto anno fi fece in Orto S. Michele 
• una Loggia , fiotto la quale fi doveflè ven- 
dere il grano, e biada, ed eleflè fi U fidali fo- 
pra la biada , e chiamaronli gli fei della Biada « 

Quelli fono i Priori da mezzo Dicembre 1185. 
al 1286. Rub. 167*. 

Cino di M. Iacopo de* Bardi . 

Cambino (,) de' Manieri . 

M* Oddo Altoviti «Iudice. 

M^nnor d>* Attayiano * 

Tedio© dij Mono vellio. 

Giovanni de' Cerchj . 

Ser Dato Cacciafuori lor Not. 

Andrea Giufeppi de’ Canigiani . 

Facino d s Arnoldo EeruzzL. 

Ioanni di Donato Uliviern.^ 

\\v». Ma- 

V • • • 

(1) MS. Cambio^, • * . . .. 

(a) MS. di Giugni* \ . * *• 


\ 
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Mafo di Ruggerino (I) Minerbctti . - -, 

M. Andrea da Cerreto Iudice . 

Guido Canti de’ Vifdomini . 

Ser Benincafa d’Oddo d’ Altomena Not.- 

_ . „ ' , ■» 

Pela di Gualduccio . - 
Bernardo d’ Ubaldino. 

• * *• % 

Arrigo de’ Paradifi. . 

M. Ruggieri Tornaquinci Iudice. 
Orlanduccio d’ Orlando . 

Landò d’ Albizzo. • • f 

Ser Iacopino (1> Buonaccorii lor Not. 

M. Albizzo de’ Corbinelli Iudice . 

Ricco del Maeftro. 

Lapo d’ Ugo degli Spini . 

Bartolo di Iacopo Buere . 

Ricco Papini. 

Bandino de’ Falconieri . 

Ser Benincafa d’ Oddo d’ Altomena Not. 

Bartolo di Mefs. Iacopo de’ Bardi . 

Uberto di Mefs. Rinaldo Pulci. 

-Ugo Aldobrandini . (J) * , 

Simoné di Rota Ammannati . 

Ser Arrigo di Grazia Notaio. 

Gherardino Diedati. 

Ser Simone Guidalotti lor Not. 

C 2 Ser 

(i) MS. di Ruggieri. (*) MS. Ucoft . 

(}) MS. degli Alt ovili . 

•*' ( 
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Scr Ruggieri Soderini. 

Lapo BerìifafFe. 

Iacopo Ghifelli. 

Salvi del Chiaro Girolami. 

M. Donato di M. Alberto Rifiorì Iudice . 

- Bernardo di Mefs. Manfredi. 

Ser Iacopino (I) Bónaccorli lor Not. 

Come fu grande carefiia in Firenze , ed in 
molte altre farti . . Rub. 1 6 8. 

P Er lo molto fecco , eh’ era flato dell’ an- 
no pafìato fu grande caro in Firenze , ed 
in: tutta Italia, e valfe più di mezzo fiorino 
lo ftaio del grano ; che infirio a quel dì in 
Firenze non era fiata tale careftia . 

Come Ridolfo Re di Roma mandò in Firenze 
fio Vicario. Rub. i 69. 

R idolfo della Magna , eletto Re de’ Roma- 
ni , mandò in Firenze Mefs. Prenzi valle 
dal Fiefco di Genova; e giunto in Firenze 
addimandò , che il Comune di Firenze gli def- 
fe lo cenfp , e giuraflè nelle fue mani rice- 
vente ^per lo detto Re ; di che non fu efau- 
dito nè da’ Fiorentini , nè quafi da niuno To- 
fcano. Pifa, e Sàmminiato al’Tedefco sì ub- 
bidirono ; di che con quello , che da loro eb- 
be > fi tornò a cafa fua . Ciò fu nell’ anno del 
Signore mcclxxxvi. 

: • V • ‘ * Qs* 

( 1 ) MS. Iacofi . 
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Quefti fono i Priori di mezzo Dicembre 12 85 . 
a mezzo Dicembre 1287. Rub. 170, 

\ * • 1 . \ 

Maeftro Bonaguida Medico. 

Ruggieri de’ Pulci. y * 

Ser Caccia Bonciani . 

/ Albizzo d’ Orlandino • ' 

Piero di Borgo. 

'Lippo Rocchi. 

Ser Bencivenni Ugolini lor Not. 

* • % * 1 • r * 

Mangia del Roflo. 

Alberto di Baldovino, 

Simone Acciaiuoli . o • 

Neri di Berto. 

Corfo Falchi. 10 ...... 

Bindo de’ Macci. 

Ser Tedaldo Orlandi ( ° lor Not. • 

Baldo di Ridolfo. : • : 

Feo di Poncio . (3> , ■ ■ 1 ■ 

Bindo della Badeflà. 

Cione di Villanuzzo, \ 

Nuto Marignolle . . 

Fazio di Micciole.- — 

Ser Bonaiuto Galgani lorNo& 

^ C 3 Van- 

(1) MS. Fole hi . 

(a) MS. Ser Buo-n aiuto Galeoni , . 0 

(3) MS. di Pendo 1 
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Vanni d’ Ugolino. 

Alberto d’ Ottaviano. 

Baldovino di Ranuccio. 

Lapo di Guiglielmo . 

Fantino 05 di Rinieri da Ladra. 

Palla di Finiguerra. 

Ser Bindo Mantini da Pagnano (1) lor Not. 

; ' ' f 

Simone di Mefs. Iacopo Bardi . 

Duccio di Guardino Magalotti . (J) 

Arrigo Marcovaldi . 
Chiaro di Salvi del Chiaro . 

Ser Brunetto Latini. 

Cambio di Forefe Falconieri . 

Ser Tedaldo d’ Orlando Rultichelli lor Not. 

Mico del Cappone . 

Madido de’ Raflacani . 

Mefs. Ugo degli Altoviti Iudice , 

Donato di Bilenco . (4) 

Ser Rinieri di Vinci. '* 

Folco de’ Portinari . 

Ser Bindo Cambi lor -Not. 

*' | v ■ * 

Come il Podefià condannò Mefser Corfo Donati* 
ed altri. Rub. 171. 

M Eller Matteo da Fogliano da Reggio , 
avendo prefo la fua famiglia un Totto 

de’ 

(1) MS. Fazio . (a) MS. Martini, ferita il pi«fe> 
(3) MS. laici* il calato . (4) MS. Bìtonco . ’ '• 


N 
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de Mazzinghi da Campi per- omicidio, c vo- 
lendogli tagliare la teftaalla giuftizia., Meflèr 
Gorfo (I) Donati , con altri grandi venendo per 
torre coftui , il Cavaliere del Podeltà li * ri- 
dulTe fano, e falvo con minacciare d’ impic- 
carlo, fe niuno iì facie’ innanzi* Giunto al 
palagio col prigione , il Podeltà fece fonare 
all’ arme . Il popolo s’ armò , ed egli lo fece 
ftrafcinare , e poi impiccare . E ciò fu negli 

anni del Signore mcclxxxvii. a’ dì . * . . . 

, , / • % 

/• « t * 

. # / 

Come gli Aretini morsero guerra a* Fiorentini , e 
vennero infino a Monte Varchi. Rub. 172.* 


L A quiltione tra* Guelfi, - e’ ' Ghibellini di . 

Arezzo , e gli ufciti di fuori, li ridufle- 
ro co* Tarlati, e collo Vefcovo ; ciò fu'Mef- 
fer Guiglielmo degli Ubertini , e mifierlo den- 
tro i Ghibellini, e diergli la (ignoria * e man- 
darono per Mefs. Prinzifvalle detto addietro. 
Vicario dello Imperadore ,^>e venuto, caval- 
carono a Monte Varchile feciono danno af- 
fai. Ciò fu negli anni del. Signore mcclxxxviI. 

del mefe di 

« . 

. • » ? 

Come s* -apprefe fuoco in Firenze . Rub. 173. 

• X 9 % 

• ^ % V s ♦ , 1 •» 

• w f 

F Uoco s’ apprefe in cafa Cerchi, ed arfe 
in S. Martino molte botteghe. , e da cafa 
* • . 1 lor- 

^ - ■ •* * 1 • # * « / 


(1) MS. Or fi. 

1 


I 
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iPortinari,e fu da’ Baleftrieri infino al canto’ 
di- Balla , e fece grande danno; e ciò fu ne- 
gli anni del Sig. Mcctxxxvn. a’ dì 13. di Feb- 
braio. ' . . . 

^ » 

• % 9 * 

‘ ; • • t ri 

Qùefttfono i Priori da mezzo Dicembre 1287. 

a mezzo Dicembre 1288. Rub. 174. 

T’ * • . , * . r ri 

■ Coppo Giufeppi Ganigiani . . ? 

Manetto di Bonricovero 
Catalano di Rinieri . (l) 

- Ciaio di Riftoro . 

Mefs. Amadore da Rabbiacanina Iudice . 
Bandino di Spigliato da Filicaia. 

i Sere Arnoldo Arrighi lor Not. 

•» . 

- c « » .. : . 

. Cino di Mefs. Iacopo de’ Bardi . 

Mefs. Maffeo de’.Tedaldi Iudice* 

..-.Pacino del Bieco. 

Girolamo di Salvi del Chiaro. , 

Tedice di Manovello. 

Lapo di Gherardino. 

* Ser Giuntino di Spigliato Burnetti lor Not. . 

Mico del Velluto. 

Mefs. Rinieri dalla Gattaia Iudice . 

Mannino degli Acciaiuoli . 



(1) MS. Stefano di Bonaiuto Eonaiuti . V. le no* 
ftre Memorie Storiche di quella famiglia, Proem. del 
Tom. /. 
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Rinaldo de’ Pigli. t < 

Borgo di Rinaldo. 

Giovanni de* Cerchi . 

Ser Rinaldo Iacopi da Signa lor Not, • 

y 

• \ • * *. «• ** 

{ * 

Borgolino del Bello Borgoli. 

Gianni de’ Bucelli. j ^ 

Mefs. Oddo degli Altoviti Iudice. 

Mefs. Ubertino di -Stròzza. 

Lippo di Lapo Arrighi . 

Maffeo di Forefe Galgani . 

Ser Bono di Gianni da Ugnano Not. 

Cione del Roffo . 

Pacino d’ Arnoldo Peruzzi . 

Lapo d’ Ugo Spini . . 

Mefs. Ruggieri de’ Tornaquinci Indice* 

Geri di Cardinale 
Landò d’ Albizzo . 

* • . 1 . * • 

Ser Francefco Forti da Certaldo. 


Giovanni Angiolini de* Malchia velli Iud, 
Lapo di Talento . r . • . , , , 

Arrigo Paradifi . . ’ ; 

Simone di Rota Ammannati . . - 

Ser Riftoro Drudoli Notaio. 

Neri di Mefs. Cherico de* Pazzi . - 
Ser Ruggieri di Ser GuigUelmo Bertoldi N et 

Come . 


-j u. 


;* n 




- . . V " 

(?) MS. laici* Notiti! % 


«• u /. 
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Come i Fiorentini andavo a ofle adArczzo, 
ed i Sane fi furori rotti. Rub. .175. 

L O Comune di Firenze richiefe i Collegati 
per lo fdegno ricevuto di Monte Varchi, 
che dicemmo addietro nella Rubrica 172. ed 
ebbero dumila cinquecento uomini a cavallo, 
e dodicimila pedoni , ed ufeirono il primo dì 
di Giugno con gran guafto tìi terreni, e di 
cafe , e di biadi, e d’ albori ! ed .il dì di S. Ioan- 
ni fecicno correre il palio fulle porti d’ Arez- 
zo. Il danno, che feciono, oltre quello det- 
to , li fu , eh’ eglino disfecero più cartella ; 
ciò fu Lione , Calliglione libertini /ed in Val- 
dambra circa 3 o.- tra fortezze , e cartella pre- 
fero . Poi partiti lo dì dopo S. Giovanni ; li 
Saneli aveano nella detta orte 300. Cavalieri, 
e 300. pedoni , perocché aveano ricevuta guer- 
ra dagli Aretini, erano (lati a campo per -le, 
e fatto gran danno ; vollero i Fiorentini , che 
li Saneli venilìéro infino a Monte Varchi con 
loro . Non vollero i Saneli, ma diflèro vòler 
dare il guafto a Lucignano ; di che i Fioren- 
tini vollero lor fere feorta, e non la vollero. 
Gli Aretini tennero loro dietro , ed alla Pieve 
al Toppo s’ azzuffarono , e li Saneli furono 
rotti, e .prefi, t morti più , che la metà, ed 
il loro Capitano morto ; ciò fu Rinuccio di 
Pepo da Farnefe . E ciò fu nell’ anno del Si- 
gnore mcclxxxvjji. a’ dì 17. di Giugno. 

Coma 
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Come i Fiorentini s i afsembrarono cogli Aretini . 
Rubrica 176. 

I Guelfi ufeiti d’ Arezzo prefero un cartello 
degli Aretini, per nome Cacciano; di chó 
il Comune d’ Arezzo fubito vi fu ad ofte. Li 
Guelfi mandarono a Firenze per foccorfo; 
onde fubito ottocento cavallate, ed altri du- 
gento loldati furono a Laterina . Gli Aretini fi 
levarono da campo, e mandarono il guanto 
della battaglia a’ Fiorentini ; e’ lo riceve trono, 

e lo feguente dì fi furono a t (,) di riva 

d’ Arno , e prefero il poggio ; ed erano 1 100. 
cavalli , e 800. pedoni . 1 Fiorentini fletterò 
tutto dì al piano , ed afpettarongli , e non vol- 
lero difeendere a loro . E ciò fu a’ dì z 8. di 
Settembre mcclxxxviii. Li Fiorentini, vedendo 
non fi fare per loro Ilare a campo , dove era- 
no , prefero la via verfo le cartella degli liber- 
tini , e disfecero Monte Marciano , e Poggi 
Tazzi , e Monte Fortino de' Pazzi di Valdar- 
no ; e gli Aretini andarono a Bibbiena , e fte- 
fero in Valdifieve infino al ponte a Sieve,e 
menarfene preda. E ciò fu a’ dì 3.. d’ Otto- 
bre mcclxxxviu. 

• . • • - \ 
\ . 

Come 

1 ^ I • 

' r \" \ . ♦ 

- » 

(ì) Forft A fravtrj « . 
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Come crebbe Arno , e fece gran danno alla 
città , e contado. Rub. 177. 

F U sì grande la pioggia , che baftò tutto 
Novembre , e Dicembre , e fece grani 
danno ; ma pur crebbe sì Arno, che allagò . 
più,, che la metà di Firenze, e molte cafe, 
eh’ erano alla riva d’ Arno fece cadere , quali 
dal ponte a S. Trinità a quello della Carraia ; 
e ciò fu a’ dì 5. di Dicembre mcclxxxviii. 

Come gli Aretini cavalcarono infino a S. Donato 
in Collina , e i Guelfi confinarono Caporali 
de ’ Ghibellini . Rub. 178. 

Li Aretini per lo danno Ricevuto richie- 
fero tutta l’ amiflà de’ Ghibellini , e di 
Romagna , e d’ ogni parte , e vennero a Mon- 
te Varchi, e a Fegghine,e flettervi due dì, 
e mandarono parte di loro infino a S. Donato 
in Collina , fette miglia predò a Firenze ; e 
bene fi vedea 1’ arfione in Firenze . Di che i 
Guelfi di Firenze confinarono certi Caporali 
de’ Ghibellini . Ciò fu negli anni del Signor* 
iiccLxxxvm. a’ dì 8. di Marzo . 

Quefti fono i Priori da mezzo Dicembre 1288. 
a mezzo Dicembre 1 2 89. Rub. 1 79. 

Pela Gualducci. 

Borghefe di Migliorato. 

Mefs. Niceola degli Acciainoli Iudice. 

Mefs. 


\ 
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Mafo di Mefs. Ruggieri Minerbetti . 

Mefs. Andrea da Cerreto. 

Gherardino di Dioddto. 

Ser Cione Baldovini lor Not. 

Maeftro Guiduccio di Ser Guidalotto. 
Cambio di Manieri de’ Manieri .' 

Spina d’Ugo degli Spini. ! 

Salvi del Chiaro de’ Girolami . 

Ser Arrigo di Grazia. '' ' 

Mefs. Gherardo Bifdomini Iudice . 
Benincafa d’ Oddo d’ Alt£>mena lor Not. 

‘4 • <é‘- 

Mefs. Iacopo da Certaldo Iudice . 

Mefs. Ruggieri da Quona Iudice. 

Dino Compagni . 

Pagno Bordoni . 

Dino vocato Pecora. 

Bernardo di Mefs. Manfredi degli Adimari . 
Ser Benvenuto Ulivieri da $efto lor Not. 

Filippo del Velluto. 

Meiìcr Rinieri della Gattaia Iudice . 

Pacino del Bieco. ' *'• ' 

Palla di Bernardo Anfelmi . 

Nuto di Marignolle. 

Guido de’ Bifdomini . 

Ser Rinaldo di Iacopo da Signa lor Not. 

Gherardo Aldobrandi Canigiani . 

Al- 
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Alberto di M. Iacopo del Giudice. 

Neri Attiglianti. 

Gherardino Gianni . 

Spina di Falcone . 

Giano della Bella . 

Ser Ruberto da Carraia (0 lor Not. 

Boninfegna Angiolini Malchia velli . 

Cione di Guardino de’ Magalotti . 

Ceri de’ Paganetti . 

Albizo d’ Orlandino". 

M. Donato Alberti Rifiori Iudice . 

Migliore de’ Guadagni . 

Ser Marco Configli lor Not. 

Come Carta IL venne a Firenze, e diede fu* 
tnfegna a’ Fiorentini , e Capitano di guerra . 
Rubrica 180. . 

.. .. • . i . • - 

T Ornando Carlo Prenza figliuolo di Car- 
lo I. Re di Sicilia , pafsò per Firenze , 
ed andava ad Arieti, ove il Papa era, cioè 
Niccolò IV. e gli Aretini li gli fecero a’ palli 
|>er impacciarlo . I F iorentini^ fente ndolo , fen- 
za edere riducili, con 800. cavallate , e 400. 
altri foldati li gli andarono ih aiuto . Di che 
gli Aretini; ciò Pentito, li tornarono addie- 
tro; di che per quello ebbe a grado Carlo, 
e donò loro la fua bandiera , e per Capitano 

■ 1 di 

( 1 ) MS. 4s CtHHMÌa. 
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di guerra>Mefs ; Amerigo di Nerbona. E cià 
fu negli anni deh Signore mcclxxxix* a’ dìi u 
) di. Maggio. v - . 

# * • ' i 

Come, fu bandita ofle ad Arezzo , e ■ f 'confitti gli 
Aretini a . Certomondo . Rub. 1 8 1 , 

C Ome la- bandiera di Carlo fu in Firenze, 

' fu fubito bandita V olle ad Arezzo , e fe- ' 
cero la via di Cafentino , ed- attendarli appiè 
di Poppi,, dove era un piano , che li chia- 
mava. Certomondo . Furono i Fiorentini 2500. 
cavalieri , e 9500. pedoni, e gli Aretini avea- 
no grande ragunata di Ghibellini, di Roma- 
^ gna, e del Ducato, e di Tofcana, e fecerli 
, incontro per là. via di Bibbiena con 1700. 
uomini da cavallo,, e 9900. pedoni, e man- 
darono, a’ Fiorentini, il guanto della battaglia * 
il quale fu bene , ricevuto . Poi con triegua 
venne V una. olle contro all’ altra , ed accam- 
parli P uno preflo all- altro , e a" dì 1 1. di Giu- 
. gno mcclxxxix. cioè il. dì di S. Bernaba li . 
combattè, nella quale battaglia fu feonfitto il 
Comune d’ Arezzo,, ed il. Vefcovo in prima 
vi: fu morto , (1) che ayea. nome Mellèr. Gui- 
glielmo degli Ubertini . Di che i Ghibellini 
ne ricevettono danno , che , comecché folle 
Prete, era uomo di gran valore in fenno, ed 
in arme ; e Mefs. Guiglielmo de’ Pazzi di 

Vai- 
ti) MS. Guad. Armato, 


Digltized by Google 


' I ' ' 

4I ISTORIA FIORENTINA 

Valdarno, e Buono Conte £ del Conte Guido 
di Monte Feltro vi fiiron morti, e con efli 
de’ Ghibellini , ed ufciti di Firenze ; ed il Conte 
Guido Novello non vi volle morire , peroc- 
ché fi fuggì. Fumé morti circa duemila, e 
vennerne prefi a Firenze 2.037. fanza i tra- 
ballati , e de’ Fiorentini vi morì , di nome 
Mefs. Guiglielmo Bertaldi , Francefco, e Mefs. 
Guido del Bafchiera della Tofa , e Tici Bif- 
dojnini . Partifli V olle ; e andaronfi a Bibbie- 
na , e prefonla , e molte cadella , le quali di- 
sfecero infino ne ? fondamenti ; quelle , che ri- 
tennero furono Cadiglione , Montecchio , Ron- 
dine , Civitella , Laterina , ed il Monte a San- 
favino. Li Sanefi ebbero Lucignano, e Chiu- 
fura di Valdichiana , e poi guadarono lo con- 
tado, e fecero il dì di S. loanni correre il 
palio fulle porti d’ Arezzo , e manganarono 
dentro alla città 30. afini colle mitre da Ve- 
fcovo in capo ; e dicefi, che fe vi fodero 
voluti ’ dare , e fare quello doveano, erano 
fignori d’ Arezzo ; ma fi partirono , e furne 
abominati certi Configlieri del Capitano , e 
tornarono a Firenze a* dì 12. di Luglio, e 
Tempre fi corfe il palio per la detta vittoria 
U dì di S. Barnaba . * 


1 

Come 
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Come le cinque Arti minori fi 'legarono colle fette , 
ed ebbono Confoli . Rub. i 82. 

T Ornata Y otte in Firenze , i grandi erano 
infuperbiti, e trattavano male i merca- 
tanti , ed artefici , ed il foldo , che doveano 
avere i foldati 11 rovefeiav-ano a’ mercatanti , 
ed agli artefici, e per quella cagione fi ri- 
ftrinfero Y Arti infieme , ed ebbero cafe, e 
Confoli, le quali Arti furono queite ; cioè, le 
fette maggiori, e le altre cinque , (1) e quando 
toccava la elezione , erano de’ Priori . 

Come i Lucchefi andarono ad o/le a Pifa, ed i 
Fiorentini furono co ’ loro grandi in/ieme . 

Rubrica 183. ' 

I Lucchefi bandirono olle a Pifa, e richie- 
fero i Fiorentini , che vi mandarono 400. 
uomini da cavallo, e 2000. pedoni, ed an- 
daronne infino alle porti di Pifa , e fecero 
correre il palio , c tolfero il caftello di Ca- 
prona , e guallaronlo , e tolfero cartella in Val- 
dicalci, e fecero gran danno, e ciò fu negli 
anni del Signore mcclxxxix. d* Agorto. 

Tom. Vili. D 


(!) Supplito col Vili. lih.T.csp. 131. 


Come 


\ 
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Come i Fiorentini tennono trattato in Arezzo 
per avere la citta , e non venne a ejfetto . 
Rubrica 184. 

A Vendo i Fiorentini follecitudine in Arez j 
, zo, prefero forma di trattato con certi, 
li quali per denari .davano loro la città , e lo 
dì primo del mefe di Novembre mcclxxxix. 
fi dovea levare il romore , e la gente de’ Fio- 
rentini alle porti, e doveano avere una por- 
ta ; e così ordinato, la gente de’ Fiorentini 
infino a Civitella andò con quegli , che do- 
veano menare la faccenda . Ma uno sì li levò 
la notte per vedere un certo fegno, e fi cad- 
de a terra d’uno l'uo verone per modo, che 
quella notte morì , ed efi'endo in elìremità 
palesò il trattato, e certi ne furono preli, e 
morti. Udito a Civitella, la gente li tornò a 
Firenze a’ dì 19. ch’era ufcita a’ dì 9. di No- 
vembre MCCLXXXIX. 

Quefli fono i Priori da mezzo Dicembre 1289, 
a mezzo Dicembre 1290. Rub. 185. 

Maeftro Buonaguida Medico . 

Gianni Bechi. 

Mefs. Ugo degli Altoviti Iudice. 

Adimari di Rota Ammannati . 

Piero Borghi.' 

Nero 
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Nero Cambi . 

Ser Chello Uberti Baldovini lor Not. 

Ser Diedato Alamanni Cacciatori . 
Uberto de’ Pulci. 

Cante degli Ardinghelli. 

Bartolo Orlandini . 

Orlanduccio Orlandi. 

Mefs. Folco Medico di Maeftro Giovanni, 
Ser Arnoldo Arrighi lor Not. 

Noffo di Guidone . 

Duccio Giardini Magalotti . 

Arrigo Marcovaldi. 

Ciaio Riftori . 

Tedice Manovelli. 

Sere Spigliato Aldobrandini . 

Ser Cenni Ugolini del Che rico Not. 

Cino di M. Iacopo de’ Bardi . 

Lapo Falli . 

M. Biliotto Berlinghieri . 

Chiaro di Salvi del Chiaro . 

Ser Bene da Vaglia. 

Bandino Falconieri. 

Ser Bonaiuto (1) Galgani lor Not. 

Neri Corfini . • 

Ricco del Macftro. 

D 2 Bin- 

Ii) MS. Btrtelommet . 
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Bindo Diotaiuti della Badefià . 

Lapo U berti degli libertini. 

Arrigo di Lapo Arrighi. 

Sere Arrigo di Gherardo de’ Rocchi . 

Ser Donildeo Dati lor Not. 

^ • 

Mefs. Guidotto de’ Canigiani Iudice . * s 
' DofFo di Mefs. Scoiaio de’ Pulci . 

Neri di M. Iacopo Ardinghelli . 

Vanni Ardimanni. 

Lapo di Gianni Tramontani . 

Palla ( ° Fi niguerra . 

Ser Rinieri Tolomei lor Not. 

i 

• \ 

Come i Fiorentini andarono a ofle a Arezzo , 
e prefero terre del Conte Guido Novello , ed un 
cajlello degli Aretini. Rub. 1 8 ( 5 . 

* . • « j *• 

• # 

I L Comune di Firenze andò a Arezzo ad 
olle con 2coo. uomini da cavallo, e 5000. 
pedoni il fecondo dì di Giugno , e guada- 
rono intorno intorno a fei miglia ogni cofa , 
ed il dì di S. Ioanni corfono il palio innanzi 
alle porti , e 1’ altro dì lì partirono , e an- 
daronne a Poppi , e quivi disfecero la Rocca, 
ed il Palagio di Poppi , eh’ erano nobili for- 
tezze, e Santo Agnolo, Monte Aguto, Fran- 
cole , Ghiaccinolo , e Cetina ; e ciò fu negli 
anni aiccxc. 

. Come 

(») MS. Paffa. 
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1 

t 

Come t Fiorentini , ed i Lucchefi colla lega de i 
Guelfi andarono a ofie a Fifa , col Genovefi fer 
mare , e disfecero il Porto Pi/ano , e la Me - 
loria. Rub. 187. 

» 

I Fiorentini, Lucchefi, e Genovefi s’accor- 
darono d’ andare al Porto Pifano , e pre- 
fero il Porto , e disfecerlo , e le torri della 
guardia del Porto dibfecero tutte , e ’1 fanale , 
e la Meloria; ed in quella prefa morirono 
affai uomini , eh’ erano in quelle torri , e poi 
affondarono certi navilj carichi di pietre alla 
bocca del Porto , acciocché non fi potefle en- 
trare in porto, e poi fi partirono, ed i Ge- 
novefi , ed i Lucchefi tornandofi a cafa loro, 
ed i Fiorentini fecero la via di Valdera, e 
lafciaronvi un Capitano. E ciò fu negli anni 
del Signore mccxc. del mefe di Settembre. 

Quefti fono i Priori da mezzo Dicembre 1 2570. 
a mezzo Dicembre 1291. Rub. 188. 

Vanni Ugolini Benci vieni. 

Ser Bindo Vernacci. , . . ’ 

Guido del Chiaro . 

Ammannato di Rota Ammannati. 

Mefs. Dofino del Borgo Iudice . 

Rinuccio Abati. 

Ser Baldo da Monte Spertoli lor Not. 

, D 3 Bar- 

* ' * , , 

1 

« 
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Bartolo di Mefs. Iacopo de’ Bardi. 

Rodo de’ Bacherelli . 

Simone degli Acciaiuoli. 

Bonaccorfo Villanuzzi. 

Betto Rinaldi. 

Dolce di Lottifredi de’ Pazzi . 

Ser Lapo (1) Cinghietti lor Not. 

Cino di Ser Dietifalvi . 

Guido di Malabocca . (s> 

Bate de’ Tornabelli . 

Girolamo di Salvi del Chiaro . 

Aglione d’ Ugoletto degli Agli . 

Ugolino di Zampa de’ Giugni . 

Ser Benincafa d’ Oddo d’ Altomena Not* 

. . t 

Baldo Ridolfi. 

Maflàio de’ RafTacani . 

Michele d’ Angelotti . 

Bartolo di Iacopo Buere . 

Baldo de’ RufFoli . , 

Durante di Mefs. Buonfantino . <3) 

Ser Iacopino (4) Buonaccorfi lor Not. 

Mangia del Rollo . • • 

Gianni Bucelli . 

Cino di Brandaglia Acciaiuoli. 
Ammannato di Profpero . 

Lot- 

(1) MS. Jacopo . (j) MS. Buoafantit • 

(2) MS. Malcboecbi . (4) MS. Iacopo. 
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Lottieri di Benincafa del Beccuto . 
Iacopino di Vermiglio Alfani. 

• • Ser Lapo Bartoli da Sedo (l) lor Not.' 

• - ' .■ ^ 

Lapo Bonaiuti. ■ * 

* Rinieri di Iacopo de’ Rubertini . (1 * 

Ugo Aldobrandini . 

Boninfegna di Buonaccorfo (3) Beccanugi . 
Ardingo di Buonagiunta (4) de’ Medici . 
Landò Albizi. , ' 

Ser Gianni de’ Siminetti lor Not. 

» . • 

Come i Fiorentini perderono il Ponte ad Era . 

Rubrica 1 89. 

L I Pifani tennero trattato d* entrare di fur- 
to* nel Ponte ad Era , che teneano i Fio- 
rentini , e diceli per denari , e poi andarono 
alle cafe di quelli , eh/ erano Caftellani ; ciò 
furono Mefs. Guido di Bico de’ Rolli, e Neri 
Tizzoni ; e prelergli , ed il Comune li perde 
con danno, e con vergogna la fortezza ; e ciò 
fu negli anni del Signore mccxgi. dì 24. di 
Dicembre . 

Come ì Fiorentini andarono a ofle a Fifa . 

Rubrica 190. 

* r 

1 Fiorentini erano malmenati da’ grandi tut- 
to dì, e male guidati , e per la vergogna 

D 4 ri- 

• 

(l) MS.IafcU daSeJlà . (3) MS. lafcit di Ruonaetorfo . 
(a) MS. Referti, (*) MS.lafcia*# Buonagiunts . 
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ricevuta voleano bandire 1 ’ ofte a Pifa , ed i 
grandi il contradicevano ; pure vinfe il po- 
polo, e andovvifi ; ma tanto fu lo sforzo ; 
de’ grandi , ( e chi dille , che toccarono da 
canto ) che fi tornarono addietro , e nulla fe- 
cero da fare menzione ; e ciò fu negli anni 
del Sig. mccxci. del mefe di 

Ottefli fono i Priori da mezzo Dicembre 1291. 
al 1292. Rubrica 19 1. 

/ , 

Scelto Guidotti . 

* • • 

Ricco del Maeftro. 

Spina d’Ugo Spini. 

Palla di Bernardo Anfelmi. 

Piero Borghi. * '*/ ••■ 

Palla (l) Finiguerre . 

Ser Marco Configli lor Not. 

Boninfegna Angiolini Malchiavelli * 

Mefs. Lapo Salterelli Iudice. 

Mefs. Ugo Altaviti Iudice . 

Gherardino Gianni. 

Nigi Dietifalvi . j 
Gherardino Diedati . 

Ser Lapo di Migliòre di Mugnone lor Not, 

Ser Caccia Bonciani , in luogo d* Ugo Altoviti t eh# 
mori , a* 27. di Febbraio . 

Gono 

' . * . - ‘ 

(1) MS. Paffa. f 
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Cione del Roflò . 

Neri Ruftichi . 

Gherardo del Bello. 

Mefs. Ruggieri Tornaquinci Iudice. 

Ser Bene da Vaglia. 

Mefs. Folco Medico di Maeftro Giovanni . 
Ser Tancredi Benci venni lor Not. 

NofFo di Guido Bonafedi. 

Ulivieri di Mefs. Gherardino de’ Cerchi 
Betto del Bieco Baldovinetti . 

Bartolo Orlandini. 

Ser Ranieri di Ser Vinci. 

Mefs. Gherardo de’ Vifdomini . 

Ser Bono di Ianni da Ognano lor Not. 

Coppo Iofeppi Canigiani . 

Duccio Magalotti. 

Mannino degli Acciaiuoli . 

Salvi del Chiaro Girolami. 

Mefs. Andrea da Cerreto Iudice . ' , 

Lapo Gherardini. 

Sere Andrea di Ser Filippo Sapiti Not. 

Maeftro Rinuccio Guidalotti. 

Mefs. Maffeo Tedaldi Iudice. 

Ceri Paganetti. 

Ciaio di Riftoro . . 

Lapo 

(1) MS. lafcia di Maeftro Giovanni . 

(a) MS.Ulivieri di Mefs, Ghtrardo Rocchi . 
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Lapo Buoni. 

Bernardo di Mefs. Manfredi. 

Ser Bontignore Odigiani lor Not. 

Mef«. Bardo A ng lotti Ammirati Iudice, in luogo di 
detto Maeftro Rinuccio , che morì . . 

Come i Fiorentini prefono il camello d' Ampinana , 
e disjecerlo . Rub. i^z. 

I L Comune di Firenze puofe il campo ad 
Ampinana in Mugello, e preferlo, e com- 

perolli fior, quattrocento e per la 

prefa, che il Comune pagò, lo fece contado, 
e dLsfecelo i e ciò fu negli anni del Signore 
mccxci. - 

/ 

Come i Fiorentini andarono a Fifa a ofie , 
e prefero F ofso t Arnonico . Rub. 193. 

P Er vendicarli i Fiorentini del Ponte ad 
Era richiefero 1 ’ amidà , e da Roma eb- 
bero dugento cavalieri , e Mefs. Gentile degli 
Orfmi, ed ufeirono a campo, e eoli’ amidà , 
tremila cavalieri, e con ottomila pedoni, e 
andaronne a Pifà, a’ dì 10. di Giugno, e cor- 
fero il palio il dv di S. Giovanni , e dettero 
alla Badia a S. Savino , e guadarono il cam- 
panile della detta Badia , e molto fecero gran 
danno d’ arfioni di cafe , e di vittovaglia , e 
poi nella loro tornata abbatterono , e guadar 

i rono 
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rono il Follò Arnonico , c tornarono in Firen- 
ze a’ dì 3. di Luglio mccxcii. 

* ’ • * \ 

Di miracoli di Madonna d’ Orto S. Michele, 

Rubrica 194. . 

N Egli anni del Signore mccxcii. di Giugno 
in Orto S. Michele , dove era dipinta 
noftra Donna li apparirono molti miracoli ; 
infra’ quali uno attratto fanò , ed un mutolo 
parlò , ed un altro, che beftemmiò gli fi volfe 
la bocca quali all’ orecchie . Di che per quello 
li fece Compagnia , e Capitani , la quale poi 
s’ accrebbe per modo , che molta gente la- 
fciava il fuo a quelli Capitani a difpenfare le 
rendite ; di che occorfe , che quali in brieve 
tempo li vedea eflere le pofièlfioni tutte loro. 
Fecevi il Comune dunque Capitani cittadini 
orrevoli , e fece riformagione , che non fer- 
baderò propio niuno , ma vendeflèro , e deli- 
rerò a’ poveri di Crifto ; e così è ancora og- 
gi , e fonvi per lo Comune ; ma Iddio il fa, 
chi oggi viva con pura fede , ed ho io ve- 
duti di quelli, che fi dice aver male ammi- 
niftrato, che ne fono male capitati, e morti, 
chi di mala morte, e chi in prigione; e così 
fa fare noftra Donna le fue vendette , quando 
vuole,- ' : » 
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Qui fono r oficio de ’ Priori di due mefì foli , da 
mezzo Dicembre 1292 a mezzo Febbraio 1292. (U^) 
perchè mutò ordine , perchè Ji aggiunfe il Gon- 
faloniere della Giujlizia. Rub. 195. 

Pela Gualducci . 

Maffeo (1) Lamberti dell’ Amelia. 

Mefs. Palmieri di Mefs. Ugo degli Altoviti . 
Monpuccio di Salvi del Chiaro . 

Lapo Pratefi . Ci) 

Gaddo di Forefe de’ Falconieri . 

Ser Chello d’ Uberto Baldovini Ior Not. 

Come il popolo , i mercatanti , e li Buoni uomini 
bollono il reggimento per loro , fanza i grandi * 
e feronfi il Gonfaloniere della Iujlizia . 

Rubrica 195. 

C Ome addietro in più luoghi abbiamo det- 
to , V ambizione degli uficj , e del reg- 
gimento in Firenze era, ed ora è intanto 
crefciuta, che ogni uomo volea,e procurava 
il reggimento , e non penfavano, eh’ erano fei 
Priori, che tutti non poteano edere i cittadini 
a un’ otta, ed ancor non penfava, fe lo meri- 
tava , o non ; ftcchè chi procurava , e non gli 
venia, afiài male contento rimaneva; e quali 

più 

(1) MS. e altri Mafo . 

(a) Tcfto della Magliab. Vrattnjpt. 
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piu era queflo vizio , e fdegno ne’ grandi » 
che negli altri ; e volefle Iddio , che non pure 
allotta follòno fiate quelle ambizioni , (tate , e 
finite non pure allora , ma oggidì mancaflèro ; 
che come fodero allora, io non Tho di vedu- 
ta , ma d’ udita : ma al dì d’ oggi io n’ ho 
tanto veduto , ed udito delle preghiere degli 
uficj, e delle nimiltà di chi non ha quello > 
che chiede , che Iddio ne ila comportatore ; 
che certo è miracolofa cofa , che le preghiere 
pallino ogni oneftà , eh’ io fono flato pregato 
talvolta , eh’ io mi fono vergognato io del 
pregatore , e dell’ uficio , che addimanda , o 
dello fquittino ottenere : e certo tutte le ma- 
ladizioni, che ha avute la città di Firenze 
a’ miei dì , è flato folo per gli ufficj . Tor- 
nando al detto tempo di fopra, era tanta la 
difeordia , e Y ambizione degli uficj , e la fuper- 
bia de’ grandi , perocché molto voleano gui- 
dare l’ oficio a lor modo , che fecefi correggere 
gli flatuti tutti di quello anno di Gennaio; 
di che i buoni mercatanti , e artefici delibe- 
rarono, che in luogo de* grandi fi metteflèro 
degli artefici , e degli feioperati , purché fof- 
fero buoni uomini, e che mai non avellerò 
più il Priorato i grandi , e che intra’ Priori 
s’ eleggeflèro in ogni Priorato uno Gonfalo- 
nieri , oltre a’ fei Priori , il quale fuflb uomo 
valente , e favio , e feco te nelle un gonfalone 
all’ arme del popolo , la Croce vermiglia nel 

\ ’ cam- 
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campo bianco , e che anco aveflè a fua ri- 
chieda certi pedoni con certi gonfaloni , e 
pennoni, li quali aveflero arme di popolo, e 
certi maedri di pietre , e di legname , e cer- 
ti picconi , e picconai , li quali furono capi- 
tanati con gonfaloni , e pennoni , con certo 
ordine a trarre a cafa i Pennonieri , ed i Pen- 
nonieri a cafa i Gonfalonieri , tutti all’ arme 
vediti colla Croce in campo bianco ; e quan- 
do alcuna offefa facéflèro i grandi in alcuno 
popolano, fi defle al Gonfaloniere la campa- 
na, e la deliberazione ad andare a cafa del 
detto grande , e quivi disfare la cafa , e pub- 
blicare i beni , e fonando la campana , allora 
tornaflero le dette infegne a cafa i Priori , ed 
il Gonfaloniere ufciflè a fare la efecuzione ; 
e chiamarli gli Ordini della ludizia: ed il 
primo Gonfaloniere fu Baldo de’ RufFoli , ed 
era onorato più innanzi ad ogni cofa , che gli 
altri Priori. 


Come fi fecero uficiali a vedere le ragioni 

del Comune.. Rub. 197. 

* • *' - * / 

Q Uedi Priori , che intraro da mezzo Feb- 
braio col Gonfaloniere , fecero uno ufi- 
ciale, a ritrovare i beni, e ragioni del Co- 
mune, il quale fu Caruccio del Ver re , e quel- 
lo , che fi racquidò , fu lo Spedale di S. Seb- 
bio, 
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bio , che 1* occupava (I) . . . „ e di com- , 


pere , eh’ erano Hate fatte da’ Conti , molti 
nobili fé le tenieno , riebbeù dagli Ubaldini , 
Barbifchio , Mondana , e Lori , Gangereto , 
Vifchia , (l) Catignano , Gambali! , Certaldo , e 
tutte aveano lurifdizione per fé , e Poggibo- 
nizi , e furono redimiti al Comune , ed a 
molti fpeziali cittadini rirtituiti , eia’ erano loro 
occupate podèfìioni da’ nobili . 

Come il Gonfaloniere della Iuftizia comìncio di 
fari efecuzione contro li (3) grandi. 

Rubrica 1^8. 

A Vvenne, che il detto Baldo RufToli Gon- 
faloniere di Iudizia gli venne a notizia, 

che uno (4) dello legnaggio de’ Galli , 

grande , avea uccifo popolano ; 

di che il Gonfaloniere diè nella campana , e 
traile l’ ordine a palagio , ed ufcì fuori , e 
andarono in porta S. Maria a cafa i detti Gal- 
li , e disfece le fue cafe , e fubito tornò a pa- 
lagio ; fece bandire, che ogni uomo fi difar- 
maflè ; e così fu fatto . 

Come > 

(i) Villini /. t.e. a. Occupato per grandi uomini . 
fi) Vili, ivi , legge cosi: Barbifcbi. Mondane . Gnu • 
gereta Vitfcha . 

(;) MS. di para al Gonfaloniere per gli grandi . 

(4) Si può fupplire forfè cosi, eie era. 

(j) ViiL /. 8. c. 1. Nelle parti di Francia, uno. 
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Come il Comune di Prato fu condannato , e pagò 

fubtio lire diecimila . Rub. 199. 

% % 

Ueflo popolo volea eflère ubbidito da’ cit- 


tadini, e da’ fuoi vicini. Avvenne, che 


un cittadino uccife un altro , e andonne a 
Prato . U popolo vi mandò uno ambafeiadore 
a pregare , che mandaflero il loro cittadino . 
A* Pratefi non piacque la dimanda , e non lo 
fecero . Tornato 1 * ambafeiadore , vi fi mandò 
un meflò , che a pena di diecimila lire lo ri- 
mandaflero infra tre dì; e non rimandando- 
lo , V ofte fi bandì , ed il terzo dì li diedono 
le infegne per ufeire ad olle. I Pratefi per 
paura mandarono il prigione, e diecimila lire. 
Al malfattore fu tagliata la tefta , e i denari 
mefli in Comune . Ciò fu negli anni del Si- 
gnore mccxciii. del mefe 

* i 

Come un fuoco fece molto danno a Firenze . 


N Egli anni del Signore mccxciii. del mefe 

di s’ apprefe un fuoco in Tor- 

cicoda ad una cafa allato a S. Piero maggiore , 
ed arie lenza riftare trentuna cafa , che tenea- 
no infino alla via, eh’ è dietro alle Stinche. 

1 % • 




* 



Rubrica 200. * 


Come 


< 
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Come la parte di fuori di S. Giovanni fi fece di 
marmo , e levarfi le fepolture . Rub. 201. 

I L popolo diè ordine, che fi facelìe tutte 
le faccie di S. Ioanni , Duomo , di mar- 
mo; e quello fecero, che facelìèro i Confidi 
di Calimala ; e fecero , che cniunque avelie 
fepultura , la le valle infra tre meii. 

Quefti fono i Priori di mezzo Febbraio 1292. 
a 1293. Rub. 202. 

Mels. Albizo Corbinelli Iudice . 

Giotto Peruzzi. 

Lapo Guazza Ulivieri, 

Dante Rinaldi Cambi . 

Arrigo di V entura Spadaio . 

Giano della Bella. 

Baldo de’ Ruffoli Gonfaloniere di Giuli. 

Ser Marco Configli lor Not. 

Neri Corfini. 

Berto Manetti Ferraccini . 

Arrigo Paradili . 

Albizo Orlandini. 

Mefs. Donato di Mefs. Alberto Rifiorì . 

Fazio Cambi de’ Giugni . 

Migliore Guadagni Gonfi di Iuft. 

Ser Benincafa d’Oddo d’Altomena (l) lor Noti 
Tom. Vili. E Mae- 

(1) MS. lafcja d' Alt omertà . 


Digitized by Google 



Maeftro Buonaguida di Simone Medico . 
Cione Magalotti . 

Vanni Angelotti . I 

Andrea Cambi Beccaio . 

Mefs. Dogino dal Borgo Iudice . 

Ricco di Ser Compagno Albizi. 

Dino Compagni Gonf. di Iuftizia. 

Ser Bonaiuto Galgani lor Not. 

Andrea di Maffeo Gianni . 

Alberto di Mefs. Iacopo del Iudice . 
Mefs. Oddo degli Altoviti Iudice . 

Ricco Arlotti . 

Arrigo Lapi Arrighi . 

Taldo della Bella. 

Ianni Buiamonte Gonf. di Iuftizia. 

Ser Marfoppino da Signa lor. Not. 

Giona (,) Agiioni Bellicozzi . 

Carle ttino Aldobrandini . 

Guccio Salvini . 

Maeftro Cambio di Ioanni . 

Lapo Bencivenni. 

Mafo del Creila . 

Gofo (1) 2 Guidalotti Gonf di Iuftizia. 

Ser Tancredi di Ser Bencivenni lor Not. 

Ste- 


(1) Altri Giovanni . 

(2) Altri Corfo . 
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(t) Stefano Benintendi.- 
Lapo Talenti . 

Ioanni di Donato Ulivieri. 

Iacopo Giambollari . 

Ser Iacopino Bonaccorlì. 

Fantino Silimanni. 

Lapo di Pace Angiolieri (z) Gonfi di Iuftizia. 
Ser Bono di Ser Ioanni da Ognano lor Not. 

. * * * * V , 

/ 

Come fi dificò la Chiefia di S. Croce in Firenze 
da' Frati Minori . Rub. 203. 

\ 

L A grande Cniefa de’ Frati Minori fi co- 
minciò a deficare negli anni del Signo- 
re mccxciv. a’ dì 1 8. di Maggio , e fu detta 
per titolo S. Croce . 

Come Giano della Bella ebbe bando di Firenze . 

Rubrica 204. 

, % 

E Sfendo Giano della Bella di buona fami- 
' glia, ed antico di Firenze popolano, uo- 
mo di buono configlio , e leale al fuo Comu- 
ne , e franco, ed in quello tempo era lo mag- 
giore cittadino di Firenze sì per fenno , e 
per virtù, com£ perchè fu quello, che prin- 

E 2 / ci- 

> 

(1) Il Priori (la autentico della Magliabechiana comin- 
cia qui il giro delle Tratte a mezzo Dicembre; ma noi 
feguiteremo Perdine del MS. 

(a) MS. Agiioni . 


1 
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cipiò gli ordini della Indizia addoflò a’ gran- 
di , e fecefi il Gonfalonieri della Iuftizia , e 
però era nimico de’ grandi , ed in quel tempo 
erano i cittadini di parte Guelfa tutti Cava- 
lieri , e grandi la maggior parte , e per te- 
menza di loro, e per diminuire quello uficio, 
eflèndo in trattato con gli cittadini di levare 
loro il fuggello, ed ancora che i beni della 
detta parte li vende fièro , e mette Aèdi in co- 
mune , molto lodarono i detti grandi quando 
il feppono; ed efiendo Mefs. Corfo Donati 
acculato al Podeftà , il quale Podeftà avea no- 
me Mefs. Gianni da Como , (1) di che accufato 
di morte di un popolano , comparì con fegreta 
ficurtà, e quando fonò a profciolvigione , il 
popolo credette fonafle a condannagione : il 
Gonfaloniere puofe il gonfalone alla fineftra 
per ire a fare la efecuzione delle fue cafe , 
ed il popolo veggendo aflòluto Mefs. Corlb , 
gridò : Muoia il traditore Podeftà ; e corfe 
all’ arme , ed armato s’ andò a cafa di Giano 
della Bella, che quafi Y aveano come capo, e 
guida loro , e Giano dille : Andate con quello 
mio fratello , ed io verrò appreflò armato ; 
ed al fratello dille , che andallè a cafa i Priori 
a fapere quello, che comandallèro . Il popolo 
mollò , e’ non intele avere ad ire a J Priori ; ma 
corfono a cafa del Podeftà , ed arfono la por- 
ta , ed il Podeftà rubarono , e prefero , e de i 

luoi 

• m - • • m 

(i) Villani /. 8. Mfji. Gianni da Lucino di Cornino . 
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fuoi uccifero affai, e menarlo a’ Priori , il qua- 
le lo. ritennero , ed onoraronlo per onore del 
Comune ; e Mefs. Corfo di tetto in tetto fi 
fuggì , e non fu giunto , che farebbe flato 
.morto dal popolo; e così poi racchetato il 
popolo , il Podeftà fe ne andò . Mefs. Corfo con 
gli altri tennero fegreti modi della elezione 
de’ Priori d’ averla a loro modo , e di uomi- ' 
ni , li quali voleflero quello eh’ egli ; e così 
ebbero : ed al nuovo Priorato fu data una 
notificazione al Capitano del popolo , che Gia- 
no della Bella avea perturbato il pacifico fta- , 
to , e con arme aflalito il Podeftà , é cacciato- 
lo di palagio . Il Capitano formò inquifizione , 
e richiefelo ; il popolo minuto sì gli andò a 
cafa, e sì lo volea fere comparire , e permet-, 
tea d’ armarli , ed il fratello fi avea apparec- 
chiato un gonfalone all’ arme della Iuftizia , 
per trarre al fuo foccorfo. Gian della , Bel- 
la fentì, che al palagio de’ Priori i popola- 
ni graffi erano in concordia cori gli grandi ; 
di che per fuggire quiftione nella città dili- 
.berò di non comparire, c d’ afpettare , che il 
. popolo rimediaflè a ciò , e fe pure aveflè ban- 
do , d’ eflère ribandito , e co$ì ebbe bando 
a’ dì 5. di Marzo mccxciv, 

t •» . 

"* t • 

9 • ' : v . . • • •• * *• 

.... * 

•* > m , i # * * * • 
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Come fi accrebbe la Chiefa di S. Liberata . 

Rubrica 205. 

\ • 

E Ra la Chiefa di S. Reparata diforrevole 
alla nobiltà di Firenze, e però li dili- 
berò di crelcerla ; di che li diliberò , che folle 
di marmo , e d’ intagli , e folle larga brac- 
cia 73. e lunga 26 o. (,) e mutaflè nome in Santa 
Maria del Fiore ; e per ciò. fare , per ogni 
uomo , eh’ era in Firenze , li poneflè due 
- foldi F anno , e per ogni entrata denari 4. 
per lira . (2) 

v . Cme 

(1) Supplito coir Opera del Senator Nélli, Piante , 
ed alzati interiori , ed efieriori dell' injigne Chiefa di 
S : Maria del Fiore , pag. 12. 

(2) A queir anno anche il Villani» Simone della Tofa » 
ed altre Croniche, e ricordanze Fiorentine MSS. da me 
Vifte riferifeono quella diliberazione della Repubblica . 
L’Ammirato la trae all’anno feguente *, il diligentiflimo 
Senatore Gio. Batifta Nelli, nella fuddetta Opera, petj 
r autorità del Lami , inchina a crederla dell'anno 1296. 
e T Ifcrizione latina ferina in verfl rozzi * rilevata già 
in antica pietra affilia alla parete laterale efteriore della 
ftefTa Chiefa dirimpetto al campanile ne aflegna I* an- 
no 1 298. dicendo così : 

„ Annis millenis centum bis ofro nogenis 
,, Venit Legatus Roma bonitate dotatus 
„ Qui lapidem fìxit fundo limul & benedixit 
„ Prefule Francifco gettanti Pontificatum 
„ Iftud ab Arnulpho Templum fuit edificatum 
,, Hoc opus infigne dccorans Fiorente digne 
„ Regina Celi conftruxit mente fìdeli 
7) Quam tu Virgo pia feroper defondo Maria . 

. * n fi Alla 
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Come in Firenze dierono danari al Vicario 
dello ’ mperadore perchè fi ptrtifse . 

Rubrica 20 6. 

•• 

M 

A Arezzo venne della Magna un gentil© 
uomo, Mefs. Gianni di Celona , per Vi- 
cario di Alberto di Starlich, il quale avendo 
fatta guerra contro i Guelfi , per cacciarlo sì 
gli fu dato fiorini trentamila d* oro ; e fu 
queita volta la prima , che i Fiorentini fi co- 
minciarono a ricomperare dalli foreftieri : c 
ciò fu negli anni del Signore wccxciv. 

Quefii fono i Priori da mezzo Febbraio 1293. 
a mezzo Febbraio 1294. Rub. 207. 

X % . 

Martino di Bonaiuto . 

Facino de’ Peruzzi . 

Michele Angelotti . 

Chiaro di Salvi ^ - 

Guido del Bianco. 

Ugolino del Zampa. (I) 

Roflò dello Strozza Gonf di Iuftizia . 

Ser Bindo Cambi lor Not. 

E 4 Mori- 

Alla quale Ifcrizione pare , che cileno tutta la preferen* 
za quelli , che hanno fatte le note a detto Simone della 
Tofa, e finalmente il Lami ftefio ancora , che nel Tom» /. 
Memorab. Eccl . Floreut. rifolutamente fcrive : Hic Petrus 
Cardinali f effe videtur Uh , qui fundamenta iecit ma • 
ximae Ecclefiae Florentinae anno Mecxeviu. 

(1) MS* e altri aggiungono di' Giugni, .... 

, * V» 
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Mongia del Rodò delle Botte* 

Michele di Riccialbano . 

Arrigo di Marcovaldo. 

Ceffo di Buoninfegna. 

Pecora di loanni . 

Gaddo di Paffavante ; 

Cingo degli Altoviti Gonf di Iuftizia * 

Ser Marco Configli lor Not. 

Caniccio del Ver re. 

Lapo Benefaffi. 

Lippo di Salvaterra. 

Gherardino di loanni. 

Ruggieri Cardinali . 

Gherardino di Diedato. 

Davizo di Ranieri Davizi Gonf. di Iuftizia ♦ 
Ser Lapo Cinghietti lor Not. 

Cione del Roflò . 

Taldo di Mefs. Maffeo Tedaldi . <0 
Ser Caccia de’ Bonciani . 

Bartolo Buere . 

Ricco de’ Falconetti . 

Ciuto di Ser Manetto Pinzocheri . (a ° 

Betto di Rinaldo Gonf. di Iuftizia. 

Ser Federigo di Ser Palmieri Iudice da Qua* 
rantola lor Not. 

- VaA^ 


(i) MS. Taldo dì Tedaldo. 
(a) MS. lafcia Pinzocheri „■ 


. I 


/ 
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Vanni del Coppia. 

Lippo di Falco Cambi. 

Cino Dietaiuti (l) della Badella . 

\ 

Lapo d’ Uberto Ubertini . 


.\ 


Tedice Manovelli . 

Bianciardo di ToticcaL 

Bonaccio Ottobuoni Gonf. dilultizia. 

Ser Manno di Talento lor Not». 

Filippo del Lombardo. 

Ricco da Ghiacceto . 

Corfo del Fornaio de 5 Fibianchi , - 
Adimare di Rota. 

Stefano del Buono . 

Nero Cambi. 

Pacino d’ Angiolieri Gonf di Iuftizia . 

Ser Tancredi di Sex Bencivenni lor Not. 


C Ome detto è per V aftuzia de’ grandi , li 
quali pigliavano più del campo , che non 
Toleano r popolani minori , a veano ogni volta 
li Priori a lor polla , e Tempre gente , che fa- 
voreggiavano i grandi ; di che avvenne , che 
il Priorato da mezzo Giugno infino a mezzo 
Agóllo' mccxcv. che furono Vanni Ugolini , ed 



Come i grandi vollono rompere il popolo , ed ì 
Priori ebbono compagnia perchè non potejfona 
far male. Rub. 208. / 


1 com- 


(i) MS. lafcia Dietaiuti» 
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i compagni sì parve , che con loro confenti- 
mentoi grandi s’armarono, per voler levare 
gli ordini della Iuflizia, e feciono tre fchiere 
tutti armati con armi reali . Fu Mefs. Forefe 
Adimari capo d’ una , e fu, fulla piazza di 
S. Ioanni lchierato . Fu Oltrarno Mefs. Vanni 

de’ Mozzi, ed in Mercato nuovo la terza, ove 

/. 

fu Mefs. Geri Spina Capitano . Il popolo s’ ar- 
mò , e fubito furono in fulla cafa de’ Priori , che 
era dietro a S. Brocolo , e quivi dierono fei 
compagni a’ Priori per modo accompagnati , 
che non fi’ larebbono li Priori potuti ire an- „ 
negare fe avellerò voluto , e flettervi tutto il 
loro uficio ; li quali furono quefti : Mefs. Guido 
Canigiani , Rollò de’ Bacherelli , Stefano di 
Bonaiuto de’ Bonaiuti , Boninfegna de’ Becca- 
nugi , Palla (1) Firiiguerre ,e Ser Arrigo de’ Roc- 
chi ; e pei fchierati fi partirono , e andaronne 
a S. Ioanni , e domandarono i grandi quello , 
che vole libro . I grandi non li videro fegui- 
re , come credettero , e mezzani furono, e cor- 
reflefi in piccola parte li ftaniti della Iuflizia, 
ed all’ altro Priorato dì tornò come s’ era pri- 
ma , e difarmoifi la brigata fenz’ altra novità; 
e ciò fu a’ dì 5. di Luglio negli anni del Si- j 

gnore mccxcv. . j 

. I 

* 

' 

Come 

(1) MS. Paffa. 
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Come furori fatte certe famiglie di grandi 
popolani, Rub. 209. 

V Eduto il popolo T ardire de’ grandi , e pen- 
fando d’ arrecare a fe gente , ed a loro 
tormento , li ordinarono di fare certe fami- 
glie grandi popolane ; e ciò fu dell’ anno 

mccxcv. del mele di Le famiglie , 

che furono fatte popolane, fono quelle, (I> 


Quejli fono i Priori da mezzo Febbraio 1 294, 
a mezzo Febbraio 1295. Rub. 210. 

Lippo del Velluto. 

Bachino di Ioanni Tavernaio . 

Gheri di Pa^anetto . 

Bartolo d’ Orlandino . 

Mefs. Andrea da Cerreto Iudice . (i) 

Lotto del Migliore . 

Gherardo Lupicini Gonf. di Iuftizia. 

Ser Andrea di Ser Filippo Sapiti lor Not, 

r 

» 

Lippo di Ranuccio . 

Mefs. Ranieri della Gattaia Iudice . (3) 
Naddo di Segna. 

Cec- 

(1) Mancano. (2) MS. tafeia Iudice* 

(3) MS. laida Indie*, *— • 
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Cecco di Ciaio Riftori. 

Piero di Borgo . 

- Maeftro Durante Medico. 

Nuto de’ xVlarignolli Gonf. di Iuftizia . 

Ser Ioanni di Iacopo da Signa lor Not. 

Vanni d’ Ugolino . 

Migliore Iidebrandini . (I) 

Mefs. Palmieri degli Altoviti Iudice . 

Palla di Bernardo Anfelmi . 

M. Guccio di Ruggieri Medico. 

Paflà (3) Finiguerre . 

Vieri Falchi Baldovini Gonf. di Iuftizia . 
Ser Chello U berti Baldovini lor Not, 

Cino di Diotifalvi. 

Neri di Mefs. Iacopo del Giudice . 

Ser Benincafa d’ Oddo d’ Altomena , 

Salvi del Chiaro Girolami. 

Bindo d’ Aldobrandino del Tafiò. 

Piero di Guadagno . 

Caro di Ruftico de’ Cantori Gonf. di Iuftizia . 
Ser Lapo di Bartolo da Sedo M lor Not. 

Coppo di Giufeppo Canigiani. 

Borghefe di Migliorato. 

Guccio di Diotaiuti della Badefla . 

Ioanni d’ Attaviano . < 

Mefs. 

(i) MS. d' Aldobrandino . (2) AfS. lafcia Iudict . 

( 3 ) MS. Paffa . (*) MS. lafcia da Sejio . 
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Mcfs. Aldobrando da Cerreto . 

M. Folco Medico di Maeftro Giovanni. (I) 
Neri Corfini Gonf. di Iuliizià. . 

• Ser Buono di Gianni da Ugnano lor Not. 

» 

Lapo di Bonaiuto . 

Berto di Manetto Ferraccini . 

Mefs. Niccola degli Acciaiuoli Iudice. (2) 
Pagno di Gherardo Bordoni. 

Borgo di Rinaldo . 

Lapo di Gherardino . 

Cambio Àldobrandini di Bellincione (3) Gon£ 
di luftizia. 

Ser Bellincione di Diedati Cacciafuori lor 
Notaio . (4) 

. t 

1 

Priori da mezzo Febbraio 129$. a mezzo 
Febbraio 1 2 96. Rub. * 

1 1 

r 

Tingo Barbadori . 

Maeilro Fagno Medico. 

/Gentile di Mefs. Oddone Altoviti. 

. Mefs. Ubertino dello Strozza Giudice . 


(1) MS. lafcia dì Maejlro Giovanni» , 

fa) MS. Jafcia Indice* 

(3) MS. lafcia di Bellincione » 

(4) MS. qui manca di due annate di Storia , e di Prio- 
rati , che da noi fi fupplifcono col Tefto del Priorifta 
autentico della Magliabechiana , fcgnando le Rubriche 
a ftellette in cambio di numeri, per non alterare V or- 
dine del MS. 
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Arrigo Lapi Arrighi . 

Cino Ricevuti. (I) 

Landò Albizi. 

Ardingo di Bonaiuta de’ Medici Gonf. di Iuft. 
Ser Pino da Signa lor Not. 

NofFo Guidi Bonafede . 

Mefs. Lapo Salterelli Dottor di Leggi • 
Tignofo Bellandi . 

Ammannato di Rota Ammannati. 

Amadore Ridolfi. 

Megliore Guadagni . 

Cante Guidalotti Gonf. di Iuft. 

Ser Andrea di -Ser Filippo Sapiti lor Not. 

' * 

Boninfegna Rugerini. 

Alberto di Mets. Iacopo del Giudice . 
Simone Benci. 

Mafo di Mefs. Rugerino Minerbetti . 

Mefs. Donato Iudice di Mefs. Alberto . 
Manno Rocchi . 

Lapo di Ammonito de’ Minutoli Gonf. di Iufl. 
Ser Oddo di Ser Benincafa da Altomena lor 
Notaio . 

I 

Mefs. Lotteringo da Montefpertoli Iudice . 
Lotto di Guidone Malabocca de’ Mancini . 
Simone di Gherardo del Bello . 

Man- 

(i) Eletto»’ dì i. Aprile in luogo di detto Arrigo Lapi 
defunto nell* ufiaio • 


9 


/ 
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Manno Attaviani . 

Vieri del Bello Rondinelli. 

Michele Rigattiere di Bcnivieni . 

Cino Colti Gonf. di Iuft. 

Ser Ranieri Salvi da Vinci lor Not. 

Boninfegna Angiolini de' Malchiavclli . 
Teo Bentaccorda. 

Bizzo di Cambio Alberti . 

Duccio Beicari . 

Inamo de’ Ruffoli . 

Sere Spigliato Aldobrandini . 

Spinello di Ranieri Girolami Gonf. di Iuft. 

Ser Rinaldo di Iacopo da Signa lor Not. 

* ‘ \ > ' 

Pela Gualducci. 

Lapo di Bene Faffi . 

Duto di Bindo della Badefia. 

Puccio di Benvenuto. 

Nello di Ranuccio. 

Geri di Ser Pace. 

Duccio di Palla Bernardi Gonf. di Iuft. 

Ser Chello d' Uberto Baldovini lor Not. 

N \ 

V 

Priori da mezzo Febbraio i a 96. fino a mezz 9 
Febbraio 1297. Rub. ** 

Mefs. Iacopo da Certaldo Iudice . 

Duccio Magalotti . 

Valore Rimbaldi. 


Ghia- 
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«Chiaro Salvi del Chiaro . 

Lapo Bcncivenni Legnaiuolo. 

Feo di Mefs. Buonfantino. 

Lippo Manni Gonf. di Iufh' 

Ser Bonafede Buoncompagni da Certognano 

lor Notaio . 

' ■ . ^ ! 

Giovanni Siminetti . 

Ser Guido da Turicchio % 

Nello Dietaiuti Galigaio % 

Ricco Arlotti . * 

Tedice ManovelH . 

Ricco degli Albizi. . * ' 

Cere di Pilofo de Canigiani Gonf. di IulL 
Ser Manno Talenti da Sello lor Not. 

Roflo Filigherni . 

Duccio di Gianni Bucelli» 

Vanni Angelotti . 

Adunare di Rota. 

Ser Arrigo Grazia . 

Baccio Burnetti . 

Pacino Peruzzi Gonf. di Iuft v ( 

Ser Bindo Cambi lor Not. 

Lapo d’ Ugolino Benivieni. 

Venedico de’ Pretafini . 

Arrigo Marcovaldi . 7 

c> 

Corfo Borghi . 

Mefs. Andrea da Cerreto Iudice . 

Gad- 
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Gaddo Paflàvanti . 

Ser Arrigo de’ Rocchi Gonf! di Iuft. 
her Bindo di Ser Guicciardo de’ Magnoli 
lor Notaio. 

Teo Bardi . 

Wefs. Giovanni Ruftichelli Iudice . 

Ser Medico Aliotti . 

Francclco di Ciaio Rifiorì . 

Betto Rinaldi. 

Giuro di Ser Manetto. 

Bagno dello Strozza Gonf. di Iuft. 

Ser Matteo di Beliotto da Sedo lor Nof. 

Lippo Rinucci. 

Sinibaldo Megliori . 

Mefs. Palmieri degli Altoviti, 

Corfo Guglielmi. 

Nuto de’ Marignolli . 

Mae Uro Cambio di Maeftro Salvi . 

Lapo di Guazza Ulivieri Gonf di Iuft. 

Ser Pino Biechi da Signa lor Not. 

Come fi fece (,) il palagio de ’ Priori di Firenze . 
Rubrica zìi. 

P Er novità della elezione de’ Priori , che 
cominciavano in Firenze ogni di, i Priori 
non parevano ficuri nella lor caia ; di che li 
Tom. Vili. F di- 

Ci) MS. lafcia fi fece « 
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diliberò , che li feceffe un palagio , il quale 
fi fece fui terremo allato alle caie disiane de- 
gli tJ berti ; e ciò fu negli anni del Signore 

Mccxcvm. del mefe di 

Ouejli fono i Priori deli anno i* 97- a mezz9 
Febbraio 1298. Rub. 212. 


Diotaiuti del Velluto. 

Mcfs, Guaticri da Ganghererò. 

Caroccio d’ Ugo Buonaccolti . 

Girolamo di Salvi del Chiaro 
Durante di Ricovero Tavernaio. 

Mannino degli Acciainoli Gonf- di ludica . 
ber Filippo dì Iacopo da Villamagna lor Aot. 


Cione di Benintendi . 

Becco di Torre da Ghiacceto. 

Neri d’ Aldobrandino Bellincioni. 

Ceffo di Boninfegna de’ Bcccanugi . 

Fiero Manzuolo (1) di Borgo. 

Mefs. Baldo d’ Aguglione Indice •> 

• FagnO di Gherardo Bordoni Gonf. di Iuhuia 

Ser Ranieri di Tolomeo lor Not. 

* % 


Ser Simon e di Guidalotto. 

Manetto di Bentaccorda . 

. • / • 


Cor- 


CO 

(0 


MS. Tn vece di Tavernaio ha del Chiaro . 

MS % Manzuoli Borghi, (a) MS- lafeui# ice 
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Corfo di Bonaccorfo . 

Palla di Bernardo Anfelmi . 

Dino vocato Pecora di Gianni . (I> 

Maeftro Salvi Medico di Giuro. (1) 

Lapo di Giambono degli Orciolini Gonf 
di Iuftizia . 

Scr Andrea di Ser Filippo Sapiti lor Not. 

Cafino di Saflino Benincafa . 

Mefs. Caro di Ser Verniti ludice . (3) 
Borghino del Bieco Baldovinetti . 

Riftoro di Spede . 

Gerì di Cardinale . 

Manno d’ Arrigo de’ Rocchi . 

- Borghefe di Migliorato Gonf. di Iuftizia . 
Ser Lapo di Ser Alberto Amizzini lor Not. 

Lapo di Bonaiuto . 

Alberto del Giudice . 

Mefs. Rinieri dei Forefe Iudicc. u) 
Maeftro Ioanni di Lapo Guiglielmi . 

Corto di Mefs. Alberto Rittori. 

Durante di Donato di Rittafede . {s) 

Andrea di Guido de’ Ricci Gonf di Iuftizia . 
Ser Orlandino di Nino Bilioni lor Not. 

F 2 Bo- 

ti) MS. lafcia di Gianni. 

(2) MS. lafcia di duro . 

(3) MS. lafcia Indice . 

(4) MS. lafcia ludice . 

MS. di Donato Ritaffè, o piuttofto RitaJJ'e . 
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Boninfegna Angiolini Machiavelli . 

Cione de’ Magalotti . 

Gentile di Mefs. Oddo Altoviti. 

• Pietro di Buonavolta. 

Mefs. Matteo del Canto. 

Landò degli Albizi . 

Cuccio di Bonagiunta de’ Medici Gonf. 
di Iuftizia . 

' Ser Barone Aliotti da Signa lor Not. 

I 

Come in Firenze fi cominciarono le terze cerchia 
delle mura . Rub. 213. 

G Li anni del Signore mccxcix. del mele di 
Novembre, elìèndo la Città di Firenze 
in pace , e le mercanzie davano in lavoro , ed 
in guadagno, Firenze non era murata, ma 
folo erano le porti , come è narrato addietro 
Rubr. 165. nell’anno aicclxxxiv. con alcuno 
(leccato ; 1* altre mura antiche erano rotte , e 
disfatte. Penfando, quanto potrebbe gittate 
mala ragione di guerra la lezione di due Im- 
pcradori , eh’ erano, e la guerra di Sicilia, sì 
ordinarono di far chiudere di mura Firenze ; 
c così lì fece con grandi ordini , e con molta 
foliecitudine . 


Q/te* 
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Qtiefii fono i Priori da mezzo Febbraio 1298. 

a mezzo Febbraio 1299. Rub. 214. 

/ 

Corfello (I) di Michele. 

Berto Alanetti Ferraccini. 

Ioanni di Benci Manovelli. \ 

Meis. Ubertino dello Strozza Ridice;- „ ‘ 

Aldobrandino Mariti da Cerreto . 

Piero di Guadagno. ' 

Lapo di Talento de’ Bucelli Gonf di Indizia . 

Ser Ioanni di Iacopo da SignalorNot. 

Alefs. Iacopo da Certaklo Dottor di leggi , (2) 

Lippo de’ Bencivenni de’ Mancini . 

Saggina di Filippo. 

Ioanni d’ Atta viano. 

Vieri de’ Rondinelli , 

Tencino d’ Acerbo. 

Borgo xli Rinaldo Gonfal. di Iudizia. 

Ser Bonfignore Odigiani lor Not. 

Metto di Biliotto .. 

Tano di Mico de’ Baroncelli . 

Tignofo Bellandi . 

Ammannato di Rota Ammarinati . 

Ricco di Davanzo. 

Rifcofiò di Bonifazio. ' 4 

F 5 Din 

(t) MS. Corbello. 

(2) MS. ludi ce . 
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Durante di Mds. Bonfantino ( ° Gonf. di Iuft. 
Ser Chcilo d’ Oberto Baldovini lor Not. 

Gherardino de’ Velluti. 

Maio de’ Peruzzi . 

Mefs. Niccola degli Acciaiuoli Iudice . (lj 
Marino d’ Orlando . 

Lippo di Manno * ' 

/ Lapo di Gianiano de’ Romaldelli • 

Niccolò di Donato Ardinghelli Gonf. di Iuft. 
Ser Ridolfo di Filippo Pretadini lor Not. 

Rodò Filighcrni. 

Michele di Ser Iacopo Ricci?lbani . 

Cino di Diotaiuti della Badellà. 

Vanni di Puccio Benvenuti. 

Cione di Baldovino . 

Geri di Ser Pace . 

Tuccio di Ferruccio Gonf. di luftizia. 

Ser Matteo Bilictti lor Not. 

» \ 
Lapo di Ammonito de’ Minutoli . 

Donato di Lamberto dell’ Antella , 

Arrigo di Marcovaldo. 

Bartolo Buere . 

Mefs. Donato di Mefs. Alberto Riftori . 

La- 

/ 

(i) MS Bonifazio . 

(1) MS. laici» ludict . 

(3) MS. Lapo di di anioni , fidamente • 
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Lapo Biondo di Bendo. (,) 

Cecco di Ciaio (1) 2 Rigori Gonf diluftizìa . 

Ser Rinieri di Salvi da Vinci lor Nor. 

• 

Come Papa Bonifazio Vili ordinò il perdono di 
colpa , e di pe?ia . Rub. 215. 

P Apa Bonifazio ottavo penfando , quanto 
era la difficultà del perdono de’ pecca- 
ti, e quanta potrebbe edere la mifericordia 
di Dio pregato da’ Santi, che fuflèro vicitati, 
ordinò , che vegnente Natale , cioè 1 ’ anno 
« del centefimo , e poi ogni anno feguente , che 
aggiugnefTe al centellino anno , che qualun- 
que perdona andalfe a vicitare le Chicle delia 
città di Roma , e per r 5. dì continui ftefle in 
Roma, gli fuflè perdonato colpa, e pena, sì 
veramente,* eh’ e’ fullc confeflò, e pentuto 
de’ fuoi peccati; e li Romani, perchè fono 
in Roma , dovelìèro fare la vicitazione 30. dì ; 
ed ordinò, che ogni dì folenne di quello an- 
no li moli ralle il Sudario, ed oltre a’ dì fo- 
lenni , ogni venerdì d’ ogni fettimana . 


FINE DEL LIBRO TERZO. 


(1) MS. dì Bioudè de* Benci • 

(2) MS. qui di Chiaro ; ma è errore. 
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MONUMENTI 

CHE SERVONO d’ ILLUSTRAZIONE , O DI GIUNTA 
ALLE COSE CONTENUTE IN QUESTO TOMO. 


\ 


Num. I. per la Rub. 133. Lib. II. pag. 3. e per 
fupplemento alla Rub. 150. pag. 16. 

MEMÒRIE DEGLI ANTICHI CONTI GUIDI* 

E ALBERTI. 


§. I. ~T)Iccolo Albero de' Conti Guidi 5 donde corniti- 
I ciano le prime , e più note divijìoni di quejlà 
Illujlre , e potente Famiglia di Tofcana; cioè dopo l'an- 
no 1285. dal fecondo Conte Guido Guerra , cavata 
dagli Stratti del Borgbini Cod. 43. Clafr. xxv. della 
Magliab. e da altro Codice di Notizie di diverfe Fa- 
miglie Fiorentine della Libreria di S.Paolino, a 135* 


Guido Guerra Vecchio * 
che è il 6.* di quello nome _ ^ 

per linea dritta dopo il Conte Teudcgrimo . 

r -r +— ““i 

Guido . Tegrino . Ruggieri . Marcovaldo . A ghindici 
| Albiera. >{< 


L__ 


Guido 
Novello . 
+ 


T 


Simone. 


r- 
Guido 
Guerra 
Agnefina 


Ruggieri. 
Aleria . 


Fede- Man-Gugliel- 
rigo . fredi. mo . 


Guido da 
Batcifolle » 


Guido da 
Modigliana. 
Adalagia . 

Currado. 

JBartotoroujica, 


1 

I 1 


Guido 
Salvatico . 


Guido da 
Romena . 
Maria . 

.1 • 

Aghinclfo 
da Romena . 

$• IL 


ì 
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§. II. Diplomi d' Impera dori a favore de’ Conti 
Guidi , riportati nel detto Codice di S. Paolino , 
ed alcuni già editi da altri , da c. 72. 4112. 

I. DI Federigo I. Imperadore al Conte Alberto 
da Prato, an. 1164. pubblicato già nella ìfio- 
ria di Semifonte , pag. 5. e dal Lami , Memorai. 
Hifi. Eccl. Fior. Tom. I.pag. 157. e feg. 

In nomine Sanile, & Individue Trinicatis. Federi- 
cus Divina favcntc clcmcncia Rem. Iinp. l'empcr Augullus. 

I Mpcrialis Eminentie Celfitudo preclara fuorum fide- 
lium fervitia prae oculisfue Mairflatisfemper habere 
confuevit, Nobiles quoque viros , & cos qui prò dila- 
tando Imperiali Corone folio tempore pacis & gueire 
fidelker , Se ftrenue plurimos laliores , Se maximas ex- 
penfas tolerarunt , congruis honoribus , Se amplioris grane 
benefici» decorare. C^uapropter univerforum Imperi» 
roftri fidelium per Italiani exillcmium prefens noverit 
etas . Se fucceffura poftèritas , quod nos ex ccnfueta be- 
rngnitaris noftre gratia, dileftum fideiem Principem 
nollrum Comitcm Albertum de Prato, S: eius legiptimes 
heredes ,& omnia que babet , & detinet , vel alii nomine 
iuo habent , vel detinent , live habiturus eli , Se quccum- 
quefunt in fuo diftriftu ,fub noftra Imperiali proteflio- 
ne atque tutela fulccpimus . Conccdimus quoque pre- 
diflo Corniti Alberto , atque donamus , Se rellituimus 
quedeumque Comes Albertus Avus eius. Se filii, & ne- 
potes habuerunt, quod non Ile ab Avo alienatum, Se 
alicuius nomine fuo, vel ipfe quoquomodo babet , vel 
habuit. Rellituimus etiam prediflo Corniti Alberto 
quecumque Avus eius Comes Albertus , 8c filii , Se nepotes 
a fe alienaverunt de Comitatu iplorum , Se quecumque 
, alii homines de Comitatu iplorum alienaverunt, ficuc 
ordinatum eli in Ronchalia • Jn omnibus autem rebus , 
& polle llionibus. Se diftrifhi infra nominatis , Se in 
♦minibus aliis que babet » vel habuit , de confilio noftro- 
, rum 
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tum Principimi , (pedali largitate , & prerogativa , omnia 
Regalia, & iura, & omnem noftram iunfdi&ionem , 
quam habemus , & que vel ad nos , vcl ad Imperium 
l'pe&at; quorum nomina funt hec : Caftrum videlicetde 
Prato, cum Aiolo, & Canonici!* , & cum omnibus fuis 
pertinentiis , & diftricìu , Se Magnum, Capraria , Simon- 
ia num . Quzrantula , Licignanutn , Salevuipe , Pogna , 
Fundignana , quarta pars de Catignano, Callellum Fio» 
rentinum , Ripamnrtara, Moncetalliari , Dagolc , Colle» 
bargianum, Pettacorbaria , Ilei , Cornia , Callellina , Bu- 
ciguanum, Cavoranum, Scarlinum , Mangone , cum Ci- 
rignano , Brufcolo , Scrravallcfe , Rocca Conficnti , Mou» 
ticellum , Arcaza , Cerbaria , Vcrgnio , Monfacutus , Bar- 
gi , Pidierla , Certaldo , Cafti, Rocca de Vico , Camu- 
gnano, Baragazza , Limogno , Caftilione, Creta, Muco- 
nc, Piliauum cum Spargo. lice omnia, cum omnibus 
aliis a Comite Alberto, vel ab aliis nomine fuo poflef- 
fa , cum Curtibus , diftriftibus , & pertinentiis fuis 
in Alpibus, Valiibus , Montibus , Planitiis, Molendinis, 
Aquis , Aquarumque dccurfibus, Infulis , fluminum ri» 
pis , Pedagiis , Thcloncis , Mercatis , & Mercatorum 
Curaticiis , Pafcuis , Pidulibus, Salcetis, Silvis cultis, 
& incultis , divi/is , & indivifis . Conftituimus etiam ei 
ufuarias fuifquc legitimis heredibus , & bonas confue» 
(udines, quas Domus fua Polita eft habere tam in Ci- 
vitatibus, quam extra, in Caftellis , Villis , & diftrifli- 
bus . Conccdimus etiam ei , & flatuimus , ut hec omnia 
predica Imperiali authoritate libere habeat , & abfolute 
poflideat , ab omni hominum petitione in perpetuum , 
omniumque hominum moleflatione caufaticie contradi- 
centie remota. Infuper aquarum portibus , & navigiis. 
Statuentes igitur iubemus , ut predi&um Comitem A1 J 
bertum in hac noftra denationc nullus Archiepifcòpus , 
nec Epifcopus , non Oux , vcl Marchio , non Comes , 
non Civitas, non Poteftas , non Re&ores , vel Confules, 
nullum Comune, nullaque perfona magna, vel parva, 
moleftare , vcl inquietare , vel difveftire , prelumat. 
Huiufmodi rei Teftes funt 

Henricus Leodicenlis Epifcopus . 

Chriftianus Cancellarmi . 

Otto Palatinus . 


Co- 
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Ccmes Marcoua'idus de Grimbacll. 

Comes Leobardus. 

Marchio Montis Ferrati. 

Comes Elandranenfìs . 

Blexo Sacri Palatii Iudcx . 

Mantuanus Epifcopus, & alii quamplares . 

Si quis vero hane noftram auftoritatem violare pre- 
fumpferit , mille libras auri prò pena fe compoliturum 
cognoverit , dimklium Camere Noftre, & dimiditim 
praedifto Corniti. Ut autem hoc verius crcdatur, fic 
ab omnibus confervetur , prcfentem paginam fcribi , 
& Sigillo Ncftro iniufiimus preniuniri. 

Signum Domini Federici Remanorùm Imperatoris 
InviflilTimi 

• • ‘ * • c 

Ego Criftianus Curie Cancellarius Vice Domini Co- 
lonienfis ArChiepifcopi , & Italie Atchicancellarii reco- 
gnovi. 

Aftum quoque eft Anno Dominice Incarnationis mil- 
lelimo centelimo fcxagefimo quarto, Indizione XI. Re- 
gnante Domino Federico Rom. Imperatore Sereniffimo , 
Anno Regni eius XII. Imperii vero X. 

Datum Papié quatto Idus Augufti . 

II. Di Ottone IV. Imperadore al Conte Ma- 
ghinardo da Prato } anno 1210. pubblicato dal 
Lami loc. cit. fag. 392. 

•In nomine Sanfte , & Individue Trinitatis . Oth» 
Quartus divina favente clementia Romanorum Impera» 
tor , & femper Auguftus. 

I Mperialis eminentie celfirudo preclara luorurn fidelium 
fervitia pre oculis fue Maieltatis femper habere con» 
fuevit , Nobilcs quoque virus, & eos qui prò dilatando 
Imperialis Corone folio tempore pacis . & guerre fide- 
liter , & ftrenue plurimos labores.& maximas expenfas 
tolerarunt , congruis honoribus , & amplioris gratie be« 
neficiis decorare . Quaproptcc univerferum Imperii no» 

ftri 
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(tri fidelium per Italiani exiftentium prefens noveric 
c:as , Se fucccflura pofteritas , quod nos ex confueta 
bcnignitatis noftte gratia , Dile&um,& fidelem Princi- 
pem noftrutn Comitem Maghinardum fiiium quondam 
Ccmitis Alberti de Prato, Óc eius legiptimos heredes , 
& omnia que haber , vel dctinet , vel alii luo nomine 
habent, vel detinent, & que habiturus eft, & que fune 
in fuo diftriftu , &: notninatim , que libi obvenerunt ex 
divìsone , vel aflìgnatione , feu datione fibi a Cernitila 
Tabernaria, & a Reinaldo , & Alberto fratribus fuis, 
de filiis predici Ccmitis Alberti fub noftra Imperiali 
protezione , atque tutela fufeepimus . Conccdimus quo- 
que predi&o Corniti Maghinardo , atque donamus , Se 
reftituimus quecumque Comes Albertus proavus eius , 
& filli , 3 c nepctcs habuerunt prò parte fibi contingen- 
te , quod non fit ab eis alienatum, & alii nomine Tuo , 
vel ipfe quoquomodo habet , vel habuic . Reftituimus 
quoque predico Corniti Maghinardo qitecumque Comes 
Albertus proavus eiu$,& filli , & nepotes (r) a fe deCo- 
mitatu prò parte libi contingente alienarunt j Se que- 
cumque aliqui homines de Comitatù ipforum òliena- 
verunt , ficut ordinatum fuit ab Imperatore Frederico 
predeceiToffe noftro in Roncalia . In omnibus autem re- 
bus , & poflefllonibus , & diftriZu infra nominatis , Se 
fpecialiter a predi£tis fuis fratribus, & Comitifla Ta- 
bernaria datis, & conceflis , Se in omnibus aliis que 
habet» vel habuic de confilio noftrorum Principum fpe« 
ciali largitale , & prerogativa omnia regalia, & iura, & 
omnem iurifdi&ionem, qnam habemus , vel ad nos • $c 
ad Imperium ncftrum fpeZat conc'edimus » &confirma- 
mus prò parte fibi contingente, quorum nomina fune 
hec: Certaldum cuoi percinentiis fuis, & hominibus , 
Zc curia, Se diftriZn . Pogna , & Fundignano cum ho- 
minibus , curiis, Se pertinentiis fuis, & diftri&u . Qua- 
rantula cum eius curia, hominibus, Se diftriZu. Mon- 
tetallìari , Dagole , Se Ripamortari , Se Salivolpe cum 
corum curiis, diftriftu , hominibus, Se fuis pertincn- 
tiis. Hec omnia, & fpecialiter alia omnia fibi ex pre- 
dica conceflionq , Se datione a Comitifla Tabernaria , Se 
fratribus fuis data cum omnibus aliis a quondam Co- 

■ mite 

(1) Lami, nepotes t & pteqepQfes • 
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mite Alberto » vel ab aliis nomine fuo pofleflls prò 
parte fibi contingente , in aliis vero diviiis,cum curri* 
bus, diftrittibus , & percincntiis fuis, in alpibus , valli- 
bus, montibus . planitiis, molcndinis , aquis , aquarum 
idecurfibus, infulis , fluminum ripis , pedagiis , theloneis » 
mercatis , & Mercatorum curaticiis , pafeuis , paludibus *. 
falcetis , filvis, cultis , & incultis, divifis, & indivifis» 
Confìrmamus ei, fuifque legiptimis heredibus ufuarias, 
& bonaS confuerudines , quas domus Tua lolita eli ha- 
bere tam in Civitatibus, quam extra in Caftcllis ,yillis , 
& diftri&ibus . Concedimus etiam ei, & ftatuimus, & 
fuis legiptimis heredibus , ut hec omnia predìfta Impe- 
riali authoritate habeac , & abfolute poflidcac , cum 
aquarum portibus , & navigiis , omnium heminum pe- 
rnione , moleftatione , caiifatione , Se contradi&ione in 
perpetuum penitus remota . Statuimus. itaque , & Impe- 
riali nòftra authoritate ;firmiter iubemus, ut predi&uin 
Comitem Maghinardum , vel fuos legiptimos heredes 
in hac nòftra concezione , feu datione nullus Archie- 
/ piicopus , Epifcopus , Dux , Marchio j Comes ,. Viceco- 
mes , Poteftas , Conful , Civitas , vel Comune, Univer-< 
lì ras , vel Ccllegium, perfona humilis , vel alta, fecu- 
laris, vel Ecclefiaftica moleftare preiumat*: quod qui 
fecerit in ultionem fue temeritatis C. marchiarum auri 
puri prò pena coinponat , medietatem Camere noftre , 
& medietatem iniuiiara paflis . Ad cuius rei certam in 
pofterum evidentiartv prefentem paginam inde conferi- 
ti , & noftre Maieftatis figlilo iuflimus communiri . Hu- 
itts rei teftes funt 

' Voiòlferus (i) Pattiarcha Aquileienfis . 

Henricus Mantuanus Epifcopus , Se Vicarius Cur. 

Azzo Marchio Eftenlis . 

Henricus de Chalandin. Malefchalcus • 

Ezelinus de Trevilio. 

Albertus Strutius.' 

Salinguerrà de pefraria . » 

Nepoieon de Campi! io. 

Comes Ghidicus (a) de Pili?. 

Comes Maghinardus de Ferriolo* 

Bun- 

(i) Lami Volfcbertis . 

(*) Lami Tbidìciui • 
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Bunzrellinns (i) Dapifer 

PafTaverra Monacus . 

Presbiccr Ruffinus Iudices Curie , & alii quamplures * 

Signum„ Dom. Othonis IV. Romanor. Imperatoris 
fcmper Auguftiflimi . 

Ego Cunradus Spirenfis Epifcopus Imperiali Aule Can- 
cellar. Vice Domini Colonicnfis Archiepi- 

l'copi Italie Archicancellarii recc-gnovi* 

« 

Afta fune hec anno Dominice Incarnationis milte- 
fimo CCX. Gloriofiflimo Domino Othone Imperante* 

1 Anno Regni eius xn. Imperii vero primo . .* ’ • 

Datura apud Fuigineum per manum Waltcrii Pro- 
tonotarii , Indizione xiu, 

Er Ego Giunta filius quondam Brindi de Afòiano 
Imperiali authoritarc Iudex , & Norarius , autenticum* 
feu originale privilegium huius exempli infraferipto 
figlilo iigillatum , vidi , & legi , & in prefentia pruden- 
ti vici Domini Guillielmi Iudicis collateralis, magnifici 
viri Dom. Raineri Dcm. Zacharie de Urbevetera Vica- 
rium Ducale (così) Comunis Flcrentie mandantis, & autho- 
rantis , una cum infraicriptis Gino , & Bartholo Nota- 
riis diligenter aufcultavi , & quia invicem concordabant» 
me cum folito figno fubfcripfi . ’ ; 

Ego Ginus filius quondam Se r Vermilii Nocariide 
Pafiìgnano Iud. Ord. & Not. autenticum » feu originale 
• privilegium huius exempli infraferipto figillo figillatum 
vidi, & legi , & in prefentia prudentis viri Dom. Guil- 
lielmi Iudicis Collateralis Magnifici viri Dom. Raineri 
Dom. Zacharie de Urbevetera- Vicarium Ducalem (così) 
Comunis Florentic, mandantis , & authorantis, una cum 
rìi&o Iunta , & infraferipto Bartholo Notariis diligenter 
aufcultavi , & quia invicem concordabant , me cum fo- 
lito figno fubfcripfi . ' 

Ego Bartholus olim Chelis de Barbeiino Imperiali 
authoritate Index Ordinarius , & Notarius publicus , au- 
tenticum , feu originale privilegium huius exempli. fi- 
gillatum figillo quodam pendenti cere non colorate , filis 
fericeis aplicato , in quo feu Ita erat imago Imperatorie 

JMa- 

(i) Lami Gunzdlimis , 
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Maicftatis fedenti*, & coronate cum quadam rctunda 
palla in rnanu finiftra , & cum fecero regali in manu 
detterà» & cum quibufdam lireris, que non bene legi 
potcrant circum circa vidi , & legi i & prout in iplo 
inveni , ita hic de mandato , & authoritate Dom. Guil- 
lielmi Iud. atque Collateralis difti Domini Raincrii , 
prefentibus fupradiflis Notariis teftibus , & ctiam prc- 
fente Dom. Alberigo Iud & quondam Scr Pillialarme 
l’acini , & Scr Boninfcgna Ser Manerti Notarii de Fio- 
renti» aliis teftibus, fidcliter cxemplando tra'nfcripfi , & 
in publicant formam redegi . Ser lun&a, & Scr Gino 
Not. diligentet aufcultavi , & quia invicem concorda- 
bant , me cum debito figno fubfctipli , anno Domini ab 
•Jncarnatione eiufdem Mcccxxvi. Ind. x. die vii. menfis 
Dtcembris . 

U or igi aule c in mano al Co tu’ Alberto de’ Cont' Alberti, 


III. Di Federigo II. Imperadore al Conte Guidq 
Guerra, anno 1220. pubblicato dal Lami 
loc. cit. pag. 70. 

In Dei nomine . Amen . Hjc cft exemplum cuiuf- 
dam Imperiali privilegii , Gg; Ilo cereo ipfi privilegio 
àppenfo , cum filis fcriceis munito, in quo quidem pri- 
vilegio fculta crat imago admodum Imperatoris in folio 
fedens , cum corona in capite , habens in manti dextera 
feetrum regale, in fmiftra pomum rotundum , cruce lù- 
per eo fidente . In circuirti figilli erant fcultc lictere 
quedam , f. „ Fridericus Dei gratia Romanorum Imper-tor 
lemper Auguftus.,, Cuius privilegii tenor taìis cft. 

I N nomine Sanile, & Individue Triniratis . Fredericas 
Secundus divina faveme clementia Romanorum Im- 

J erator , lemper Auguftus, & Rex Sicilie Gloriofus. 

ntcr cctera Impcrutium virtutum preclara infignia, 
velut fidus aureum , & gemma clarilfima fu get in 
Principe , fi fuorum fidelium merita , ante fue Maiefta- 
tis oculos habet , & eos quorum lineerà fides , (i) quo- 
rum 

(1) Lami legge di più, quorum finceritat . 
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rum ftrenuitas , quorum devotio , Se preclara obfe- 
quia circa fui Imperli Diadema refpondent , congrui» 
lionoribus , & bcnefìciis lionorar , 5 e prcmoyet . Proinde 
noreim facimus univcrhs Imperli noftri fidelibus prefen- 
tit»s . Se futuris , quod no? imitante» veftigia progeni- 
torum noftrorum Friderici , Se Ifenrici quondam Lmpc- 
ratorum divine memorie, dileZos chariuìmos Principe» 
uoftros viros Illuftrcs Quidonepi , Tigrinum , Rogerium , 
Marchoualdum , Se Aghinplfum, filios quondam Guido? 
nis Guerre , Tufcie Comites Palacinos, prò ilio magni? 
Ileo, & honorabili fervitio, qued ip(i, & progenitore» 
eorum progenitoribus noftris Regibus, & Injperatoribus 
Komanorum , fideliter exibuerunt , Se ipfi iidem de noftro 
tempore nobis , & Imperip contulcrunt . Se omnia fcon# 
ipforum , Jc pofleflìones , que , & quas modo iufte ha- 
beni , Se detinenc ullp modo , aut ers pertinent , (1) vel ab 
aliis ipforum nomine habentur , vel detinentur , vel iplj 
in pofterum rationabiliter acquifierint, fub noftra Impe- 
riali protezione, atque tutela fufeepimus , eifque , Se 
eorum legitimis herodibus conceflìmus , Se confirmavi- 
mus . Uc autem abundantioris noftre gratie prerogati- 
va letentur , concedjmus cis , Se eorum legipeimis he? 
rcdibus, Se fpeciali largicate donamus , Se ennfìrmamus 
omnia regalia noftra , Se omnem noftram iurifdiZionem , 
que. Se qqam habemus in omnibus terris , Se poflef-’ 
iionibus , Se rebus eorum , quas ipli modo habent , Se 
tenent per fe.vcl per alium , auc eis uilo modo per- 
tinent , vel sb aliis ipforum nomine, live prò eis de- 
tinenrur , &f in iis omnibus que in pofterum iufte 
acquifierinc , vidqlicct , Bannum, Placitum, Diftriftum 
Tdonium , Pedagium , Ripaticum , Mercata , Aquas , 
Aquarumque decurfus, Pilcationcs , Venationes , Palu? 
des , Argenti fodinas, Ferri fedina», Se quiquid metal- 
li, vel telauri in terra fua inveniri poteft . Alpcs quo- 
que , Se montes , valles. Se omnia ea , que ad nos, Sf 
Imperium fpeftant. Quas utique terras , Se poftediones 
dignum duximus propriis expriniendas vocabulis , Mo- 
tillianum cum roccha , Se cartello , Se cum tota curte 
eiufdem. Caftrum qqod dicitur Tredoflium, Graiigna- 

Tom. Pili. G num 

(1 ) Lami , detineut , aut ad tot pertinent . 
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»um vallis > Monfatullum , Aba&iam de Acerata , cum torà 
curte ciufdem , Linare, Abetem , torum territcrium 
Galliani , Terminum , Povelanum , Marradi , Abafham 
S. Reparate , medietatem Bifurchi , cum dimidia fue 
curtis , Cammuranum , tertiam parrem Gambara:di ,c(Jn- 
tum manfos de terra quos habent Capitane! (i) de Gattaria, 
cum duobus Caftellis , videlicet, Montebcllo , & Monte* 
vecclo, Porciram , (ai Plebem San&i Ioannis diftam Mon* 
te de Rontana , Bacchagnanum cum tota curte Tua , C&- 
ftellum Ioannis Àrdiuini , totam Coilinam Sanfti Ilarii , 
Montem de Rodio , Funtanellam , Aquaratam , totum 
tcnitorium dé Caxanico , Biancani , Carlam , MifilJiolum 
Montem Ccptrani , Coniolum, Petram Mauri cum Tua 
curte , Caftellum novum ,Rafcignolum,(3) Senzanum Do- 
vadulam cum Tua curto , Cellum , Montem Pauli,CeJIe, 
Montem Agutum , Scanellum, Vidiglianum , Rivagot- 
ti » Rapidignanum , Cutianum , medietatem curtis de San- 
turiano, Caftellum de Cullina , Lucarellum , Paufalu- 
pum , Porticum » Mefaurife , Caftellum de Monte dò 
Fra&a , dimfdium patronatus Aba&ie Sanfti Benedi&f 
in Bifurco , Plamicari » Caftellum de Alpe , Cornielum , 
Podium Ubaldi, Caftellum quod dicitur Sanfrus Bene- 
diftus, Roccha de Bagno, & Burgum , & Plebem , & 
Balneum cum fua curte, Fregaboliziam , duas domos 
in Mortenano , Bibianum , Rincine cum fua curte , Li* 
zaiam , (4) Caftillionem , Pauranum , Burgum de Gena , Li* 
vernalum , Stei fi , (5) dimidium Burgi S. Sonati in Poci , 
Raddam , Ricavum , quinquaginta manfos terre in curte 
deGrignano>& Monte Rinaldi , Impeli cum fua curte* 
utrumque Pangnanum , Monterapuli cum fua curte , Col- 
legonzi , (6) Fumaiam , Saniolum , (7) Carbonaiam .Turrim 
Benni , Collem de Petra cum fua curte, Lontramum, (8) 

Pe* 

(1) Lami omette Capitanti . 

(а) Lami Portinam . . ' s 

4^ Lami Rafagnuolum • 1 - 

(4) L*mi Lirzoiam . ‘ ‘ 

(5) Lami Livemalum , Serfi . 

(б) Lami omette Pangnanum , Mont trapali , ~ 

1 jofpone Collegonzi . 

(7) Lami Grani 0 lu m . 

Lami Lontrainum • . ; * 7 • . ) 
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Fefriolum , Concenti, Munfignanum cum curte , Pre* 
tori il in , .Orbignngnum , Barianum , climidia Piebis de 
Vagliano , Vinci cum Tua curte , Lanezanum cum fua 
curte, Pcdiimt do Colcccho , cum omnibus appenditi!» 
fuis.Item quidquid habent incivitate Pittori , vq! extra» 
leu habcr'e dcbent , vcl alii in Tuo nomine habent , vel 
babere debent. Polvichàm cum Tua curte, Panicale, 
Cafafc Guidi , Ponti , Mcntem Murlum cum fua curte,. 
Radicaiam , Valle d’ Agna , & quicquid habent, vel ha- 
bcre dtbent in Agna , Sah&um Amatum , Brandelli cum 
Plebe, & toro tenitorio 'eiufdcm , Cafule , Crippold, 
Guognum , Valpellaiam , Pupilium , Montale , Pitellium , 
Sanftum Msrceilurrj , Gavinnanam , Csftellum Presbiteri , 
Runghini (i ) cum tota fua curte , Alpe Urline , Guzum , ili 
Rocclia Mentis Aguti duas demos, Calenzanum cum 
curte ,* quicquid habent in Monte Morèllo, quartali* 
partem Cafìrri de Legari , Czmpianum , Riofrcddum , quoti 
cft in Sanrernum , Monte Gufqni , Saflum Lecum , Vc- 
Ipegnanum cum curte., Cattaiuolam , Vezanum , Fame- 
tum ,Guzzanum, Abba&iam de Incaftro , Panichale, Ro- 
ftolena , Cafole, Monreègutulum , Villam de' Vitilliano 
& Corpofantto , Ampinanam cum fua curte , Corellam , 
Rafoium , Turricellam i Orticai iam , Galegàtam cuin cur- 
te, Bitiminum cum’ curte, Sanbavellum cum curte. 
San&um Gaudentium , & Abbaftiam , & rotam monta- 
neam S. Gaudenti!, Vicoratam cum curte, Fornacem , 
Sanfìrum Leoninum cum curte, Rocchittam , Capraolam, 
Furtiam cum curte , JV!onr«*gutulum , Abbazia de Ai- 
bovino, Pianmarorem ,(2) Mcntcfadi, Scopetum, Mcntero- 
tundum , Agone, Gdtgàin , Monterà de Cruce cum curte, 
Pkbcm de Remolo , Ridammi cum curte , Ncj5o7.zar.unt , 
Falghanum , Rulinam , patronatum Eccfcfic* Canapòtule , 
& territorimn , diftri&umquó de Mafia, Magnale, A‘- 
tòmenam , Secùndule , Sanfhim Gè rv a filini , S.ezz.^ta , 
Rubianum cimi curtc~, Tagiiafuni , ‘rbtum tenitorium 
San£>i Perri de Groppina , & eius. PR-bis, Tra.ppolam , 
Montelungum , dimidium Gangherèrc , Puczum . cum 
curte , Tallinn , Ricavum , Petrave lfarn , Duddam , Tur- 
fale , Caftellum yecchium de CaxTT* Viéfcam , Pulic- 

G 1 zanu m , 

(i) UmVikgUUs " 

^2) Lami PalmaiorcTH • 
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xanum , Terram Guiglielminam, quam tenertt s filli U- 


ghiccionis Pazzi in feudum ab eil'dem Comicibus , Ca- 
ftellum de Loro cum Tua curte , Bafilicam curri iua 
. curte , Rocchittam , Lanzolinum . Cappofelvoli, Se omnia 
alia caftra, iura, a&iones , nomina, & res , que diftis 
Comitibus , vel eorum Patri, pervenerunc a Guizzardo 
de Loro , vel eius filia , ubicumque , & qualitcrcum- 
que fune conditura , (icut in publico inftrumcnto fibi 
inde fafto continetur . Caftillionem , quod fìlii 0 £taviani 
Pazzi habent in feudum ab eis , Caftrum Montis Aguti 
cum curte, Monzoni , Barbiftio, Montai© cum curte, 
Montegonzi ,dimidium de Ricafole , dimidium de podio 
Taico , Montev archi cum curte , Caftellum Caftagna- 
1 riunì, Romcnam cum curte, Porzianum , Papianum , 
Montefrancum , Stiam , (i) Lonnanum , Battifollem , Ceti- 
cam , Granzolum , Montem Mugnanunijfi) Poppium cum 


vignoie , quartam partem de monticelo, Jiurgum ae 
Sanfta Mamma , Lorinzanum cum curte , dimidium Mon- 
tagutoli , dimidium Subbiani, dimidium Falconis , (3) Van- 
na , Cafule , Plebcm de Bugliano , Comandifiam de Frun- 
2ola , Placitum de Moiano , quartam partem de Razzolo , 
Rificcum , Sizzillianum , Coita, Guardiani , Abbaftia de 
Campo Leonis , Se omnes arbergarias , quas habent in 
Romania, & in Tufcìa , Greflum , (4) Ccrretum cum curia 
fua, Trevallis , & Ponteclarum .rltcm addimus , & da- 


> mas cis in rettum , & regale feQdum , atque concedi- 
mus Caftrum Gorzani , poutum in partibus Romaniole , 
cum tota curia fua , & cum omnibus pertinentiis fuis , 
& diftri&u, & iurifdi&ionem ipfius Terre, & curie 
Lue , atque hominum corundem locorum . Specialicer 
aucem hòc indulgemus eis , ut non compellantur de ali- 
qua caufa , (5) fub alicuius examine , refpondere , nifi fuW 


(1) Lami omette Stiam • 
(a) Lami Mugnarium « 

(3) Lami Folctnis . 

(4) Lami Ge(fum . 

($) Lami omette tutto fi 
I itniant • 
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nobis, vel allo, quem fpccialiter ad hoc delegarenius , 
& il quando vocaci fuerint a nobis » ut ad nos vcnìant , 
vel a nuntiis noftris metu cognatorum Anlelmi, vel 
alio iufto impedimento interveniente , podìnt per refpon- 
fales fuos , vel nuntios nobis, & noftris nuntiis, 'fine 
noftra indignatone rcfpondere . Hcc autem omnia fu- 
perius fcripta , cum omnibus curtibus, le diftri&ibus , 
& pertinentiis eorum , concedimus eis, & eorum here- 
dibus legiptimis , & Imperiali authoritatc confìrmamus • 
Statuentes igitur iubemus,ut de cetcro nullus Archie -1 
pifeopus, Epifcopus , nec Dux, ncc Marchio , nec Co- 
mes, nec Poteftas , nec Civitas , nec Reftor , nec Uni- 
verfitas» nec aliqua magna perfona, nec parva , eos , 
vel eorum heredes legiptimos in hac noftra concedìone 
moleftari , vel ingiuriari , aut inquietare, vel diveftire 
prefumar . Si quis vero hanc noftram authoritatem aufu 
temerario violare prefunferit centum libias auri puridì- 
mi prò pena fe compofiturum cognoverit , dirnidiam 
Fifco noftro , & dirnidiam predi&is Comitibus, aut he- 
redibus eorum legiptimis, nullis aliis privilegiis, feu 
concedionibus ab Imperiali culmine impetratis , vel im- 
petrando huic conceflìoni, & privilegio in aliquo pro- 
iudicantibus . Ut autem hoc verius crcdatur , & ab 
omnibus inviolabiliter obfervetur, prefentem p«ginara 
ferita, & Maieftatis noftre figillo iufiìmus communiti. 
Huius rei funt teftes 

Bertoldus (1) Aquilegienfis Patriarcha . 

Sifridus Archiepifcopus Maguntinus. 

Wlricus Patavienfis -j 

Sifridus Auguftienfis v r *r 

Bertoldus Brixinends s C0 P I# 

Albertus Tridentinus Elc&us 

Ludovicus Dux Bavarie , & Comes Reni Palatinus. 

Guilliclmus Marchio Montis Ferrati. 

Marchio de Andcs . \ 

Corradus Prepofitus de Tanna. 

Guarncrius de Bolanda Imperiali* Aule Dapifer . 
Anfclmus de Iuftina Imperiafis Aule MarifcaJcus. 
Corradus Pincerna Imperialis Aule , & alii • 

? G 3 < Si- 

' ’ • v w . • * 

•• {i) Lami Bernardtis . 
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Signum Demìni Frideriei Secundi Pvcmanorum Dw*i 
gratia invidi dì mi Imperatori*, Se femper Auguri, Si 
SercnilTimi llcgis Sicilie.. 

Ego ConraJus Micen. & Spiren. Epifcopus Impe- 
riali* Aule Car.cellarius vice Domini Henghelberti Sande 
Colonienfis Sedi* Archiepifcopus , Se totius Italie Archi- 
cancellarius recognovi . 

Hec afta funt anno ab Incarnar. Domini MCCXX, 
Imperante Dom. Fridcrico fecundo Dei gratia Romano- 
rum Imperato»© femper Augufto , & Rege Sicilie , anno 
Imperii eius primo , Regni vero Sicilie xxit. 

Datum in Caftris apud xMontem Rofum prope Su* 
trum IH. Calend. Dccembris , Indidione vm. 

# » 

In Dei nomine Amen. Anno Domini a Nativitate 
mcclxxxxv. Imi. vm. die Icvis xxi!i. Iunii . Hoc eli 
exempium cuiufdam authenricì Priviicgii per me Gui- 
donem fubfcriptum Notariunf fumptum ex authemico 
Privilegio fcriptum, & recognitum per fupradidum Cor- 
radium , ngiilatum cum Sigillo pendente cum cordula 
ferica de viridi , & cum Sigillo ccrac albae habente 
imaginem Imperatoris habentem in ir.anu fi ni l'Ira pomum 
rotundum , Se in maini dexcera Cruccm , Se habentem 
in ci renio iplius has lirteras Sigilli : Fridericus Dei 
gratia Romancruin Imperator femper Auguftus. Domi- 
no Bono Iudice ordinario infinuaum fuit Se in eius 
praefentia per me ipfum Guidonem Notarium , & alics 
fubfcriptos Notarics , ultra Bcncivennam , Manuellum, 
Ioannem j & Donatum , diligenter eorum Authenticum 
aufcultavi , & cum didus iudex cognofcerec illum cum 
dido authentico concordare, ut adhibcatur cidcm exem* 
pio de cctero piena fide* fuam audoritaccm interpofuit » 
& dccretum . Ego Benciven. de Cama Imperiali audo* 
ritate Notarius hoc exempium cum infraferiptis .Ma- 
nuello» Ioanne , Se Donato, Notariis ad authenticum 
fcriptum , Se recogniuim manu didi Corradi coram ipfo 
Iudice diligenter Se ndelirer aufcultavi ; & quia utrum- 
que concordare inveni de mandato ipfius Iudicis in ciuf» 
dem exempii plenam fìdem , Se teftimonium me fub* 
lcripfi. Ego Manucllus Nouriu* filiiw olim Eofticfegna» 


i 
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de Salutino hoc exempium una cum fuprafcnpto Ben- 
civenna, & infrafcnpris Ioanne & Donato Norariis ad 
authenticum fcriprum, & rccognitum manu difti Cor- 
radi coram ipfo Iudicc diligentcr ac fideliter aufeulea- 
vi , Se quia utrumque concordare inveni de mandato 
ipfius Iudicis in eiufdem excmpli plenam fidem & te. 
ihmenium me fubfcripfi . Ego loannes Notariusde Pap. 
hoc exempium una cum fupraferiptis Bencivenna , Se 
Manuelio, & infraferipto Notario Donato ad auchenti- 
cum Scriptum Se recognitum manu difti Corradi coram 
ipfo Iudice diligentcr» & fideliter aulcultavi ; Se quia 
utiumque concordare inverno, de ipfius Iudicis manda- 
to» in ciufdem excmpli plenam fidem, & teftimonium 
me fubfciipd . Ego Donatus fiiius quondam Cungi de 
Soci , Imperiali auftoritare Notarius hoc exempium una 
cum fupraicriptis Bencivenna , Mannello, & Ioannc No- 
tariis ad authenticum fcriptum , Se recognitum manu 
difti Corradi coram ipfo ludice diligcnter Se fideliter 
auscultavi/ Se quia utrumque concordare inveni, de 
jpflus Iudicis mandato in ciufdem excmpli plenam, fidem , 
& teflimonium me fubfcripfi, Ego Guido quondam Or- 
landi de Civitate Arretii Imperiali auftoritate Iudex or- 
dinarius , & Norarius , hoc exempium ex authentico fcri- 
ptum , Se recognitum , manu difti Corradi fideliter fub- 
Icripfi , & poftmodum in praefentia difti Iudicis, cuna 
diftis Notar;is Bencivenna, Manuelio, Ioanne, Se Do- 
nato, diligcnter cum ipfo authentico aufcultavi, & qui* 
utrumque concordare inveni , ipfius Iudicis mandato ad 
ciufdem excmpli plenam fidem , Se reftimonium me fub- 
Icripfi . Ego Bonus olim Bonavoliae de Puppio Imperia- 
li auftoritate Iudex ordinarius, atque Notarius , lupra- 
chftis omnibus coram me aftts auftgritatem meam in» 
terpofui, & decreUim* 


1 IV. AI* 
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IV. Altro del medefimo Federigo II. dell* an- 
no 1247 . predo il Lami Mmorab . EccL Florfnt . 
Tcm. /. pag. 490 . 

I N nomine Sacre & Individue TrinitatiV. Fridericus 
Secundus Divina favenre clementia Romanorum Ini- 
peraror fertiper Auguftus , Hyerufalem & Sicilie Rex. 
AUguftalis excellentie tunc cxtollitur folium , tunc Ce- 
farca dignltas fui nominis tìtulos ampliar, cum hdelium 
fuorum iuftas petitiones exaudit , illofque congruis hó- 
noribus, ac beneficiis honorat & promovet , quo* pura 
fides approbar, & fincera devotio facit expertos . Per 
prefens igitur Priviiegium notum fieri volumus tiniverfis 
tam prefentibus quam futuris, quod nos ad fupplicatin- 
nem Uberri Pelavifihi , & Jeanne Ccmrtiflc fororis ciuf* 
dem, dikrftorum fidelium noftrorum prò gratis quoque 
& acceptis fervitiis, que iidem fideles noftri , & quon- 
dam Guido Comes in Tufcia PalatinUs , maritus eiufdem 
Cernitine / Maicftati noftre , ac Divis Auguftis proge- 
nitoribus noftris recolende memorie , cxhibuerunt , fide- 
liter & devote , ccnfìderantes etiam quod Guido & Simon 
Comices filli quondam Comitis predici fidelis noftri 
nobis & Imperio fatis fcrvire poterunt in futurum » de 
confueta munificenrìe noftre grafia , qua fideles ncftros 
confuevimus prevenire. Se ex certa feientia noftra, pre- 
fatos Guidonem et Simonem, podeflìones eorum, & bo- 
ra, quas & que nune podident, auc corum nomine, 
feu prò eis , vel alicuius corum , aut ipforum parte ha- 
ftenus fuerit acquifitum- et in antea quolibet iufto ti- 
tulo poterunt adipifei, fub protezione noftra , & Imperir, 
recipimus , fpecialiter ea ipfis et eorum heredibus iti per- 
petuum confirmantes . Ut autem abundantioris gratie no- 
ftre prerogativa lerenrur, de fpeciali largitate noftra 
donamus Se confirmamus eis & ipforum heredibus , uc 
eft d>Zum, omnia regalia noftra , Se omnem iurifdi- 
ftionem , que & quam habetiìus in omnibus terris & 
pofleflìonibus , quas nunc habent , Se in aliis quas in antea 
quolibet iufto ticulo poterunt adipifei , videlicer bannum> 
piacicum , diftriZum » tholoaeum , pedagium , riparie um » 

mcr- 
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mercata , aquas , aquarum decurfus , pifeationes , vena- 
tiones , paludes , argenti fodinas , ferrifodinas , & quidquid 
metalli i Vel thefauri , in terra Tua inveniri poteft , alpes 
quoque , & montes , valles , & omnia que ad nos , Se 
Imperium fpettant .(Quas pcflellìoneS , inftrumenta di- 
vifionum , que predittus Comes Guido fecit olim cuoi 
fratribus fuis , & ipfarum Guidonis , & Simonis, etiam 
alia continent , feu continebunt , publica inftrumenta, 
cuius tam divifionum terras>& ponefliones, que in par* 
tem predico Corniti Guidoni ceflerunt > quam alias que 
ex teftamento q. Comitis Roggerii fratris fui ad eunì- 
dem Gomitem pervenerunt , et lui obitus tempore pof» 
fidebat , et nunc prefati fratres poflìdent , prefentis Pri- 
vilegii ferie proprìis vocabulis duximus exprimendas *1 
videlicet Caftrum de Poppio cum tota eius curia et di- 
ftriftu , et nominatim infraferiptas Villas , que funt d© 
eius curia, et diftriftu , f. Corle, Lofque , File&um, 
CheUe , Salam , Potrenam , Corlignanum , Buchenam, 
Pergentinam cum ipfarum diftri&ibus, Se pertinenti!? , 
iteni Caftrum de Glauzolo cumr tota eius curia & di» 
ftriéìu ac pertinentiis, Plebem de Vado, Caftrum Se 
Villam Garliani, Caftrum Montis Aguti , cum omnibus 
earum pertinentiis & diftri&u , et in Logia has Villas, 
f. Cieticum , Spalanguem , Tercelle, Canaleciam , Tur- 
ricelJam , Gontaninum , Sefelle, Orgem, Bargum , Col- 
line, & Silvani, cum eorum diftri&ibus , & pertinen» . 
tiis , totam Villam Montis Mignarii ctfm fuis pertinen- 
tiis; rotum Caftrurii de Battifelle cum eius curia Se di- 
ftri&u , & omnes has Villas cum earum diftri&u ,& per- 
tinentiis, videlicet • Scartiam , Caftefcm , Ifulam , Ver- 
telle, Caianum, Reftonchium , Vaianum, ComandiJfiain 
Caftri de Fronzole , & eius curia , Plebem ........ 

Villam de Vagna cum fuis pertinentiis, Rioficchum, 
Caftrum Rozcli , Ortignanum , Cortam , Burgum San&e 
Marie , Sorezanum cum eorum curiis & diftriftibus , • 
mediet«tem Caftri , & Burgr de Sullano» Villam de Fonte 
Claro , quartam partem Caftri de Pertina & eius diftri- 
™ s » quartam partem Prati veteris , & duas partes ho- 
minum olim Monafterii Prati veteris, & quicquid ci? 
olio modo pertinet,vel eorum nomine detinetur in Ca- 
sentino, Se ufque ad Civitttera Areùnam; icem tetum 
■ Ca- 
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Caftrum Ampinane cum eius curia Se diftri&u ac fui* 
pertinentiis. & intcgras has Villas, f. Fabia;, um , Cafa- 
romanam , Ralorura > Paternum, Farnerum, Corniole, 
Campoianncm , Queftiam , Coftam , Bramafolcm , Bruz- 
zanum , Qucrcefum , Cafanovam , Cafignellam , Voltigna- 
nam. Riunì, & Villorem cum fuis pertinentiis; Caftrum 
Turricelle , Caftrum Ruftolene, Se eius ViHam cum cu- 
riale diftri&u Se cius pertinentiis , dominium , ufariam , 
xedditum ac proprietatem Alpium , Abbatte de Crif'pi- 
ao , Caftruin de Cafole cum eius curia & diftriftu , Se 
fuis pertinenti’*, et has Villas fcilicct , Corpuftum , Vi- 
tillanum cum fuis pertinentiis, Caftrum Montis Aguti 
de Alpibus cum fyis pertinentiis , totam Viilam Colell® 
cum cius curia et diftn&u et pertinentiis, Caftrum Or- 
tigace cum eius curia & diftriftu & pertinentiis , Ca- 
ftrum Vilpignani cum cius curia Se diftri&u , Sampro- 
gnanam , Dattariam, Vezanum, Allenem cum eorum 
pertinentiis, Montem de Ferro , Figine , Collem Camar- 
tinum cum fuis pertinentiis , Plebsm Decumani cum fuis 
pertinentiis, medictatem Mercati, & Mercatale Decu- 
mani, Caftrum de Puteo cum cius curia diftriftu & 
pertinentiis , Viilam de Strada, Monchonem , & Petra- 
velfam cum eorum curiis & pertinentiis , Caftrum Mon- 
tis Doncii cum eius curia & diftri&u , Montanum cum 
eius Curia & diftri&u , Barbifcum cum cius curia & di- 
ftri&u , Comanditiam San&i Marciani , & ius quod ha- 
bent in Saa&o Marciano, live in hominibus ipfius 1-ci , 
& quartam partem Monti* Varchi, & eius curiam & di- 
ftri&um , & hofpitale de Geneftra cum eius pertinen- 
tiis , totum Hofpitale Monti* Sechi , Caftillionem de 
Pacciis cum eius curia Se diftri&u, Se Comanditiam li- 
bre argenti que ei debetur Se datar annuatim prò eo ; 
itetn quartam Burgi & Rocche de Balneo, Caftri d? 
"forzano, & Fontitclufe, Se Caftellini , Se Larchiani , & 
fuarum curiarum Se diftri&uum , Se pertinentiarum , & 
quartam partem edificiorum , terrarum , donicatarum , 
& hominum exiftenttum in iplis locis ; item medieraten» 
Girnnis • Caftri . Burgi. Se curie Muciliane &. ejus di- 
ftri&us & pertinentiarum , & ViUarum fubfcriptikru.nl , vi- 
delicet S. Sabini , Mililloli ,& earum curiarum & diftri- 
ftuum, medietatem Caihi de Marradt , et cius curi» 
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& diftriftus ac pertinentiarum ipfius, medietatem Caftri 
JVfonfatulIi & eius curie & diilriftus , & medietatem Vil- 
le , & Abbatie de Azareto & eius cutie & diftriftus & 
pertinentiarum, medietatem Monifteriorum Gamundii, 
6c Sanate Rcparate & ftiarum pertinentiarum, medie» 
tatem Vidiliani , & feudi qued fuit Ugonis de Villa- 
na , medietatem loci qui dicitur Sazus, ubi funt domus, 
molendinum , & gualcherie filiorum quondam Gabrani , 
medietatem Ch.eppani & eius diftriftus, Sanfti Caflìani , 
& eius diftriftus , Petremauri , Colline Sanfti Yllari * 
Jalle & corum diftriftus, medietatem Albani, et Repi» 
gnani , et Populani et fuarum curiarum et diftriftuum t 
medietatem Lanarii , Abbeti , & fuarum pertinentiarum , 
medietatem Caminani , et eius diftriftus , medietatem 
jfcentum ^ man forum de t erra qu am hab ent _Ca tth a n i de 
Gattaria , CafteTTum videlicer MonteFijli, MontèvJ[<3o7 
medietatem Plebìs Sanfti Iohannis de Loro, medietatem 
Bacagnani , et eius curie, et diftriftus , jet medietatem^- 
•de omni co , quod pater et avus prediftorum fratrum 
Guidonis et Simonis habebat , live eotum nomine deti- 
nebatur , vel ci aut alteri eorum pertinebat , feu perii» 
nere poflet quocumaue titulo in tota vallé Marchiani , 
in Pergclli , Bartignolo , Senzano, et eorum curiis 9 et 
— diftriftibus ; item medietatem Ville et Ecclefie Sanfti 
Ferri in Viflina, et eius diftriftus, Rivagotte , Ville de 
Trebbio, et earum diftriftuum ,jet ipfani medietatem 
. omnium et fmgulorum hominum , colonorum , fidelium , 
et aliorum cuiufeumque conditionis ftnt cum refediis , 
familiis , et animetis ac fervitiis eorum , et omnium ' 
domnicatorum , poderiorum, amaziatorum , et exmazia» 
toru [ n <• et exiftentium in diftis locis de Ro- 

mania, que continent publica Inftrumenta divifionis inde 
ohm fa ere inter Ccmitem Tegrinum , et patrem predi» 
tforum fratrum ,• ( item totum Caftrum de Biforco pum 
Oius curia & diftriftu ac fuis pertinentiis , prout con- 
ttnet publicum Inftiumencum emptionis eonfeftum ,firem 
1“ art ^ n > P artem Caftrorum, Villarum cum ipforum cu- 
nis, diftriftibus , & pertinentiis, palatiorum , turrium, 
xorticiarum, hominum, colonorum, inquilinorum , ti- 
dellum, vaflallorum , cum eorum familiis, rcnimentis,; 

terraruw pgOeiTioomn , terrarum 8c honorum- 
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omnium, iurium , & iurifdi&ionum, & a&ionum per* 
fonarum in Greti , & partibus adiacentibus , que per* 
venerunt ad patrem prcdi&orum fratrum ex dividerne » 
quam fecit cum Gomite Tegrino , & Comite Agenul» 
fo fratribus fuis , & cum ipfo Comite Agenulfo , Ro- 
dulfo Guidonis Burgognonis , & Rogerio de Cona tu- 
toribus Guidonis , & Roggerii filiorum quondam Co- 
mitis Marcovaldi fratris genitoris Guidonis , & Simo- 
nis predi&orum , ficut iplius diviflonis publica eorum 
contincnt Inftrumenta, quorum Caftrorum » Villarum, 
& Terrarum nomina iunt hec : Empuli , Monte Rap- 
poli, Petrorio, Colle de Petra, Cerretum, Mufigna- 
num, Caftrum de yincio, utramque Pagnanam , Fuma- 
iam , Granaiolum , Carbonariam , Turrim Benni , Caftrum 
de Celle , Lontraynum , Petriolum , Gonfienti , Collis* 
gonzoli, Burianum, Orbignanum, & dimidium Plebis 
de Vagliano , & Collecchium , item quartam parteoi 
eorum omnium, que avus di&orum Guidonis, & Simo- 
nis habebat , & tenebat per fe , vel per alium , aut eius 
nomine habebatur , & ad eum pertinebat in Montani» 
Brandelli , & in Civitate, & toto Epifcopatu Piftorienfì ; 
item quartam partem totius Caftri Montis Murli , & eius 
curie & diftri&us , Nepozanum cum eius curia & diftri- 
ftu. Cavi, & Pernine cum eorum pertinentiis &diftri- 
ftibus, Lucum de Mufello cum diftriftu, quartam par- 
tem Hofpitalis Sanfti Huberti , & fuarum pertinentia- 
rum .| Specialiter eciam indulgemus & confirmamus eis 
prouc in itero Privilegio noftro dudum Guidoni, Te- 
grino , Roggerio , Marcoaldo , & Agenulfo Ccmitibus , 
patri , & patruis prediftorum fratrum plenius nofeitue 
contineri, ut non compellatur de aliqua caufa fub ali- 
cuius examine refpondere nifi fub nobis , & alio , quem 
ad hoc fpecialiter delegaremus } & fi quando vocati fuc- 
rint a nobis ut ad nos veniant, vel a Nuntiis noftris 
roctu cognatorum quondam Anfelmi, vel iufto impedi- 
mento fupervèniente , poflint per refponfales fuos , vel 
Nuntios nobis , & noftris Nuntiis fine noftra indigna- 
tione refpondere Tftatuentes & Imperiali iancientes Edi- 
Q:o , quacenus nulla perfona alta vel humilis, Ecclelia- 
ftica vel fecularis , nullus Marchio, neque Comes , nulla 

Poteftw, Ciyiws» five Comune, Re&or,nec Univecfi- 
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tas,' nulla denique alia perfona eos , vel ccrum hercdes 
legitimos, contra huius Privilegi! noftri tenorem mole- 
Ilare, vel iniuriari, auc inquietare, aut difveftire pro- 
fumar ; & qui prefumpferit preter indignationem noftri 
culminis, quam incurret, centum librarum auri purif- 
limi prò pena fc compoliturum agnofeat , medietate Ca- 
mere noftre , reliqua medietate paflis iniuriam appli- 
cartela ; nullis aliis Privilegi» , feu conceflionibus a cul- 
mine noftro impetratis , vel impetrando preiudicantibus 
in aliquo prefenti Privilegio noftro . Ad huius autem 
proteftionis, donationis , conccflionis , & confirmationis 
noftre memoriam , & robur perpetuo valiturum prefene 
Privilegium fieri, & Sigillo Maieftatis noftre iulfimus 
communiri. Huius rei teftes funt Henr. illmftris Rex 
Antiochic, dileftus filius nofter Sacri Imperii in Italia 
Legatus , Bcrardus venerabilis Panormitanus Archiepi* 
feopus, B. Marchio de Fohcnburth , Magifter Petrus de 
Vinea Aule noftre Protonotarius , & Regni Sicilie Lo* 
goth. T. de Suefta Magne curie noftre Iudex , & Petru* 
de Calabria Marefcialle noftre Magifter , & alii quam* 
plurcs. 

Signum Domini noftri Fredcrigi Secundi Dei gra* 
tia Invigilimi Romanorum Imperatori femper Augufti» 
Hyerufalem & Sicilie Rcgis, 

, * Loco >£< Sigilli . 

« 

Afta funt hec anno Dominice Incarnationis mille- 
fimo dugentefimo quadragefimo feptimo menfe Aprilis, 
quinte Indiftionis, imperante quoque Domino noftro 
Fridcrico Secundo, Pei gratia Inviftiflimo Romanorum 
Imperatore femper Augufto , Hyerufalem Se Sicilie Re- 
ge , Imperii eius an. XXVII. Regn. Hyerufalem XXIX. 
Regni vero Sicilie XLVIIII. feliciter , amen . 

Data Cremone anno , menfe , & Indiftione titulatU . 


V. Di 
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V. Di Carlo IV. Imperadore a’ Conti Guidi di 
Modigliana . Anno 1355 . dal detto Codice di 
5. Paolino a in. 

' <■ / i * .. » 

•*' •<- # - 4 , 

I N Nomine Santhc , & individuae Trinitatis fi!. Amen . 

Carolus qtiartus divina favente Clementia Romano-? 
rum Imperator femper Auguftus , & Boemiae Rex . No- 
fiilibus Dego , Pier©, Tancredo, & Mattheo Valentino 
fratribus , & filiis, q. Ccmitis Guidonis Alberti, Co-? 
mitis Tancredi de Mutiliana fuis , & Sacri Romani Im- 
peri! fidelibus dilettis, gratiam fuam , & cmne bonum 
Imperialis Serenitatis providcntia votis fubditorum fuo^ 
rum iuftitia pofcentium, prò innata fibi clementia fa- 
cilem , & benignum accomodare confuevit affenfum pre- 
fèrtim ub» fupplicantium merita , fides, & cbfequia illud 
mirabiliter promererunt . Hinc eft quod attendente* ad 
grata fidelitatis fervida , quae progenitores veftri Sacri» 
Romano Imperio divis Rcmanorum Regibus , Se Impe- 
ratoribu^ praedeceftoribus noftris , & prefertim divani 
recordationis Enrico Romanorum Imperatore femper. 
Augufto avo noftro Cari filmo tam grate ftuduerunt, 
quam fideliter, & conftanter tetroa&is exhibere tempo- 
ribus. Sperances etiam quod eifdem veftris progenito* 
xibus erga Nos, & Sacrum Romanum Imperium in 
omni fidelitate , ac obedientia fuccedcre ftudeatis fup- 
plicationibus veftris Maieftati noftrae porreftis favora- 
biliter inclinaci , recepto prius a te Degbo prò te ipfo. 
Se vice , Se nomine praefatcrum frarrum tuorum , Se 
prò eius àà ipforiim haeredibus prò nobis, Sé Sacro 
Romano Imperio fidelitatis debitae folito iuramento ves 
prò vobis, ac filiis liberìs , & pofteris veftris legitimis 
dumtaxat de Caftro Porciani , eius Curia , Tcnitoriò , di- 
ftriftu , & parte veftra in Valle Balnei , quam habetis 
cuin veftris confortibus , & in Mutiliana cum Rocca , 
# de univerfis,& fingulis feudis, terris , Caftris , for- 
tilitiis » villis* locis , diftri&ibus , ac tcrritoriis, iutibus. 
Se iurifdi&ionibus confuetis, quae, vel quas feu quos 
iufte , & ratitnabiliter poflldctis , vel poflìdere per vita 
Tel iniuriam deleruiftis imperiali authoritate ficut digne 
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pofTumus tenore prefentium de nodrao imperiali* Pote- 
flatis plenitudine invedimus, vofque , & qucmlibet ve* 
ftrum, se filios , & pofteros vedrò* terra* , tura , & bo- 
na ptaediZa fub noftra, & Sacri Romani Imperli fpc- 
ciali protezione recipimu* ac vobis, & haeredibus vc- 
dris lam diZis univetfa, & lingula privilegia per Im- 
peratore* , Si Reges pracdiZos vobis uve pregenitoribus 
veftris conceda , & largita , & fpecialiter privilegium 
concedimi Corniti Tanqredo de Mutiliana avo vedrò 
praediZo per divae recerdationis Henricum Romanorum 
ìtapcratorem femper Augudum praedeceflbrem , & avum 
nodrum Caridìmum; cuius quidem privilegi» tcnor , & 
forma -fubfequitur in haec verba . 

Henricu* divina favente Clcmentia Romanorum Im- 
perator lemper Augudu* Nobili viro Tancredo Corniti 
Afutiiianae fideli nedro dileZo gratìam fuam , & cmne 
bonum . etfi ad profequenda munifice quelibet vota fide- 
liurn Impellali* dexterae quadam regularirate fit habilis. 
ad illos tamen non immerìto gratiofiu* fe extenditquos 
in fuis obfequiis ,& mandati* rcperit promptiores . Cum 
iraque quondam Bandinus de Mutiliana frater tuus de 
bonis , Si iuribus , quae in Tufcia dudum ab Imperio 
ter.uit a nobis homagium facerc , ac fidelitatem praeda- 
re infra , vcl pud tempus a iure datutum , & ad exen- 
citum nodrum fupra Florentiam prout habuit in man- 
dati* a nobis , accedere , vel mittere contumaciter prae- 
termìfeiit , diZufque frater tuus , propter haec & alia 
publica fuse infidelitatis opera a iuribus , Se boni* prac- 
diftis ceciderit, & diZa bona, & iura tam ob praemida 
qusm edam quia ipfe frater tuus nuper fine liberi* do 
legitimo matrimonio natis deceilìt , ad no* devoluta effe, 
& ad difpolitionem, concedìonem, & ordinationem ncftrain 
ad praefens pertineant . No* attendente* tuae fidelità»* 
promptitudinem , qnam in hi* quae ad nodrum honorem 
pertinent temporibus idi* per cffeZum odendere cura* 
vidi , Si te odenfurum in futuro promittis , Se volente* 
praemidorum intuitu gratiam tibi faceré fpecialem, ut 
per haec té bene fecide gaudeas. Se tam tUa quam tu( 
exemplo eliorum fidelitas ad benemerendum fortius ani- 
metUr,tibi,& rui* haeredibu* de tuo córpóte legitimo 
defeendentibus diZa bona , Se iura ia quibufeumquo 
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feudis, Caftrìs , Cerri s, villis . vafTallis , Dominiis , tcrrito- 
riis , diftriftibus, poflelfionibus , patronatibus , Ecclcfia- 
rum Iurifdiftionibus , & rebus aliis confiftcntia in nobi- 
le feudum ufque ad noftrutn & fucceflorum noftroruin 
tam Imperatorum , quam Rcgum Roinanorum benepla- 
citutn de fpeciali gratta tenore praefentium conccdimus , 
& donatnus, Et te propter haec homagium , ligium , <k 
debitie fidelitacis Iuramentum pracftante de diftis bo- 
nis , & iuribus per virgatn , quam inanu gcftamus , prae- 
fentialiter inveftimus . Nulli ergo omnino hominum ii- 
ceat hanc noftrae concefllonis , donationis, inveftitu* 
rae pagjnam incingere, vel ci aufu temerario contea- 
ire : fi quis autem hoc attentare praefumpferit indigna^ 
tionem noftram,& poenam ccntum librarum auri, mc- 
dietatem Camerae nofirae , rcliquam vero palfis inumani 
perfolvendas fe noverit incurfurum; in cuius rei tefti- 
monium prefentes litcras exinde confcribi . & Maiefta- 
tis noftrae figlilo iuflimus communiri . Datum Pifis fccun- 
do Kal. Aprilis indiftione undecima anno Domini mil- 
lefimo trecentcfimo decimo fertio • Regni noftri anno 
quinto , Imperli vero primo. Ec fupcr quibuf'cumque 
Caftris » forcilitiis Villis territoriis , & diftriftibus, pof- 
fefiionibus , bonis , & feudis , ncc non libertatibus , im- 
munitatibus , iuribus largitionibus , gratiis , & indultis 
Ecclefiarum patronatibus , pedagiis , & iurifdifticnibvis 
confuetis ficut iufte , & rarionattiliter proceflerunt de 
impcrialis poteftatis noftrae plenitudine confirmamus , 
ratificamus , innovamus , & etiam approbamus , licuc 
digne pofiumus de novo conccdimus , & largiinur fai vi» 
iure ncftro, & Impcrii & quorumlibet aliorum • Nulli 
ergo omnino hominum liceat hanc noftra concofiionis , 
Confirmations , & gratiae pagi nani infingere, yel aulii 
temerario in aliqu» parte l'ut contraire ; fi quis autem 
hoc attentare praefumpferit incurrat Imperiali Maie- 
ftatis noftrae indignationem , & poenam quinquaginta 
marcarum auri , cuius medietatem Erario feu fìlco noftró 
imperiali , & reliquatn medietatem iniuriam palfis ap- 
plicai volumus, fe noverit ipremilfibilitec incurfurum. 

Signum Serenifiimi Frincipis, & D. D. Caroli quarti 
Ronunotum Imperatgtis lnviftilfimi , & glonefilfimi Re- 

gis 



MONUMENTI. 11$ 

f is Boemiae . Teftes huius rei funt VenerabilesNiccokus 
atriarcha Aquilegenfis frater noftcr Cariflimus, & Ar- 
jieftus Plagenfis Atchiepifcopus , Ioannes Ciemoccnfis » 
Gerardus Èpiccnfis, Azzolinus Senenfis, B( lius Areti- 
nns Epifcopi , Illuftres Niccolaus Oppaniac , Bollo Fai* 
zembergeniis Duces, Ioannes Marchio Monris Ferrati» 
Ioannes de Vico Almae Urbis Praefeftus , Angelus Mar- 
chio Monris Sanftae Mariae , Raymondinus , & Bonifa- 
tius Marchiones Goraniac , ncc non Speftaliiles Ioannes 
Hurembergenfìs • Buicardus Megdeburgenlis Comites 
Burgergnii , & Nobiles Ugolinus de Gonzagha , Bartc- 
lomeus de Cafalibus de Cortona , Mafgius de Petramala , 
& alii quamplures prefentium fub Imperialis authorita- 
tls noftrae figillo tcftimonio literarum . Darum . & Aftutn 
Senis Anno Domini millcfìmo trcccntefimo quinquage- 
lìmo quinto , cftava indiftione , decimo Kal. Maii , Regno- 
rum noftrcrum anno nono, Imperii vero primo. 

In Dei Nomine Amen. Anno Domini ab eius fa- 
lutifcra Incarnatione millefimo quadringentefimo qua- 
dragefimo tertio indiftione fexta die decimo oftavo men- 
tis ìulii . Aftum Florentn'ae in Palatio D. Poteftatis &c. 
coram ipfo D. Poteftate prò Tribunali fedente , prefen- 
tibus &c. Se r Niccolaio Ludovici de Vilianis Notarlo 
Fiorentino , & Dominic oTcfi populi Sanfti Fridiani &c. 
Supradiftum Exemptum per me Andream Nctarium in- 
fralcriptum fumptum , & cxemplatum ex auchentico re- 
giftro Imperiali &c. 

Locus >{< Signi Ego Mariottus q. Set Ioannis Bencini do 
Florentia Imperiali auftoritate Iudex ordinarius» & 
Notarius publicus Florectinus &c. 

Locus »{< Signi Ego Pierus q Ioannis Baldini Civis» Se 
Notarius Florendnus &c. 

Locus Sigili Ego Antonius Scr Leonardi q. Pugii 
Notarius &c. 

Locus Signi Ego. Bartolomcus filius Michaelis Fran- 
cifci de Carmignano Notarius &c. 

Locus Signi Ego Andreas olim Michaelis Ioannis d* 
Campi Notarius &c. 

Tom. Vili U III.’ 
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§. III. Referitti di "Pontefici a favore de' detti 
Conti Guidi , dall' anno 1243. 4/ 1317. riportati 

nel fuddetto Codice di S. Paolino a tió. e fegg. 

\ 

Ex Innocentio PP. IV. 

An. 1243. 37. Septembris. 

N Obili Viro Guidoni difto Guerra Corniti Palatino 
Tufciae, qui fequutus fuerat partes Ecclefiae con- 
tra Fridericum Imperatorem etiam curri magno difpen- 
dio rerum fuarum. Recipit eum fub fpetiali protezio- 
ne Ecclefiae, & Beati Petri » cum omnibus Terris , pof- 
feflìonibus, caftris , iurifdiftionibus . & bonis fuis , & 
revocar, & annullat omnia per infuni fafta , promifTa, 
& iurata difto Friderico. Dat. Laterani v. Kalendas 
Oftob. anno primo. 

Àn. 1344. die 7. Martii. 

Nobili Viro Aginulfo Corniti Palatino Tufciae. Di- 
fpenfatio , ut poflit Matrimonium contrahere cum B. So- 
rore Octoboni Arcidiaconi Ecclefiae Bononienfis ex No- 
bilibus de Flifco Comiribus Lavaniae , qui Ottobonu* 
ernt Nepos Innocentii IV. & poftea faftus & ipfe Pon- 
tifex fuit Innocentius V. cum qua B. ipfe Aginulfus 
quarto affinicatis gradu erat coniunftus . Laterani Nonis 
Martii anno primo. 

Ex Honorio PP. IV. 

An. 1287. die 9. Februariiv 

N Obili Virò Guidoni de Battifollis Corniti Tufciae 
Palatino. Clemens IV. Caftra» Villas , & alia lo- 
ca illorum malefaftorum qui intcrvenerant occifioni , 
captioni , & fpoliationi q- Silveftri Epifcopi dum tran- 
liret per Tufciam ad. Apoftolicamqiie Sederti venirci, 
perpetuo tnnhicipii , & univerfitatis iure privavit , ita 
quod deferrae iacerent hominum habitationes nullis un- 
quam temporibus habitatae, & remanerent in perperuum 
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Ecclcfiadico fuppofitae interdico. Veruni quìa quidam 
ex ipfis malefa&oribus tunc temporis Te receperunt in 
Cadrò Gangareti Aretinae Dioecefis , quod erat Simonis 
Pacris Guidonis praedifti , S( fuit podea a Fiorcntinis 
dedru&um, quia Guido nunc intendebat Cadrum il- 
lud edificare, petiic a Pontifice , ut id efficere poflet, 
quodque homines praedifti Cadri , illis qui praedi&o 
maleficio interfuerant , & eorum filiis exceptis , ad il- 
lud inhabitandum reverti pofient . Pontifex intelletto ex 
relatione Epifcopi Senenfis, quod nec Simon, nec Gui- 
do praeditti Comitis fuerunt in aliquo culpabiles praedi- 
fti delitti , concedit , ut Cadrum illud libere dittos 
Guido redaurare pofiìt . Romae apud Santtam Sabinam 
r. Idus Februarii anno fecundo. 

• / 

Ex Bonifatio PP. Vili. 

An. 1300. 14. Februarii. 

N Obili Viro Tegrino Corniti inTufcia Palatino. Ad 
fedandas difcordias, quae inter ipfum ex parto 
una , & Nobiles Viros Manfredum .& Guiglielmum fra- 
tres , ac Guidonem Novellum Nepotem ip forum , Comi- 
tes in Tufcia Palatinos exortae erant, concedit, ut ipie 
Tegrinus ducere pofiìt uxorem Ioannam fororem Gui- 
donis praeditti , non obdante quod quarto confangui* 
nitatis gradu invicem fé attingerent. Datum Laterant 
xvi. Kal. Martii , anno fedo . 

Ex Ioanne PP. XXII. 

An. 1317. 17. Martii. 

« 

V Acante Urbinatenfi Ecclefia per mortem Corradi 
Canonici illius Ecclefiae ad elettionem futuri pa- 
ftoris per viam compromifii procedentes in Bèrnardum 
de Leontriano, & Raynaldum de Montefalco Canonicos 
conpromiferunt , qui concorditer elegerunt Alexandrum 
natum nob. viri Aginulfi de Romena Comitis Palatini in 
Subdiaconatus Ordine conditutum • Decretum elettionis 
ad Curiam tranfmifium fuit , examinatum per Arnaldutn 
Sabinenfem Epifcopum Nicolaum Tituli Sanili Eufebii , 
& Iacobum Sanali Georgii adVelum aureum Diaconum 
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Cardinales » & eleftionem Icgitime faftam cfTc declara- 
tum eft. Curri vero idem Alexander per inimicitias 
capirales, quas habebac, & gucrrarum difcriniina in 
Lombardiac, & Tufciae parribus ingruentia non poffec 
ad Apoftolicam Sedem accedere fine pcriculo vitae • 
& rerum fuarum, mandat Pontifex Aretinenfi , Fefu- 
lancnfi , Se Saxinatcnff Epifcopis, uc diligenrer inqui- 
rant fuper vita, moribus , & idoneicatc ditti Eletti, & 
li eundem dignum invonerint «elettionem premiffam Apo- 
litica auftontate confirmare non difFerant . Dar. Ave- 
nione xvi. Kal. Aprilis anno primo. 

§. IV. Teftamento del Conte Aghinolfo figliuolo 
del Conte Guido da Romena dell’ anno 1338. 
riportato nel Suddetto Cod. di S. Paolino a 95. 

I N Dei Nomine Amen. Anno eiufdcm a Nativitate 
millefimo trecentefimo trigefimo ottavo, Indizione 
fella, die cjuintodecimo menfis Novembris , Illuftriflimus 
& Magnificus Dominus D. Comes Aghinolphus filius q. 
bon. mem. Illuflr. & Magnifici D. D. Comitis Guidonis 
de Romena Dei grafia in Tul'cia Palatini , fanus per gra- 
tinai Icfu Chrifti mente, & fenfu, licer corpore lan- 
jguens fuarum rerum, & bonorum omnium per prefens 
xiuncupativum teftamentum fine fcriptis in hunc modum 
facere procuravi! . In primis quidem reliquie prò anima 
fua.que dignior eft corpore , ducentos florenos de auro 
expendendos per infraferiptos fuos fideicommiffarios circa * 
funus , & fepulcuram iuam in Ecclefiis , hofpitalibus , pre- 
sbiteri , & religiofis, ac pauperibus perfonis , prout , & 
licut diftis fuis fideicommiflariis videbitut convenire . 
Item reliquie, voluit, & mandavic quod reftituantur , & 
refticui debeant, omnia, & fingula per cum male abla- 
ta illis perfonis , a quibus praeditta percepiflet quocum- 
que illicito modo . Fideicommiffarios autem fuos , & 
huius teftamenti executores , elegie , effe voluit, & 
mandavit Bandinum eius nepotem filium q. Uberei , q. 
Flii ipfius teftatoris, & presbiterum Thomafìum filium 
clim Ioannis Michaelis populi Sanfti Proculi de Fioren- 
ti, & utrunque eorum in folidum, quibus, & utrique 
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ipforum dedit, & conceffic di&us.Teftatot' ptenanr, Se 
liberarli potcftatem , veadendi « obligandi , & alienandi 
de bonis ipfius Teftatoris ufque ad integrarli fatisfa&io- 
nem omnium praedi&orum , abfque contradi&ione alì- 
cuius perfonae . Item reliquit iure legati , .Guidoni Fa- 
bro de Tolofinis de Florentia ottingcntos florenos de au- 
ro , .quos afleruit di&us Teftator, fe di&o Guidoni tene- 
ri ex divcrfis titulis , & caufis , quod legatum folvere 
non teneantur infrafcripti fui heredes , nifi ipfos heredes 
per publicum inftrumentuni diftus Guido abfolverit, & 
liberaverit fpecialiter , & generaliter ab ómni co , & fo- 
to , quod ipfe Guido ab ipfo Teftatore » vel eius here- 
dibus petere pofier quacumque ratione , vel caufa. Item 
reliquit iure legati Domine Mine Uxori quond. Petri 
de Fronzola libras qiiadraginta duas pifan. p. quas di£hls 
Teftator tenebanir eidem Domine Mine prò pretio qua- 
rundam rerum quas percepit , & habuit ab eadem . 

Item reliquie iure legati presbitero Thomafio f* 
Ioannis Michaelis populi Sanili Proculi de, Florentia cen- 
tum quinquaginta florencs auri propter multa fervitia, qua 
ipfe presbiter Thomafius ipfi teftatori tempore vite Tue 
preftitit fidcliter , & devote. Item abfolvit , & liberavit 
dittum Presbiterum Thomafium ab omnibus » & fingulis > 
geftis , & faftis per ipfum Presbiterum Thomafium prò** 
curatorio nomine prò ipfo Teftatore , ac etiam ab omnis 
adminiftrationis ratione reddenda omnium, & fingulo- 
rum , que prò ipfo Teftatore geflìfiet, procuratorio no* 
mine , vel alio quomodocunque : quam rationem con- 
fefius fuit ipfe Teftator, fe bene, & diligenter vidifle » 
& eam bene ftare . Item reliquit iure legati Bandmo 
Nepoti fuo fil. q. Uberti q. filli ipfius teftatoris mill© 
libras bonor. fiorenor. p. quas confeflus fuit fe habuifte» 


Uberti, & Matris diftì Bandini, prò quibus mille lìbris 
lion. f. p. voiuit, & mandavit diftus Teftator , quod di- 
ftus Bandinus habeat prò fatisfa&ione diftar. dotium five 
diftar. mille librarum bon. Caftellare , Curiam , & diftri- 
£lum Mefaurefii pofit. in provincia Romandiole in Dioe- 
cefi Forlimpopulenfi in fiumana Cafatiti iuxta Curiam- 
Caftri Bocconi , iuxta Curiam Portici , iuxta Curiam Tre- 
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dotii , & alios fuos Confìnes » & homines » & fidelcs de 
diftis locis , & omne ius , & iurifdifrionem , honorem , do» 
minium , & poteftatem , cum omnibus , & fingulis bonis , 
rebus , & pertinenriis , que fpe&ant, & pertinent ad ipfum 
teftatorem in di&is Caftellare , Curia , & Diftrittu Me- 
faurefii, tam in hominibus , & fidelibus de di£bis locis • 
quam in donegatis , & molendinis , & aliis bonis , & 
iuribus quibufcumque , & Caftellare predi&um , curiam 
& diftriftum Mefaurefii » & omnia fuprafcripta difto Ban- 
dino legavit prò fatisfa&ione predica . 

Icem inftituit fìbi heredem Dominam Comitiflafn 
Mariam eius filiam , & uxorem q. Comitis Aczolini de 
Monte Carelli in duobus millibus libris Pifan. f.p. quas 
«idem dedic in dotem quando nupfit, iubens eam de 
iis effe tacitam, & contentam. 

Item inftituit fibi heredem Dominam ComitifTam 
Alberam eius filiam, & uxorem Comitis Galliotti de 
Mutilliana in duobus millibus lib. Pifan. f. p. quas eidem 
dedit in dotem quando nupfit , iubens eam de iis omni- 
bus effe tacitam, & contentam. 

Item reliquit iure inftitutionis Venerabili in Chrifta 
Patri, & Domino , Dom. Alexandro Dei gratia Epifcopo 
Urbini filio fuo illam quantitatem pecunie quam ipfe 
Vener. Pater ,& Dom. Alexander habuit , & recepit , feu 
confeflus fuit habuiffe , & recepiffe de pretio , & prò pre* 
tio Caftri Montis Sachi , & medietatis curie , & diftri- 
ftus Tredotii venditorum per ipfum Teftatorem una 
cum di&o Dom. Alexandro , quod Caftrum Montiffachi > 
& medietatem curie , & diftri&us Tredotii diftus Te- 
ftator ditto Dom. Alexandro fìlio fuo in premium eman- 
cipavit, confignavit, & dediti & in huiufmodi quanti- 
tatem pecunie ipfum Dominum Alexandrum Epifcopum 
predittum (ibi heredem inftituit, &c. 

Item reliquit iure inftitutionis Roggerio eius filio 
medietatem prò indivifo Caftri Caprefe, & curie, Se 
diftrittus eiufdem pofit. in provincia Tufcie in Dioece- 
fi Caftellana, & medietatem hominum, & fidelium de 
dittis locis , & omne ius , & iurifdìttionem , honorem , 
& dominium , & poteftatem ,\ cum omnibus , & fingulis 
bonis, rebus, & pertinentiis , que fpettant, & perti-’ 
nent ad ipfum Teftatorem , de medietatem ditti Caftri 
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Caprefe , curie , & diftriètus eiufdem , tam in hominibus , 
Se fìdelibus de diètis locis , quam etiam in donegatis » 
Se aliis bonis , & mribns quibufeumque ; quam medteta- 
tem Caftri , curie , & diftriftus , iurifdièlionis , & iurium 
ipli Rrgerio idem Teftator in premium emancipavi, 
concetti , acque dedit , &c. 

Irem reliquie iure inftitutionis Bandino eiufd. Tetta* 
tnris filto Caftrum Sanèti Angeli, cum medietate Ville 
Cetiche prò divìfo , pofitum in provincia Tufcie,in 
Dioec, Fefulan» , & Caftrum , & curiam , & diftriètum 
Rocche Cinghiate policam in dièta provincia in Dioecclì 
Cartellali» , & omne ius , Se iurifdiètionem , honorem, 
deminium , & pocettatem , cum omnibus, & lingulis 
bonis, rebus, & pcrtinentiis , que fpeètant , & perti- 
nent ad ipfum Teftatorem in dièlo Caftro S. Angeli, 
in medietate diète Ville Cetiche, Se in dièto Caftro, 
Curia, & diftriètu Roche Cinghiate, tam in hominibus, 
& fìdelibus de diètis locis, quam etiam in donegatis, 
& aliis bonis, & iuribus quibufeumque. Que omnia 
ipfi Bandino ipfc Teftator in premium emancipavic, 
conlignavir , & dedit , & in prediètis diètam Bandinum 
libi heredem inftiruit . 

Irem reliquie iure inftitutionis Pierò, Rotto, Ragerì* 
no, Uberto, & Guidoni fratribus. Se filiis olim Guido* 
nis filii q. ipfius Teftatoris medietatem prò indivifoCa* 
{tri Caprefe, Se curie, & diftriètus eiufdem pofitum in 
provincia Tufcie in Dioec. Caftellana , & medietatem ho- 
minum , Se fìdelium de diètis locis. Se cmne ius, & 
iurifdiètionem , honorem , dominium , Se poteftatem , cum 
omnibus , & fingulis bonis , rebus , Se pertinenti» , que 
fpeètanr , & pertinent ad ipfum Teftatorem, in medie* 
tate dièti Caftri Caprefe, curie, Se diftriètus eiufdem, 
tam in hominibus. Se fìdelibus de diètis locis, quam 
etiam in donegatis , & aliis bonis ,& iuribus quibufeum* 
que . Quam medietatem Caftri , curie , Se diftriètus, 
iurifdiètionum , & iurium, ipfe Teftator, eifdem Piero, 
Rotto , Ragerino , Uberto , & Guidoni in premium cman- 
cipavit, conceflit, & dedit, & in prvdiètis dd. Pierum , 
Rottimi, Rogarinum, Ubcrtum, & Guidoucm fibi hcre- 
des inftituit. 

Itera reliquie iure inftitutionis Bandino nepoti fuo , 
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fil. q. Uberti , fi 1. olim ipfius Teftatoris, Caftrum, cu- 
riam , & diftri&um Montifgranelli , Caftrum , curiam , 
Se diftriftum Crucideuli, quarcam partem Rocche , Se 
Burgì BaJnei , curie , & diftrifrus eiufdem Corzani , cù- 
rie , Se diftrittus eiufdem , Caftelline , curie ,& diftri&us 
eiufcL-m , Larzani , curie, & diftri&us eiufdem, & Fon- 
te Cluxii ,& curie , & diftrittus eiufdem, Se iùra omnia, 
que habet ipfe Teftator in Silva plana , & Vallis Vede , 
Se Caftrum Montis Bovarii , curiam , Se diftriftum eiuf- 
dem , que omnia pofira funt in provincia Romandiole , 
Se omne ius» iurifdi&ionem , dominium, poteftatem , 
cum omnibus , Se fingulis bonis, rebus, & pertinentiis , 
quefpeftant,& pertinent ad ipfum Teftatorem, in ipfis 
Caftris , cùriis, villis, Se diftri&ibus , & eoriim quoli- 
bet, tam in hominibus , St fidelibus de diftis, locis , quani 
edam in donegatis , molendinis , aliis iuribus quibuf- 
cumque. Que cmnia ipfi Bandino nepoti fuo dittus Te- 
ftator in premium emancipation. confignavit, & dedir. 

Item reliquit eodem modo , quo fupra , omnes , Se 
lingulos fru&us , reditus , Se proventus , quos ipfe Ban- 
dinus ha&enus percepire, feu aliqualiter habuiffe de 
Caftro Montis Sacchi de medietate prò indivifo » Se prò 
divifo, prò parte curie. Se diftriftus Tredotii - & de 
Mefaurefio, curia, Se diftri&u eiufdem , & de Caftro, 
curia , Se diftri&u Romene, & in predi&is reli&is ipfuni 
Bandinum di&us Teftator fibi heredem inftitùie. 

Item voluit, Se mandavit diftus Teftator , qUod fi 
prò quo tempore diftus eius filius Monachus, Abbai 
Mcnafterii , five Abbatie de Prataglia non poftet habere 
reditUs , Se proventus difti Monafterii , fiVe d. Abbatie, 
ipfe Dom. Francifcus habeat, Se habere debear ab in- 
fraferiptis fuis heredibus quolibet anno prò eius vi&u , 
Se veftimehtis centum fiorertos de auro, & in predica 
quantirate pecunie ipfum Dom. Francifcùm filium fuum 
libi heredem inftituit. 

In omnibus autem fuis aliis bonis , nlobilibus , Se 
immobilibus, iuribus, Se a&ionibus prefentibus, & fu- 
turis , fupraferiptum Venerabilem Patrem , & Dominum , 
Dom. Alcxandrum Epifcopum Urbinatenfem filium fuum: 
prò una parte , Roggerium filium fuum prò una parte , 
Bandinum filium fuum prò una patte , Se nepotes fuos- 
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infrafcriptos , fcilicet , Pierum, Rofltim , Rogerinum, 
Ubcrtum , & Guidonem fratrcs » & fìlios qu. Guidonis, 
olim fìlii ipfius Teftatoris prò una parte , & Bandinum 
eius nepotem fil. olim Uberti fìl. q. ipfius Teftatoris prò 
una parte fibi hercdes univerfales inftituit. 

Éthanc fuani ultimam volunratem afleruit efte vel- 
ie, quam valere voluit iure teftamenti, quod fi iure 
teftamenti non valeat ,- vel valebit , valeat faltem ime 
codicillorum , vel alio quocunique iure » quo meliiis 
valere poteft , & tenere . . 

Afta iunt hec omnia in Caftro Montifgranclli ini. 
domo curie, ubi ius redditur, & in qua ipfe Teftator 
habitat , prefentibus nobilibus viris Francefchino q. no* 
bilis viri Guidonis de Vaibona , Sandro q. nobilis viri 
Bandini de difta Vaibona , Presbitero Federigo Reftore 
Ecclefie S/ Martini de Larciana , Magiftro Bcncevenne 
Phifico q.Ser Guidonis de Vailini Curie Romene, Magiftro 
Iacobo q. Ser Carte de Puppio, Trenta q. nobilis viri 
Figazzai de Pazzis Vallis Arni , Ser Nicolao q> Iacobi 
de Muglio Curie Bononie , Ser Cenello q. Nicolai de 
Afcereta Not. Stcfanutio q. Cambii , Ioanne Pinizzii , 
Suriano Barberii , Se Vannino Prioris omnibus de Monte- 
granello fupraferipro teftibus vocatis, & proprio ore 
ab ipfo Teftarore rogatis , &c. 

Ego Maffeus q. Guidonis de Corzano Imperiali au- 
thoritatc Iudex ordinarius , & Notar, publicus iis omni- 
bus fuprafcriptis interfui , & ea omnia de mandato , Se 
rogatu fuprafcripti Teftatoris propria manu fcripfi , Se 
publicavi , & fignutn meum appofui confuetum. 

* t $ 

§. V. Supplica del Conte Guidalberto di Modi-' 
gliana al Dqcad’ Atene, ed al Comune di 
Firenze per la ricuperazione di alcune Terre y 
deir an. 1342. Dal dettò Libro di Famiglie a 99* 

I N Nomine Domini Amen . Anno eiufdem millefimo 
trecentefimo quadragefimo fecundo Indiftione deci- 
ma, tempore Domini Clementis PP. Scxti , die quarto- 
decimo mcnlis Septembris , Egregius vir Guidalberrus 
Comes de Mutiliuna, olim Egrcgii viri Tancredi Comi- 
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. tis de progenie Comitum Guidonum , Dei grafia Palati- 
norum in Tufcia , ad prefentiam incliti Principis, & 
Domini Domini Gualterii Aèthenarum Ducis Civitatis 
Florentie , & Iurildièlionum eius Domini generali* , re- 
verenter fe confcrens » humiliter expofuit, quod cum 
ipfe eflet in devotione , Sr affezione precipua Civitatis , Se 
Communis Florentie, fe ipfum quotidié protinus offe- 
rendo , ipfum Commune per errorem fub preteflu ho- 
norum Guglielmi fratris fui exbanniti , & rebcllis Com- 
munis eiufdem, & ratione cuiufdam fubmiflìonis quam 
fecerunc in Commune prefatnm fìdeles eorundem Gui* 
dalberti , Se Guglielmi de Caflro Sanili Babilli, & tota 
Montanea Sanili Gaudentii, de quibus & eorum iuribus, 
& pertinentiis , una medietas ad ipfum Guidalberium , 
fuum ius, Se ìufhtiam rationabiliter pertinebat, ipfum 
Commune medictarem eandem per annum , & ultra , te- 
nuic occupatam, abfque co, quod ipfe Guidalbertus , 
iliquid commilerit , per quod de iure medietatis eiuf- 
dem ad fe pertinenti* iufto titulo efTe debuerit rationa- 
biiiter fpoliatus. Quare ab ipfo Domino Duce de fpc- 
ciali grafia humiliter poflulavit » quatcnus eidem Gui- 
dalberto devoto lervitori fuo reflituere dignaretur me- 
dietatem eandem indebite per ipfum Commune- contra 
iurif debitum occupatam , efferens fe paratum eandem 
recognofcere tanquam Feudatarium Se VafTallum eiufdem 
Domini Ducis , Se in fignum Vaffallatus feudi , offerire 
annuatim in fello Beati Ioannis Baptifle unum bravium 
de lirico , vaioris quinque florenorum auri apud Flo- 
rentinam Ecclefìam dimirtendum -, Nec non amicos eiuf- 
dem Excellentie prò smicis , & inimicos prò inimicis 
in perpetuum .reputare fidelirer, & non fièle, Se facere 
tam per fe , quam per fuos fìdeles, Se fubditos, caval- 
catasi exercitus, prout eidem prò parte eiufdem Ex- 
cellentie pofitum fucrit in mandati* fe , Se fucceflbre$ 
fuos in perpetuum obligando. Quibus ea clementi*, que 
tantum Principein decuit, integraliter intelleèlis , idem 
Dominus Dux , dcliberatione prchabita de predièlis , Se 
reperto petitionem ipfìus Guidalberti equitatem, Se iu- 
ftiriam continere, eandem ad exauditoris gratinili ad- 
mifìt amabiliter, eundem Guidalbertum de medierate 
predilla, Se iuribus, Se pertinentiis fuis* aliorum iuri- 
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bus duntaxat inviolabilitee confervatis , que nullo mudo 
voluit impediri, cum onere oblationis prefate, fortili- 
ria duntaxat Saniti Gaudentii, ufque ad iplìus Domini 
Ducis beneplacitum refervara , per oris ofculum inveiti* 
vir, rogans eundem Guidalbercum in eius prefentia con- 
Iticutum , quatenus fideles ad fe pertinentes prò medie- 
tate predilta totis temporibus clementer tra&ai e debeat , 

& benigne, eifdem fidelibus diftriltius iniungendo , qua- 
terna eidem, & fuccefloribus fuis» de confuetis affe- 
ftibus , & aliis preftationibus de cetero refpondeie de- 
beant integraliter cum effeltu • Poft que idem Guidal- 
bertus in manibus ciufdem Domìni Ducis de fidelitate , 

& obfervancia premidorum preftitit ad Sanità Dei Evan- - 
gclia corporaliter iuramentum. 

Altum Florentie in Palatio habitationis ipfius Do- 
mini Ducis in Camera iplìus , pre/entibus Domino Guc- 
c o de Tholomeis de Senis, Domino Bagliono de Ba- 
glionibus de Perufio , & Domino Francifco Ruftichelli , 
Bartholomeo Syminelti , Zate Paffavantis, Corfino de 
Niccis, & Braccìno Pieri Prioribus Populi Fiorentini 
teitibus adhibitis , & rogatis . 

Ego Gentilis quond. Magiftri [Thomae de Allìfio 
Imperiali aultwitate Notarius, & nunc Notarius & Of- 
ficiali Camere prefati Domini Ducis , prediltis omni- 
bus prefens interfui , & rogatus de mandato , & licen- 
za iplìus, Peripli, & publicavi , meumque fignum appo- 
fui confuetum 

§. VI. Giuramento de’ Conti Alberto , e Maghi- 
nardo, di dare in mano de’ Fiorentini il Ca- 
rtello di Semifonte, l’anno 1199. dal Libro ' 
delle Riformagioni xxix. a 66 . pubblicato già 
nell’ Iftoria di Semifonte pag, 21. e fegg. e dal 
. Lami Memorab , Feci . Fior. pag. 389. 

I N nomine Patris, & Fili! » & Spiritus Saniti. Amen. 

Nos Comes Albertus, & Mainardus eius filius iura- 
mus ad Sanila Dei Evangelia falvare , cuftodire, & de- 
tendere omnem hominem de perlonam Fiorentine Civi- 
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tatis, & Burgorum , & Subburgorum eiu$> & unam- 
quamque peifonam & eius bona tnelius quam fciemus & 
potuerimus in tota nodra fortia , & dillrittu , & ubi- 
cumque potuerimus. 

Item iuramus facere Cartam venditionis vcl dona- 
, tionis Communi Civicatis Florentie ad diftum fapientis 
& lapientum Potedatis Florentie, & Reftorum cum per- 
funis neceflàriis , de toto Podio , quod dicitur Semifon- 
tis , ficut continetur cum muris & foveis , ficut cir- 
cumdatum od prò cadrò; & cartas quas inde habcmus , 
vel alia perfona prò nobis , dabimus Porcftati Florentie, 
& Confiliariis ad cxcmplRndum quandocumque voluc- 
rint, & peticrint, fine frauda . 

Item faciemus guerram & guerras omnibus homi- 
nibus & perfonis de Semifonte ufque ad guerram fini- 
tam , & non guerram fubtrattam , ex quo a Poredite 
vel Confiliariis eius, live a Confulibus Florentinis , vel 
Reftoribus , fuerimus inquifici, qui Florentie prò tem- 
pore erunt, per fe , vel per eorum certum nuncium 
cum litteris figillatis figillo Communis Florentie , cum 
nodra fonia, line fraude, cum militibus, & peditibus, 
& fagittariis, & cum Florentinis, & fine eis, donec 
illi de Semifonte habuerint finem & paccm cum Flo- 
rentinis faftam . 

Item de omnibus aliis guetris, quas Fiorentina Ci-' 
vitas nunc liabet, vcl in ante habuerit , adiuvabimus & 
fuccurremus eos , infra dies viginti poli inquifitionem 
faftam nobis per Potcftatem vel Confiliarios eius , vel 
Confulcs , vel Rettore* Fiorentine Civitatis , vel per 
eorum litteras figillo Communis Florentie ligillatas, 
cum reta noftr-a fortia , fine fraudo , & reneamur mora- 
ri & dare cum Communi Fiorentine Civitatis faciendo 
guerram inimicis eius , quantum ipfi deterint fuper eo- 
rum, live contra ccrum inimicos ad odem , & fimiliter 
centra Semifontem -, & dabimus Florentinis, & faciemus 
dare Cadrum de Certaldo ad facicndum eis guerram, 
& homines de Certaldo compcllemus & faciemus facere 
vivam guerram predifto Cadrò, & hominibus omnibus 
de Semitonte , & omnibus eorum adiutoribus , fine ulla 
fubtrafta ; & capiemus , & capere faciemus eorum adiu- 
tores , fi potuenmus , in cundo & redeundo ad Semifon* 
tem , & de Scmifonte . Item 
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Item iuramus non facere paccm vel finem leu tre- 
guam, vel tenere menamentum cum hominibus de Se- 
mifontc » vel alia perfona prò eis ullo tempore , line pa- 
rabola Poteftatis » & Confiliariorum , vel Confulum , leu 
Rettoruoi Fiorentine Civitatis ad fonum Campane line 
ulla. maUtia ; Se fi parabola Fiorentine Civitatis vel Re- 
ttorum fueric fatta finis inter Florentiam & Semifon» 
tem , Se non tenuerint eam ipfi de Semifonte, adiuva- 
bimus inde Florentinos inquiniti a Potcftate vel Retto- 
ribus Florentie, Se guerram eis faciemus bona fide. 

Item iuramus habitare fingulis annis unus ncftrum 
in Civicate Florentie uno mente, nifi remanferit para- 
bola Poteftatis , vel Confulum , feu Rettorum Civitatis 
Florentie prò tempore exiftentium , ita quod non pof- 
lìnt reddete parabolam nifi in termino eorum regiminis • 

Ircm cogemus noftros homines & fideles , ut erant» 
de Cadrò de Semifonte, ut ibi ulterius non morentur. 
Se fimiliter alios noftros homines Se fideles cogemus , ut 
non recoverent in ditto Cadrò de Semifonte , Se ibi ul- 
terius non morentur ad defendendum dittum Caftrum, 
vel faciendum guerram, vel maleficium Florentinis, & 
eorum adiutoribus fine fraude , Se malitia . 

Item iuramus facere datium Communi Florentie ad 
dittum fapicntis eorum cum perfonis neceflariis, ut 
pofiìnt tollere accattum hominibus & terris omnibus 
quas habemus , Se ad nos inter Elfam Se Arnum fpettapt 
Se pertinent , Se adattare eos ; de quo datio & accattu 
medietas fit Fiorentine Civitatis , Se altera fnedietas fit 
mea ditti Comitis Alberti, Se filiorum meorum , detra- 
tti tamen extenfis fine malitia. Se falvis rationibus & 
ufucriis, quas Communi Florentie habet, Se lolitus eft 
baberc in eis Terris & hominibus . 

Item faciemus iurare omnes homines noftrarum 
Terrarum , quas potuerimus, ut iurent falvare, cufto- 
dire , & defendere omnes homines Se perfonas Civitatis 
Florentie , Se eorum bona , Se totam .iftam concordiam 
tenere Se obfervare fine ulla malitia. 

Item fi ftrada aliquando rediret per noftram Terram 
& Fortiam , non rollemus paftaggìum, nec tollere facie- 
mus vel permittemus alicui Mercatori vel Civi Fioren- 
tino , nifi illud, quod conftitucum efiet cum Confulibus 
Alcrcatorum Civitatis Florentie . Item 
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Irem fi parabola noftra di&orum Comitum Poteftas, 
vel Reftor Florentinus prò tempore exiftens inceperit, 
vel fecerit guerram alicui perfone vel perfonis vel lo- 
co, adiuvabimus eos, tamcn requifici ab eis» guerram 
faciendo; & non faciemus finem vel pacem curi ea per* 
fona vel perfonis fine parabola Poteftatis Florentie, vel 
Confulum , vel Reftorum Civitatìs Florentie . Et quo- 
tilcumque ea occafione fuerit guerra reincepta, adiu» 
vabo inde Florentinos bona fide fine fraude , 

Item non faciemus aliquod Caftrum, vel incaftel- 
labimus, live incaftellare faciemus aliquos homines in 
aliquo Podio inter Virginium & Elfam, nec facere per- 
mittcmus ullo tempore, fine parabola Poteftatis Floren- 
tie, vel Confulum, feu Reftorum eiufdem Civitatìs. 

Hec omnia iuramus obfervare & facere bona fide 
fine fraude & malitia , remota omni dolofitate & fofifi» 
mate , ita quod neque Papa , nec alia perfona poffit nos 
liberare vel abfolvere ab ifto iuramento . 

Exceptavit tamen diftus Comes Albertus Bononicn- 
fes, & exceptavit Piftorienfes, ufquc ad terminum quo 
tenetur eis , per fe tamen \ Se per homines ques habec 
in fortia Piftorii • Et Mainardus exceptavit per fe Se- 
nenfes, quod non teneatur iuvare de perfona fua Flo- 
rentinos centra Senenfes , in eo cafu quando Fiorentini 
equitarent in terra Senenfium ; fed fi Senenfes venirent 
facere guerram Florentinis in eorum Communitate , vel 
Epifcopatu Fiorentino, vèl Fefulano, tunc teneatur iu- 
vare eos, ficut fuperius legitur. 

Item exceptavit per fe Mainardus , quod de aliquo 
fa£to de retro non teneatur facere ratvnem alicui fo- 
retano per d'ftriftum Fiorentini Reftoris. 

Afta funt hec iurata a difto Cernite Alberto, Se 
Mainardo eius filio ad Septimum ,(i) in loco qui dicitur 

' Far- 

Ci) Il Borghi ni ne* fuoi Spogli Cod. 43. prende quello 
ad Septimum per nome comune, dicendo; Nota quello 
ad Septimum, detto elegantemente alla vera Latina , 
che dicono t ad feptimum lapidem, fton perché e* (cioè 
il Notaio ) ne fapeffe tanta t ma perche s' era venuto 
dicendo di lunga mano . Mefs.Pace al contrario pag . 21. 
Io intende per nome di luogo ; lo che pare meglio con- 
venirli con quel , che fegue poco appreflo , 
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Farncto, in domo Ugolini Nerli , in prefentia Teftium 
ad hoc rogatoruro , fcilicet Domini Ildebrandini Volter- 
rani Epifcopi . & Ru dichc lli Caqc iaq^mpagid. & Smi- 
baldi de Scolaro, & Cateìàni filii MiglioreflfT & Bruni 
Iudicis ordinarli de Truffa, nec non Orlandini Iudicis 
de Signa , & aliorum : Anno ab Incarnatone Domini 
mcic. Pridie Idus Februarii Indizione III. 

Ab hec ibidem incontinenti coram eifdcm Tedibus 
fupra diftis , DominUs Ildebrandinus Vulterranus Epi- 
fcopus dipulatione fubnixa promilit Paganello de Porcari 
Florentinorum Poteftati , & Tedaldo de Cantore, & Ar- 
dingho atque Oflaviano Guidoni* Rodi eius Confilisri- 
bus recipientibus prò Communi Florentie , li prediftus 
Mainardus non obfervavcrit , & firmum tenebit in totum 
homnia ficut iuravit , & fuperius fcriptùm eli , quoti 
dabit ei nomine pene tertiam partem mille librarum. 

Poli hec in eodem menfe in Ecclelia Sanili Rcmu- 
li de Septimo, in prefentia Arrigi de Montefpcrtoli , 
& Renerii eius filii, & Silimanni de Cadrò Fiorentino, 
& Sinibaldi de Compare, & Sanzancme ludicibus, Rai- 
naldus filius Comitis Alberti fuper Panila Dei Evangc- 
lia iuravit totum quod conrinetur in fuperiori breve 
fccuritatis per omnia obfervare & firmum tenere. Ex- 
ceptavit tamen per fe , quod non debeat conllringi pef 
Reilorem Florentie de ratione facienda alicui foretano. 


Ofservazioni del Borghini , e di Scipione Ammi- 
rato J il giovane fopra quefto Iftrumento , e 
fopra quello della effettiva ceflìone, che do- 
vrebbe venire in feguito. , 

» Nota, che tanto Mefler Pace da Certaldo nella 
„ detta IJluria di Semifonte , pag. a 6 . quanto Scipione 
„ Ammirato il giovane s) ne' fupplimenti alla Storia 
,, Fior, e si nel Lib. de' Vefcovi Volterrani pag. 114. 
„ eli;, ed il Borghini ne' fuoi Spogli , Cod. 43. allegano 
„ altro Idrumcnto fatto (dice Mels. Pace) lo tnedeftmo 
„ die , in lo medejimo lato, con le medeftme condizioni , 
„ della reale ceflìone di Semifonte ; ed il Borghini pare, 

». ne 
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,, ne riporti quefto principio: Co tifi at , Nos Comitem At* 
„ bert um fi quond. Nottiiovc , &• Maghinardtim c'tus fi • 
,» li a in , cb* Tahernariam ttxor. dilli Corniti s Alberti , 

,, E oflbrva di pili , che il Vefcovo lldebrandino di Voi - 
„ ferr/z promette per la Contesa Tavernaria * E riporta 
,, qucfti frammenti . Poft baec eodem loco , fed alio dìe 
» Renuldus fil. Comitis Alberti eadem confirmavit ,ficut 
»> c^* Magìnardus fratcr fuus eifidem Paga nello , & Te - 
„ dal do , Allotto Vifdomino , ^ Gianni Giro Idi Con* 

„ fili arii s eiufd. Poteftatif . Oflerva inoltre , che «?//’ at* 
„ donazione il Conte Alberto riceve prò meri- 

„ to libras quadringentas bonorum denariorum expen- 
t, dibilium Pifanae monetae , e rinunzia al refio ; c 
». che in detto ftromento fi dice doverfi fare il C. Al- 
„ berto di Semi fonte \ benché fio fie in vero vendita ; ma 
9 , così parlavano a quel tempo , o che così fofi'c V ufo , 
„ o che qualche fine , o confiderazione ci ave fiero ; co - 
1 „ me farebbe a dire , che la parola Vendere , come poco 
onorevole difpiacelfe loro , o che che altro vi fofi'c ; 
bafia , che la cofa fi a così ; e di fopra fi vede il pa* 
„ game nto , e in rii argine la chiamano vendita , ove fi 
„ dice : Qualiter Comes Albertus vendit Comuni FIo- 
rentiae totum Podium de Semifonti; fe bene dentro 
9, dice , Intcr vivos iure proprio donafie , eiufque rei 
„ caufa tradidiffe , atque ^onccfiìfie ; ita quod nec ex 
„ ingratitudine, nec alia qualibet ex caufa pofiìt revo- 
9 , cari , vobis Paganello de Porcaris Poteftati Florentiae , 
- f . & Tedaldo filio Tedaldini , Ardingo fil. Guernerii de 
9 , Icio( così) & Acfcaviano Guidonis Rofil . Finalmente 
anche in quefio luogo ofietva V errore del Villani da 
» noi pure notato nel Tomo antecedente , di non porre 
„ V u fido del Podefià di Firenze fino all anno 1107. 
fi quando da quefii ìfir tementi chiaro apparisce , che fi k 

*», dal 11 $>9. già vi era . 

/ • * • * 
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I. Reftltùzione , o Vendita di Terre, e Camelli 
fatta da’ Conti Guidi a’ Fiorentini 1 ' an. 1273. 
per foddisfare a vari loro debiti; tratta dalle 
Riformar. Lib.xx ix. // 1 57. e riportata nelV an- 
tico Codi MS. di S. P aolino a 233. e nel P altra 
di Famiglie a 119. 

. 

I N Dei Nomine Amen. Anno Incarnationis eiufdem 
1173. tempore Vicariatus Magnifici viri Domini 
Roberti de Robertis Regii familiari, & confiliari , in 
regimine Florentiae Vicarii, die Mercuri! xxm. Au- 
guri primae Indi&ionis , praefentibus Domino Amelio 
de Gratiadeis de kegio Indice , Bernaldo Bernaldi Ad- 
charifii(i)Notarii de Florentia , Se de mandato difti Do- 
mini Vicarii convocati fune ad coniilium more folito 
per vocem propriam, Se per campanam , & nuntios fu* 
per palatio Comunis , & populi Florentiae Capitane^ 
partis Guelforum, & duodecim prò Comuni Florentiae 

S olici ad providendum fuper bono ftatu Civitatis eiuf- 
em , Se Confilium lxxxx. Virorum di£i Communis* Se 
Capitudines duodecim maiorum Artium eiufdem terre» 
Indico quidem Confilio cum ad confulendum falu- 
ti Magnifici viri Domini Ghuidonis Silvatici Comitis in 
Thufcia Palatini , qui multis » de magnis , & gravibug 
debitis contra&is olim a Comite Ghuidone Ghuerra pi* 
truo, Se etiam a Comite Ruggerio quondam patre iplius, 
nec non ab eodem Domino Comite Ghuidone Silvatico 

f racmebatur , & etiam utilitari creditorum fuorum de 
lorentia , qui nullam fatisfa&ionem inde haberepoteranc 
gb eodem : & ad reducendum ad iurifdi&ionem Comu- 
nis Florentiae Comunia & homines de Montcmurlo, 
Monte Ghuarchi , Empoli , Monterapoli , terrarum de 
Greti, videlicet de Vincio, Cerreto, Colegonzoli , Ma- 
lignano , Colle Pctrae .... quas dittus Comes (ibi fubdi- 
' Tom. Vili I de- 

fi) AI. Adcarfii . 
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derat , & occupata* in fua iurifdiftione tenebat ; provi- 
fum, & ordinacum eft a fapientibus ad hoc eleftis.quod 
diftae Terrae, Comunia , & homines , Se iurifdiftioncs 
earum, per Comune Fiorentiae recuperarentur , feu re- 
dimcrentur a difto Comite , qui eas eidcm Comuni - » 
feu alieni recipienti prò iplo redderet, daret, dimitte- 
ret , concederci > & finiret : Et quoa ei nomine pretii 
darentur ofto millia librarum florenorum parvorum de 
«juibus fila debita perfolverentur , & creditoribus fui* 
Fiorentini* fatisfieret ut decct ex eis : Et quod ipfa pe- 
cuniae quantitas debet Comunis Fiorentiae mutuare a 
Comunibus , & hominibus diftarum terrarum diftribuen* 
da inter eos , vel ea , fccundum quantitatem extimatio- 
num faftarum de boni* eorum prouc unicuique contìn- 
ger ipforum per foldum , & libram : Fafta d? infraferiptis 
propofitione per diftum Dominum Vicarium inde con* 
lilium poftulantem , Et auditis voluncatibus Arrenghato- 
rum , & fafto partito in reformatione Confilii , ftabilitùm 
sb omnibus nemine difeordante , qued Comune , & ho* 
mines de Empoli» quibuv cum fuis perfonis (i) de difta 
filmina contingunt duo millia librarum , & cenrem fexa- 
ginta quinque , & folidos decem florenorum parvorum » 
idiftam quantitatem tam contingentem eis» & etiam ex- 
penfas , quas ipli feccrunt in diftribuendo eam inter 
homines iptìu* terrae » & imponendo , & exigendo eam , 
& in Potevate, & officialibus eorum ad hocpofitis, & 
ponendis» & in eorum falariis aflìgnatis a Comune pre- 
difto, & in uuntii* miflìs, Se mittendis Florentia prò 
prediftis, & in aliis ad ea fpeftantibus polTìnt, e debeanc 
rehabere, videlicet compenfare fibi eam totam, & eas 
cmnes in libra, & aliis faftionibus pecuniariis futuris, 
quas ipfi Comuni Fiorentiae facere vel folvere tenebun* 
«ur , donec difta quantitas & expenfae fuerint eis integre 
compenfatae in eis cum merito curfo , & curfiiro ufque 
ed tempus , & implementum compenfationis eiufdem ad 
rationem diftorum trium per menfem, & libram. Item 
quod difta compcnfatio fieri debeat & fiat in libris , Se 
faftionibus ciuimodi a die in antea qua diftus Comes 
fecerit Comuni Fiorentiae redditionem , datiunem , dimifi 

fio* 


(i) Al f apuli i 
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fionetn, conceflìonem, & fìnem praedittum de ditti» 
Cerris ut l’upra eft narratum. 

Item quod homines , & Comune de Empoli predifti fa- 
cere teneantur , & faciant in attis pnblicis Comunis Flo- 
rentiae fcribi omncs , & fingulas compenlationes , quas 
ipfi feceru it , & quantitates estuai, ila quod Iciri pof- 
UC quanta pecunia ccropenfara fuerit . & quanta refti- 
terit 1 vel re fiat ad compentandum . 

Item quod ipfi non compeliantur folvere aliquatn 

S ecuniariam fattioncm nifi prius ipii in eorum libris , 
: fatticuibus compenlaverint in totum dittam quanri- 
tatcm contingentem eis , & omnes cxpenlas quas ipii 
fecerint prò praedittis , & donec eis exinde faciendo 
compenfauoncm praediftam fuerit integre fatufaftum • 
Item quod lpt1 non moleftentur nec graventur prò 
libris . e fattiombus pretentis, fed ab ipfis omnibus, & 
fìngulis fini penitus abfoluti , aliquo alio ordinamento, 
vel conftitutionis capitulo non obftante. 

Item quod poftca eodem anno , tempore , & indizio- 
ne, & loco, die veneris vigefimoquinto Augufti , prae- 
fcntibus Domino Amelio , & Domino Ieronbimo de Ful- 
mineo de Regio , & Gualdana Mar (Toppi , & Cardinali 
J3cnincafa de Florentia , & de mandato , & in pracfentia 
ditti Domini Vicarii convocatum eli Confilium genera- 
le trecentorum Comunis Florentiae more folito , per vo- 
cem praeconis, & per campanam. In ditto quidem Con- 
filio inter caetera letta eli fuprafcritta reformatio 
confilii . lxxxx. virorum in quo fuerunt Capitanei , Se 
duodecim, & Capitudines Arcium lupradittae , & letta 
funi , & expenfa omnia , quae {labilità fuerunt in iplo 
Confilio , fuper quibus omnibus dittus Dominus Vicarius , 
fatta inde propofitione , Confilium poftuiavit . 

Auditis igitur voluntatibus Arrenghatorum , & fatto 
partito in reformationc Confilii ftabilitum eft , & placuic 
omnibus nemine dilcordante, quod omnia, & lingu- 
la fupraditta , quae in ditto Confilio nonaginta , in quo 
fiicrunt ditti Capitanei, & duodecim ,& Capitudines de 
praedittis (labilità fuerunt, Se funt,fint firma, & fiant, 
& inviolabiliter obferventur prout in ditto Conli Ito (la- 
bilità fuerint , & ficut fuperius continetur , non obllan- 
Ce aliquo alio ordinamento, vel capiculo conftitutionis. 

1 a Ego 
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Ego Guillelmus , Rugerius Ghindi Berdant Appoftolica, 
Zc Imperiali auftoritate ludex , & Notarius , & tunc Con* 
filiorum Communis Florentie Scriba ambas prefitas Con- 
filiorum reformationes me praefenre fattas , primo in fpé- 
ciali , peftmodum in generali Confilio ante ditto in libro 
Confiliorum ditti Comunis fcripfi , & inde fumptas in 
publicam formam redegi. 

Ego Triculus quondam Ruftichelli de Monterappoli 
Imperiali auttoritate ludex, & Notarius aucenticum hu- 
ius exempli vidi & legi , & quidquid in eo reperi hic 
per ordìnem praeter fignum ditti Guillelmi Notarli exem- 
plando tantum fcripfi . 

Nel MS. Suddetto di Notizie di varie Famiglie Fio- 
rentine 9 al fine di tale Ifirumeuto è quefta ricordanza . 

Rifcontrato colla copia nello Spoglio C. a 217. prefa 
dal tranfunto di detto SerTriccolo, che è pre(To ad Al- 
lerto Còntalberti •, e fatto tal rifcontro il dì 14. di Gen- 
naio 1617. col Sig. Orazio Tempj, che voleva partire 
per Roma il dì 27. detto , al quale fi confegnò la pre- 
dente copia, ‘ • r 

, , i 

IL Quitanza della fuddetta Vendita. 

Pai Codice MS* cit • a 235. 

I N Dei Nomine Amen. Anno Domini 1173. indizio- 
ne fecunda die 23. Menfis Ottobris» de mandato viri 
Magnifici Roberti de Robertis Regii familiaris , & Con- 
liliarii , ac Vicarii in regimine Civitatis Florentiae con- 
vocatomi eft confilium generale, & fpeciale Comunis 
ìpfius ad fonum campanae , voceque praeconia ut moris 
eft , & in palatio Comunis ipfius , in quo interfuerunt Ca- 
pitanei partii Guelforum, & duodecim probi virifuper 
bono ftatu Florentiae deputati , in quo Confilio fitta 
de infraferiptis diligenti propofitione per dittum Do- 
minum Vicarium , inde Confilio poftulante , cui demum 
fitta propofitione per eum , fuper diftis , & voluntatibus 
Confiliariorum , obrentum , atque firmatum , & ftabilitum 
eft per omnes in Confilio exiftentes, quod Comune, de 

- ~ ho- 
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homincs , de pcrfonae omnes , de fìlii , que fuerunt Domu 
nòrum Ghuidonis Ghuerrae , & Rogerii Comitum in Tu-» 
l'eia Palatinorum , de fuorum confortium, de de ipforum 
tricoriis, de eorum familiae iint liberi, & abfoluti ab 
omnibus fattionibus , dattiis » & honcribus , de exattioni- 
bus , quae inponcrentur , vel imponi , feu peci polline 
eis iurfe vel iniufte prò Comuni Florentiae » vel eius 
occallonc prò praeceritis temporibus ab anno Domini 
1273. dìe ottavo decimo Ottobris fecundae Indittionis 
retro , aliqua occafione , vel modo , vel prò aliqua folu- 
tione fatta per Comune Florentiae prò ipfis* vel eorum 
cccalione vel modo , de quod non moleftentur , vel in- 
quietcntur aliquo modo » vel prò aliqua folutione fatta 
per Comunem Florentiae prò ìplis vel eorum occalione , 
de nomine, de otto millious libratum folutis ditto Do- 
mino Corniti Ghuidoni Silvacico , vel aliis prò eodem, 
de de aliis quibufeumque pecuniis hattenus a Comuni 
Florentiae folutis prò Comuni, de perfonis antedittis. 

Item quod omnes homines , de pcrfonae dittae ter- 
rae , & dittae terrae habeantur,& fine liberi, & abfoluti 
a quibufvis librarum datiis , de condittionibus ; falvo quod 
a pii fine de iurifdittione , & fub iùrifdittiohe Comuni* 
Florentiae ficut alii liberi Comitatini civitatis eiufdem • 
Item quod eis per Comune Florentiae non impona- 
tur, nec exigatur in futurum aliqua libra, vel dattia, 
fivc aliae pecuniariae fattiones , nifi quando , de ficuc 
' imponentur aliis Comitatinis civitatis eiufdem. 

Item quod in libris de dattiis , de aliis faftionibu* 
pecuniariis , quae imponerentur eis in futurum cum 
aliis Comitatinis civitatis eiufdem f ipli fibi compenfari 
pofllnt, de compcnfent ditta ottomilia librar, de meri- 
tum inde curfuium, de curfum ad rationeta trium do- 
nar. per njenfem , de libram , de expenfas ea occalione 
fattas , de faciendas , doneC inde faciend® compenfatio- 
nem praedittam lic eis integre fatisfattum , de quod 
ìpft ante integram compenfationem , de fatisfàttionem 
habebunt. .. 

Item quod ipli omnes, de finguli abfolvi debeanr, 
de abfoluti line ab omnibus bannis, de condemnationibus 
datis» de fattis contra eos hattenus ufque ad proximas 
praetwitaj CalchdftS Augufli Salvi* quod ilU , vel illae » 

t 3 qua* 


134 monumenti. 

«juae data , vel fatta fuerint per praefentetn Vicarimi ) , 
t^uae remancant in arbitrio ipfius Domini Vicarii . 

Item quod haec omnia , & lingula ponantur in con- 
lfituto ficut melius fieri poterit, & de conlVituto in 
conftinitum inviolabilitcr obfervanda . Item quod eis li- 
ceat haberc a Vicaria Comunis Florentiae nomine ipfius 
Comunis Rtftores prò exigenda pecunia , qua folvere oc- 
cafione praedlfta , '& prò aliis ad ca pertinentibus , ufque 
sd unum annum proximum . Item quod illi' , qui ante 
fenrentiam pacis a Sommo Pontifice latam de fruftibus , 
& provcntibus ipfius terrae habucrunt, vel perceperunt 
siliqua de mandato vel commiflione Comitis , inde nullate» 
nus ab aliquo moleftentur 

Ego Brunettus de Latinis Notarius necnon Scriba 
Confilierum Comunis Florentiae praeditta a me fcripta 
in libro llantiamentorum infcripto Ranerio Notarlo pu» 

blicanda mandavi . . debet prò 

parte ipfum Comunem de Empoli contingente'. 

Ego Raynerius Bonafidei Notarius publicus praedi» 
fla de libro llantiamentorum Comunis Florentiae fcripta 
per Brunettum Latinum Notarium , Scribam Confiliorum 
ditti Comunis de mandato , & coram , fuo imperio feri*' 
pii , & in publicam formam redegi , ipfeque fubfcripfì . 

Ego Tricholus quondam Ruftichelli Imperiali iufto- 
ritate iudex , & Notarius authenticum huius exempli 
vidi , & legi , & ea , quae in eo reperì per ordinem 
preter fignum ditti Brunetti, & Ranerii Notarli exem» 
piando tranfcripfi. 

Exemplum fumptam de exemplo erigente apud Mé* 
gnijìcum Virurn Albertum de Comitibus Albertis . 

III. Breve Oflervazione del Borghini fopra 
i detti Strumenti 

Il Borghini ne’ fuoi Stratti de* Libri delle Rifórma» 
gioni Cod. MS 45. a 3 6. t. Cl. xxv della Magli abecbiana 
dopo avere luccintamentc riportato l’ cftratto del fopra- 
Icritto Mrumento di vendita oflerva , e riferifee quella 

Dichiarazione dallo ftefle Libro delie Rifar magi otri a »df. 
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„ Poftmodum diftus Dom. Guido Guerra , & Dominai 
„ Guido S'alvaticus Comes in Tufcia Palatinus, natus 
„ qlim Dom. Rogerii , nepos difti Domini Rogerii re* 
„ cupcraveru.nt ex ammifiione fafta eis a Comune Fio» 
„ rentie. . fi ve ab alio tempore, quo civitas Fiorenti® 
,, redatta fuie ad gubernationem Partis Guelforum puft 
„ exilium eorumdcm . Noviter autem diftus Guido Sal- 
„ vaticus f. Dom. Rogerii , & heres Dom. Guidonis Guer» 
,, re patrui fui, tradidit, vendidit, & renunciavit fu* 
„ pradifta . „ 

Ma meglio apparirà la varia forte , che ha avuto in 
antico Monte Murlo, e l’ altre Terre fopra deferite® 
dalie feguenti memorie . 

IV. Appartenenze , e Contratti diverfi de’ Con- 
ti Guidi fopra Montemurlo, ed altre delle 
nominate Terre , tratte dal Libro delle Ri~ 
formag. 16. e 29. riportate Rei Zibald. D, e in 
altri de’ riferiti MSS. di S. Paolino. 

.• * * *i • , ; r • • 

Ex Libro Cenfuum Piflorii a 23. Lib- di Forni gl. a 71* 

'* • % ». • 

A Nno 1107. Montemurlo rimanga al Conte Guido, 
ed a’ Figliuoli , ed il Montale non fi diltrugga , e 
renda ubbidienza al detto Conte . 

Guido , & ì gm Cornuis Guidonis 
Tegrinus J 

luraverunt diftus Comes Guido , & filii in Cadrò Mon. 
tifmurli in prefentia Uberei Bernardi , & Udebran» 
dini Adimari Iud. & aliorum plurium Fiorentino» 
rtim, & Piftorienfium . 

Ex todem Lih. Cenfuum a iji.Lib. di Famigl. ajo.f.' 

Anno 1219. viti. Kal. Aprilis Ind. vii. 

Ruggerins Comes filius quondam Guidonis Guerre Tu- 
feie Comitis Palatini promifit, &iuravit, quod Fra- 
tres fui, videlicet Guido, Tegrinus, Marcovaldus, 
& AghinoIfiUi & ipfe Ruggerius bine ad dìem fab- 
T 4 r ' ‘ bali 
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baci proxime futuri vendent Dom. Orlandino de Por- 
cari Poteftari Piftorii Caftrum Montifmurli , & fa- 
ciet quod Dom. Gualdrada , & uxores ditto: . DD. 
Comitum confentianc . Pretium librar, xxi. millium . 
A&um Pifis. s Fiorentini impediebant . sr ( così) 

Ex Li 6. a 6. Riformat, a 97. ir ir Lib.ig. o 101. 

Anno iaip. viti. Kal. Maii Indiftione vii. Attum Fio- 
rendo in Ecclefìa S. Michaelis. 

Guido | Comites fratres , & fìlli quondam Gui- 

I egrinus 1 donis Guerre Comitis promittunt Couv- 

Kogerius fmuni Florentie , & prò eo Potcftati 

JSS 3 S“' ' 11 * 8 * Civi»,is. 

Dom. Albertus de Mandello Civis Mediolanenfis acci- 
pienti vice di&i Communis , fe tenere in perpetuum 
Caftrum de Montemurlo ad honorem Givitatis Flo- 
rentie , & facient hominibus de Montemurlo pre- 
difto efferre annuatim Ecclelie S. Iohannis Baptifte 
Florentie in eius fefto Cereum unum librarum 40. 
Obligaverunt prò obfervantia promiftorum loco pi- 
gnori hec ipforum Caftra , viaelicet Monteguarchi • 
Laurum, Puteum , Lancioline , Trapolanum , & Vic- 
fca, & alia Caftra ipforum in Valle Arni. 

Tefter. 

Magifter Cazzolus Laudenfis , & "1 t ui i; c - £ 

Finibertus de Bruno — J 

Ubcrtus de Mandello Mediolanenfis. 

Albizzone Forenfis -, , 

Iacobus Cavalcantis , & VConfules Militum Florentie , Se 
Gianni Pelavillani -J * 

Ildebrandinus Cavalcantis, & \ Procuratores Communi® 
Mufca Lamberti ■■ ■' — i Florentie . ~ 

Giraldus Chiermontefl 
Pazzus Ifacchi , & 

Bonaguifa filius Uguiccionis 

Iacobus fil. Guiliclmi de Puteo Civls Mediolanenfis Noe, 
Sacri Palatii , ac trtifTus Dom. Óthonis Imperatori* 
tuas No:. Communis Florentie rogarne. 
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Ex hih. 29. Reformat, a i<S$. riportato in parto anco- 
ra da noi nel Tomo antecedente pag . 191. 

Anno 1154. vili. Idus Aprilis Indittione xifc 
Dom. Comes Guido Guerra Tufcie Palatinus > nUas 
quondam Dom.- Corniti* Maicoualdi Guidoni* Guer- 
re Tulcie Corniti* Palatini vendidic Communi Flo- 
fcntie quartam partem Moritifmurli . eiufque Curie, 
Se diftri&us , & quartam partem prò indivilo Mc- 
’endini , quod dicitur ad Bofcum Comitum prop « 
flumen Agne , & diftum Bofcum , Se alias Terras 
Bonfiliolus Spetiarius fil. quondam Bonaiuti Sindicu» 
Communi* Florentie recipit venditionem. 

Nomina nonnullorum confìrmantium intir a/iot muftot, 

Aflaltus, & 

Tancredi 

Bonagiunta Riccomanni 

Dom. Alterone, & filii Legerii 

Ricordatus Pieftre 

Pratefius de Albiano 

Dom. Contefla de Piftorio 

Ammannatus Baroncelli 

Iacopinus Bellincionis 

Tancredus de Orfo 

Giunta Martinelli 

Guido Fancelli 

Piovanefcus 

Rolandus de BagnOolo fil. Ubaldini 

Ricevutus Gianni Ottorini 

Vinciprova 

Iacopinus Confortati 

Guidus lApi 

Baldanza Bomncontri 

Albertus Nelli _ # 

Nomina multorum de Montemùrlo, vide hic , qui am- 
ftus Comitibus folvebant prctium librarum duarum 
millium quingentarum monete Pifane. 

Dom. Comes Guido de Romena fil. quondam Dom- Co» 
... mi- 
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mitis Aghinulfi Guidonis Guerre fideiulfit prò difta 
venditione . a i6j. 

Dom. Comicifla Beatrix mater vendicoris . 

Diomediede Not. 

Comites Guido -, '.' ■■■ ■ 

Tegrinus I Fratres , filli quond. Illuftris Corniti* 

Marcoualdus, & I Guidonis Guerre 
Aghinulfus — i 

Barone quond. Baronis Iubelli Civis Florcntinus pofTef- 
fionem apprehendere debebat . • • 

Afta Florencie in Palatio de Galigatiis ubi fiebant Con- 
filia. • - 

i Tejlet « 

Bontalentus Not. fil. quond. Ridolfi 
lacobus Not. fil. quond. Guerii Bruftani 
Burneftus Noe. fil. quond. Bonaccorfi Latini 
Donatus Benincafe Not. 

Dom. Parmifianus de Piftorio Iudex 
Biro quond. Clari Nuntius Communis Florentie 
Albertinus dello Scotto Bannitoc Communis Florentie 
Dinus filius Tignofi Spinelli Malafpina 
Dom. Guilielmus Miles Socius Capitane! 

Ex Eodem Lib. a 1 68. ? 

Anno ii$f. xvii. Kal. Mail Indiftione xii. 

Ueàt. Comitifia Agnefina Uxor Comitis Guidoni* ven- 
ditpris confentit difte venditioni. 

Dom. Aibizzus Trinciaveglie Iudex dccretum interpolili! . 
Aftum apud Monafterium de Pratovecchio . 

Dom. Federicus quond. Corradi de Buggiano 
Bocca quond. Paltonerii 
Barone quond. Baronis Iqbelli 
Dom. Brandellinus quond. Dom. Rinuccii 
de Monteguarchi . i V" ■ , Vì . ■■ « ■ ■■ ■ 

Ex eodem Lib. a rfifl . 


*1 

1 


Teli»* 


Anno xv. Kal. Maìi Indiftioitè xu. 

Dom. Comes Rugerius filius quoud. Domi Comitis Mac* 

co* 
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• . / 

cmialdi Guidonis, Guerre ratifìcavit venditionem fu- 
prafcriptam. Aftum in Ecclefia & Plebe S* Marie 
Burgi Rocche de Bagno 

Àldebrandinus quond. Bernardi Calcagni » ~ « 

Xinibaìdus quondl Arrigherti , & /►Tcftee 

Alii de partibus Romandiole 1 

Albizzus Trinciaveglie Noe. rogatus. 

• * • • « 

Ex cederti Lil. a 169 .- 

Anno 1254. xiv. Kal. Maii. Aftum in Caftro Doaiole. 
Doni. Comitiffa Alena ( alias Alerà ) uree Dom. Comi- 
tis Rogerii confentit difte venditioni 

m. Kal. Maii .Ex cedetti Uh. a 169. 176. i tlf. 

Poffeflio Calori Montifmurli apprehenfa fuit a fuprafcti- 
pto Barone Iubelli . n» 

Guicciardus quond. Ùbert? Lei de Florentia Teius et 

^ alii de Montettiurlo . . 

Buoncambius & 1 . quond.' Ruggerottì Net. rog* 

e (idem Uh. a 173 . 

Anno 1 i$4. Vin. Idus Aprilis Indizione in. Aftuni Pio» 
rencie in Palatio dè Galigariis . ^ , 

Dóni. Comes Guido de Romena HI# qùond. Dom. Comi» 
tis Aghinolfi Guidonis Guerre vendidit ^ Communi 
florentie quartam partem Montifguarchi , eiufque 
Curie, & diftriftus, & quartam partem prò indi- 
villo Mercatalis veteris , & novi Montifvarchu , oc 
quartam partem Platee iuxta Canonicam, & quar- 
tam partem aliórum multorum bonorum » & Terra- 
rum &c. & quartam partem Montifmurli , oc alio- 
rum bonorum circa diftum Caftrum . . f 

jfontevarchienfium nomina plura a 173» e i$i# Pretium 
librarum quingentarum denariorum Monete Pifan* 
Tette* iidem qui fupra a 165, 

C • A * 1 * • 
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Ex eodem Lib . a 17 6 . 

\ 

Anno ri 54. xvii. Kal. Maii Indizione xir. 

Dom. Corniti da Maria uxor di&i Dom. Comitis Guido* 
nis de Romena confenfit di&e venditioni . Aftum 
in Cadrò de Raginopoli in Palatio Comitis Guido* 

• n «• r% • p * 

ms predicci • 

Dom. Tegrinus de Fonticella fll. quondam Ottonelli 
Rocchi . 

Rodoifcfcus fìl. Brunetti > & , - 

Adimari fìl. Dom. Albizzi Trinciaveglre , & alia • 

xi. Kal. Maii apprehenfa fuic pofleflìo Montiimurli » 
ut fupra 

' in. Kal. Maii Apprehenfa fuit pofleffio Montifguar- 
chi.« 172. 

Iacobus fìl. Bonfilioli Spetiarii -j 

Teda fìl. Dom. Gianni Tornaquinci, & ^ Tedcs 
Alia de Monteguarchi " ■ 1 t J 

. Ex eodem Lib . a 181 . 

*(•••• * * • » 1 

% 9 

Anno 12J4. Pridie Kal. Aprilis Ind. xii. Aftum Ploren- 
tie in Palatio de Galigariis . 

Dom. Guido de Mutiliana fìl. Dom. Tigrini Guidoni* 
Guerre prò difto fuo patre vendidit Communi Flo- 
rentie quartam partem Montifguarchi , de cius di- 
dri&us , de Montifmurli , ut fupra . Pretium libra- 
rum 500. mon. Pifane. a 183. 

Dom. Clariflimu* Fantaccinus ludex^ 

Dom. Cavalcante quond. Schiatte Cavalcantis 
Dom. Aldobrandinus quond. Uberei Bernardi 
Bontalentus Not. fìl. Ridolfì , de 
Guafcus Bonfilioli Noe. 

Ex eodem Lib. a 104. 

Anno 12 $4. xvii. Kal. Mali. \ 

Dom. Comes Tigrinus ratificavi fupraferipta in Cadr# 
Porciani » de 

Dom. ComitifTa Adalafia Comitis Guidonis de Mm 
, tiliana, de Dom» 
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Dom. Comitiflà Bartholomea uxor Corradi fil. dirti Co» 
mitis Guidonis confenferunt dirte vendicioni . 

Ex ettfem Libri a i8j. 

Anno 1154. xn. Kal. Maii. In Palano Rocche de Sam- 
bavello de Mucello. 

Dom. Comitifìa Albiera uxor dirti Dom. Comitis Tc» 
grini confentit vendicioni fuprafcripte . 

Ser Ciaccius Maghinardi Not. exemplavit. 

IV. Divertì altri Contratti , e Trattati . 

Ex eodem Lib. 19. Reformat, a 243. 

Anno 125$. Ind. xiii. die 6. Maii. 

V Enditio Caftri Empolis , Palatii vctcris iuxta Plebem 
Empolis , Mercatalis , & Platee, ubi fit Mercatum , & 
deccm Apothecarum ante dirtum Mercatale , & Pie- 
bis S. Andree de Empoli , & fuarum pertinentia- 
rum , Hofpitalis de Cerbaiola , & Palatii novi , & 
horti cuiufdam ; Ecclefìe S. Mommafii , Ecclefìe San- 
&i Petri in Villa, S. Petri Terrarum quarundam, 
& plurium fidelium , & colonorum , & affirtuum 
Cartelli , & Turris , & Calieri Vincii , Ecclefìe dirti 
Cartelli , Hofpitalis de S. Albino , & Ecclefìe S. Bar- 
tholomei de Streda , Ecclefìe $• Donati in curte Vin- 
cii , Ecclefìe de Armiano , & plurium fìdelium , & 
colonorum de Vincio, & affirtuum. 

Item venditio Caftri de Collcgonzi, Cartelli Petrai , Pie- 
bis de Greti , Ecclefìe S. Marie de Collegonzi , Ca- 
nonico S. Michaelis Defìbre , Ecclefìe de Valle Cre- 
te , Ecclefìe S. Marie de Pagnana , Ecclefìe S. Marie 
de Sovigliana , Ecclefìe S. Marie de Petroio , Eccle- 
fìe S. Ippolici de Valle Maiore , Ecclefìe S. Michaelis 
de Albiana , Ecclefìe S. Donati de Greti , & plures 
homines fideles de Collegonzi , & cius curie >& plu- 
res artiftus . & penfiones . 

Item venditio Cartelli de Cerreto , Ecclefìe de Serio , 
Ecclefìe de Campo Strede , Ecclefìe de Linari , Do- 

mus , 
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mus , & manfionis Templi de Cerbaia » Bofchi Cef- 
barie , & plurium fidelium , & colonorum de Cer- 
reto t & penfionum , & afEftuum » & plurium fide- 
lium» & colonorum de Mufignano » & affiftuum > & 
penfìonum Caftri Mulignani , Canonice S. Quirici de 
Mufignano» Domus Scobbie Gufciane » Caftellaris 
Monterappoli » Ecclefie S. Iacobi de Stigliano» & 
plurium fidelium » & colonorum de Monterappoli * 
& penfionum » & affiftuum quorumdam . 

Item venditio plurium fidelium ad hoftes » & cavalca- 
ta*. a 248. & etiam a 150. ij$* & lyp. reddituum 
grani» molendini» & curtis Collis Petre. 

Venditore * . 

Comes Guido Guerra » & — filii olii?* Comitis Marco- 
Comes Roggerius — ■ ■ ■ <■ J ualdi prò una quarta prò 

libris 97©o.- monete Pila- 
nè. lib. 97000 . (così )r 

Comes Guido de Romena fil. olim Comitis Agbinolfi prò 
alia quarta parte prò libris 9000. monete Filane 
Comes Guido Novellus fil. olim Comitis Guidonis prò alia 
quarta parte» pretium lib. ioooo. denariorum Pifa- 
nor. veterum. 

Comes Guido Novellus prediftus prò alia quarta parte. 

ibid. a 24}. # • 

Guilielmus Berrovardi Iudcx » & Not. emit prò Commu- 
ni » & populo Fiorentino . 

Afta Florentie in Domo Abbatie Fiorentine in qua te* 
nent curiam Anziani populi Fiorentini* 

Te/les 

Simon quond. Forefii Vinciguerre 
Azzo Montancolli de. Leccio 
Ranerius Vinci 
Lottus Formagii 

Brunettus Bonaccurfi Latini » & \ 

Rufticus Benintendi ■ . ■ ■ ì 

Benintendi fil Guilielmi » & 

Forefe • j 

Ser Filippus fil. Iacobi de Villamagna exemplavit • 

Sex Guilielmus del Forefe Not* rogacus . 

. Alti 

% 


< 
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Alti Teftes a ijd. 

Ghettus quond. Allotti Rodigbieri 
Azzo Montancolli 
Boninfcgna Confili! 

Davizzinus Corbizzi 

Ianus quond. Manetti Portinai 

Dom. Iohannes de Empoli Iurifperitu* 

Dom. Azzo Montancolli 
Dom. Thebaldus de Ghiamuolo 
Dom. Orlandus de Strata q. Villani 
Dom. Talentus Iudex » Se Not. 

Magifter Giunta quond. Anfelmini Not. 

Afta in civitate Florentie in Ecdefia S. Iohannìs Bapti- 
fte . a idi. e 249. 

Teftes Officiale! , 

Dom. Alamannus de la Torre Poteftas Florentie 
Dom. Bartholomeus de Nuvolono Capitaneus Populi 
Dom. Iohanninus de Mantua Not. Populi Fiorentini , 
D. Andreas q. Dom. Bartholomei de Anfilifiis de Mantua 
Sandonius Not. de Mantua 

Albertinus Berrude fil. Magiftri Giunte quond. Anfelmi 1 
Not. & 

Bonavia Not. fil- Bonaccurfi . 

Ser Guiliclmus Gottifredi del Forefe Not. rogatt 
Alii Teftes . 

Dom. Farinata 

Dom. Neri quond. Iacobi Schiatte 
Lotterius lacobini 
Boncione quond. Petri Lotteringhi 
Datus Bonafedi Perini 
Bonifatius Albertini , & 

Bettinus eius filius , & 

Micuc quond. Bonamichi . 

Empolenfium nomina multa ■■■ 

De Vincio pìurimor. homin. nomina 
De Collegonzi, & Petroio, 

De Cerreto 
De Mufignano 
De Collepetre , & 

De Monterappoli multi. — — 

Fine* 
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Fines , & termini fuprafcriptorum Caftrorum , & Terrt* 
rum.* iji.* 1 5 5 * l6 °* e 2 4 & 

, Fideiuffores * 

Comes Guido de Romena fil* olim Comitis Aghinòlii 

Comes Simon fil. olim Comitis Guidonis 

Dom. Comitifli Novella uxor Comitis Guidonis Novelli 

Dom. Comitifla Beatrix uxor olim D. Comitis Marcou?ldi 

Giunta Milotti de Sovigliana Sindicus Comitumad dannali» 
pofTeflionem . 

Turrichium Podium.fl 249. . _ . . -, . 

Comes Simon fil. olim Comitis Quidonis Comitis Giu* 
donis Tufcie Palatini , frater Comitis Guidonis No- 
velli ratificavit venditionem di&i Comitis Guidonis • 
a 161. e 249. 

Fideiufsores . 

• * • 

Ranerius quond. Ruttici de Abbate 

Cavalcante qupnd. Schiatte Cavalcante 

Ex eod» Lib. a 117- & ** 9 - a P ucl Borghi uium Cod. MS. 43. 
fo* ex vetufto Cod * MS» S. P aulii a 26 4» t» 

« 

Anno 1274- Augufti. Pa&a inter Dom.^ C< ^ , ^ I T I 
Guidonem quond. Dom. Comitis Guidonis , & Gui- 
donem eius filini»; inter que » quod non meant 
pacem, vel Hgam cum Comite Guidone Novello , 
nec eius filiis , quod reddatur in manus Corniti* Si- 
monis, fi fieri commode poffit, Comes de Gattaria; 
quod auxilium prebeatur in reedificatjone domo- 
rum , & Arcium in Caftro Poppi *, quod patta iu- 

Do m! C Palmer oli Dom. Martini de Fano Vicanus Regis 
in Tufcia auaoritate Confili! generala trecentorum, 
& fpeaabilium nonaginta virorum Communis blo- 
rentie , & Capitudinum feptem maiorum artium • 

Capitanti Parti s Guelfe fune exiflentes . 

Dom. Tomafus Spillati 

Dom. Ubcrtus del-Rovinolo Do«* 
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Dom. Mainettus Spine 

Dom. Roggerius quond. Dom. Gaitani de Pilli!» 

Lapus Arrighi 
Dom. Clericus del Pazzo 
Dom. Roggerius predi&us Procurator Sindicus ad feci* 
pienda p*&a . 

Item die 3. Septembris conventum eft inter eos, quod 
rebanniantur eorum familiares, & fideles , nec non 
hemines Ville de Montemignano, BattifoUe , Star» 
tie » Vertelle , Caiani , Reftonchie » Vaiani , Ruggì » 
Colline , Ganghereti , Petr ^velfe , & etiam 
Commune , & homines Barbifchii , Villole, &Poci,Pu* 
te , Cavi , & Pezzine , Corelle , Dicomani , Orticaie ». 
Biforchi, Montis, Cafe Romane» Fabiani, & Sani* 
pognani , Uzzani , & Montaiis • 


Ex eodem lib . Reformat, a 304. apud Borghìnìum 

ubi fupra . 


Anno 1178. Il Conte Guido Salvatico, come erede del 
Conte Ruggiero fuo padre, e del Conte Guido 
Guerra luo zio, falda il Comune di Firenze , e pec 
lui Dom. Gherarduccius ( v<?/Gherardaccius ) Dom* 
Aldobrandini Manni , & fìnem facit 
Dom. Ghetto Aliotti Sindaco , & Procuratori Commi!» 


nis Florentie , & Parti 
fcriptorum Officialiura 

\ 

Dom. Bindus Alamanni 
Dom. lannozzus de landò- 
natis 

Ugo Spine 
Buonaccfa Betti 
Bernardus de Saxo 
Dom. Neri Bardi 
Dom. Biancus Strufaldt 
Dom. Fortebraccius Dom. 
Pazzi 

Dom. Rainerius de Balneo 
Ciprianus Tornaquinci 
Vinci RafFacani 
Tom. Vili . 


Guelfe, & prelertim infra- 
feu Deputatorum , qui funD 

Ardingus Pcgolotti 
Dom. Lapus Strenuus {fif^ 
fe ) Gherardini 
Biancus Dom. Petri 

Gerius 

Ginus de Adimaris 
Pelofus de Canigianic 
Lapus Renuccini 
Ridolfus Malafpine 
Gherfettus de Campi 
Iohannes Bucelli 
Scolarius de Medicis 
Guido Malabocca 

K Olb 
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Oliverius de Vicedominis 
Gherarduccius Guidalotti 
Ubertus Rovinati 

Expeditus 

Dom. Oddo Altoviti 
Carus de Alleis 
Dom. Tinus Ruggerini 
Nutus Marìgnolli 
Dom. Odarigus Gattarius 
Bofe Magalotti 
Dom. Bindus Bafchiere 


Dom. Ubertus de Adimari- 
bus 

Manettus Benincafe 
Tommalinus Gualterotti 
Guccius Ghiberti 
Spinellus Dom. Adimari 
Dom. Clericus de Pazzis 
Dom. Marfuppinus Dom. 
Ormanni 

Dom. Ubertus Frefcobaldi 
Bottaccius de Cavalcantibus 


Filippus Pacis 

Aftum in Domo filiorum Amerii 
Dom. Guido de Coreggio Capicaneus Mafle Partis Guel- 
fe , prefentibus 

Dom. Rainerio Arlotti della Gattaia 
3 }ont' Andrea Dom. Iacobi de Cerreto Iud. 

Iacobo Smera (o Imera) quond. Compagni 
Dino Ruftichelli Raffacani , & aliis. ° 

Ex eodem Lib . Reformat . a 308. In vetujlo Codice 

S. Panili a 284. 

• » 
Anno 1 297. Dom. Tavernaria uxor Gualfredi vendit 
quafdam domos iuxta Parlagium Communis . 

Naddus Gherardi Mundualdus 
Ser Benincafa Struffaldi Rogat. de Mundualdo 
Marzellus f. q. Ranerii Marzelli de Pop. S. Apollinaris. 
Lippus , qui Ceffus vocat. quond. fìlii ditti Califfi de 

£eccu s -- , j pop.S.Simonis,venditores 

Taddeus Tedaldi -, 

Mazza Sarte , & p Sindici Communis » Emptores 
Sennus RinucciniJ 

® om# Capeftrus fai» olim Dom» Bindi Alamanni-) 
de Adimaris 

Cignus Gherardi de Compiobbio 
Dom. Stoldus Berlinghieri lacopi de Rubeis 
Dom. Filippus Strenuus de Gherardinis 
Dom. Gerardus Sgrava quond. Bindi de Adimariis 
Ranerius Dom. Pipini della Piazza 
Giunta Manetti Pop. S. Simonis 


Teftes 


Se r 
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Ser Ugo Iacobi 
Ser Bcrnardus Herrici Grati© 

Bulliectus Boninfegne 
Dcm. Scholarius de Pulcibus 
Ser Donatus Iacobi de Canaria 
Fabius Tolofini 
Lapus de Mampcdi 
Cante Clariflìmi ■■■ — ■ ■■ ■■ ■ — 

Ser Uguccione de Balneo Rogacus 

Ex Lib . K Reformat, a ico. in Noflro Zibald. D. a 304. 
& apud ISorgbinium Excerpt . Cod. 45. a 75. tergo • 

Anno 1300. Pro parte Dom. Manetti» & Dom. Danti* 
& Vieri quond. Dom. Ugonis della Scala » fi fup- 
plica » che effondo creditori del Conte Guido da 
Battifolle, fi portano vendere certi beni, e fitti» 
ch’egli avea nel Territorio Fiorentino, cioè nell* 
Corte di Vefpigliano» per pagargli. 

Ex eodem lib . a 300. & apud eofdem ut fupra . 

/ r 

Anno 1300. Licentia D^m. Torrigiano quond. Cerchi* 
de Ccrchiis,di comprare Cartella, e Ville dal Conte 
Aghinolfo da Romena a’ 13. di Marzo an. detto, e 
nomina Caftrum Follie , e Villas de Ciellc, & Valle. 


Tette* 
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§. Vili. 


Pace, e convenzioni fcambievoli tra effi 

Conti Guidi. 

pai Ruotolc nell s Armadio fra gli Strumenti de i 
Conti Guidi f otto num. 21ÓJ. con iscrizione di 
fuora: Pax 5 & concordia. inter Comitem Ro- 
gerium , &c. riportata nel Cod, MS. di S . Pao- 
lino , Notizie di diverfe Famiglie Fiorentine a 90. 


A Nno 1315. Indizione o&ava, die a 6 . Aprilis . 

Comes Roggepius de Dovadola prò fe v , or defcen- 
dentìbus & fuis terris , Se fidelibus , & habitatori- 
bus terrarum , & nomine Caftrorum , & Terrarum 
Vicariatus Flummarum.» Galeate , Cafatici , & Ray- 
borum Romandiole , & habitatorum di&orum loco- 
rum , & prò ' 

Dom. Ardoino Abbate S. Ilaris , & fuis fidelibus , & prò 
fidelibus Dotti. Alexandri Epifcopi Urbinatis de Tr$- 
dotio , & Montefacco , S. Benedico, & Palfalufcio , 
& prò Comitis Bandini de Montegrartelli fidelibus 
de Caftro Montis Bovarii , & prò 
X). Lotto Dom. Manni , & — o de Adimaribus de Flo- 
Dom. Manno Dom. Lapi Cerchi/ rentia , & prò 
Pom. Petro de Taxignano de Luca Vice- Vicario Flum- 
marum prò di&o Dom. Rogerio, & prò 
Balduccio de Vicoratis , & eius filiis , & 

Gerio Dom. Baftardi , & prò 

Magagna della Cafa de Mucello , & fuis Confortib. & pre 
Omnibus & fingulis hominibus della Torta» & prò 
I»iliis Dolphi de Poggio ad Vico,& 

Selvatico de Falgano» & 

Mannuccio Menzini, Se v 

Filiis Iacopini delle Fabbriche de Pomino, Se prò 
Omnibus , & fingulis hominibus de Pomino , Se prò 
Duccino Giannozzi de Bucellis de Floientia, Se 


Gui- 
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Guido Albertus > &"> q. Dom. Comitis Tancredi de Muti» 
Albertus — — j lianà prò fe.& fìliis,& defeenden» 

tibus , & familiaribus , & eorum 
terris , & fidelibus , & habitatori- 
bus terrarum , & 

Dom, Iacopus procurator Guglielmi eorunt fratria, Sfc 
Guido predittus Teftamentarius tutor 
Ioannis, & Guidonis Francifci pupillorum quond. Corniti* 
Bandini fracris ditti Comitis Guidoni*, & prò 
Guglielmo , & fratribus Comitibus de Mangona , & 
Ioanne , & fuis fratribus Comitibus de ditto loco , & prò 
Maghinardo Novello de Ubaldinis , & 

Francifco Dom. Ubaldini de Ubaldinis , & fuis filiis , & prò 
Guglielmino de Ubaldinis ; & prò 
Dom. Petro della Tofa milite , &-j 

8#Eta>*} d ' Adimaribus > le & P* 

Pacino de Olmi 1 , & 

Marangone > Amadetu , & prò 

Ser^Jffdo 0 — } del Cant0 de Floren tia» & prò 
Noncio, & eius filiis , & Chele de Alpignano, & 
Faccio, &•> de Scandendo, & prò Terris, & Caftri* i 
Ioanne S & Fidelibuis Nobilium de Mangona , Sx, 
de Ubaldinis, Se habitatoribus dittarum 
Terrarum , & prò 

Gentile Carboni? de Circulis , & fuis fratribus 
Ex una parte , & 

Guido Domefticus, , . . -, _ . . . », 

Luifius , & V uo " d - Corniti* Tegnm de Mu- 

Fiore / tiliana prò fexpfis, & nomino 

Arrigi eorum fratris, & prò eorum Terris , fidelibu», 
& Terrigenis Se c. Se prò 
Paffiera 
Gerozzo 
Bettino , 

Simone , 

Dragonci 

Francifco Guidoni] Molli? de Ubertini* 

de Tali* K 3 B a \j 


n* 

no — J 
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Baldinaccio 
Francifco 

Guidone» & 

Bartolo fuo fratre 
Tommafio Dom. Curii de Donati® 

Piero , Buino » & Naddo de Caponfacchis 

Cuccio^} Monteaguto 
Tanuccio, & fratribus filiis Corfi de Cliveto 
Landuccio de Peloris» & Confortibus 
Ser Cecco de Vicorate , & fratre , & prò hominibus da' 
Faltona , & de Pontenano» & fuorum 
Ciuccio de Laterina 
Grifo de Conciis de Montelungo 
Lacuccio de Ganghererò 

Foketiì ■>' Sti * 

codini} Mutilìana 
Ex altera Parte . 

Fecerunt pacem Se c. & fpecialiter predifti Guido Do- 
mtfticus » Loyfius , & Fiore promiferunt difto Co- 
miti Ruggerio eum non indettare in tenuta , quam 
habet in Caftro Mutiliane , & eius diftriftu , & vil- 
lis Agiafete prò indivifo cum Comitibus 

Ugone, &\ de Bartifolle , & 

Sunone J ry 

Francifco de Manfredis de E lo r e nt èa 
Mencio de Nobilibus de Valtona, & de Monafterio de 
Gamogna . 

Afta in Burgo Colline in Palatio difti Dom. Comitis Si- 
■ monis de Battifblle 

Diftus Comes Simon " ■ — ■ 

Dom. Bancus Caffettani miles de Fiorentia 
Vannes Tani & -- -> de ubaldinis 
Cavernellus UbaldiniJ 

d Nerius Dom. Bocche de Abbatib. de Fiorentia 
•sj Ser Vannes quond. Aiuti Montachi de Burgo r liine 
Not. Rogat. cum 

Scc Guaite ria <ju»nd. Biondi Notano de Romena. 

. _ §' IX» . 


^Tefles 
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§. IX. 

Capitoli di Pace tra ’1 Comune di Firenze, ed 
il Conte Francefco da Battifolle dell’anno 
1440. cavati da copia autentica inferita nel 
Codice di S. Paolino intitolato „ Memorie 
JJioricbe della Città di Firenze , Voi. A. a 249. 

I N Dei nomine Amen . Anno eiufdem falutifere In» 
carnationis mccccxl. Indizione ni. die 39 Iulii Aftura 
.prope Portam Puppi prefentibus lordano , Paulo de Vi- 
linis , Baptifta Angeli de Viterbio hominibus armigerìs 
Capitanei Petri quond. Pauli Pazzaglia de Piftorio con» 
duftoris peditum , Papio ..... de Medias , Minuccio Ba- 
tifte de Cadrò S. Nicholai , Piero Francifci de Fondi 
teftibus &c. 

Q Uefti fono e’ patti , e’ Capitoli fatti , e formati da’ No- 
bili uomini Neri di Gino Capponi , e Aleflandro 
d’Ugo degii Aleflandri onorati Cittadini Fiorentini 
dell 1 Uficio de’ dicci della Balia del Comune di Firen- 
ze , e Commeflarj generali del detto Comune da una 
parte , e dal Magnifico Conte Francefco del Conte Ru- 
berto da Batcifolie dall’ altra parte ; del tenore de’ qua- 
li qui di fotto fi fa menzione. 

I. Primo, che U detto Conte Francefco fìa tenuto, 
e debba dare , e rilafTare liberamente nelle mani de* 
detti Neri , e Aleflandro Ccmmeflarj predetti , e rice- 
venti , e accettanti per lo Comune di Firenze el Ca- 
ftello di Poppi con fua Fortezza , e Dominio , e tutto 
lue appartenenze , e cosi ogni altra Fortezza , che te- 
nefle , o pofledefle nelle parti di Cafcntino , e di Roma- 
gna , sì che ’l Dominio interamente fla , e appartengali 
del detto Comune di Firenze fra gli otto dì . 

II. Item promettono i detti Neri, ed Aleflandro a 
cflo Conte Francefco di farlo porre, e condurre falvo, 
e flcuro fuori de’ confini del Comune di Firenze, e 
che fuori d’eflì confici eflo Conte non farà effefo per 

K 4' al- 
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«lcuno fuddito , o foldato del Comune di Firenze irt 
qualunque parte edo Conte Francefco vorrà , di fua per- 
lina , e di ciafcuno fuo figliuolo, e figliuola, loro di- 
fendenti, ’o famiglia con ogni loro roba, e beni mo- 
bili, o cole, e che non farà dato loro alcuno impaccio , 
o moleftia per alcuno débito fingulare , nè per veruna 
altra cagione . Ma intendaci a maggior cautela , per le 
prefenti avere pieno, e libero falvo condotto, el quale 
in ogni modo apparifca , e abbiali , duraturo quindici dì . 

III. Itcm permettono i detti Neri, e Aleffandro 
Commedari antedetti in detto nome , che *1 detto Con- 
te Francefco, figliuoli, e figliuole, e loro difcendenti 
fieno ribanditi , e s* intendano edere ribanditi da ogni , e 
ciafcheduno bando, procedo, e condennagione , che a- 
vedono avuto, o ricevuto della Città, Contado, e Di- 
ftretto di Firenze , e di quelli s* intendano edere , e 
fieno liberamente ribanditi , e riftituiti interamente , e 
così liberamente podano ufare la Città, Contado, e Di- 
stretto di Firenze, come a loro parrà, e piacerà, non 
•ppredandod al Cafentino a dicci migliai e limile in 
c db grado fieno , e intendanfi edere ribanditi , e rifti* 
tuiti el Conte Giovanni del Conte Ruberto da Ragino- 
poli, e Ruberto, e Lena fuoi figliuoli in ogni parte, 
che nel prefentc Capitolo fi contiene. ' 

IV. Item in limile grado, parto, e condizione s’in- 
tenda edere ribandito , e riftituito ogni altro uomo , a 
perfona così degli uomini del Conte, come del Comune 
ci Firenze , che avelFono avuto bando per cagione del- 
la guerra di Niccolò Piccinino , e d* edo Conte France- 
sco col Comune di Firenze , e quegli debbano edere 
riftituiti di tut^i i loro beni ipeditamence , e fan za al- 
cuno litigio, che fudono ftati conficcati pe ’1 Comune 
di Firenze, cioè beni (labili ,• o fodono ftati loro tolti, 
o occupati per qualunque altra perfona , e in fpezialtà» 
c madìmamente Donato di Valgianni , e fuoi fratelli 
della Corte di Romena , cd eziandio nominatamente s* in- 
tendano edere ribanditi , e riftituiti Ser Giovanni di 
JBartolommeo da Stia , altramenti Ser Giovanni di Monto 
Notaio , Domenico vocatr Foglietta da Ritovio da Ro- 
mena, e Antonello di Criftofano da S. Godenzo, e An- 
tonio di Se r Giovanni Xedcfco da Poppi, e ciafcun% 
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altro» che qui non forte nominato, come nel prefente 
Capitolo fi contiene fanza alcuno efpendro » e pagamen* 
lo di cancellature , de* detti bandi , sì veramente che 
erti sbanditi portano , come .farà di loro piacere ufare 
la Città , Contado , e Diftretto di Firenze , e tutto il 
Cafentino, non intendendoli per loro la diftanza- delle 
dieci miglia, a non fi anominare tutti gli sbanditi. 

V. ltem , che ciafcuno abitante in Poppi, e che al 
prefente fi truovano perfonalmente rn erto luogo , o 
Fronzole , o Cuota , o loro Corte, o che in erti luo- 
ghi fortono abitati pe ’l partato familiarmente , o che 
furtbno flati , o trovaflono eflere a* fervigi del prefato 
Conte Francefco per infino del prefente giorno, i quali 
lì ritrovaflono avere ricevuto bando per qualunque ra- 
gione, o cagione, così perfonali, come pecunane , fra; 
e così s* intenda eflere ribanditi liberamente fanza al- 
cuna eccezione , e fia , e debba eflere cancellato da 
tutte loro condennagioni fatte pet qualunque Rettore , 
e Ufiziali di qualunche faculià della Città, Contado, • 
Diftretto di Firenze , 

VI. Item; che qualunque perfona volefle andare 
infieme col préfato Conte Francefco , pofla , e per que* ' 
fto s’intenda eflere ficuro , e falvo , e così andare con 
tutta la fua roba mobile , dove , e come a loro piacer 
rà , fanza alcuna moleftia, o impedimento/ 

VII. Item, che tutti, e ciafcùni uomini, e perfo- 
ne del Comune di Poppi , jài Fronzola , e di Cuota , e 
lor Corte, o in efli luoghi abitanti, e che al prefente 
fi truovano in efli luoghi , debbano eflere falvi , e ficu- 
ri delle perfone, e dell’avere, e confervati fanza al- 
cuno danno , moleftia , e rincrefcimentò da tutte genti 
ludditi a cavallo, e a piè del Comune di Firenze, e 
limile qualunche uomini , e perfona fufl*e ne* detti luo- 
ghi , o degli uomini del Comune di Firenze , 0 d’ al- 
tronde • 

Vili. Item , che e* Comuni di Fronzole , Poppi , e 
Cuota, e di loro Corte, e tutte, e ciafcuna , uomini , 
e perfone di detti luoghi , o in efli luoghi abitanti fie- 
no , ed eflere s’ intendano liberi , ed denti in perpetuo 
da ogni, e ciafcuna gabella ordinaria, ed eftraordinaria 

Comune di Firenze» falvp» ed eccetto di quella 
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delle porti di Firenze folo di roba, che etti metteflero, 
o traeflcro di Firenze , e non altra gabella , o paflaggio , e 
il beftiame, che andafle di Maremma , e tornafle , de’ pa- 
gare come Cittadino, e Contadino di Firenze.' 

IX. Item , che tutti c* Mercatanti , e Artefici di 

detti luoghi pollarlo liberamente efercitare, e trafficare 
ogni Mercatanzia , Arte, e Magìfterio fanza alcuna ga- 
bella , matricola , o gravezza del Comune di Firenze , 
o di veruna Arce del Comune di Firenze nelle dette 
Terre, che teneva, e pofledeva el Conte di Poppi di 
<uo patrimonio» ■ 

X. Item, che qualunche perfona di detti luoghi, o 
in effi abitante avelie alcuno debito col Comune di Fi- 
renze , per cagione d’ alcuna gabella di qualunque ra- 
gione, o condizione fi folle del tempo pallato inlìno nel 
prefente giorno non polla elTere gravato , nè coftretto 
per alcuno modo per elTo debito occorfo; e limile s’in- 
tenda per quelli, che avelTono alcuno debito con ifpe- 
zial perfona nel detto luogo , o luoghi addrieto , inten- 
dendoli non potere ellere gravato in Poppi , Fronzola , 
o Cuora. 

XI. Item , che i Contratti , e Carte fatte , e che eflì 
faranno pe' Notai di Poppi , e in elTo abitanti fieno va- 
lidi , come fe folTono fatti pe* Notai Fiorentini » e ma- 
tricolati nell* Arte de 1 Giudici, e Notai della Città di 
Firenze, intendendoli elfi Contratti rogati, o pubblicati 
in Poppi , Fronzola , Cuoca , o loro Corti , e che per 
P avvenire fi faranno . 

XII. Item , che qualunque pedona Ecclefiaftica , e 
loro Chicfa, e per beni di dette Chiefe , che tengono, 
e polleggono , da ora innanzi fieno , ed efier debbano 
efenti , e libere da ogni gravezza, e debbano elfere con- 
ferva re, e difefe. 

XIII. Item , che tutti , e ciafeheduni fitti , doni , 

Colte , e cenfi , e’ quali fi pagavano annualmente per gli 
uomini de* fopraddetti luoghi alla Corte d' efio Conte 
fieno, ed elfer s'intendano annullati, e cancellati in 
perpetuo . 

XIV. Item , che tutti gli atti fatti nel pallato per 

qualunche Uficiale di Poppi, Fronzole, e Cuora per efifo , 

Conte Francefco diputati per infino nel prefente giorno 1 

vi- 
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vagliano , e tengano , e meritino in ogni parte Tua de- 
bita efecuzionc , e per alcuna cofa non fi debbano ri- 
vecare . 

XV. Item, che qualunche condennagioni , le quali 
fi faranno pe’ Rettori , che faranno diputati pe '1 Comu- 
ne di Firenze da lire xxv. in giù debbano pervenire al 
Comune di Poppi , e da indi in fu , la metà pervenga 
al Comune di Poppi , 1’ altra metà alla Camera del Co- 
mune di Firenze; dichiarando s’intenda delle condcn» 
nagioni fi faccflbno degli uomini di Poppi, Fronzola , 
e Cuota, e per ciafcuno delitto fi commetteffe per qui- 
lunchc in detti luoghi . 

XVI. Item, che qualunche perfona de’ detti luo- 
ghi , che fi folle ritrovato in Firenze , o nel fuo Con- 
tado ad alcuno efercizio, che fufie fiato coftretto pec 
cagione della guerra detta , o avelie dato alcuno Anda- 
mento , $’ intenda efiere annullato , e libero , c rifiitui- 
to in prillino fiato ; e limile chi fi trovaffe efiere fiato 
tolto , o molefiato d’ alcuno bene nel Contado di Firen- 
ze , o nella Città, fia rifiituito ne’ Tuoi beni di cofa 
non finita. 

XVII. Item, che ogni donagione, o contratto di 
vendita , o altra alienazione per qualunque modo fatta 
per infino a tutto dì xxvm. di Giugno mccccxl. per eflo 
Conte Francefilo a qualunche perfona di qualunche be- 
ne , o cofa , vagliano , e tengano in ogni loro parte . 

XVIII. Item, che ogni ragione appartenente al det- 
to Conte Francclco nel Mulino di Poppi così d’acque, 
macinicci , e ogni altro frutto , e proventi del detto 
Mulino , e limile tutte le pofieflioni , e beni immobi- 
li appartenenti , ed efpcttanti a efio Conte Fraacefco 
nella Corte di Poppi , Fronzola , e Cuota , $’ intendano 
d’ allora innanzi , efiere , c fieno del Comune di Poppi , 
pagato prima a’ Creditori del detto Conte qualunche da 
lui dovefle avere dal detto Comune di Poppi , Fronzo. 
la , e Cuota ; intendendoli Ser Iacopo di Marco da Prato 
Vecchio poterli pagare de’ detti beni, nonoftante non 
fia de’ detti luoghi . 

XIX. Item , che ciafcuni uomini , e perfone de’ detti 
luoghi s’ intendano efiere , c fieno liberi , ed efenti da 
Ogni , e ciafeuna gravezza ordinaria , ed cftraordinaria , 

rca- 


Digitized by Google 



1 56 MONUMENTI. 

reale, e perfonale, e mida, e mafiimamente de’baìzel- 
li, e predanze di qualunche generazione di gravezza 
anni xxv. proflimi, che verranno, cominciando dì detto 
di fopra , efcetto el falario del Rettore , che farà dipu- 
tato pe ’l Ccmune di Firenze , el quale s’ intenda effe* 
re per la patte del detto Comune di Poppi, Fronzola, 
e Cuora lire trecento per anno , le quali in perpetuo 
s’ abbiano a pagare pe’ detti Comuni per rata , inten- 
dendoli che ’l detto Rettore non polla menare niuno 
Notaio delle parti di Cafentino . 

XX. Item , che detti Comuni fieno tenuti, e deb- 
bano levare el fale a que’ pregi , che levava el Conte 
Francefco in perpetuo dalla Canova , c a quel più , che 
parrà a’ x. della Balia , non paffando el pregio che ’l ven- 
deva el Conte Francefco a’ detti uomini. 

XXI. Item , che ’l Giudeo abitante in Poppi al pre- 
fente con fuo banco, e famiglia fia ficuro , c a lui gli 
fia offervato e’ Capitoli conceduti per detto Conte Fran- 

- cefco per infino nel dì che ’l Comune di Firenze entre- 
rà in Poppi , c dipoi debba ricapitolare di nuovo co' det- 
ti Commcffari ; e non effendo d’accordo, permettono 
dargli pieno falvo condotto ch’egli, e fua famiglia, e 
roba ne poffa ire fra due meli ; e vogliendo Ilare in 
Poppi fanza far l’arte, vi poffa ilare quello tempo vor- 
rà con pieno , c libero falvo condotto de’ detti Ccm- 
ineffari . 

XXII. Item , che tutti e’ Soldati del Conte , che al 
prefente fi truovano in Poppi, e Fronzola, forellicrì 
poffano ire falvi , e ficuri con ogni loro roba , così quel- 
la , che aveffono guadagnata, come la loro propria ; di- 
chiarando , che ogni prigione , che aveffono nelle mani 
eili Soldati , o el detto Conte Francefco rimanga in fua 
libertà, e ancora, che uno mulo, e uno ronzino, che 
fono futi tolti a’ noflri poi ci venimmo a campo , debba 
effere redimito a di chi era prima fi perdeffe. 

XXIII. Item , che i detti Soldati , che fùffono fiati 
Soldati così del Conte , come di Niccolò Piccinino , o 
qualunche foffe fuggito di campo, c fuffe venuto in 
Poppi abbiano, e avere debbano libero, e ficuro falvo 
condotto di per fe , e qualunche foffe fiato famiglio di 
Niccolò Piccinino, o del figliuolo. 

XXIV, 
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XXIV. Item, che e* figliuoli del Qonte Giovanni 
da Reginopoli con loco Donne , c famiglia , e roba ab- 
biano l'alvo condotto di per fe, di poter andare a leso 
piacere, e quella roba è in Lierna a lui falvata per gli 
uomini di Lierna , la riabbiano, c portano portare dova 
a loro parrà. 

XXV. Item, che fi debba fare la Cappella fecondo 
el teftamento della Contorta Maddalena de’ beni di quel- 
la redità; dichiarando, ch’ella fi faccia in quello luogo 
dove vorrà, e piacerà all' efccutore del Teftamento. 

XXVI. Item, che ogni, e ciafcuna condannagione 
fatta per gli Uficiali del detto Comune s’ incendano ef- 
fer calle , e cancellate infino da ora . 

XXVII. Item , che e’ detti Comuni portano elegge- 
re uno Cancelliere per fare loro fcritturc , ed efercita- 
re 1’ uficio de’ danni dati , ed eleggerlo donde parrà lo- 
ro , purché fia della Città, o Contado di Firenze, le 
cui condennagioni fi convertano come quelle di fopra 
approvandoli la detta elezione pe’ Signori , c Collegi. 

XXVIII. Item qualunche uomo del Conte Francefcò, 
che forte fiato Cartellano durante la detta guerra in al- 
cuno Cartero, o Rocca così del Comune di Firenze, 

* come della Contorta del Borgo alla Collina , o di qua- 
Junche luogo raccomandato al Comune di Firenze, che 
averte avuto per fe , o per fuoi compagni , o pc ’l Con- 
te Francefcò , o fuoi uomini alcuna roba di qualunche 
maniera , s’ intendano eflere ficuri , e liberati . E che 
pe '1 Comune di Firenze, o loro Uficiali , o perla Con- 
certa nè per qualunch’ altra perfona di qualunche fiato , 
o condizione li fia, fi ne porta fare alcuna addomanda, 
ma in tutto s’intendano eflere liberi , ed artoluti . 

XXIX. Item , che qualunche uomo del Comune di 
Poppi , Fronzolo , e Cuoca , che avertene pagato alcuna 
taglia per alcuno uomo del Comune di Firenze , e fpe- 
zialmente di quelli di Raggiuolo, odi qualunch’ altro 
luogo , che follono flati prigioni di Niccolò Piccinino , 
o di loro Soldati, che fieno riftituiti, c fodisfatti inte- 
ramente d’ ogni quantità di denari , e ogni altra cofa 
avertono realmente pagato per loro , e che fieno gravati 
perfonalmente , e in beni, veduto la verità del fatto. 

XXX. Item , che ’l Cartellano della Rocca di Fron- 
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zola co* Tuoi compagni, e famigli, così paefani , come 
foreftieri fieno falvi , e ficuri con ogni loro roba mobi- 
le , e armadure, eh* avertono in detta Rocca : e che deb- J 

Fano efier pagati del loro foldo , e provvifione , che re- 
ftafiono avere da chi è confueto , che gli paghi. 

XXXI. Itemi , che e* debitori di fpeziali perfone , i 
quali al prefente fi ritruovano nel Caftello di Poppi , non 
pollano per elfi debiti efier gravati in perfona , nè in 
avere per di qui ad un’anno profilino , che verrà, ec- 
cetto e* lavoratori per debito dell’ Olle . . 

XXXII. Item, che e’ figliuoli del Maeftro Iacopo 

di da Poppi debbano edere riftituiti a ogni 

loro bene mobile , e immobile , e non fia di niuno va- 
lore contratto, o alcun* altra qualunche cofa impediffe 
detta riftituzione . Rimettali, e acconcili detto Capito- 
lo, come piacerà a Cofimo de* Medici . 

XXXIII. Icem , che ogni Padronaggio di Chiefe , 

Cappelle, Compagnie, e Spedali, che ’1 Conte détto 
avelie, s’intendano trasferite negli uomini di quel Co- 
mune, popolo, e univerfità dove fi truovano . Ed efio 
Comune, popolo, o univerfità polla eleggere Prere per 
Rettore, e Spedalieri come poteva el detto Conte Fran- 
cel'co. E che elle Chiefe, Cappelle, Spedali, e Com- 
pagnie fieno liberi , ed efenti da ogni gravezza in per- 
petuo; dichiarando, che qualunche elezione fi facefiTe 
vaglia » e tenga quando fia approvata pe* Magnifici Si- 
gnori Priori delle Arti , e Gonfalonieri di Giuftizia del 
popolo, e Comune di Firenze; non coftando l’appro- 
yagione piu che da una libra in cinque di candele, co- 
me parrà a efii Signori. 

XXXIV. Item , che e’ Mercati , e Fiere di Cafen- 
tino fieno libere, e ficure, fecondo la confuetudine. * 

XXXV. Item , che qualunche concefiione , o vendi- 
ta in verità folle futa fatta non oftànte che Carta non 
appariHe da* dì 28. di Giugno 1440. indrieto» ed appa- 
llile fatta poi, c di que’tali beni, eh’ efio Conte avelie 
concefii , e venduti , e di quegli data la polTelfione per 
fuoi debiti vecchi , eh’ elle vagliano , e tengano , pure 
che la verità fia, eh* efio Conte gli avelie dati, o con- 
cefii innanzi a detto dì 1$. di Giugno 1440. o che *i i 

debito fuflii liquidato. ‘ 

t XXXVI. 

I 
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XXXVI. Item, fe ’l Conte non ne potette portare 
al prefente tutta la faa roba abbia termine a levarla 
meli due con quelle fìcurtà > e cautele , che fieno 
falve . 

XXXVII. Item, che Lapino di Bonfore del Mere** 
tale fìa ribandito da ogni bando aveffe dal Cemune di 
Firenze , fanza niuno pagamento . E limile Biagio di 
Gianni da Cetina. 

Et prò predi&is obfervandis obligaverunt diQre par- 
tes &c. prò quibus , & obfervatione prediftorum , & 
eorum &c. & Comunibus eorum &c. prefentibus , & 
mandantibus . 

Magnifìcus Capitaneus Petrus Iohannes Paulus Ca- 
pitaneus Generalis Comunis Florentie promilic &C. Ro- 
gatus &c. prefentibus di fris Teftibus Scc. 

§. X. 

Pace tra gli Aretini, e i Petramalefi, nella 

quale ebbero gran parte i Conti Guidi . 

Kel Quinterno col num. 4031. intitolato , Pax no- 
vilfima Arretinorum , & Petramalenfium , 
nell anno 1 345. riportata nel Cod. MS. di S. Pao • 
lino , Notizie di diverfe Famiglie Fior. agi. t . 
PrcC fe guarì de' Petramalefcbi vi fono nominati 
gl' infr aferitti . 

R Aynerius Brixe de Vitozzo , Se fratres eius Legmi , 
& Nolegmi 
Rottus Pieri 

VagUardinu.} An S eIi Comitis Manfredi 
Ioannes de Alfafo 

ArriguV Comitis Rogerii de Romena 

Nè- 
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Nomina Colligatorum Amicorum , & Aderentiunt 
Cornili uni um Florentie , Perujti , & Aretii « 

Dom. Comes Simon de Battifolle 
Comes Marcoualdus de Dovadola 
Guido Comes de Battifolle 

Kogaerius} ^ eorum fr»tres Comites de Romena 

Commune Civitatis Caftelli 
Dom. & Commune Civitatis Cortonii 
Dom. Comes Guido de Soana 
Caftrum Montalonis 
Commune Burgi S. Sepulchri 
Branchinus de Caftro Durantis 
Marchiones Montis S. Marie 

Terre Ducatus Spoletani o 

I^ottus Dom. Ioannis de Saxoferrato » & Confortes 

Rigone de Vaibona , & 

Fratres, & ncpotes 
Francifchinus-n 

Sander, & ;> de Vaibona» & eorum nepotes 

Guidaccius J 

Francifpus, Marchiones de Valiana Cives Perufini , Se 

Jtficolaus f Comitatim Aretii habebant iura in Cu-» 

ria Monticelli Comitatus Aretii, & Vifconterie Cel* 
Ioli , & ex adverfo Petramalenfes dicebant ad f<a 
pertinere ,a % o. 

Dom. Cante quond. Dom. Pellegrini de Bur— 1 

go S. Sepulcri , & /. VTeftibut 

Gimucello fil. q. Taddei de Orgiali — — 

al ComproraefTo de* Petramalefchi in Comitati 
Aretiji . 
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§• XI. 

lettera di Federigo d' Antiochia figliuolo celi’ Ini» 
peradore, e Vicario Imperiale inTofcana, ec. 
al Conte Guido Poteftà d’ Arezzo, dell’ an- 
no 1247. tratta dall’ Archivio del Mona fiera 
delle SS; Fiora , e Lucilla d' Arezzo , CaJJ'a M. 
tium. 84. e riportata dal Lami , Meniorab. Eccl* 
Fior. Tom. I, pag. 489. 

F Red. de Antiochia Domini Imperatori* fiKus » Sacrii 
Imperli in Tufcia & ab Amelia ufque Cornetusj f 
& per totam Maritiirum Vicarius Gcneralis , Nobili yi- 
,ro Domino Corniti Guidoni Poteftati Aretii, tìdeli Itn» 
perii, Amico fuo, lalutem §c amorem finccryrn. 

Querelane venerabili* Abbati* S. Flore Aretine nu- 
per recepimus continentcm, quod Dompnus Bencdiftus 
S. Salvatori* , & Dompnus Dianefe de Anteria Caper- 
mi* , & Presbiter Bonus Canonicus Aretinus , auftorita- 
te dclcgationis eis commiffe a Marcellino olim fipifeo* 
po Aretino, nunc (roditore & exhannito Imperli, ip« 
fum Abbatem , & Abariam indebite molcilances non per- 
mittunt ipfum prò debiti* ipfius Ec^lefie exfolvendis de 
boni* ipfius Abbatie alienare, empiere* , & cmere volen- 
te* auftoritate predifta fnb excomunicationis pena niebi- 
lominus prohibentes. Cum igitur de Imperiali mandata 
proceda^ ut nemo auftoritate alicuius Clerici yei. Prc? 
lati , 6c maxime rebellium Impcrii , fe in aliqup i litro* 
mittere attentet , mandanius vobis auftoritate Imperiali , 
qua fungiinur, firmiter iniungenres, quatenus profeto* 
ludices delegatos taliter compellari* uf prediftjm Ab- 
batem feu Abbatiam occafione difte delegationis noq 
moleftent , & quod permirtant diftum Abbàtem prò evi- 
denti & necefferia utilirate difte Abbatie de boni* ipfius 
Abbatie vendere & alienare, falvo quod Caftr? vel alimi 
quod ab Imperio teneret non debeat alienare; nihilom.i- 
nus etiam taliter compellatis prediftos ludicc* delegatos 
Tom. Vili. L quod 
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qund prcdi&um Abbatem ve! aliquem alium cccafione 
difle delegationis pabm vel privatim excomunicarc non 
prefumant , procedendo contea eos de receptionc dele- 
gationis preface ficuc ad honorem Imperli videritis ex- 
pedire . 

Darum in Caftris in depopulatione Pcrufii III. Iunii 
V. Indifhone . 


§. XII. 

Serie Cronologica di Memorie abbreviate de i 
Conti Guidi, tratte dal noftro Zibaldone E. 
a 252. e dal Libro di Hotizie di diverfe Fa- 
miglie Fiorentine a 54. 115. ec. e dal Codice 
antico di S. Paolino. 

An. MXVII. TJGoWido Comes fi), bone memorie Te- 
la grini Comitis. Datum in Porciano . 
Da un Munifico delle Scritture di Poppi. 

MXXIX d’ Agoflo . Guido Conte figl. della b. m.diTe- 
grino . Scritt. di Poppi . 

MXXXXIII. Del mefe di Maggio , Tndifb. il Tegrino 

Conte figlio di Guido, che Conte c Iu- 

galib. £1. b. m. Widii Comitis, donano a S. Salvato- 
re, ec. Lib.di Notizie di Famig. diverfe Fior. MS. 
in S. Paolino . 

MLVI- del mefe d' Aprile, Ind. ix. Ego Wido fi!, b. m. 
Widonis, qui fuic Comes, dona per l’anima fua a 
S. Salvadorc beni , ec. ll/id. 

MLXVIII. Nos Guido Comes , fil. b. m. Guidonis qui fuit 
Comes , & Ermellina Comitifia iugalibus , Alia Al- 
berti , qui cft Marchio , donano al D. Gio. Abbate 
del Monaflero di S. Maria fitc Acquabelli una forte 
polla luogo detto Taborra, Scritta a Rofano iudi- 
ciaria fiorcnt. llid. 

. . MLXXII. 
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MLXXII. Wido Comes interfuit quodam (re/Aprivilegio » 
Dom. limatrice Ducila , 8 c MarchioniiTa Tufcie , con- 
. cello Monialibus S. Felicitati*. Reformat. Lib. A. 
a jp. & d. Lib. Fani, a 54.. 

MLXXXI. Guido Conte f- b. m. Widonis Comitis prò 
Dei timore, & remcdio anime fuc , dona. Lib. 
Fami/, a ji. 

MLXXXXIV. Io Guido Conte figliuolo di Guidone, cho 
fu Conte b- m. Dona al Monaftcro di S. Fedele. 
Scritture di Poppi , 

MLXXXX 1 X. Guido Conte ratifica la donazione fatta a 
Vallombrofa dal Conte Guido, e da Tegrino Tuo 
figliuolo . Lib. di Fam. di S. Paolino a Si. 

— ' Ind. vii. Alberico Con. figliuolo di Guido già Conta 
ferivo a un fuo fratello Ugo Conte, c parla di ac- 
comodazione con gli Padri dell’ Eremo di Camaldoli . 
Da Scritture in Camaldoli F. a 101 .JLib. di Fam, f ad- 
detto a 11 5. 

'■ In privilegi della Cont. Matilde tra' teftimonj, Gui- 
do Comes de Mutiliano. Petto Lib ■ di Fam. a s 1. 

MC. In nomine Sanfle, & Individue Trinitatis . Anno 
ab Incarnatone Domini M. C Ego Marliilda Dei 
gratia fi quid fum , una cum Guidone Comite, & 
eius filio Guidone Guerra vocato , compatiens la- 
toriofis Sanftar. Ecclefiarum negotiis a iugo lecu- 

larium poteftatum propter in. converi’an- 

tium fuorum virorum venerabiles Congregatone* 

liberare fummopere fludui prò q duin in 

Fiorentino Palatio prò fedenus cum noftris . . . . Zcc. 

fidehbus.de diverfis, & negotiis tra&aremus, 

quod u labant...... Ivi. 

MCIII. xin. Kl. Decembris , Ind. xii. Auftoriiate Patii* 

- & Filii, & Spiritus Sanfti . Noi quidem Matthelda- 

. venerabile ( coti ) MarchioniiTa, & Guido Colite difto 

L a Gucr- 
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Guerra f. b. m. Guidonis Comitis, Se ego iam ditta Mat- 
thelda Marchionirta, vivente lege Salica, per me»m bo- 
nam voluntatem confirmo Deo onnipotenti , & Beate 
Virgini , Villas , domos , terras , vineas, col fiume 
Vicano, con l*una, & l'altra ripa fua , mettendo i 
termini, la metà del Cartello di Magnale , a foften- 
tazione de’ Frati di Vallombrofa , per ritenere la 
buona ufanza fantte memorie Domini Ioannis Abbatis 
Maioris, qui univerfe fantte Congregationis ipfius 
bonus inceptor, Se ordinatór fbit,* uc fecundum di- 
Ipeniàtionem Donni Bernardi Abbatis , Se S. R. E. 
Cardinali , il quale, cc. . ’ J ' • * 


Marni 

da Signum | 

manus pre 

Dei 
S. q. D. 
A me 

gratia' ditti Gui 

eft tis q. hanc 

fatta • fic. fupra 

gavit qui 
Egó rogatus 

donis Comi 
cartulam 
legir. fieri ro 
fcribere nefciebaC 
vice eius fcripfi . 


Signa manus Alberti Comitis de Prata , Se Alberti 
Comitis f. b. m. Bofonis Comitis , Se altri . Attuti: in 
loco qui dicitur’ Monafterio S. SalVatofis , Comitati! 
Aretino. Al margini Ji legge: Della Badia di Va- 
iano .Ivi . 

MC1X. Ugo Conte figliuolo di Ugo , che fu Conte , dono 
a te Iddio Salvatore, de a S. Salvatore in loco Cam- 
po Amabile, ove è il Monaftero, cheli è murato, 
© s’ a da murare nella mia Corte", che fi chiama 
Morrone, quel che io ci ho. ( In un' altra Carta 

. tfcritto , figliuolo di Uguccione .) Da Scritture di 
Camaldoli , e Ciò. Fam . S. Paol. a 1 i$. 

* 4 . 

AICXXXI. Millia Concerta , e Guido Conte figliuolo del 
Conte Guido dì b. m- vendono alla Chiefa di S. Fe- 
dele , Scritture di Poppi » 

MCXLVI. Guido Conte figliuolo del Conte Guido Guer- 
fa » e Jmilia Conterta fua madre . Scritture f addette . 

MCLVJL 
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MCLVL Comes Guido Guerra donit ottavam partem 
Montis Bonizi Comuni Senarum. Lib. G. Riform. a 6 j. 
e Lib. xxix, a 30. 

MCLXXI. Indiftione iiij. die 4- menti* Iulii . I Pifini 
nella lega che fanno co’ Fiorentini , eccettuano di 
non cfler mai contra Gomitem Albertum . Riform. 
lib. 19. a 98. prejfo il Borgbini ; Spogli MS. Cod. 43. 

MCLXXXI. Menfe Iunii . Gli Empolefi giurano fedeltà 
a’ Fiorentini falvo contra Comitcm Guidonem . Ri- 
form. lib. 29. a 97. prejfo il Borgbini come f opra . 

MCLXXXV. di Dicembre. Ego Guido Comes fil. b. m. 
Widonis Guerre Comitis . Lib. Fatta S. Paol. 

MCXCV. PaX inrer Comitem GuìJonem òuerram Tu» 
lcie Comitem, & Iannem Mariicotti , & 
Mainardum de Bcftinoto . Nurta 1085. Fuit esemplami*! 

anno 1301. Faventie coram nobili viro 
Dom. Tutio Dom. Contis de Còlle Valli* Elfe Poteftatt 
Faventie , & 

Dom. Guadagnefco de Aretio Iud. Aflefs. d Poteftatis. 
Dom. Ugolinu, de Medicis Judex Tcths. Ruotol » 
delle Ri forvi. Armad • degli Strumenti de'Conti Guidi. 

MCXCV. J. Idils Novembri* in Eeclcfia S. 

de Burgo S. Genefil , Coffles Guido Guerra : Et Co- 
mes Albertus Nontigiove die .... menf. Februarii 
In Monafterio Camalduli prope Florentiam iuraric, 
& ratificant fecuritatein Tufcie prò Ligi &c. 

Lib. Fam. S. Paol. 

MCXCVI. Cohceffio fatta pet* Domi Peteum de Traver- 
fariis Comitibus Guidoni , & Roggerio filiis. Corniti* 

* Guidonis Guerce,' & fratribùs; feilieet Tegrino/ 
Maghitiardo , & Agbiriolfo de Caftris Doadole , Mon- 
tisi A guti , & Agielli in Romandiola. 

Petrus Travcrlàrius <j. Petti Traverlatii de Ravenna . 
Paulus eius filini;- • 

Dom. Irnilu tùoc ditti Petti. 

L | Dota. 
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Dcm. Beatrix uxor di&i Pauli fsl. Dom. Comitive Ta- 
bcrnarie . 

FideiufTorum nomina multa de Ravenna , Forlivio , Se 
aliis locis , & Guido Comes de Conio. 

A£lum Faventie.Teftium nonnullorum nomina, feilieet. 
Guelfi Ariftii de Boftolis . - 
JWaffei Ciapperonis Iudicis . 

Abbraccio Iudicis , & Not. Aritii . 

Bcllincionis Uberti Bernardi . 

Torellinì fil. Drudoli Torelli . 

Ildebrandini q. Bernardi Adimari ( 

Alontis de Oltrarno f. Tignofi Porchi . 

Ildebrandinus Adimari Iudex Ordinnrhis. 

( Altrove) & Dom. Infangarus Adimari Iud. Ord. 

Ruotolo delle Rifornì, Judd. 

MCCXVIII. DeJtofli plures homines teftantur Cartrum 
de Viefca , & eius curiam efTe jfìliorum Comitis Gui- 
donis Guerre , & fimiliter Villss de Rena , & Monaco- 
ro, & Pe croio effe incuria di£K Caftri . Num. 1854. 

„ Aftum in ile delia S. Laurentii de Rena Epifcopatus Fc- 
fulani . Rinerius f. Pegolotti teftis , & alii . Ser Fi- 

ghinefe Not. rogarus . Ruotolo Rifornì. Judd. 

"* • 

MCCXX. Exemplum Prtvilegii Fridericii ccnccflì Gui- 
doni , Tigrino , Roggerio , Alarcoaldo , & Aghinolfo 
q. Guidonis Guerre, Sicilie, anno eius Imperii primo. 
Terra pugliclminga , quam tenent Elii Uguccionis 
Pazzi in feudum a Comitibus Guidonibus • 
Gnizardus de Loro, & eius Elia vendiderunt iura dittis 
Comitibus , & Caftra , que fijii Viviani Pazzi habcbanc 
in feudum a dittis Comitibus Caftillione . 
Exemplatum anno 1 295. in Caftro Poppii de mandat# 
Comitis Guidoni de Battifolle . Ruot. fudd . 

• 1 / 

MCCXXV. Emptio fupraferiptorum fratrum filiorum Co- 
mitis Guidonis Guerre Caftri Fontifclufe , de Bian- 
co, & de dimidio Larciani , & Caftelline prò lib. 960* 
Ravennatibus fub Num. 1093. • ' 

Belencio q. Uberti Bernardi Venditor • 

Bonifatius Comes de Caftrocaro , & de Cadrò Vel. 

; '' 


» 


Digitized by Google 


monumenti. i<>7 

Iulianus frater q. Comitis Gnidonis( vr/Ugolinus )& 
Magio ardus eius ncpotcs Domini alterius medictalis 
Caftri Fontifclufe . 

Aftum Florentie in Palatio Comitum Guidonum « 
Giraldus Clermontefc ■ ■ - - q 

Uodulfinus de Cacenaia 
Peregrinus Zampoli de Vinci 
• Rodulfus Tignofus 
Donatus f. Friderici 
_ Paulus de Fezola» & 

Albcrtonus Arienti — — J 

Dom. Ravenna uxor d. Belencionis Venditori* confenfit . 

Albizzus Giberti Iudcx Ordinar de Florentia "1 TeRes. 

. Iacobus Arienti de Bononia Iudex Ordinarius J 
Iulianus Not. Sacri Palatii togatùs . Lib. aj>. Riform. 

MCCXXV. Inftrumentum divilionis inter fuprafcriptosfra- 
tres , & concedili f»fta Marcoaldo de quarta parte fi- 
delium de Balneo , & Corzano . Num. 1084. 

Aftum Florentie in Palatio Comitum Guidonum , pre- 
fenribus Dom. Albizo Giberti Iudice Ordinario . 
G aitano Faccii . Munaldo Arcimbaldi , Accorre 
Riinerii della Bella Civib. Florentinis . Rodulfus de 
Farnicta, Donatus f. Frederici de Ulignano , & Rigi 
q. Manuelis de Rumena ceftes . Iulianus Not. Sacri 
Palatii rogatus . Ruot.fudi, 


f Tette». 


. ■— Inftrumentum donationis . & conceflìonii iuritim 
faftum per Paulum D. Petri de Traverfariis Com Ro- 
gerio , & fratribus FF. q Comitis Guidoni* de Cadrò 
, Uovadole . & Monti* Acuti Romandiole . Num. 1044. 
Drudclus de Rigo de Giotto de Mainardis 7 pidejufTores . 
Albericus q Guidoni» de Polenta / x 
Aftum apud Burgum S. Laurentii de Mucello in domo Aba- 
tiej que dicitur Hofpitale , Bonaccurlus de Cortona 
Iudex Ordinar, coram infraferiptis teftibus videlicet 
Dom. Gherardo Caponfacco 1 

Attaviano Guidoni* Rubei 
Allotto Rodegherii ^ 

Cnrbizo lombardi 

Aldobrandino q.Vbfrii Bcrn*tdi — i 

L 4 Al- 


Civibus 

Florentinis 
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Aldobrandino F. Ugolini de Mtmtcbontf — — » p* ;r 

Gueìfuccio q. Tebaidi , £4 ■ ' • ' /* a* !.• • 

• t- ' Aretims 


Tebaldo q. Tenni 


Iaccbus Maggi Iudex Ordiiu Ic Mot. & ì fubrcripft , runÉ . 
Iulianus Net. Sacri Balani — — ■■■ J Ruotjiuld' 

MCCXXVIL Concefiìo in-feudum fa&a per fnpraferiptos 
frarrea Drudolo de Biferno f. Drndoli Ugolini, de 
Caftris Biferni , & Podio Ubaldo. Nutrì. 1078. 
A&uin Florcntie in Palatio Comitum . Manus tcftitsm , 
videlicct - ••• • 

. Rollici Grifonis de Fighine - ■ u.. ». 

libertini q. Gherardi Pazzi 
Mugnatii q. Renaldi de Poppro 


Be]]incionis»& Ildebrandini q. Uberti 
Bernardi 


Teftium, 


Upizzinus Iudex Ordinar, fubfcr. & ahi infraferipù No*' 
tarii exemplaverunt . 

Diomidiede Iudex & Not*'. 

Ciaccius Mrghinardi Iud. & Not.* 

Campanella Boizzi Campanelle hide* , & Not. 
c Udebrandinus q. Bianchi de Farneto Iud. & Not. 

ciRinerius filius Riddimi de Roftolena . 

Oddo de Corle q. Cionni Index , & Not. 

Ser Rogerius de Papiano lubfcrìpferunt omnes , Se 
exemplav. Ruot. fuddt ' •••*••* • * 


MCCXXIX. CompromiiTiim iriD.Guelfum de Boftolis de 
Aretio inter Com. Guidonem ex una , Se Ccm. Aghi* 
nolfnm prò fé , & fìlii$ Comir. Marcovaldi . N. 1042* 
Aftum in Palatio Communi* Florentie , prcfentijHiSr 
D ciìì. Aldebrando Adimati •** -y »i -- & 

Francifco q. Chcrmontefe 
lacobo Cavalcantis 
Altovico Iudice ' 

Iacopo Beccuto 
Raincrio q. Rufticr 
Rainaldo q. Melioris * 

Aldobrandino Uberti 
Ubertino de Aliana — 1 ■ 

D. Anajdu* Boaattus Iudex Afieflgr Poteihtw . fwi 

MCC XXIX* 


Teftibu* 
de Ci vitata ' 

Fiorenti® • 

% 


j > : 


monumenti. 




MGCXXIX. Eiemplurti Laudi inter prediftaS partes Iati 
per D. Guelfum de Boftolis de Arctio . Rttot»fudd. 

é. j Divido inter predittos fratres , & filios Cornire* 
Marcovaldi de loci* Romandiole . Narri. 1063. 
Roggerius q. Alberti de Qu'ona . Fiorentie in Ecclcfia 
* l •■S. Michaelis in Orto. * 

Dom. Rodulfus Comes Guidonis Burgundionis Pater Co- 
mi riffe Beatricis q. uxoris Comicis Marcovaldi . 
Ùbertinus deCompiobio. 

Dom. Iottartnes iudex de Reggio, qui fflofatuc ad Cer- 
rctum . 

Stoldus lochi . 

Upizinus de Sommata . 

D. Caponfacchus Iudex f. Donati Tolomei 7 
Ùbertinus Ieffe ■— » 1^- S 

Rantolo fudd . 1 

•* ■ >. 

»■ Finis, prefentibus teftibus . A£tum in Palatio Cord- 
munis Fiorentie inter diftos fratres Num. ia 6 o. 
Dom. Caponfacco fll.‘ Donati Tolomei 
Frariccfco Chermontefe 

_ _ Bellinzono , Bernardo , & Aldobrandino fratribus nl*$ 
Uberti Bernardi . ' 

Aldobrando Adimari 
Rai net io Rullici 
Gaitano q. Salvi Pilli 
Archiprcsbitero Iudice 
Stoldo Iudice 
Fantolino de Empoli 
Pellegrino de Vi ncio 
Aldobrandino Cappiardi 
Aldobrandino de Catenaria 
Zamberto Cavalcanti 

Roggerio Iohannis Bernardi ' 

Redulfino de Catenaria 

Tegliario f. Zambetti Cavalcanti* , 

’ Martino de Mufca 
Accurfo de Bononiff Legum Dottore 
Bonaccurfo de Cortona Iudice , fc 
fehanne Iudice de Reggi* 

Co» 
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Comes Guido q. Comitis Guidonis Tufcie Palatinuj , Se ' 
Comes Tegrinus eius fracer ex una parte , & 

Comes Aghinolfus eorum frater 
Rodulfus q. Guidonis Borgognoni Comes de Capraria 
Ruggerius de Quona tutorio nomine fìlicrumq. Corniti* 
Marcoaldi ex altera » f^cerunt ad invicem finem &c. 
de hereditate q. Comitis Roggerii fratris Doni. Co- 
mitum Guidonis* & Aghinolfi. 

Chriftofanus Cuminus fil. Paflaguardi Cumini Civitatis 
Mediolani de Contrata Cuminorum , & tunc Scriba 
Communis Florentie rogatus . Ruot . Judd . \ 




9 


MCCXXX. Divido inter di&o$ fratres de Cadrò Vincii * 
& locis de Balneo , Rocca , Corzano , & aliis . N* 1064. 
Aftum io Curia Ecclefio S. Michaelis in Orto '< • 
r s, r fratres pupilli filii q. Comitis Marco- 
W UI ° S valdi, & venter in quo pofthumus , in 
°6? crl s l prefentia multorum teftium, videlicet 

, .U ghetti Saffi de Forlì . » ... it - ,.« 

Ubertini de ^Vlliana . • . _ 

Tedalgradi f. fGuillelmi de Fumo ) ... ' 

Uberti Reftauranfdanni 
(.Gaitani Salvi 
Chiermontefis f. Francefchi 

- Roggerii Gianni^ Bernardi , Bellincionis » Se Bernardi, 
& Lotterii fìlior. Uberti Bernardi , Se Giamberti, & 
Bernardi Cavalcantis, & Scolai ;Catalani , 

Abatis Ruftichi , & , ' ! 

Iacobi Benedetti » & ^ 

Chriftofani Notarli , & Upichini * & Scolai , & Truffe , 
Se Zoccholi » Se Iacobi Iudicum , Se Diomidiede Iud. 
Se Not. teftìum . 

Formagius Iudex» Se Not. rogatus. Ivi* 




MCCXXXI. Emptio Comitis Tigrini q. Comitis Guido- 
nis de fidelitatc* Se vaffallaggio plurium hominum * 
Se familiarum Caftri Alpium ab 
Aldebrandino q. Riinerii de Primalcore , Se David ejus 
fìlio , Se a Dom. Maura eios uxore » fub Num. 1074. 
Rnotvlo Ju ddett 9 * 

~ \ ‘ mccxxxui/ 





I 

I 


r 


— • ^ 


Digltized by Google 


monumenti. i 7 * 

MCCXXXI 1 I. Confirmatio fa£la per Epifcopum Arret?« 
num D. Martinum Corniti Marcovaldo de Romena 
4. Comitis Guidonis de iure patronatus Ecclefie • 
leu Canonice S. Michaelis Angeli de Plano Radicis 
PJebatus Gropine Aref. Diecefis . Num. 1 296. hi . 

», V Ughelli , Ital. Sacr. Tom. I, de’ Vefcovi d* A- 
,, rezzo » num. LX. pare > che abbia veduta quella 
,, ricordanza ; ma ne riporta il fentimento alquanto 
„ diverfo , così: Adbuc fuperfles ■ Martin» s erat an • 
» ho 1233. eo fcilicet tempore , cum Comes Mar - 
•» cualdus e Romena , filini olim Comitis Guidi * 
„ Angelum de plano Radicis in Riebani à Groppina , 
», in iure Ecclefiae , a t gite Canonie ae S. Michaelis 
», confimi avit . v 

• « 

MCCXXXIX. Dom. Comes Guido Guerra de Mutiliana 
q. Comitis Marcovaldi Comici Reggerlo eius fratria 
concedit colonos , &c. & Cadrà ih Romandiola • 
Num. iopi.- : :e» 

Aflum ih Cadrò S. Leonini, prefentibus tedibus 

Dom. Comite Rodulfo Guidonis Borgdgnonis de Capraria 

Dom. Tegliario Giamberti 

Iacobo de Leccio £. Dom. Ubaldini 

Bonaccurfo fil.» Dom. Bellincionis 

Gualtcrotto de Virole f. q. Ridolfini 

Adatto Vicecomite q. Boninfegne 

Dom. Napoleone Marfoppini, & 

Ardovino de Viefca f. Leonis 

Tavernarius Not. rogac, hi * 

• « ♦ ■ • * 

• « » • ’ * 

MCCXLVII. Privilegium Fredericì II. Imperatoris Co * 

- miti Guidoni de Romena quond. 

Comitis Aghinolfì . Exemplatum fuit Bibbiene an. 1417. 
de mandato Lodovici q. Iacobi de Giandonatis de 
Florentia rune Potedatis Bibbiene per Commune 
Florentie . 

Ser Chridofonis quond. Petri Gorini de Cadilicne Are- 
4 tino miles focius di&i Potedatis , 8c salii Not. de 
Bibiena fubfcripferunt » & infraferiprus , videlicet 
Scr Lucas q. Ser Ubaldi Cerchii q. Rainerii de Vici 
Fior, VaHit Elfe habitator Bibbiene . Ivi. 

' MCCLIIL 


I M O N U MENTI. 

MCJCLIII. ,Fini$ inter Gomitem Guidortcrrf NòvéfIItinì de 
Mutiliana, & Comitcm Simonem eius fratrem cum 
< Com. Guidone de Romena , & Com. Guidone Guerra, 
& Roggerio fratribus. N. 1092Ì Aftum in plano de 
, Caftellina de Balneo prcfentibus teftibus » intér àlios 
Pom. Tebaldo q. Tebaldi de Glanzolo 
Pom. Aldello f. Dom. Alfani de Monterapolo 
Vincio Boninfegna , & Gozello fratribus filiis q. Tebal* 
. , di de Glanzolo . Ivi, 

MCCLIV. D. Comiriffa Albiera uxor Comitis Tegrini 
confentit venditioni Montifmurli » & Montiftfarehi . 
v A £J:a m in Palatio Rocche de S. Favello Mugelli. , 

Re forni . Lib, 29. a 1 64 . e 17 6, Vedi fopra fra gV Iftru - 
menti i 


r • ’ : . », .* f 

MCCLV. Ac«^ m *ndigia Communi , & Civitati Forlivii 
de Communi Dovaddole, & Cqmite Roggerio . 

Num . 1071. 1073. 

D. Aldovrandinus de Dimifiglioio Sindictìs Communi* 
Dovadole* Ruot, fttdd. * 

N « 

■* *■ ^ .« # , t ' : i fi , « l * t f. ù .* . . l 

MCCLVI. Inftrumejitum dotis Comitive Margherite fil. 
Comitis Guidonis de Mutiltèna , flc eitis defponfatiò* 
nis cum ,, , ,* •. i . * 

Bonifatio Dom. Fagpi de Sufinana 
Càcciagura q. Dom. Ugolini de Bohcio-curator Bonifatìi 
de Sufinana. , ^ • j, v *, .. 

Dom, Petrus frater diftt. Bonifatii*. , , , , 

Dom. Guido Comes de Mutiliana .fil. Comitis Tegri* 
, ni pater. ComicHTe Margherite. 

Aftum in BUrgo S.Gaudentii Pedis Àlpium in domo cu* 
rie, que fuit ohm D. Gttelfetci de Guelfi*. 

Dom. Parmifianus q. Guidonis Ingilmanni de Pittori^ 

, , .Iurifperitus — — ù — ■ 

Pom. Guido fil. Dom. Tebaldi Iurifperiti , 

Bonifatius de Medifina q. Erri •. ./ 

Bonifatius de -la Serchio q. Malpilii f . 

Lapus fil.D.Renuccini Ugorufii de Florentia | 

Dom. Ubertus q. Lotterii de Adimaribus | j 
Bogerius Noe. f. Michaelis de Papiano 


I 


Teftes 


J . ^ 


•4 l 


! IVI: 

MCCLVI. 


MONUMENTI. I73 

MCCLVI. Te&imoni allo Spofalizio della Contefla Mar* 
gherira con Bonifazio da S'ufinana « • ’ 

Comes Guido Novellus q. Comitis Guidonis 
Comes Guido de R.omena q. Comitis Aghinolfi 
Comes Roggetius de Bagnacavallò 
Dom. Guido Iudex f. Dom.Tebaldi de Glanzolo 
Guido Stefani de Aretio • • 

Dòm. IlJebrafidinus Ubetti . 

Dom. Bernardus eius fi). 

Dom. Bonaccurfus q. Dom. Bellincionis 
Dom. Abbate Raincrii Ruttici , & 

Ser Iulianus Not. de Soci . A&urn in domo de VallituH . 

Guido Imperiali Aule Iudex , & Nòt. rogar. Ivi . 

MCCLXIII. Divido , & permutano inter Comitem Gui- 
donem Gùerram , & Roggerlum filios Marcovàldi, 

& Guidonem Comitis Aghinolfi de Romena de Iuri- 
bus,& ddelibus Romandiole , & maxime Curie pre- 
doni . Munì. 1041. 

Colonorum , & ddelium multorum nomina de Tredotio, 

& aliis locis. 1 - • • ! 

Affum Dovadole prefentibus teftibus infrafcripris , qui 
etiam fettes nominati funt in Inftrumento fub N. 1087. 
anni 1268. 

Dom. Ioannc de Empoli q. Bonaguide de Sorcilliana Iud. 

Dom. Guidone Ruttici de Signa Fior. Diecefis . 

Doin. Soriano q. Dom. Tieri de Cattello Foccgnano. > 

Dom. Orlando de Cliifo q. Dom. Orlandi . 

Dom. Roggeri us de Fe tranera q. Dom. Guidonis Scialti 
Comitatus Arctii , & 

Dom. Cavallinus q. Dom. Beringerii de Aritio. 

Gherardaccius q. Dom. Ildebrandiiii Manni de Florentia . 
Ugoliniis'de Fumo q. Dom. Ughetti'. 

Ser Andrea q. Bonajuti de Empoli Veteri Not. 

Ser Boninfegna q. lacchi de Fiume Feful. Diec. Not. 

Ser Bonaventura de Bovedola Curie Dovadole Not. 

Ser Ildebrandinus di£tus Bindus q. Beliotti de Fior, rogat. 

Ivi . 

- 1 ■ Divilio inter predifitos de iuribus , bonis, 8p ho- 

minibus Dovadole . Nani. 1083. ivi. 

MCCLXVIII. 
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MCCLXVIII.' Divido inter eofdem de fidelibiis Dovi- 
dole, & Romene. N. io 87. Ivi ♦ 

Dom. Guido Noyellus, & D. Simon Comices Palatini , 
Com. Guidp de Mutiliana , & filii , & ncpotes eius , & 

Filii Comitis Simonis , de pop. S. Benedici . Rcfortn . 
Lib. C. a 121. 

Com. Bautinus f. Com. Guidonis de Mutiliana , Ghi- 
bell. & exbanniti Reg. Maieft. & Com. Florentie 
de 6. & populo S. Petri. Lib. detto a 120. 

MCCLXVIII. Guidonis Guerre, Sci Comttum in Tufcia 
Guidonis Salvatici S Palatinorum, in Co- 
xnitatu Porte S. Petri, Caftriim Caftagnari cum tur- 
libus, domibus , & molendmis in Arno, Se unum 
Caflerum five Gironem in Monte Filippi, cum tur- , 
ribus; duasTurres apud Pratum Vecchium, a Ghi- 
bclliois devaftata . Damn. extimat. lib. $000. Lib. C. 
s 183. c Tome antec. Danni de’ Guelfi , ec. 

• • * 

MCCLXX. Declaratio quorumdam Capitulortim firma- 
torum inter Comites Guidonem Novellum , Tegri- 
num , & Simonem , & Commune Muttliane fatta 
per Forolivienfcs . Ruot. fudd. N. 1075. 

— Indizione xiil. 1 7. Septembris . In Burgo Balnei . . 

Dom. Comes Guido de Mutiliana eligit in eius Potè- 
ftatem Terrarum Vallis Ambrae Orlandum de Air 
bergottis de Aretio. Refortn . Lib. 22. a 5. 

— ■ 1 ■ Ind. xiii. die xvi. Novembris. 

JRenaldus fil. q. Dom. Albertini de Pogi vendidit do- 
munì Dom. Corniti Guidoni de Mutiliana f. q. Dom. 
Tegrini. Refor . lib. 22. a90.AIS.vet. Paul, a 262. 

MCCLXXI. Patta inter Guidonem Comitem de Rome- 
na , & Comitem Guidonem Salvaticum cum Com- 
mune Tredotii. N. 1056. Ruotolo delle Rifar m. cit. 

MCCLXXIIT. Comes Guido q. Com. Tegrini de Porzan^ 
Comes Valdambre . Lib. Ref. a 6. Lib . Fam. a * 1 5. 

MCCLXXIV. 


MONUMENTI. 

MCCLXXIV. Emptio Comitis Guidonis Salvatici q. Co* 
miiis Roggcrii de' Iuribus , & hominibus Velie, Se 
allumili in Agro Cefene a 

D.;m Rengarda f. q. Dom. Tiberti , Se uxore Tufclù 
f. Dom. Iacobi de Bucone . N. ioyy. 

R iinerius Cavalone procuraior Emptoris • 

• Dcm.Ubcrtinus de Monte Carlo avunculus D. Rengarde. 
Attum in Burgo S. Sepulchri in Porca S* Iacobi in do» 

nio Dom. libertini a Mente Corbo , prefentibus 
Dom. Stancole ludice q. Branche -j nmnlktid/* 
Dom. Verleone ludice q. D. Cardaleonis « i-o 

• Dom. Santi ludice q. Burgenfis 

Dom. Guarnelotto ludice q. Chriftcfani-J 1 s ' 
ber Iacobus Alberguccii de Burgo Balnci rogat. 

Ruoto lo de Ut Ri forni, fudd. 

MCCLXXV. Inventarium Dòm. ComitinTe Margharite 
f. D. Com. Guidonis de Mutiliana, Se uxoris q. fio* 
nifatii de Sufinana. Lib.G.a 53. 

MCCLXXVIII. Elettio fatta a Confilio Mafie Guelforom 
de Dom. Guidone Guerre in Capitancum Partis Guel- 
fo: um pio xxi. mcnfbus , cum falario librar, aoo. f. p. 
prò quulibet menfe . Quod Confilium fattùm fuic 
in domo fìlior. quond. Aimerii Cofe . Reformat. 
Uh. 19. a 199. in vetujlo Cod. S . Paul, a 168. & apud 
Bor ghia. Excerp, Cod. 43. 

> 

•—Die iv. Ottobris . D. Comes Guido de Mutiliana 
elegie in Potcftaccm Valiis Ambre D. Ciampolum 
de Aretio • 

Comes Fatius 7 —, A 
Comes Tegrinus/ TeItes - 
Reform . Uh* 22. a 5. Vet . Cod. S. Paul, a 170. 

— ■ D. Com. Guido Salvaticus q. D. Com. Roggerii ,fa* 

eie finem Comuni Fiorenti?, & Parti Gueltorum de. 
quod. debito Comunis Florentie ditto Corniti Rog- 
gerio , de q. Dom. Guidoni Guerre cius fratri . 

Li h. G. a 7 2, e 170. 


MCCLXXX. 
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MC.CLXXX. Dom. Albieca vocata Bamba f. q. BonifrftH 
de Sufinana q. p. Pagani . In Inftrunicnro dotis,& 
cefiìonis iurium hereditatis. 

D. Com- Guido de Mutiliana eius avus rriaternus 
Ioannés f. D. Ugolini de Senno de Ubaidinis fponfus 
Di&e Domine. 

$in*on f five Bonifatius, qui Bambus yocabatur , quoji. 

frater difte Dom. lune def. 

Paganinus q. Pieri Pagani alter eius frater. 

DD. Comites Corradus , Eandinus, Gualcerius , Fa- 
tius. Guido, tyuggerius, Tancredi, & Tigrinus 
fratres fìlli q. Dom. Com. Guidonis de Mutuiana,. 
Aftum in Cafìxo Porciani . 

D. Comes Guido Novellus » teftis , cum aliis . Lib.G. a $3. 

• * * • . 

— ■ Dom. Guido Salvaticus 
Dom. Guido de Batti folle 
Pom. Guido de Romena 
Dom. Aghinulfus eius frater 

Iohannes q. Clariflìmi Aghinetti Procurato? 

Pom. Guidonis Novelli , 6c 

Prederici , & Manfredi fìiior. eius 

feiatricus q. Ricconqanni piatrichi de Balneo , Procurai. 

Dom. puidonis de Mutiliana q. Dom. Com.Tegrini. 

In Injlr. Paci* Card, Latini , lib. D, a lik . 

— Agitur de domibus Comitum, Se de Pazzis. 

£x Quinterni* in cartabambagina fernet coverta q 
& lib. La 48 . 

— D. Manfrcdus q. D. C. Guidonis , Comes in Tufcia 
Palatinus mutuar iib. 1000. ab fllis de Circulis . 

Dom. Guicjo Comes de Battifollq q. D. Com. Simonis , 
fideiuflòr . Lib. G. a 66, 


7*^- Fideiuflio prò Comitibus de Battifolle de lib. iooo. 
fibi mutuatis ab infraferittis de Circulis. 

q.Scr Ulivied Cerphi . 

de Cerchis 

Abai* 


DD. Gherardinus , §c Confilius 
D.V eri us q. Torrigiani , Se ^ 

D. Bindus q. Cerchi — ■ Ji 

- •/ * 
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Abaldriga q. D. Geremie Procurator dd. 

D. Manfredus f. D. Comici': Guidonis, Comes in Tufeia 
Palatinus principalis obligatus . 

D. Guido Comes de Battifolle q» Comi— j 
tis Simonis 

D. Ugolinus de Senne q. D. Azzonis 
de Ubaldinis 


FidciiifTorcs 


AÉtiirn npud S. Crucem in Macello . 

Scr Guido q. Adami , Se — — — 1 ■ ■ *> -p « 

Orlanduccius f. D. Orlandi de Veipignano S e es 
Ser. lacobus Ubaldi rog«t. 

Re format. Diverfa . Zib. C. a 77. 

MCCLXXXI. Montis Bovarii Emprio in Rotnandiola in 
plebatu S CaiTianj . 

Ugolinus tliftus Ugo’inczzus q. ,Vgo— 
nis de Mence Bonario. 

Doni Ildebrandinus de Dimifll'liolo 
procurator Guidi q. diftì Ugonis . -I 
Comes Guido Silvaticus q. Comitis Rcg -j 
gerii , Se 

Comites Guido, Se Aghinolftis q. Comitis 
Guidonis de Romena 


Ven.ditores $ 


Emotores ♦ 


Adam Florentie in domo q. D. Gmllelmi Darzo,pre- 
ientibus teftibus 

Dom. Bottaccio de Cavalcantibus . Dom. Fiatre Alberi- 
go de Manfredis . Dom. Benincafa Iud. Dom. de 
Aretio. Tomafino Bonianni . Duccio Ciiftofani, Se 
Tomafina de Mexo . 

Scr Brunus Tanuccii de Certaldo Rcgat. Ruot . cit. 

MCCLXXXII. Reconciliatio Comitum Roggerii, Bandì- 
ni , Corradi, Se Fatii Guidonis, Se Tancredi filior* 
Comitis Guidonis de Muciiiana , Se 

Comitis Manfredi fil. Comitis Guidonis Novelli cum 
Romana Eeclefia . N. 1090. 

Dom. Fr.Uonifdtio Archiepilcopo Ra--, 
venne . 

Dcm. Sinibaldo Epifcopo Imolenfi . Teflibus. 

Dom. Taddeo Cernite Montisferetri , 

Se Urbinì. 

Tom. Vili. • M 


Dcm. 


I 

/ 



MONUMENTI. 


178 

Dom. Guidone g. Dom. Lamberti de 
Polenta Cive Raven. 

Dom. Benincafa de Aretio Legum Teftibcs. 
Doftore . 

Dom. Petro Imbaxiati Provinciali . 

Dom. Gullielmo de Alba Iurifperito . - 
Ser Bartolus fil. Ildebrandini de Vulcerris Not. rogat. 
Dom. Ioannes de Appia Comes Romagnole . 

Aftum Florentie, Anno 1287. 

Exemplatum de mandato 
Dom. lacchi Aibergutii Iud. Ord. per 
Ser lacopum de S. Gaudentio f. Renuccii Not. & alios. 
Ruotolo fudd . 


MCCLXXXII. D. Guido Salvaticus Tufcic Comes Pala- 
tinus elig. Capiraneus Talie. Lib. L <*$5. Ex quia* 
terno feto Ito di C'onjulte . 

\ 

■ ■ ■ ■■ ■■ P. Com. Guido de Porciano f. ol. D. Com. Tegrini, 

& Alexander f. ol. Martini Vicecomitis di&i Dom. 
Comitis de Porciano , condennati dal Podeftà di Fi- 
renze per avere commeflb omicidio in Lallod* Ac- 
curfo da Capcfelvoli , e rubato , cd arfo detto luo- 
go , in lib. 5 ©00. £ parv. Re (or. lìb. 44. a 484. e 485. 

MCCLXXXIV. die 24. Ianuarii. Reprefentatio fafta in 
Caftro Pogi Domini Comitis Tigrini . Refor. lib. 22. 
a 23. & lib. D. a 43. Coà . S. Paul, a 284. 

■ ■' ■■ — Locatio in feudum cuiufdam poderis viJlaeTen- 

tennanae Maneiro q. Mainetti della Turre per Dom. 
Alexandrum Vicecomitem Dom. Comitis Guidonis 
de Mutiliana . Ibidem . 


MCCLXXXV. die 3©. Maii. D. Guido Salvaticus , & 

D. Alexander de Romena Comites in Tufcia Palatini, 
proporti in Confil. in Capitaneos guerre contra Pi- 
ìanos a D. Talano della Tofa, & D. Ponzardo de 
Pulcis. Ex quinterno coofumto apud Rorgbìnium in 
E*cerpc. MSS, Cod . 45. a 233. t. 


MCCLXXXVI. 



1 

\ 


\ 



1 
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MCCLXXXVI. Dom. Aghinulfus Com. da Romena elig. 
Capitancus Talie miiitum . Lib. I. a 66. Ex quinterno 
Jenna coverta di prqvvifioni . 

«— ■ Emptio Comitis Guidonis Salvatici dejuribus Ec- 

clelìe S. Leonardi , & S. Andree de V^da ab Epifgopo 
Saxenli. N. 100$. Ruotalo citato. 

MCCLXXXIX. Conte Tancredi da Porciano. Jib. 7 ». 068. 

r . 1 Permutano deCaftris . &Terris Dovadole Monta» 
guci &c. inter Corairem Manfredum q. Comitis Gui- 
donis Novelli , & Coniitem Guidonetn Silvaticum 
quond. Comitis Roggeri», N ■ 1047. 

Aftum in Plano S.RofElli diftriftu? Dovadole in loco 
difto Trebbio de Abbatibus . 

Dom Simon de Bardis, Sode Florentia , Se alii Fc- 

Federigo Scotti J renfes , Tclies . 

Ser Guido q. Orlandi de Aretio fogat. 

Balduccius de Vicoratis Teftis. 

MCCXC. Comes Guido de Battifolle , Ex Giornale dei 
Configli a 44. & fib- /• a 75. 

■■ ■ Comitibps Guidonis aliqui ponunt reprefalia , Ex 

involucri s folutit fi. a J7. 

■ D. Com. pjiidp de Battifolle prò damno palio in fuis 
bonis in Territorio Puppii prò occafìone exercitus , 
rcficiatur in lib. 1 200. f. p. Lib. C. a 24. Refor . Ducal. 

— Dom. ComitilTa Adalafia uxor Com» Guidoni* 
de Mutilfana . Lib. G • a 54- 

MCCXC.... Dom. Manfredus Comes in Tufcia Palar. 
Potcftas Faventje . Lib. %. a 195. fy Coufil. ». 1 1. 

MCCXCI. Comes Guidus Novellus . Lib. K a jj. ex 
Catapeccbi a io. Ser loan. Bengbi Ronfili oli s de C otu- 
peccbit . 

M a MCCXCL 
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MCCXCI. Comes Alexander de Romena, & 

Dom. Maghinardus, difcordantcs inter le. Dal G:or* 
naie de* Configli a 54. & lih . I. a 74. 

, 1 Tancredus, Raynerius, Tegrinus, & Americus 
Comites Palatini de Porciano Tufció, condemnati a 
D. Cello D. Barth'olitti de Spoleto in fior. 10000. 
fior, parvor. propter derobatìonem &c. faftam To- 
mafio Mercatori Anconitano. Rcform.Uh.16 a 159. 

. ‘ Condemnati in fior. 1000. prò quolibet^' Lih. 44* 
a 485. Lih. Fam. S. Paol. a 127. * ‘ • 

MCCXCII. Meo di Donato Capodoro del popolo di S. 
Lorenzo di Firenze fatto Procuratore , a conveni- 
re col Conte Manfredi del Conte Guido Novello 
per le, e come tutore del Conte Guido pupillo fuo 
nipote , figliuolo del già Conte Federigo , per conto 
dei Caftello d’ Ampinana . Lih. C. a 70. Reform. Due. 

MCCXCIII. D. Comes Guido de Mutiliana Domin. Ca- 
ftror. Vicecomitatus Vallis Ambre , Leonà, Bucine > 
S. Leolino &c. tx Sctiptur. in involucris Reform. 

MCCXCIX. D. Angelus Vìcarius q. D. Comitis Fatii 

N Comitis Vallis Ambre, Pogi, Galabrona , Torre* 
& Randola . Fx Scriptur. fuprad. • 

" 1 --- Infirumentum Aflor. in Caftro Pogii Vallis Am- 
bre fub N. 1582. 

Gozzellus de Bagno Poteftas, & Vicecomcs Domìnor. 
Comitum de «Porciano. • 

; Minus D. Tebaldini, Se alii de Pogi, aliique nomi- 
nati, & de Bucino. ' \ 

Ser Iohannes fer Cheiis de Bucino fcripfitanno 1337* 
ex Aftis’ ' ** * 

Ser Zaccharie Not. di&i Gozzclli , & 

-Ser Angeli Lachi de Bucino. Ruot.cit. 

MCCC. Baftardus q. D. Aghinolfi Comitis de Romena, 
IL « 30 6. e 307. & Lib. H. a 17. Die 13. Marcii. 
JfctitiQ vendendi CaftrumFuftiae, & villas de Cici- 

lc* 


> 
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le , & Valle , Domino Torrigiano ol. Cerchii de 
Cerchis. ( Nota , che il Borghi ni y Cod. MS. 4$. a 
77. l e g£ e referitto dato propriamente in fac- 

cia dello Jtefo Conte Agbinolfo » e non del figliuolo .) 

t 

MCCC. D. Guido Comes de Battifolle q. Comitis Simo- 
nis &c. Petitio vendendi Caftrum Veflìgnani D. Ma- 
netto , D. Dante , & Verio q. D. Ugonis do Scalis 
prò quibufdam debitis , quae tenebat cum ipiìs • 
Refornt . lib. K . à 220. & Uh. H. * 16 

MOCCI. Emancipatio Comitis Reggerli de Dovadola a 
Guidone Salvatico eius Patre , & conccfi]o ilii fa&a 
de Cadrò Dovadole . Lib. Fani. S. Paol. a 6-j. 

MCCCII. D Carolus fìl. Comlf. Gùidonis de Battifolle , 
& Roggerius fìl. Comir. Salvstichi ; fequiritur ab eis 
auxiliùm cum militibus. Lib. H. à 37. 

MCCCIII. Comes Roggerius de Doadola Poteftas FIò- 
rentie . 6. Decembr. Lib. /. a 79. 

% ' 1 

MCCCIV. Roggeri us fil. D. Comir. Gùidonis Silvatici 
clcftus in Poteftatcm FJorentie per x. mcnles . Lib . 

H. a 28. e 29. & Lib. Af. a 74. 

» - » 

MCCCIV. Comitis Facii de Mutilimi! f. Comitis Guido 
nis de Porciano gratiam. Giornale di Cotifg . del 
1303. al 130$. a 3 6. & Lib. I. d 104. 

MCCCVI. Afrum in Aba&ia S. Gaudentii . Anno 1 30C». 
die 14. SCprembris . 

Magnifìcus Vie D. Aghinolfus q. fr. m. D. Gui- 
doni* D. G. Comitis de Romena Tufcie Palatinus 
vendidit Magnifico viro Domino Cerniti Tancrcdo 
• D. G. Corniti de Muciliana Tufcie Palatino Caftrum 
de Monte Bavaro in Epifcopatu Sarfìncnfi , cum Tua 
Caria, & ditti i&u, & Caftrum de Mifaurefì, cum 
fidelibus , & vairallis prò precio fior. 2000. auri cc- 

' - nii Fiorentini . Et prò eo fìdeiuflìt K. D. lldcbrin- 
dinas D. G. Epifcopus Aretinus frater di&i Comitis 

M 3 . Aghi. 

• . » 

A 

\ 

'y 
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Aghinolfi Venditoris, & Nobili* Domina Idayna 
uxor difti Venditoris ratificavic. tx Protocol. Ser 
Attaviaui Accurjii e 

MCCCVI. D. Comes Fattoi > Se nobilis vir Bambus filius 
ditti Corniti* Fatii . tx Script, involtar. Reformat. 

MCCCVIII» D. Bandinus, & D. Tancredus q. D. Comic. 
Guidoni* de Mutiliana, condemnati. Ex lib. di Ri - 
forme coverto di carta pecora del 1309. al 1310. « 
a», ir & Eb. I. a 116. 

■' ' Nobilis vir Ser Iacobus de BuCgo alla Collina vice » 
& nomine Illuftris viri D. Simonis de Battifolle . 
Lib.K. a 303. Protoc. Ser Gtrardi RoJJì . 

• 

MCCCXI. D. Comes Guido dominus Valli* Ambre , vi» 
delicet Bucine. Pogi, Galatrone , Tentennano» & 
Randcla. Ex Script, involucr. Reformat. 

— ■ 1 Die 7. Inliì . Attnm apud Stiam in Palatio in« 

fraferipti Comi ti s . 

D. Come* Roggetius de Mutiliana feCepit iti accó» 
mandigiam Turam Buoncompagni de Bucine Valli* 
Ambre» qui turata Additate recepir, quafdam ter» 
ras . Ex Protoc. Ser Aitavi ani Accurjii l. K. a a. 

■■■ ■ D. Aghinulfiis Comes de Romena , & Rogeriua 
eius Al. Exbanniti D. lmp. Henrici VII. Lib. I. a 157. 

MCCCXII. D. Guido Novellus q. D. Comic. Federici. 
Lib. L. a 1 8. ir lib. 14. a 14*. 

- — Ser Guido Orlandi Ambaxiator Comitum Guido» 
num . lib. L. a aa. ir lib. aa. a 178. 

MCCCXIII. Tancredus Comes de Mutiliana teflfi* in po« 
blicatione fententie Henrici Vii. Imper. late dio 
a;. Februar. 1313. in C altro apud Montem Impe» 
rialetn . lib. K. a a. 


MCCCXIII» 

A 
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MCCCXIII A’ dì primo Settembre. Lettera al Re Ru- 
berto in raccomandazione D. Simonis Clerici f. D. 
Guidonis Comitis de Battifolle , perchè ottenefTe qual- 
che dignità nel Regno . Lib. di Fam. S. Pool, a M. 

— Ambafceria di Mefs. Banco Caftellani , c Mefs. Gio. 
di Mefs. Pino di Mefs. Stoldo de’ Rodi al Re Ruberto 
di Sicilia in raccomandazione del Conte Guido da 
Battifolle, e d’ Ugo fuo figliuolo , moleftati , e pro- 
cedati dal Vicario Regio di Romagna Mefs. Simo- 
ne di Belloro per la Rocca di Modigliana, e per 
certo maniero detto Schifancia , che apparteneva 
alla Rocca . Lib. di Fam. S. Paoli a 88 . 

MCCCXV. Conceflio eidem Roggerio Mutiliane» Trc- 
dotii , & Acerete , que polfidebantur per Comitem 
Manfredum Rebellem S.R.Ecclelie . Lib.fuprad. a 6 j. 

MCCCXVI. D. Guido de Battifolle Com. Palat. Vicarius 
Generalis Civit. & Comit. Florentie . 27. lulii . lib. 
P. a 1. ir lib. L. a 53. 

MCCCXVII. Detto Conte Guido da Battifolle fece far 
pace tra più Cittadini lib. ... a 6$. L. a 35. 

MCCCXXII Maghinardus Ioannis de Ubaldinis premife- 
rat D. Rogerio de Doadola, & DD. Ugoni, & Si- 
moni de Battifolle Comitibus Palatinis inTufcia, 
quod fi Guido, Bandinus , Guglidmus , & Albertus 
q. Comitis Tancredi de Mutiliana edificarent ali- 
quod CaOrum , feu Fortilitium in partibus Mucelli , 
vel Cafentini , didus Maghinardus traderet in mi- 
nibus diftorum DD. Rogerii, & Ugonis Caftrum 
S. Bavelli, libcratum a di&a promiifione. 

Comes Aghinolfus de Romena > 

D. Bancus Caftellani de Fiorentini/ te * 

Ser Bonaventura Guidotti de Controne Not. rogar. 

** D. Petrus de Pctramala , & D. Tarlatus eius frater 

vendiderunt Ser GrifoloNot. del Canto de Florentia 
Procuratori D. Guidonis Alberti q. D. Comit. Tan- 
* M ♦ cre- 
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credi de Mutiliana, medietatem c&ave psrtis, qut 
q. fuic patronatus F.cclefiarum in diftis lccis cxi- 
ltcntium precium libr. 750. den< Pilan. lattari 
emerunt olim; Aftiun Arecii in Domo Domini Pe» 
tri Sacconis de Petramala . 

Bona fopradi^a funt hoc, Bucine, Pogi , Gallatrona». 

Torre di S. Riparata, Mercatale , Randola . tx 
Script, ittvulucr Reformat , 

MCCCXXIII. a». Aprilis . Tarlatino d’ Angiolo di Mefs. 

Tarlato da Pietramala d’ Arezzo vende a Bandino di 
Cenni da S. Godenzo Curatore de’ Conti Gio. e Gui- 
do Franccfco ff. del q. Conte Bandino da Mutiliana 
Palar, in Tofcana l’ottava parte per indivifo del 
Vifcontado , cioè di Bucine, Pogi , Galatrona , Totv 
re, Capofelvoli , Renolc, Mercarale , e Foro della 
Torre, Villa di Tentennano Villa Venatole , Villa 
Rigonis, Villa ‘di Scefa , & Hofpitale de Sieprona , 
coli tu r tù quello, che aveva il Conte Tancredi, o- 
Puoi - figliuoli in Valdarno, o Vifcontado » per fior. 

8oc. d’ oro . 

Ser Bonaventura Guidorti de Controne Notar. rogaC. 

Li l>. Ci. za. a 122. 128. 

■1 ■■ Icanncs , & Guido Francifcus, filli D. Comic. 

Bandmi q.Com. Tancredis de Mutiliana emerunt Vi» 
cccomitatum Vallis Ambre a Tarlatino q. Angeli 
D. Tarlati de Percamala de Acetio. lib. L. a 34. 
lib. 22. a lai. e 122. 

MCCCXXIV. Laudum datum per Dom. Gerium de Spi- 

nis inrer Comites de Bactifolle. Lib. f ai». S. Paul, > 

a 67. t. • 

MCCCXXV. Pax, & Concordia inter Comires Rogge» 
riunì , & Guidonem Salvaticum . Lib. fuprad. 

MCOCXXVI. D. Comes Guido Zaffinus q. b. m. Cotnir- 
Amerigi de Mutiliana, Domin. Torrarum Valli# 

Ambre. Ex Script, involusr. Reformat. 

MCCCXXVIfc 
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MCCGXXVIL Indizione xj. menfe Fehruarii die pri- 
ma : Et xr. vendirio fafta de ottava parte Viceco- 
mitatas Vallis Ambre. 

D. Guido q.- altcrius Comic. Guidonis de Mutiliana 
Palatinus in Tufcia, & Carbone, & Cefarius eius 
lilii , ex confcnfu , & voìuntate eorum Patris con- 
ftirucrunt procuratorcm ad vendendum predifta Braa 
mantinuin alte rum filium difti Comir. Guidonis. 

Vanni Nuccii, & Fucciarinus Ghezzi de Bucine em- 
ptorcs prò Co ipfis, vcl neminandis. lib. ai. « 115, 
Cioè l’ottava parte del Bucine, Pogi , Torre, Ga- 
latrona , Capoi'elvole , Remola , Mercatale , Foro 
della Torre, Tentennano. Beventcllo , Poggiomo- 
lino, Scefa , Villa della Quercia, Rigone , Preghi , 
& Prgg.ano, & Hofpitalc de Sieprona , parte in 
Valdambra , o in Valdarno; & Calici di Porciano, 
Se Monte Mezzano, Papiano, Lonano, Sci», Calici 
di S. Bavelle, & omnia alia loca, que di£Vus Ccm. 
Guido le habere inveniretur in Cafentino, Macel- 
lo, live in Mutiliana, prò precio flor. 8coo. suri. 

Ser Bonaventura Guidoni de Controne Not. rogar. & c. 
die fupradifta , . 

Die 11. difti menf. Fcbruari fequitur realis venditi» 
predi&orum in Stia in domo q. Comitis Patii. 

Die a. Marcii Comes Guido ratificar.' 


MCCCXXVIII. Supradifli duo Emptcres vendidcrunt di- 
tta bona, & Perras yiccccmitatus , ut fupra em- 
pia, Se alia loca (alibi legitur a. 8. partis diftorum 
bonorum) Comitibus Guidoni Alberto , Guglielmo, 
& Alberto FF.q Tancredi, & Io. & Guidoni Fran- 
cifco FF. Com. Bandini de Mutiliana. Dieia. lu- 
nii , Indizione xj. 1318. prò precio flor. ioo». auriv 
Aflum in Caftro Bucini . lib . L. a 3 6. <£• lib. 12. 
a 127. Ser Bonaventura Guidotti de Controne Not. 
rogar. 


— - Sententi! in favorem Comitis Roggerii contra Gui- 
donem Domefticum ex primo dccrcro oocafione pene 
incurie propter ruptam paccm . Lib. Fam. S. Paul. 

0 67. t. 


Mcccxxvnr. 
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MCCCXXVIII. Inftrumenta plura confura in invohicr# 
Àftorum in caufa difti Roggerii centra difturn 
Guidonem fuper pctitione tenute Corniole , & Ca- 
ftri Alpium prò pena flor. ioooo.propter ruptam pa- 
cern. Lib.fupr. 

MCCCXXXI. Pafta inter Comirem Ugonem de Batri- 
folle. & Comitem Loy(ium Comitis Tegrini de Mu- 
tiliana , de reftituendo ipfi Corniti Loyfio Curiati» 
del Pozzo per lib. '6000. que diftus Comes Ugo 
prpmiftt prò fe , & Comite Simone eius fratre , & 
diftus Comes Loyfius promiiit prò Guidone Dome* 
ftico, Henrico , & Adelafia eius fratrib. Lib.fupr. 

■ Bannum Comitum Galeotti , & Ricciardi . Dom. 
Guglielmi , Dom. Comitis Guidonis Novelli a ludico 
Romandiole . lib. Juprad. 

MCCCXXXII. Invéntarium faftum per Comitiflam Liliant 
olim Comitis Roggerii de Dovadola Tutricem Ca- 
roti Francifci , & Riccardi filior. olim difti Comi- 
tis Roggerii &c. lib. fuprad. 

i ' ■ ’ " ■ Venditio oftave partis Caliti de Alpibusfafta per 
Sanguignum de Rubeis Corniti Tegrino Comitis Gui- 
donis prò libris 170. lib. fuprad. 

MCCCJCXXVIII. Teftamentum Comitis Aghinolfi fil Co- 
! mitis Guidonis de Romena . Nominantur multi ipfius 
filii» filie . & ncpotes , vidclicet Guido, Ubertus , 
Dom. Alexander Epifcopus Uibini , Roggerius , Ban- 
dinns , & Dominus Francifcus Monacus Abbas Fra- 
taglie. Maria Uxor Comitis Azzolini de Monte Ca- 
relli , Albiera uxor Comitis Galeotti de Mutiliana 
eius filii. Pietus. Rofius , Ruggerius, Ubertus, & 
Guido eius ncpotes ex difto Guidone eius primo- 

f enito, & Bandinus Comes Montifgranelli fil. quond. 
)om. Uberti aliu» nepos . & Comitiffe Margarite 
l £ 1 . Pauli de Malatefti» uxorie difti Uberti • Ibidtm . 
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MCCCXXXIX. Rev. D. Alexander Urbinatum Epifcopu* 
fil. q. D. Comicis Aghinolfi de Romena . lib.L. a 131. 

MCCCXLlI. Guid’ Alberto Conte di Modigliana, in fuo 
nome proprio , ed in nome del Conte Alberto fuo 
fratello , la pa Ce col Conte Gio. di Modigliana in 
fuó nóme propfiò 4 ed in nome del Cónte Fran- 
tefco fuo fratello in Firenze nel palazzo Ducale 
•'dì 27. di Dicembre 1342. prefentibus D. Buofo 
Epifcopo Aretino ,D. Baronie Epifcopo Piftorienfi, 
D. Cerreterio de Vicedoitìinis Milite , Spinetta Mar* 
ckefe, & D. Baglione de Baglionibitf. Ex ferirti 
involucri s Reformai . 

• « . t 0 » » • i 

MCCCXLIlI. Comes Marcoualdus q. Comitis Rogeriid* 
S. Leolino ratificavi pacem . Ex lib . 22. Reform . * 
105. Lib. Fam. S. Paul, a 115. 

— 1 Emaricipatio Comitis Bandini de Romena de Uber* 

to eius Elio . Lib. Fam. 0115. 

% 

— D. Comitirfa Bice Elia q. b. m. Com. Guidonis de 
Batti folle , & uxor q. D. Simonis q. Rainerii de Paz- 
zis de Florentia fecit ttftameóéum- Rog. Ser Te- 
rium q. Guidonis de Podio Bonizio. Ex Uh. 1340. 
à 1 07. in Or. S. Micb. Lib. Fam. S. Paul, a 1 1 $• 

iiiCCCXLV. Iuramentum fidelitati* preftituni per homi* 
nes Montis Maioris Comitibus Carolo , Frane ifco, & 
Ricciardo de Dovadola . Libi Fam. S. Paul, a 68- 

AiCCCXLVl. Conte Guido Doirfeftico EgHuolo del Conto 
Tegrino fu condannato in lire 600. per Mela. Paolo 
Guidoni da Narri , e ad edere abbruciato per tal 
cónto : viene affoluto - Rifar m. Ubi Y. a 4|. Lib. di Fé* 
neigd a 1 1 y- 

MCCCXLVIIt. Concordia ♦ & Tranfa&ìo inter di&osCo* 
mites , & Comites de Battifolle . Lib. Fam. a 68. 


MCCCL. Vcnditio faCla per Manfredum Fulciroli de 

Cai* 
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Caibulo Camiti Carolo He Dovadola , He Mofite,& 
Caftellari Calbuli , & Ruffolani prò lib. 500. Ivi . 

. ^ 

MCCCLIV. Comes Francifcus q. Com. Eandini He Muti- 
liana tentavit occupare Caftrum Vicorate . Libi I. a 7/ 

AfCCCLV. Privilegio di Carlo IV. a Bandino Conte Hi 
Romena q. Uberti q- Aghinolfi Guidonis q. Aghi- 
nolfi Com. de Romena, di Concezione di molte Ca- 
rtella, ville, e luoghi; e conferma un altro Privi- 

* legio concedo da Federigo II. Guidoni proavo di£U 
Bandini ,• dato in Cremona 1147. menfe Aprii, noi 
quale fi fa menzione di Guido , Tegrino , Ruggièri , 
Marcovaldo , & Aghinolfo fratelli; il quale Aghi- 
nolfo fi dice edere padre di detto Guido proavo di 
detto Bandino . Lib. Z- a 2231. 

MCCCLVII. Piero di Guido d* Ainolfo vende Romena , 
conlenzienti Sifmonda fua donna, Uberto 'fratello , 
' Gottifredo, e Guido figliuoli di Piero, Bandino di: 
Uberto d* Aghinolfo, e Lifa di Bezzo di Ficazzaio 
Pazzi di Valdarno . Lib. Ms a 69. 79. 81. 98. e 118. 
Lib . di Fatnig. a 5 i. 

* 

■ ' iì—' Comitis Guidonis q. Comitis Ugonis de Eattifolle 
éóntroverfìa . Lib.L.a 132. 

% N • • 

MCCCLVIII. Comes Francifcus q. Com. Bandini , Comes 
de Porciano , feu de Mutiliana , Capitaneus genriv 

* .rirmorum Corrfmonis Florcntie. Lib. L. a 217. & N. 
a 107. Re forni. a t 04. & Att . 1 3 59* P. a 39. & 6 1 . 96. 
1 3 j. 148. 276. & An. 13 66. Y. a 43. 51. 58. <ÙT An. 
1307. Z. a 13. 152. & An. 1368. Z. a 85. fr Ah. 13 69. 
Z. a 91$. iyi. . 

< ' ■ 

MCCCLIX. Piefo, e Tancredi del Conte Guido Alberro 
di Modigliana condotti allo ftipcndio de’ Fiorentini 
per tre anni • Lib. P. Reform. a 39. Lib. Fani, s 1 15. 

»■ Marco di Galeotto vende Soci , e Farneta , e Com* 
fente Margherita fui' donna figliuola di Benucci# 

Sa — 1 
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Salimbeni, e Labe forella di detto Marco . 

Tetto di Guglielmo zio di Marco ratifica . Lib. Fani. a $ 1. 

MCCCLIX. D. Marcus de Biferno Comes occifus Florentie. 

Lib. UH. a loi. a sii. 

, '• • \ 

-, Gottifredi Pieri q. Comit. de Romena Caporalis fcX 
equitum. Lib.L.a aai. 

. * ' t 

MCCCLXIV. Compromifla , lauda, &c. Comitum d$ 

Battifolle , & non autentica . Lib. Fani, S. Paul. 4 68. 

' . * * ■ ’ * 

MCCCLXVI. Provifio. Communis Florentie prò emptio- 
^ne Communis Caftagni a Comìte Guidone Salvatico# 

& abfoiutio di&i Comitis a pena mortis . Ibidem . 

* • ■ .*10 1 

— Conte Guido Domeftico figl. del Conte Tegrino di 

Alodigliana, e Antonia iua figliuola vendono al Comu- 
ne di Firenze Caftagno , Monte dell’ Onda , Svigna- 
no nel Piviete di S. Bavello di Modigliana , col piano 
della Falterona, ed il Conte di Battifolle, colla 
Villa di Rmcione > e Fornace, a Confino figliuolo 
del q. Guido d’ Alberto per fior. 2650. d’ oro di fior. 
Rifar . lib. 9. a 152. Lib. Fani, a 1 j 5. 

» Caftrum de Caftagno emitur a Comitib. Guidonum . 

bx lib. Repudiar, b credit, a 28. & lib. L. a 239. 

1 

MCCCLXVII. Conte Guido del Conte Ugo da Battifolle 
in accomandigia perpetua al Comune di Firenze con 
offerire un palio di feta per S. Gio. di fior. 8. 

Lib. Z. Rifornì. 4 152. Lib . Famig. <2115. 1 

*- Conte Guido Domeftico fuddetto dimanda di ma*. 

ritare Antonia fua figliuola a Fiorino Ivi • 

MCCCLXVI1I. Conte Guido Francefco del Conte Bandi- 
no di Modigliana fa teftamento, e lafcia erede il 
Conte Antonio, e Caterino nati di lui e della 
Contefla Giovanna fua donna figliuola del Conte 
Guido del Conte Ugo da Battifolle, ed il Comune 
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di Firenze lorQ tutori per tefhmento rog. Set Be- 
nedettoTempi il dì 19. di Febbraio 1356. Lib.l a 8j. 
Ub. di Fami g. a iij. 

MCCCLXVW. Inftrumcntum Sindacatus Communis Pri- 
malcoris ad compromittendum cum Comiti(Ia Lifa . 
Lib Fam . a 68. 

MCCCLX 1 X Conte Giovanni del Conte Bandino da Ro- 
mena fu condannato del 1368. per avere voluto 
occupare il Cartello di Miniano d’ Arezzo ; ma fu 
aftoluto in quell’anno della condennagione a^prc* 
ghi del Conte Ruberto da Battifolle fuo l'uocero . 

• Lib i.s iji. Lib- Fam. a 1 1 5. •' 

■■■■ Comites Vallis Ambre » & eorum diftin&io . 

Lib . . a 109. 

MCCCLXXIV. Guido del Conte Ugo da Battifolle vende 
Belfortc - Lib di Pamig. a ja. ■ 

MCCCLXXVJ. Dom. Comes Guido q. Dom. Com. Ugonis 
de Battifolle emancipavi! Ucrnardum , & Guidonem 
eius fìlios . Rogar. Ser Bandinus Beteini de Romena * 
Ex lib. primo Mancip. a 109. 

MCCCLXXXI. Littere ele&ionis Comitis Bandini de Mu« 
tiliana in Potertatem^afalis S.Evaxii . Lib- Fam- a 68. 

MCCCLXXXVIIf. 19. Giugno . Conte Simone , c Conte 
Giovanni del Conte ‘ Ruberto da Battifollc fanno 
lor prove a prefentare il palio in Firenze . Ruotai » - 
cit. a 13. Lib. di Fam. a 1 * 

— A’»s. Agollo. Conte Simone, e Conte Giovanni de! 

Conte Ruberto daBattifol le prefentano il Rettore della 
Chiefa di S. Donato da Sambucheta delia Corte del 
Cartello di S, Leonino Dioecef. Fefulane , al tempo 
di Monf. Antonio Cipollon Vefcovodi Fi e lo le . 
Ruot.fuid. a e cit. lib. di Fam. ivi . 

MCCCLXXXVni. 
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MCCCLXXXVIII. A' dì 1 1. Ottobre . I detti Conti Signori 
di S. Leolino alluogano il.pedagio di Landa, e del 
Caftelluccio . Ivi a 24. 

MCCCLXXXIX. C. Guido del C. Ruberto da Battifolle* 
e Selvaggia di Marco del già Francefco Alberti « 
lìb. di Provvif. a 247. 

— 20. Febbraio. I Conti Simone , e Gio. del C. Ra* 
berto da Battifolle presentano il Rettore di S. Michele 
di Pratiglione della Corte di Caccilo Caftagnaio. 
Scriit. in ruot . di' Conti Guidi a 3 6. Lib. Far», di 
S. Paol. a 123. 

— Rever. D. Udebrandinus Epifc. Aretinus , fa sì , che 
iìeno ribanditi molti de' Pazzi di Valdarno. lib.L. a 99. 

MCCCXC. 17. Agofto . Conte Gio. predetto erede del q. 
Conte Simone fuo fratello piglia l'eredità. Srritt. 
in ruot . de' Conti Guidi a 144. Lib. pam. S.Paol.a ia3. 

MCCCXCI. Procura D. Comitive Elifabette HI. q. Com. 
Roberti Com. Simonis de Battifoiìe uxoris tunc D. 
Iohannis D. Cantis de Gabriellibus de Eugubio, ad 
accomandigiam cum Comune Florentie, cum eius 
Cadrò Burgi ad Collinam. Ruotoli Riformsg. n. 6j. 

MCCCXCII. Ratificarlo D. Comit. Guidonis q. Comic. 
Tancredi de Comitibhs de Mutiliana prò fc, & prò 
Comite Nerio fuo fratre , fc effe velie amicos Co- 
munis Florentie . Ex involucr. folut. Reform. 

— ■ Ratificatio pacis fa&e inter Comitem Virtutum , 6 c 
Comune Florentie 

D. Comicis Guidonis Comitis Ricciardi , &-i de Comi- 

* Ricciardi fui Nepotis ex Germano Fratre ^tibus d® 
videlicec Comite Piero Comitis Ricciardi J Mutilia- 
na cum omnibus eorum bonis & Caftris recoman- 
datorum Comunis Florentie. ibidem . 

P* Comes Ant. D. Comic. Francifci de Mutiliana re- 
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•comandarus Comuni Florentie ratificar laudum ?a- 
tumlanue intcr Comune Fiorente , & Comitem Vir*? 
tucum. Aftum Verone. 

Anronius Comes de Romena recomandatus Comuni 
Florentie ratificar ut lupra. 

MCCCXCII. Ratificatio D. Comit. Ouidonis q. Comit.Tan- 
credi de Comit. de Mutiijana prò fé , & Coirnte Neno 
fui fratris, fe effe' velie amicos Comunis Flojrcn- 
tie. Lib. di Fa in» S. Paol. a 116 . 

La Cont. Lodovica figliuola del Conte Ruberto dei 
Conte Carlo da Battifolle fi marita in derto anno ai 
Conte -Giovanni del «Conte Gioacchino dei Cont^ 
Giovanni da Monte Doglio, con dote di fior. 

La Conteffa Margherita madre dc:ia detta ConteiU 

Conteff, Margherita del Conte Carlo del Conte Sima- 
nè da Battifolle moglie .d’Aluo Brandmo Anodi da 
Ferrara . Scritt . in mot. a 47- <■’ 9S* Lib. Fami gl. 
S. Paol. a 123. 

La Cont. Lifaberta delJBorgo della Colhna figliuola 
> ded Cnr.rg'lvubert o da BamJujlcL fi raccomanda all^ 
<r?S signoria "31 Firenze ( e vi li dxe nata della reco- 

K Jcnda memoria del Conte Ruberto da Lattifo.lc. 

Notiz. di bamig. a 53 . 

, - -- \ r. Gennaio . Conte Guido del Con. Ruberto da Bat-» 

. ' tifi-ile fateftamento, e lalcia a’ Tuoi , che non paghi-} 

110 più fitti ec. e fuo erede univerfale fece il U- 
niune di Firenze fe moriffe drento a 4* meli ec. 
Scritt. in ruot. a 215. Lib. Fani. §. Paol. a 123» 


_ Comes Nicolaus Comit. Bandini de Comitibus de 
Romena recomandatus Comuni Florentie ranhcayic 

laudum latum Ianue . Lib Fani. S. I aol. /vi • 

% ' ' 


MCCCXCIIL Irtfirumentum 
nii Comit. Francifci de 
Comuni Fiorenti^ quod 


Procurationis Comit. Anto* 
Mutiliana ad piomittcndum 
Iacobus D. Bertoldi de Mon- 
te* 
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tepulciaoo ftabit extra provinciam Tufcie uno anno, 
& obligatio prò flor. 1000. prò di&o Comuni . Lu- 
dovicus Taldini de Taldis Civis Florentinus Procu- 
raror di£h Comitis . A&um in Curia Palagli . 

4 /'£, Fam, S. Puoi, a 123. . . 

» 

MCCCXCIII. Accomandigia Dom. Comitis Roberti de 
Battifolle q. Comic. Caroli Com. Simonis . Ruot . 
Riform. ». S^7* 

■■■■■ ■■ Caterina forella del Conte Antonio del Palagio, 
moglie di Iacopo di Mefs. Bertoldo da Montepulcia- 
no . Ltb* di Fam . S. Puoi, a 116 . 

MCCCXCV. AI Conte . .... di Poppi . lib. L. a 363. & 
lib . Domini Colucci relationum a 4. 19. An. 1398. 

1 

MCCCXCVII. Il Conte Ruberto fi raccomanda a* Fioren- 
tini. Notiz. di Fami gl* a 53- 

% 

1 

MCCCXCIX. A Modigliana . Lib . Domini Colucci rela- 
tionum a 34. 

' l * * 

■p ■■ Al Conte Malatefia da Doadola . Lib . delle JJlru - 
zioni d' Ambafciadori Ser paolo Fortini a $. e Lib . L. 

MCCCCV, Ult. Iunii. Signori e Collegi per virtù di 
provvigione ottenuta in detto raefe il dì 6 . delibe- 
rarono , fi concedette al Conte Antonio del Conte 
Bandino da Monte Granelli beni immobili per fior. 
2000. de* beni del Conte Guido del Conce Riccar- 
do da Modigliana, e del Conce Riccardo nipote di 
fratello del detto Conte Guido , e di Androino 
( o Andavi no) del S. Biondo degli Ubertini , già rac- 
comandaci del Comune di Firenze , e poi ribelli . I 
beni fono parte a Bagno, e parte a Marciano d’ 
Arezzo; con che decco Conte Antonio rinunzi a 
ogni ragione tanto per privilegio^ Imperiale come 
Apoftolico , ovvero Ereditaria ne’ Caftelli » e For- 
tezze di Bagno » Cartel dell’ Alpe , Rocca di Cor- 
Torti. FUI, N cano, 


ip4 MONUMENTI. 

cario, Rocca di Bagno, Ville d’ Ancifa l'opra la 
Rocca di Bagno, in Cartel Benedetto, in Monte 
Sacco, in Bovario, c Tredozio. 

MCCCCV. Adì 8. di Luglio Fece detta ceflione in Firenze 
nel Palazzo. Lib. provi f. an. 1313. ad 1314. & lib. ' 
Fabar. a 40. lib. Fam. S. Pool, a nj. 

MCCCCVII. Conventiones , & Capitula inter Comitem 
Malateftam de Dovadola, & Commune Tredotii . 
Ibidem a 68. 

MCCCCXI. D. Antonia filia Comit. Guidonis de Batti- 
folle uxor q. Io. Andree Filippozzi de Bardis. Deir 
Opera di S. Maria Novella a 16. Ìbidem a 136. 


Compimento deir I Finimento della Contejfd Matilda 
riportato fitto il mc . tratto dal nojlro Zib. B. a ~]6. 

\ • .. . ..... . j * - 

de diverfis , & huiufcemodi negotiis traftaremus , quod 
U ..... . labant incun&anter fieri iurtimus . Rogamus igi- 

cur atque prccipiendo mandamus, ut nullus deinceps 
Dux , aut Marchio, Comes , Viceconjes , Gaftaldio, aut 
cuiufcumque dignitatis maior , vel minor perfona predi- 
fta Monafteria , vel corum loca turbent, videlicet , neque 
perle, neque per fua militia homines albergare , aut ad 
aliquod foderum , live feculare iudicium violeuter com- 
pellere pena de ccntum libris de argento . ASVum eft hoc 
apud Florentiam per manum Frogerii Cappellani , prefi* 
dente Dom. Matilda in Palatio fuo felieiter . 


Ma | 

1 ‘ 

rii 

Ego Paganus Dei grafia Rom. Eccl. Dia- 

da 

Dei 

conus Card. 

Ego Petrus Piftorienfis Epifcopus . 

grana 

_ fi 

Ego Guido Comes libens . \ 

quid 

eft. 

Ego Guido fupraferitti Guidonis filius . 
Ego Arderius Index interfui . 

' 


Ego (Jbaldus AdvocatUS interfui Scc. 

Num. II. 
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Num. II. per la Rubrica cxxxiv. Lib. II. 
pagina 4. 


AVVERTIMENTO. 

No» avendo noi finora potuta ritrovare la ferie ordi- 
nata de' primi Confoli dell' Arte , a che ci porte- 
rebbe dirittamente il tefio di quefta Rubrica , 
diamo qui in ifc ambio , quanto fi è rintracciato 
in quefta materia \ cioè : 

Due antiche Matricole dell’ Arte della Seta ; 
che una dell’ an. 1225. e fegg. e l’ altra deiran- 
no 1247. tratte da’ noftri Zibaldoni C. a 113. 
ed E. a 152. e 158. E più 

Serie di alcuni Confoli dell’ Arti della Lana, di 
Calimala, e di Porta S. Maria dell’an. 1328. 
e fegg. cavata dagli Spogli del Borghini Cod » 
MS. 43. a 179. Cl. xxv. della Magliabecbiana . 

PRIMA MATRICOLA. 

I N Nomine Domini Amen. Hec eft Matricoli, feu 
Memoriale omnium , & lingulorum Magiftrorum Ar- 
tis Mercatorum Porte S. Marie Civitatis Elorentie, re- 
pertorum in Aftis, & per Afta difte Artis, «pii Arti 
teneri , & iuratos elle conftituto Artis eifdcm tempori- 
bus infrafcriptis fafta , &compofita, feu retrafta ex iplls 
Aftis . Ipfe Confulacus providorum virorum Doni de Bar- 
berino , Guidonis del Chiaro, Ser Guidi de Luco, & 
Iacobi lambollarii Confulum difte Artis fecundum for- 
mam Capituli conftituti difte Artis loquentis de hac 
Matricola facienda, & ad hoc ut de prediftis habeatur 
memoria , & propria certitudo . In Anno Domini ab In- 

N a car- 
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carnationc ipfius Millefimo ducentefimo ottuagefimo no- 
no, Indizione tertia , menfe Marcii ante feftum An- 
nuntiationis Beate Marie Virginia gloriofe. 

MCCXXV. Tempore Confulatus Glari fil. Guidi Ar- 
lotti de Ultrarno, Sinibaldi fil. Cartoli , Caccialupi fil. 
Caccie de Porta S. Marie , Cardinàlis ni. Marcoualdi de 
S- Cecilia, Doni Spinelli , & Arrigi fil. Rinuocini della 
Preda de Calemala. Infrafcripti iuraverùnt prò Magi- 
ari* ditte Artis. 


Aldobrandinus fil. del Bene 
de Agulone 

Bonafides fil. Fortis Ferra- 
' gudi 

Giunta fil. Guidalotti de Li- 
cignano 

Bonlignore fil. Filigherni 
Clarus Andree 
Benci Storionis 
Armaleus fil. Baccafolli 
Compagnus fil. Martori del- 
la Piazza 

Forefe fil. Allotti 
Mignolus fil. Storionis 
Orlandus f. Saracini Fuligni 
Ianni fil. Roggerii Fabri 
Boninfegna fil. Accori! de 
Pazzolatico 

Lotterius f. Dcotaiuti de S. 

Felice in Piazza 
Boninfegna f. Pieri de Mon- 
tebuont 

Rinuccius f. Portinai de 
Paftignanp 

Borgolus f. de Sum- 

mofonri 

Neri f. Neri de la Rofa 
Arrigus fil. Atti 
Deotaiuti f. Giani ... ni 
t Bencivcnni fil, Orlandini 


Fede fil. Alberti 
Renerius fil. Beliotti To- 
fcanelli 

Bonfigliolus f. Aldobrandini 
Rinuccius fil. Orlandini 
Giunta fil. Bcllincionis 
Deotiguardi f. Dietiguardi 
Attavianus fil. Bonfilioli 
Conte f. Alberti de Agula 
Bonizzo fil* Bonaguide Gui- 
dabene 

Incontro de Gandani 
Villanuzzus f Pieri Villa- 
ni de Antilla 
Buonyenutus fil. Pieri 
Benintendi f. Vitali de Re- 
gnali 

Sparti fil. Storionis 
Bonaiutus fil. Mainctti 
Cambius del Monaco 
Megliore del Saraceno 
Attavianus fil. Forefi 
Attavianus Ritagliatore fil. 
Roffi 

Orlandus Ritagliatore fil. 
Gianni 

Dolcebene fil. Gberardi 
* Andreas fil. Bonaiuti 
Compagnus fil. Brunetti 
Angelottus fil. Guidi 
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Vicinus fil. Bonaccorfi 
Davinus fil# Geri Ghisli 
Salimbene fil. Tigno!! 
Salvi f. Gerardi de la Valle 
Niepo fil. Peroni 
Vernaccius fil. Concfcenti 
Albertus Gerardi 
Giunta Baldroni 
Filippus f. Uguccionf 
Ammannatus Palgliarii 
Iacobus del Melanefe 
Arrigus fil. Sparti 
Bonavenuta Grondi 
Folco fil. Orlandini 
Bencivenni f. Dìetaiuti de 
Candeghie 

Maczettus fil. Megli 
MCCXXX1W. 

Roflus Bcmfegnori» 
MCCXXV. 

• * 

De Ultrarno de Burgo S. 
Iacobi' ' - 

Galigaio fil. Gottoli Cuti 
Benvenutus Miccio 
Bonamicus Villani 
Riftorus fil. Semi 
Bonafides Ridolft • 

Ghiottus fil. Iovannelli 
Gualkinottus fil.- Ridolfini 
Giambonus fil. Ruvinelli 
Bandinus Ledi " 

Diotifalvi » - qui Linfa vo« 
catur fil. Davanzi 
Guido f. Ichannis Algufcio 
Bonamicus de la Tignofa 
fi*. . . . . . 

Bentivegna fil, Tomacelli 
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Dato f. Bonamichi Villani 
Iacobus fil. Benincafa Broili 
Ubaldus de Burgo S. Fridia* 
rii fil. Peruzzi 
Seme fil. Iriannis 
Simone fil. Iacobi Sciarli 
Pegolottus fr. Ubaldi quond. 
Peruzzi 

Buenvenutus fil. Bene de 
Agulone 

Bonaffede fil. Marfilii 
Ugo fil. Benincafe 
Mattafellone f. Deotifalvi 
Benvenutus fil. Ugolini 
Galganus fil. Rubellotti 
Guillielmus fil. Gianni Bar- 
dinotti 

Belio&us fil. Iohattfìis 
Donus fil. Rirfucci 
Benintendi Ritagliatore fil. 
Pieri 

Bonagiunta Ledi 
Menabuoi Nepos Bona- 
giunte 

Porcaridus fil. Arrighi 
Simintendi fil. Tignofi 
Talentus fil. Simintendi 
Guidalo&as fil. Iacobi 
Cictadinus fil. Iacobi 
Cittadinus fil. loannis 1 
Guido fil. Bonaffedi de la 
Via nova 

Bonamicus del Maeftro 
Talentus fil. Angiolini 
Compagnus fil. Bencivenni 
Bonafera fil. Bonaccorfi 
Meglìore fil. Fedi 
Gualferottus f. Bertalotti 
Ildobrandus f. Gerardi 
Benafai fil, Benintendi 
Bonenfegna fil. Zanobi 
N 3 Rti- 
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Ruftichellus f.Gradi Arlotti 
Monte Mancinus f. Tigno!! 
Ritagliato! . 

Rogerius fil. Bonagiunte 

MCCXXVI. 

Guido del MafTaio 
Altafronte f. Moilaldl 

MCCXXVII. 

1 

Bernardus fil. Benintendi 
MCCXXII. 

Maffeus fil. Bencivenni Ci- 
nutoli • r 

Volta f. Bonaffedi de Panelli 
de Porta S. Marie 

MCCXXV. 

Boninfegna Falconis 
Bonaiuto Abbattinemichi 
Boninfegna f. Riccardini 
Guerius fil. Iaqoppi de i 
Paperi 

Rinuccius f. Roggerini Bel- 
landi 

,Odarrigus f. Uliverii 
Vinta fil. Talenti 
Bellone f. Ravigani Bellandi 
Gerardinus f. Giannibene 
Riccardinus fil. Pilofi 
Francifcus f. Boninfegne 
Falconis 

Bonincontrus f. del Barone 
Acquerelli 

Uguccione Cavalcacontis 
Abadingus f. Bonaccorfi Ri- 
. tagliator. 


Riccardus f. Boni Ritagliar. 
Bonamucus Sarcor f. Uberti 
Rufticus Sartor f. Bonin- 
fegne 

Guicciardinus Mercatanti 
Falco f.Boninfegne Falconis 
Talentus del Verre 
Ugolinus Sartor f. Doni 
Benintendi Cintolarius £ 
Drudoli 

Mazzetcus Peruzzi 
Compagnia f. Gueriti 
Bondonusf. Martini Magift. 
Rembertus Balduzzi 
Renuccius Benintendi 

; mccxxvi. 

Genovefe f. Mercatanti 
Aldobrandinus f. Uguccio- 
nis 

MCCXXVII. 

Ildebrandinus Bigagli 

. MCCXXXL 

Davanzatus Bambacerius f. 
Grandi '7 

Benincafa , qui dicitur Rc- 
flio f. BonafTalci 

. MCCXXV. 

i • 

Maghinardus Ardimanru 
Manente fil. Romei Rica- 
gliator * • „ 

Arrigus Cintolarius f. Ver- 
naci . V . 

Ugolinus f. Burnefti. Cin- 
• tolarius ; ^ .. 
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Palmerius f. Ridolflni de 
Porta Rome 

Simone del Barone Acque- 
relli 

Baroncinus del Barone Ac- 
querelli 

Iacoput f. Riccomanni Cot- 
tali 

Iaccbus del Barone Acque- 
relli 

Iaccbus Guazzolini 
Iaccbus del Guerito 
Ciampolus f. Martini Rita- 
gliator 

Deotifalvi f. Ruvinclli 
Arnolfus f. Boninfegne Fal- 
coni 

MCCXXVI. / 

Bcntivogna f. Pedoni Sartor 
Fante f. Peruzzi Sartor 
Bcncivenni Sartor f. Fal- 
cardini 

MCCXXVIII. 

Rcdolfus qui moratur in 
Piazza f. Falghi 
Bonaccurfus f. Benintendi 
de populo S. Stefani 
Aftancollus fi. Aftancolli 
Abtaccia fi Paccarclli 


Diotidicde f. DirittafFcdi 
de Ripole 

Arrigus Piccialdini 
Bifarneie Piccialdini 
Bonaguida fi Uguccionis 
de Lafcevole 
Sancfe fil. Gianni 
Siminettus Deotiguerii 
Luftieri fi Arrofgiani 
Buonfegnore fi Bifarneli 
Bonaccurfus fi Uguccionis 
de Aftievole 
Altomannus fi Rogerii 
Bencivenni qui dicitur Ma- 
eftruccio Ritagliator 
Deotifalvi fil. Mainerii 
Fede fil. Spinelli 
Ughettus ni. Bencivenni 
Alioftus fil. Melgliorati 
Bonaiutus fil. Uliverii 

MCCXXVI. 

Romeus f. Mercatolle de 
Burgo S. Remigli 
Bencivenni Sartor fi Ghe- 
ratdi de Burgo preditto 
Cavalcante Rufl'us fi Ben- 
civenni de Rati 
Bartolus fil. Guidi 
Rufticus fil. Ricoveri 


Benincafa fi Ubortini , qui 
* moratur in Burgo S. Pe- 
tri Majoris 

MCCXXV. 

Uguiccione de Lafcievolo 
Bonaguida fi Altafrontis 
Volentieri! fi Roggerii 
Arrigus» fi Inghilmanni 
Uuffolus fi Guarnellottt 


MCCXXX. 

Riccomaanus f. Paganelli 
de S. Petto Scheradio . 

De Porta Rutta 

MCCXXV. 

Albertinus Paganini 
N + • SE- 
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SECONDA MATRICOLA. 


I N Dei Nomine Amen. Tempore Confulatus Vanni 
Bruni, & Benini Bonacquifti Confutarti, & Refto* 
rum Artis , & Univerfitatis de la Seta Civitatis Florcn- 
tie , exiftentibus confiliariis difte Artis Metto Biliotti, 
Priore Ser Bartoli, & Vaccio Bellagotti . Rcdufti fune 
in fcriptis homincs , & Magiftri difte Artis ad modut* 
Matricule lecundum formam ftatutorum difte Artis de 
mandato , & voluntare ipforum Reftorum , & Confilia- 
xiorum difte Artis Serici, furnptum, & exemplaturt» 
per me Marfoppum Imperiali aùftoritate Iudicem ordì- 
narium , atque Notariurrt filium Dom. Guidalcfti Pin- 
taccii de Signa , fub Anno Dominice Incarrtit. mcccvhi. 
Indift. fexta die Kal. menfis Iunii, ex Lib. Matricularum 
difte Artis extraordinariarum compilatarum , & incepta- 
rum tunc in mccxlvii. Indift. fexta quarto idus Ianuarii . 
Ad hoc ut ipforum kominum, & Magiftrorum difte 
Artis memoria de cctero habeatuc , & latius , ciana?, 
ordinatius , & diftintius reperiantur . 


Iacobus Trincalacqua quon- 
dam Riccardi .• ■ r 
Aldobrandintrs Manetti 
Iacobus qui Puccius voca- 
tur quond. Iunte 
Sciorina 
Bonaiutus ^ 

Riccus, & %. 

Guido JItdebtand.nl 

'Chiarus, fratres fìlii 

Truffa J Montis 

Rinuccius , &\ fratres filli 
Guillielmus _f Bencii 

Lippus 1 . . * 

Chiarus , & )*Antinori 
Feus J 

Lippus f. difti Chiari 
Gianni Guidotti 
Bonaventura Pieri 


Donatus — - j 
Duccius , & ^Guerneri 
Pierus ——I 
Spinellus Buoni 
Michele Vallientris 
Guido Bonaffedis 
Nero Giunte 
Manettus Donofdei 
Michus fil. Fortis 
Ridolfcfcus , filli la- 
Duccius — — J cobi 
Rinuccius , &\ filii Bo- 
Simone — — - S naccie 

’ SÌ” US l Lfiti* Ghe- 

Bene, Se > 

Ammannatus- 1 

Cianghellus Beicari 

Cafinus Guillielmi 

Guido Spilliati 

Ciò» 


Digitiifed by Google 



monumenti. 


Giordanus lì]. Giordani 
Bonaiutu? Iacopi 
Monte Ubaldini 
Bindus , & 1 filii Con* 
BorgogninusJ vénti 
Nutus, fratres filii 
Bancus — } Iacopi 

Vanni fil. ditti Banchi 
Sinibaldus Albonetti 
Romeus Sozius Giordani 
Amadclre fiK Dati 
Talentus quond. Donati 
Meflerinus Struffaldi 
Puccius Donati Talenti 
Pretazzus , Sci filli Or* t 
Lapus ì landi A 

Iohannes fil. Simonis ™ 
Bertus, filii Rinieri 

Vellus — J Ifacchi 
Iohannes fil. Siminetti 

sa 

Loftus -S ,unte 

Petrus Bencivenni 
Bertus Rifiorì 
Bindus fil. Dati del Baco 
Lapus Rufiichi Armaioli 
Cambius fil. Chiari Perini 
Martinus Aldobrandini de 
la Pifana 
Iohannes Iacopi 
Philippus , &"> filii ditti 
Bonamicus J Iohanni? 
Lapus fil. Arrighi 
Neri fil. Bonaiuti 
Guerius fil. Guidi 
Guido del Chiaro 
Balduccius fil. Melliori? 
Maffeus fil. Dini 
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Nutus fil. Magiftfi Donati 

Cifti . &\ MafFerelti 
Pagnus J 

Nutus quond. Benvenuti 
Dadus —“i 
Simone , 6c ^filii Falchi 
Falcuccitis -i 
Giunta Aldobrandini 
Guiduccius Iacopi 
Lapus Lotteringni 
Ardinghellus f. ditti Lapi 
Lippus , filii Ser Simo* 
Vanni — . J nis Sciarre 
Vaccius Bellagotti 
Laptis fi Vacci Bellaglotti 
' Bonaiunta quond. Gherar* 
dini 

Deus Sinibaldi 
• Chiarus q. Salvi CinUcholi 
Lapus Rinuccini 
Vogliuzza Lamberti Roca 
chetti 

Giunta Cialdt 
Iacobus Sciorina 
Bonaventura Capodoro 
Giannuzzus Bonaventute 
Capodoro 

Mercatante Baldinotti 
Chele fil. Ubaldini 
Cione Rinieri 
Gheri fil. Orlandini 
Cianghellus fil. Belcarì 
Ugolinus Tedaldini 
Ciardus Borgognoni® 

Ncrus Giunte 
Bernarduccius quond. Bo, 
namantis 
Loth Ifacchi 
Corfus fil. Boni 
Pennacchinus Bonaintt 
Gianni fil. Pieri 


Feùs 
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Feus Bencivenni 
Manettus fi!. Cappuccii 
Iohannes Petri 
Nuccius Bonaguide 
Feduccius Raacrii 
Lapus fil. Chiari 
Nuccius Bencivenni 
Ruggerinus Guglielmi 
Bcrtinus Bonamichi 
Lippus Aldobrandini 
Lippus A&aviani 
Johannes fil. Panzierc 
Neri fil. Montis 
Caruccius Iohannis 
Guiduccius Donati 
Clarus Margotti 
Cione Margotti 
Nardus Bonaiunte 
Cafella fil. Canfe 
Bcllus Tcdefchi 
Riccus Benvenuti 
Feus fi!. Iohannis 
Benincala, qui dicitur Ca- 
fciaiolus quond. Guidotci 
Cenni , qui vocatur Ciuc- 
cius fil. Cavalcanti 
Clarus fil. Neri 
Lapus Alche-ruoli 
Giuntinus , Sri filli Gali- 

Nellus J gai 

Dolcebene fil. Iacopi Dol- 
cebene 

Baddinus Bonaguide 
Cecchus fil. Clari Montis 
Duti fil. Bindi 
Donatusfil. Magiftr. Taddei 
Cafinus, So fratres filli 

Duti f Doni 

Torinus Mcllioris 
Talentinus Ricoveri Bel- 
lonis 


Vanni , Sc\ fratres fil. Bru* 
Bartolus J ni Benincafe 
Iacopus f. dift. Vanni Bruni 
Ciore f. Bonaiuci 
Mcus f. Gianni de S. Remig. 
Tedaldus» Sri fratres filli 
Beninus — - S Bonacquifti 
Benozzus fil. di£ti Tedaldi 
Chele Baronis 
Tante Ghilichi 
Bonuccius Michelis 
Aringus fil. quond. Aricri 
Cecchus , So fiHi Corfl 

Dinus J 

Bartolinus Odarrighi 
Guccius fil. Set RulUchclli 
Cante Gianni 
Spilliatus fil. Spilliati 
Andreas Guidi 
Niccolinus > So filii Guil. 
Pierus ■ S lielmi 
Cambinus Guidi del Chiaro 
Guiduccius del Buono 
Buonus fil. difti Guiduccii 
Lapus Cambi 
Ugo qu, Ser Ammainati 
Baldus Iacopi Sinibaldi 
Chele fil. Maffei 
Bartolus , Sri R j nieri 
Vivianus J 

Vanni f. quond. Leggieri 
Giugni 

Duccius Guidi 
Vanni Guidi Burelli 
Neri fil. Guardi 
Maghinardus Fortebraccii 
Vanni, Se \ filii Spinelli 
Chele — J del Buono 
Riccuccius Cenni del Fo* 
refe 

Bonus Arlotti 

Gra« 
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Grazia Lupi 

Dolcebene, &ì Gherardi 
Lapus — i 
Riccuccius Micheli* 

Chele fil. Buoni 
Chele fil. Cenni 
Nerus Diedi 
Vanni Guidi 
Guido fil. difti Vanni 
Chele fi!. Micheli* 

Lapus Frefchi 
Mafus Albertini 
Tanus Gradi 
Butus fil. Noddi 
MartelluS f. Nucci Macche* 
rini 

Teus — ■ — 1 
Ioannes j fili! Guil* 

Arrigus , & I lielmi 
Salvi f 

Bertus fil. Mari 
Lapus fil. Dolcis 
Arrigus fil. Ruggerini 
fiindaccius f. Guidi Aldo* 
brandini 

Lapuccius — — | fratres filii 
Arrighus « & | BonaiutiAI- 
Riccuccius— -1 dobrandini 
Priore , fratres filii qu. 
Banchus J Ser Bartoli 
Baldus Spinelli del Riccio 
^ Chele fil; Benini 
Dolfus Ubaldini 
Volglinus f. Rinieri 
Vanni f. Micheli* 

Landus Rifiorì 
Michus Bonelli 
Vanni fil. Cenni 
Vanni fil. Alberti 


é 


Vanni f. Cionis Bonfiguori* 
Lotrus Donati Tinozzi 
Neri fil. Ser Sinibaldi 
Piero quond- Lotti 
Pentolarius Tedaldi 
Landus Dati 
Cerrinus q. Ser Giamboni 
Spilliatus Cervellini 
Lapuccius fil. Lancio 
Ciandrus Arrighi 
Tingus Ugolini 
Chele Lamberti 
Taddeus Grifi 
Guccius Curii 
Cotfus fil. Duccii 
Bartolinus Ubertini 
Lapinus fil. Ghani 
Pierus Ugolini 
Ghorus Aldcbrandini 
Baldinus , & 

Ciapus 

Neri filius Ser BuonafFedis 
Vrllancl Ti 

Bartolus q. Orlandini 
Bertus fil. Segue 

Bartolus, &\ Falconetti 
Pozzus — J 

Fruofinus Ser Filippi Sapiti 
Bonus Briccaldi 
Pacinus Boninfegne 
Bonus Lapi 

Lottus vocatus Taglia f. Ci» 
.. ni Accolti . . 
Tenduccius del Fede 
Lapucciu* del Dolce 
Bartolinus Tucci 
Bartolus Compagni Guidi 
deSigna , _ 

Vanni q. Filippi Antenori 
Criftofanus Pucci 
Lambertinus Riccobenis 
Bu- 


1 5 } fili» Poggii 
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Butus Ridolfi 
Domenicus Ugolini 
Lippus dell’ Ofte 
Lapus Rugerii 
Dinus Barelli 
Lippus Ricchi 
Simon Donari Baroncclli 
Tengna Truffe 
Lippus del Bene 
Vanni Iun&int 
Ghinuccius Benghi 
Martinus Nucct ' 
RofTus Albizzini 
Melglius Bonarli 
Lajtas Bartoli 
Benintendi Rovai 
Vanni Grifi 
Lapus Michi 
Tancredi Guillielmi 
Iohannes Lippi Albertini 
lìlanetcinus IioUeringhi 
Gottolus Neri 
Banchus , fìlli Guidi del 
Bartolus— -/ Bianco 
Andreas Compagni 
Vanni Petri 

Kuffulus BruogiDonzelletti 
Ceccus Cei 
Benghi Neri 
Gherardus Lippi 
Bardus Carletci 
Conce Banchi 
Dinus vocatus CapafTa qu. 

Ser Philippi 
Martellus Nucci 
Nutus Spinelli 
Tanuccius Bonavacci 
Guiduccius Martini 
Geppus » &*> fratres filli 
Lapus — J qu. Taddei 
Lippus Benvenuti 


ENTI. 

Guarnellottas Ruffoli 
Chele Chiari 
Lapus Cambi Guida'otti 
Marcus Ducei 
Ugo Ammannati 
Guillielmus Cafini 
Bartolinus Tucci 
Vanni vocatus Barone 
Cinus Truffe 
Butus Ridolfi 
Bartolinus Gorzini 
Boccuccius, Ardinghi 
Deus — ■- S Bonaiunce 
Beninus Ufimbardi 
Bonus Gottifredi 
Baldus Cornacchini 
Marcus Soldi Antinori 
Monte Clari . . * 

Bonaiutus Noddì 
Corfus Ducei 
Neri Lapi 
Lapus Ferragalli 
Perruccius Calvani 
Guiduccius Manetti ' 
Panza Benini 
Vanni quond. Criftiani 
Lippus Buofl 
Lapus Orlandini 
Iohannes Cambii 
Credi Ricchi 
Andrews Serralgli 
Lippus Brandtliini < 
Clarus Gherardi 
Bonaiutus q. Philippi 
Lapus Davanzati 
Contrus Puccii Albertini 
Francifcus Miniati 
Milglicre Lapi \ 

Lippus Bartoli , & 
Guidottus Luti ? f 

Torus Iacopi . 

. Gua* 
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Guadagnili quond. Calmi <; 
Iohannes Iacopi Ruftichelli 
Vanni quond. Petti 

MCCCVIII. 
de Menfe Martii 

Fiorentinus f. 
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Fede del Buono — 
Iohannes Dclli vocato 
Cento 

Mazzeus Ser Iohannis 
Zenobius fil. Cennis 
Pectuccius Bernardi 


Confules Artis Lanae MCCCXXVIII. 

Die XX. Ianuarii. 


Oxiorgius Baronis 
Pierus Neri del Taccia 
Francifcus Lapacci Bonfi* 
" gnori 
Bonus Nelli 
Ciolus Cifti Configli 
Alichelis Cionis Maffei 
Piccus Bufi 
Spigliams Rinicri 

MCCCXXIX. 

XX. menfis Aprilis . 

Tuccinus Gherardi Boni! 
Bartolus Bencivennis 
Ioannes D. Lotti 
Bonaccurfus Benraccorde 
Feducciqs Duti dell! Mo- 
retta 

Guccius Folcardi 
Michel Rifiori 
Lapus Bernardi 

MCCCXXIX. 

Borghinus Taddei 
Bonus Lapi 

(i) Quelli fecondo 


Niccola Ser Rinuccii 
Laurentius Ducei (i) 
Niccolaus Nelli 
Simon Nardi 
Ioannes Lapi Rifaliti 
Datus Ser Ioannis 

MCCCXXIX. 

Die Vili. Decembris. 

» 

Pierus Admirati 
Silvefter Cipriani 
Mettus Nuti 
Bonfignore Beccaparole 
Collinus Grandonis 
Ioannes Donati Viviani 
Bellincione liberti de Ab- 

tnrrrs 

Bartolus Morelli 

Erano in quejlo tempo Con 
foli dell' Arti infra feriti e 


fn- Giudici » c Notai 
Ornala 

5 Campforum 
Lana 

Porta S. Maria 

Me- 

il Borghini , è molto dubbio . 
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Medici, e Speziali 
Pellipparii 
^w,-«.'«wBeccai 
Calzolai 
Fabbri 

Rigattieri , e Venditori di 
panno a minuto 
Maeftri di pietre , c legni 
Vinattieri 
Albergatori 
Oliandoli 
Caligai 

Corazzai , c Spadai 
Ferrinuovi , e Ferrivecchi 
Corazzai , e Tavolacciai , 
c Scudai 
Legnaiuoli groffi 
Fornai 

Così Jì a nel Borgbini , che 
fptffo tramezza uè’ fuoi 
Spogli una afa coll'altra; 
ma feguono i Confoli della 
Jlefs’ Arte della Lana . 

MCCCXXX. 

Die XX. Aprilis . 

Tommafus Baronis 
Bartolus Ridolfi Guidi 
Picrus Nelli del Bizzoco 
Rinaldo Ser Ruftichelli 
Zenobius Neri Camerini 
Cinus Tani 
Iacobus Bartoli Lotti 
Tura Pugliefis 

MCCCXXX. 

XXIII. Augufti . 

^ Nicolaus Corfini 
Stefanus Lippi 
Francifcus Bartoli 
Meus Arrighi del Folco 


U M E N T I. 

Cinus Michi 
Giunta Nardi 
Ghinus Vai Rondinelli 
Cambius Orlandi 

MCCCXXX. 

XXI. Decembris. 

Gherardinu? Tuccii 
Lione RufFoli 
Francifcus Lapaccii Buon» 
(ignori 

Buonaccurfus Bentaccorde 
Iacobus Sep Rinuccii 
Primeranus Ubriachi 
Niccolaus Pagai de Albizzis 
Ghinuccius Bonaccii 

MCCCXXXI. 

XXVI. Aprilis. 

Paulus Ridolfi Guidi 
Cenninus Cacciafuori 
Ioannes Domini Lotti 
Borgbinus Taddei 
Cefcho Configli 
Maflus Valoris 
Nerius Ser Benedirti 
Bartolus Buonafedis 

XV.’ menfis Aprilis . 

Rinuccius Magiftri Lapi 
Stefanus del Benino 
Stefanus Ser Bartoli de Paz- 
zolatico 

Matteus Cini del Migliore 
Latirentius Adimari Villa* 
nuzzi 

Nerius Pagni de Albizzis 
Buonaccurlius Morelli 
XX. men- 
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XX. mcnfis Augufti. 

Tura Buonaveris 
Barduccius Dei 
Ioanncs Gerì del Bello 
Ioannes Scr Banchi 
Donatus Albizzi 
Baruccinus Peri 
Guidottus Martini 
Saidor Cennes 

Die XXL Dcccmbris. 

Lapus Brogi 
Bettus Filippi 
Lottus Paganucci 
Salvi Domini £otti 
Bartolus Paradifìi 
Laurcnrius Donati 
Lapus Rinaldi 
Taddcus Ricchi de Albizzis 

Die XXVI. Aprilis. 

Tommafus Baronis 
Bancus Cecchi 
Meus Arrighi del Feco 
( forfè del Feo , o del Folco) 
Bonus Lapi 
FraUcifcus Chiari 
Lippus Cidi 
Simon Nardi Guafconis 
Michele Vetii Rondinelli 

Die XXV. Augufti . 

Cenninus Cacciafumi 
( forje Cacciatori ) 
Stiatca Ridolfi Guidi 
Paulus Cennis Covonis 


Silvefter Magiftri Salvi 
Simon Orlandini 
Bartolus Mannuccii Nardi 
Vannes Pagni de Albizzis 
Lottus Dini Lotti 
Riccus Berti . Extra&as lo» 
co huius Lotti, qui non 
inveniebatur . 

Die XXXI. Decembris. 

Nerozzius Mei . Pro eo , 
qui defun&us eft. , 
Ioannes Lapi Rifaliti 
Cappone Recchi 
Bonaccurlìus Bentaccordl 
Stefanus Ser Bartoli 
Guccius Folcardi 
Lippus Dini 
Barone Cappelli 
Spinabellus Rondinelli 

Die XXIII. Aprilis. 

Gherardus Bonzi 
Bartolus Cennis Biliotti 
Bonfignore Beccaparol» 
Borghinus Taddei 
Bingerius Nardi 
Primeranus Ubriachi 



Die XXVII. Augufti . 


Niccolaus Cionis Ridolfi 
Taddeus Bonis 
Puccius Lapi de Albertis 
Matteas Nuti 
Tuccius Cocchi 
Michele Cionis MafFei 
Nic- 
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Niccolas Pagnt de Albizzis 
Andreas Vieti Rondinelli 

Die XXVIII. Augufli . 

\ 

Barduccius Dei 
Gherardus Bonzii 
Bonus Lapi 
Mettus Nuti 
Bigerius D. Nardi 
Donatus Albizzi 
Niccolaus Ugonis de Al- 
bizzis 

Aldobrandinus Lapi Rinaldi 

Die XXIII. Dccembris. 

Lapus Brogi 
Scefanus Lippi 
Pierus Nelli del Bizzoco 
Rinaldus Ser Ruftichelli 
Mannuccius Nardi 
Collinus Grandonis 
Michele Verii 
Albizzus Ricchi de Albizzi$ 

Die XXIII, Aprilis . 

Silvefter Ciprini 
Niccolaus Corfini 
Francifcus Ser Barcoli 
jMeus Arrighi del Feco 
Ciolus Cittì Configli 
Niccola Ser Rinuccii 
Bartolus Morelli 
Iacobus Barcoli Lotti Bi« 

fcheri 

1 

Die XXI. Augufti. 

Vannes Meglioris 
Angelus Cionis MafFei 


ENTI. 

Paulus Cennis Covoni» 
Silvefter Magiftri Salvi 
Ceccus Mei 
Iacobus Mozzi 
Michele liberti de Albizzis 
Ioannes Uberti Rinieri 

Die XXII. Decembris. 

Pierus Nieri del Ranca 
Pierus Ammirati 
Bonaccurfius Bentacorde 
Francifcus Lapaccii Bonfe- 
gnioris 

Mafus Valoris 
Feduccius Duccii 
Nerius Ser Benedici 
Rinuccius Bonaccii 


Ioannes Cionis Ruffbli 
Datus Ser Ioannis 
Tingus Benini UfimbarcU 
Nutus Metti 
Cinus Michi 
Iacobus Rinuccii 
Niccolaus Nelli 
JJellincione liberti de Al- 
bizzis 

Die XXV. Augufti. 

Giprgius Baronis 
Paulus Ridolfì 
Marcus D. Lotti 
Duccius Lapi Alberti 
Ioannes Lapi Viviani 
Giunta Nardi 
Cambius Orlandi 
Michele Re fiori 

Die 


• / Die XXII. Aprilis » 
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Die XXII. Decembris. 

Filippus Recchi 
Gherardinus Tuccii Bonzi 
Bonus Nelli 


menti. top 

Loruccius Forefis 
Zenobius Nerii Camerini 
Ciolus Cifti 
Ghinus Verii 
Aldobrandinus Lapi Re» 
naldi 


Confules Artis Calemalae MGCCXXVIII. 

Ad) XX. Gennaio. 

C Die XX. Augufti . 
Aroccius de Albertis 

Biviglianus Manetei J)uccius Lapi de Albertis 

Nerone Nigi ^Axciaiuolus de Acciaioli 

Boninfignia Angiolini Dietifalvi Artinigi 

Gherardus Ioannis 


Die XXV. Aprili* 

Nardus Cennis Nardi 
Frane ifeus Andree 
Criftoforus Puccii 
Giottus de Peruzzis 

Die ...» menfis .... 

Bancus Dardani de Accia» 
iolis 

Nerius Boccuccii 
Mafinus M^fi dell’Antella 
lacobus de Albertis 

Die XXVIII. Decembris 

Taldus Valoris 
Ricciardus de Riccis 
Perus Guglielmi 
Gherardus Baroncelli 


Tom. Vili 


Dio XXV. Decembris . 

Puccius Amadoris 
Francitcus Cennis BiliottI 
Ccnnes Nardi 
Lapus Covonis 

Die XXVI. Aprili* . 

- \ 
Vannes Bandini 
Ioannes Lamberti de An» 
tei la 

Silvefter Pacini Peruzzi 
Nerozzus de Albertis 

/ 

Die XV. Aprili* 

Nerozzius de Albertis 
Guglielmus Niccoli 
Nardus Ser Spigliati de Fi- 
licaia 

Lapus Niccolo 

O Die 


( 


S 
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Die XX. Augufti* 

Biliottus Metti Biliotti 
— ^Bartolomeus Stefani de Ac- 
ciaiuolis 

Bencivenni Buonfoftegni 
Filippus Ricchi del Cap- 
pone 

: Die XXI. Decembris. 

Roflus Aldobrandini / 
Diotifalvi Nigii 
— Tanus Chiariliimi 
Baldus Valoris 

Die XXVI. Aprilis. 

Taddeus Donati de Antel’a 
Reuzus loannis Buonac- 
Curiii 

Nerius Boccucciì 
Tanus Baroncelli 

Die XXV* Augufti . 

Ioannes Guafchi Covonis 
Francifcus Alberti de Al- 
bertis 

Gugliclraus Cennis Nardi 
Silvefter Ricciardi de Ric- 
ciis 

t Die XXXI. Decembris 

Silvefter Manetti 
Roggerius Lotterii 
Francifcus Artinìgii 
Aldobrandinus Lapi Ta- 
naglia 


M ENTI . 

Die XXIII. Aprilis . 

Tanus Chiariflitni 
Taldus Valoris 
Bardus Orlandini 
Vannes Bandini 

Die XXVI. Augufti . 

Diotifalvi Nigii 
Guglielmus Cennis 
Francifcus Montis 
Ioannes Stefani 

Die XXVII. Augufti . 

Mettus Biliotti 
Guglielmus Niccolo 
Gherardus Lanfredin: 
Tanus Baroncelli 

Die XXIII. Decembris. 

9 I* 

Ioannes Buonaccurfii 
^.Tanus Chiariflimi • 
Criftofanus Puccii 
Cappone Recchi • 

Die XXIII. Aprilis . 

Taldus Valoris 
Iacobus de Albertis 
Francifcus Andre© 
Diotifalvi Nigii 

Die XXI. Augufti « 

RolTus Aldobrandini 
D.Silveftcr Manetti 
Perus Guglielmi 
Lapus Covonis 

Di* 
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Die XXII. Decembris . 

Lapuccius del Bene 
Paulus Boccuccii 
D uccius Lapi de Albertis 
Alafmus Mali deH’Antella 

Die XXII. Aprilis . 

Bancus Cardani 
Gherardus Baroncclli 
Puccius Amadoris 
Nerone Artinigii 


Die XXV. Augufti . 

Caroccius de Albertis 
Naddus Cennis 
Gherardus Lanfredini 
Vannes Manetti 

Die XXII. Decembris . 

Francifcus Cennis Bilìotti 
D. Bìviglianus Manetti 
Giottus de Peruzzis 
Ioannes de Antella 


Confules Artis Campforum . MCCCXXVIII. 

\ XX. Ianuarii . 


STefànus Cambii 
Bertus Ser Guidotti 
Gherardus Genrilis 
Bartolommeus GucciI de 
Simonettis 
» . 

Die XX. Aprilis. 

Mori de Riccis 
Francifcus Borghini 
laccbus Naddi 
Iacobus Covonis • 

Die... menfis... 

i 

Filippus Buonfigliuoli 
Giottus de Peruzzis' 
Lottus Donati de Art- 
tella 

Ricciardus Gerii 


Die XXVIII. Decembris 

Carleftus Bondie 
Bocca Scarlatti 
Ormannozzius Bianchi 
^ Deti 

Guidottus Ser Guidotti 

t • , 

Die XX. Aprilis. 

Ioannes Carnccii 
Gherardus Baroncelli 
Aldigerius Ser Gherardi 
Roggerius de Riccis 

Die XXIII. Augufti 

Ioannes Guccii Simonetti 
Falcone Gerii Ruftichi 
Taddeus Donati de Antell* 
Lotterius Chifi 
Oz Di# 
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Die XXV. Dccembris . 

* 

Tanus Baroncelli 
Bertus Ser Guidotti - 
Stefanus Cambi 
More de Riccis 

Die XXVI Aprilis, 

Francifcus Borghini 
Giottus Peruzzi 
Lapus Covonis 
Lippus Buonfigliuoli 

Die XV. Aprilis * 

Rogerius de Riccis 
Gherardus Baroncelli 
Chiariflimus Maiacrii 
Guidalotcus Bernocti 

Die XX. Augufti. 

Taddeus dell’ Antella 
Carlettus Bondie 
Naddozzius Naddi 
Bocca Scarlatti 

Die XXI. Decembris . 

Dominicus Nardi 
Ioannes Guccii Simonetti 


Cherichinus del Cherico 
GuidottusSer Guidotti 

Die XXVI. Aprilis . 

« 

Falcone Verii Ruftichi 
Laurentius Albizzi 
Alexius Borghini 
More de Riccis 

Die XXV. Augufti . 

Bondus Cadetti 
Taddeus Donati de AntelVa 
Aldigerius Sei- Gherardi 
Tanus Baroncelli 

• f 

Die XXXI- Decembris. 

Ricciardus Gerii 
Ioannes Caruccii 
Filippus Bonfìglioli 
Rogerius de Riccis 

Die XXIII. Aprilis 

Lotterjus Cheli 
Francifcus Borghini 
Giottus Peruzzi 
Bocca Scarlatti 
Replica poi fempre de' me - 
defim i . 


Confules Artis Portae S. Mariae . MCCCXXVIIL 


Die XXVIII. Ianuarii . 

t v 


JV^tone Guidi 
Puccius Amadoris 
Criftoforus Puccii 
Mauetcus Ifacchi 


Die XX. Aprilis. 

Cennes Nardi 
Gherardus Duccii Corfini 


Ne- 
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Nerius Ghepardi 
Cenninus Ioannis Simonetti 

Die ... menfis .... 

Piuvichefo Brancaccii 
Andreas del Nero 
Cappone Rocchi 
Bartolinus Salimbenis 

Die XVIII. Decembris . 

Ioannes Albizzi Cambii 
Ioannes Cartelli 
Gcrius Stefani 
Laùrentius Baccherini 

Die XX. Aprilis . 

Bartolomeus Bonciana 
Taddcus Ricchi 
Francifcus Ccnnes Biliotci 
Bancus Scr Bartoli 

Die XXIII. Augufti. 

Corfinus Mozzi Corfini 
Naddus Cennis Nardi 
Luti Dirittafedis 
Riccus Catini Farfettarius 

Die XXV. Dccembris. 

Niccolaus Guglielmi 
Mettus Biliotti 
Francifcus Andrei* 

Dinus Lapi della Bioia 

Die XXVI. Aprilis. 

Niccolaus Duccii Corfini 
Dominicus naccherini 


Cambiti® Albizzi Cambii 
Andreas Cafini 

Die XV. Aprilis. 

Ruftichellus Ruftichclli 
Mannellus Guidoni 
Baldcfinus Giani 
Pierus Bindi Albertini 

Die XX. Augufti. 

Mone Guidi 
Lotcerius Davanzati 
Vannes Lamberti 
Paulus Cennis Covonis 

Die XXI. Dccembris. 

Ioannes Albizzi Cambii 
Tecchinus Ser Rinaldi 
Meglius Bonardi 
Giannettus Baldefis 

Die XXVI. Aprilis. 

Niccolaus Guglielmi 
Dinus Lapi della Bioia 
Ioannes Ruftichelli 
Francifcus Andrcc 

'*» • 

Die XXV. Augufti. 

t 

More Ubaldini 
Porcellus Recchi 
Nerius Lapi 

FilippusRecchi del Cappone 

Die XXXI. Dccembris. 

Coppus Stefani 
Guglielmus Cennis Nardi 
O 3 Ccc» 
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Coccus Cionis 
Biliottus Metti 

Die XXIII. Aprili* . 

* z ^ 

Bartolus Bonciani 
Bettus Cafini 
Bartolinus Salimbenis 
Nerius Gherardi 

Die XXVII. Augufti. 

Gherardus Duccii Corfini 
Andreas Cafini 
Prior Ser Bartoli 
Chellus Aldobrandini 

. * • ' * . * 

Die XXVIII. Augufti 

Guglielmus Cennis Nardi 
Mugnaius Recchi 
Bartolomeus Duccii Biliari 
Migliore Geri Aurifex 

•• > 

Die XXIII. Decembris. 

t , * 

« ** .'•»***• 

Priore Ser Bartoli 

Biliottus Metti 

Lapus del Bene 

Alexander Ser Bellincionis 

Die XXIII. Aprili*. 

• • » r* t • % 

Meglius Bonardi 
Ginus Ve rii 
Pacinus Brancaccii 
Iacobus Mozzi Corfini 


ENTI. 


Die XXV. Augufti. 

/ 

Vannes Manetti 
Toninus Baldefis 
Paulus Boccuccii 
Stcfanus Berci 

' Die XXII, Decembris ^ 

Guglielmus Niccole 
Coppus Stefani 
Tecchinus Ser Rinaldi 
Ceccus Cionis 

Die XXII. Aprilas .- 

. * V 

Chellus Aldobrandini 
Mozzus Corfini 
Michele Verii Rondinelli 

Cenninus Siitìonetti 

» # 

Die XXV. Augufti. 

Cjriftofcrus Puccii 
Gallina Aurifex 
Bancus Ser Bartoli 
Piuvichele Brancacci 

Die XXII. Decembris . 

Bartolus Nuccii Beicari 
Pucclus Amadoris . . 
Luti Dirittafedis 
Naddus Cennis NaddL 
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Num. ìli. per la Rubrica cxxxvm. Lib. II. 

pagina 8. 


I 


§. I. Forma di giuramento da preftarfi al Re 
Carlo di Sicilia da’ Ghibellini , che volevano 
reftarfi in Firenze, o liberarti dal bando, che 
fi conferva nella Libreria Laurenziana , e pub- 
blicata già dal Lami , Memorai?. Eccl. Fioretti 
* Tom. I. $ag. 496. e fegg. 

N Dei Nomine, Amen ; Hec eft forma Sacramenti, 
quod facient Ghibellini» 

Ego iuro fuper Sanata Dei Evangelia marni tafta 
effe fidelis , & obediens Summo Pontifici, & Santte Ro- 
mane Ecclefie , & eius fuccefforibus , & eorum fervabo 
mandata, quae per fe, vel nuntios fuos , aut luce ras 
duxerint facienda , vel quefuerunt, fed nondum finita . 
Et Excellentiflimo Dòm. Cardo Dei gratta Regi Sicilie , 
& eius Vicariis, & Communi Florentie , & obedire, 5C 
«are mandatis eorum, & quod tenebo ìpfuffl Vom. Ke 
gem, & eius -Vicarie* , & officiales prò Dominis, « 
Rcftoribus ufque ad Kalendas Ianuarias , & ab ipUs Ka- 
lendis Ianuariis ufque ad fex annos, & quod dabo eia 
confilium , & auxilium toro meo pofle ad diclum Teg- 
men faciendum , & confervandum honorem eorum , oc 
dapnum eorum cvitabo , & fi non' poter© evitare , cis 
, quam citius potere nuntiabo . Et omnibus immicis - 
fti Regis , vel Communis Florentie faciam ad mandatimi 
Regis, vel Vicarii eius, vel fuorum Officialium vivam 
guerram , & fpecialiter centra illos , qui tenent poiiel- 
fiones , vel terram Civicatis Florentie, vel fidclium tc- 
clefie. Iuro etiam quod non aiuvabo Curradum nepotem 
Dom. Imperajoris Frederici Regem Sicilie, nec eius, 
^ O 4 nLitv ’ 
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Tiuntios, vel licreras recipiam. Et fi ad me devenerint * 
vcl ad alium me preferite , ipfos capiam meo polle i & 
ipfos ducam antequam litteram aperiam , ad Vicarimi^ 
aiZi Regis • Ghibellinos omnes , qui crunt inobedientes 
Dom. Pape , vel Dcm. Regi , vel Communi Florentiae , 
prò inimicis habebo , & eis non mittam litteras , vel 
nuntios , nec ab ipfis recipiam, & fi venerine capiam » 
ut diZum eft , nullum auxilinm, vél confilium eis dabo 
fine confenfu Vicarii » vel non recipiam aliquem in Re- 
geni Alamannie , vel Imperatorem Rcmanorum , qui fic 
eleZus ih dilcordiam , donec per Romanam Ecclcfiam 
fuerit approbatus. Inimicofque Romane Ecclefie , & di- 
Zi Dom. Regis, babebo prò inimicis, & non prò ami- 
ci* . Et de prediZis omnibus dabo fideiufiores ifdoneos 
ad mandatum diZi Dom. Vicarii» vel fuorum Officia* 
lium . Nec faciam aliam coniurationem vel conventio- 
nem , fcfu confilium, vel parlamentum, vel focietatem 
cum aliqua perfona , vel Univcrfitate , Civitate, vel Caftro • 

In Dei nomine , Amen . Tempore dominatus excel- 
lentiflìmi Dom. . Regis Caroli Poteftatis Florencie , & 
Dom. Giordani de Infoia , Dei gratia Vicarii eius , de 
anno millefimo ducentefimo fexagefimo feptimo. Indi- 
zione decima. 

Infrafcripti funt Ghibellini de fextu Porte Domus» 
Qui iuraverunt » & promiferunt , & eorum fideiufiores 
dederunt fccundum formam fupraferiptam , ut inferius 
continetur, videlicet. 

Die Iovii tertio exenfcte menf. Aprilis* 

* # 

Lapus Spadarius fil, q. Benvenuti populi SanZi Sal- 
vatoris, Ghibellinus, iuravit ad SanZa Dei Evangelia 
attendere , & obfervare in totum omnia » & lingula , que 
luperius in forma iuramenti continentur . Et ita primum 

Caro filio Angeli , & mihi Ronovardo Notario in- 
fraferipto, ftipulantibus , & accipientibus prò Domino 
Papa , & prò Romana Ecclefia , & prò Domino Rege ♦ & 
eius Vicariìs , & prò Communi FJorentie, obfervare, 
attendere > & adimplere , & contra non venire vel face- 
re ad penam vel bannum librarum mille fiorenorum 

par. 
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parvorum > & plus , & minus , ad arbitrium Dom. Pape 
& Dom; Rcgis, & eius Vicarii, & Corrrmunis Florentie 
auferendum & auferendam , Si fub obligationc & ypo- 
thcca omnium bonorum fuorum renuntians omni iuri & 
exccptioni . 

Nafus filius Bencint populi Sanfte Marie fupra Ar* 
num confcnfu difti Patris lui . 

Falconerius fratcr difti Lapi , & filius quondam di* 
fti Benvenuti . 

Pro predifto Lapo, Se eius fratribus ex mandato 
ambo infimul Se uterque corum in folidum extiterunc 
fideiufTores, & promiferunt & convenerunt difto Caro 
& mihi Notario infraferipto ut diftum eli ftipulantibus 
& accipientibus ut fupra continetur fe fafturos & cu- 
raturos , ita quod prediftus Lapus prò quo funt fideiuf* 
fores obfervabit Se attendet in totum omnia & lingula 
que fuperius iuravit, & primum ut diftum cft facete, 
& curare promiferunt difti fideiuflbres fub difta pena, 
& banno, & obligationc, & ypotheca bonorum fuorum , 
& renuntiaverunt omni iuri , & exccptioni cis cofnpe- 
tentibus. Qui fideiufTores fuerunt approbati per Rugge- 
rium fideiuflòrum approbatorem Communis . quod Lapo 
& fideiufToribus prediftis volentibus , & confitcntibus fe 
predifta omnia & fingula promififle , & attendere , & 
obfervare debere , precepi Ego Notarius infraferiptus 
nomine facramenti per guarentiam fecundum formam 
capituli lati Florentie , quatenus predifta omnia , & lin- 
gula prout fuperius /cripta funt & iuraverunt Se pro- 
miferunt in totum obfervent , & attendant . Aftum Fio* 
rcntie ad pedem Palatii Communis Florentie . 

. \ 

*I< Ego Benovardus quondam Ruggerini Notarius , 8c 
tunc prò Communi Florentie ad prediftum effi- 
cium, & ad prediftum feptennium Notarius exi- 
ftens , hec omnia me prefente afta prò Communi 
Florentie publice fcripfi . 
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§. II. 

Quitanze s e pagamenti fatti dal Comune di Fi- 
renze al Vicario del Re Carlo di Sicilia , e 
ad altri Tuoi Miniftri,che confermano quanto 
fi dice nella fuddetta Rubrica. Cavate dalle 
Rifornì. Lib. de ’ Cap. 2 6. a 216. &Lib. 2 9. 355. 

e riportate nel noftr oZibald. D. a 43. t. efegg. 

1 

MCCLXVII. Die 27.Februarii , Ind. xx. Florcntie , & die 
17. Februarii . 

JFlnis fafta Communi Fiorenti® a 
Dom. Egidio de Fufcarulis Dccret. Doft. Mandatario 
Dom. Regi* Caroli Regis Sicilie prò eodem Dom Rege , 
eiufque bannibus . ' 

Dom. Gottifredus della Torre Poteftas Florentie . 

Dom. Ichannes de Blaifilva Regius Marifcalcus . 

Teftes. 

Dom. Albertus Rifiorì Iudex 
Guarente Melliorati Dominichi 
I.ambertus Antille 
Rota Ammannati 

Dom. Marcus Deotaiuti Iudex » & Notar. 

Ser Rogerius Sodtjfjni Not. rogatus 
Patta Bencivenni " < 

Parifcius Ruttici Noti • 

Borgognone Mancini , live del Mancin» 

Lapus Pandolfini 1 & 

Berardus Rcnaldi Accorfi Not. 

MCCLXVII. India, xi. die xiv. Martii . 

Finis alia diai Dom. Regis per Dom. Egidium fupra- 
fcripcum . 

Ri * 
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Riform. Lib»de* Cap . 26. a 23 6. fr Lib. 35 . a 17 . 18 . 

MCCLXVII. Indift. xi; die xiv. menfis Martii FJoren- 
tie in Camera Communis. 

Finis fa&a Communi Florentie a Dom. Rege Carolo Si- 
cilie , &c. per Dom. Guglielmum Buccardi Presbi- 
terum Clericum mandacarium di&i Regis . 

Tefles. ' 

Ildebrandinus Danielli 

Dacus Alamanni Notarius 

Bene Falconerii de Converfo , & 

Angiolinus Boninfegne Malchiavelli , & 

Ciapus de Pino Notarius 

Ser Berardus q. Rainaldi Accurfi Not. rogatus 

Se r Giunta q; Spilliati Brunetti Not..exemplavit , & 

Ser Benincafa f. Bolgarelli pop. S. Felicis in Piazza « 


Riform. Lib. de* Cap. 2 6 . a 226 . Li è. 2 p. a 35 ^. 

MCCLXVII. Indift. vi. die xv. Oftobris Florentie» 

Finis fa&a Communi Florentie a Procuratoribus Dom. 

Marifcalchi * & Regii in Tufcia Vicarii. 

Dom. Iohannes de Blaifilva D. Regis Caroli Marifcalchi , 
& Regii in Tufcia ViCarii . 

Ser Guilielmus Ruggerini Guidi Bernardi Notarius ro- 
i gatus de Sindacaru . 

Ferrus q. Dom. Ugolini XtìjÉl^ro Communi Florentie , 
& prò hominibus feiSrs Porte S. Petri . 

Datus de Cafignano Notarius , Se Scriba Confiliorum Fior. 

Teltes « 

Iacobus Tiniozzi de Spugnole 
Iacobus Caleffi Nuntius Communis Florentie 
Laurentius fil. Albertini de Monte Campoienfis 
Petrus de Clapafcia Clericus 

€er Boninfegna Ugonis D. Bruni Iudejc de Duomo No-» 
tarius rogatus . 

v * - •- Ri . 
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Rifornì. Lib. di Cap. 26. a i66.fr Lib. 19. a 354. 

MCCLXVII. India, xi. die xn. Decembris , & Indiftio- 
ne x. Kal. Augufti . 

Solutiones fafte Dom- Iohanni de Blaifilva Vicario Regio 
in Tufcia per Communc Floreatie, de Cavallatis , 
& aliis , & fines difìri Vicarii. 

Gherardus q. Mugnar. exaftor Cavallatarum prò Com- 
muni Florentie. 

Mainettus q. Rimbertini pop. & fcxcus S. Petri Schera- 
dii , alius exaftor Cavallatarum . 


Tefles. 

Marcus StrufFaldi 
Cambius Malabocpa Not. 

Raincrius Adimari 
Marcus Stefanelli 
Ferrus q. Dom. Ugolini 
Lapus Girolami 
Guilielmus Aldini Not. 

Bonfìgnore q. Rainerii Peronis Noe. 
Cianca q. Guidalotti 
Lottus fil. eiufdem Cianche 
Bonaccurfus Forenlis , & 

Iacobus Creftae . 


Finis 

Dom. 


Riforma g. Lib. di Cap. 35. a 19. 
MCCLXjL Die 11. ianuarii. 


entie a 
0; Florentie . 


eneralls fatta Cor 
ernardo de Rayafo Regio 

Teftes. 



Dom. Bineus StrufFaldi 
Magift. Bonaccurfius Medicus 
Arnoldus de Gherardinis 
Bellus Rondinelli , 

Dietifalvi Bonamici Not. 

Galizius Bonarcdite Not. 

Nutn. IV. 


1 


y • 





121 



Num. IV. per la Rubrica cxxxix. Lib. IL 


Nota per ordine di Sefti di tutti i Ghibellini 
ribelli j cacciati 5 0 confinati fuori di Firenze 
r anno 1268. tratta dal Libro del Chiodo 5 e dal 
Lib. xix. de' Capitoli affino a 60. delle Ri- 
formagioni , e riportata nel Cod . antico di S. T ao* 
lino a 77. e nel Zibald . A, a 357. fino a 419. 

a 

I N Dei nomine Amen . Hii funt Ghibellini fufpefti de 
$extu Ulcrarni , qui fecundum Ordinacionem factani 
anno Dominice Incarnationis milleiuno ducentefìmo le» 
xagefimo oftavo , die mercurii duodecimo Decembris » 
Indiftione XIL tempore Dom. Ifnardi Ugolini Regii V»- 
carii Florentiae debent ad confines extra CivitateiH» oc 
Comitatum Florentie commorari. 

Albertus de Caftro Floren* Grimaldus Senfalis 

tino , & fìlii Simone fil. Rinucci Benin- 

Duo fìlii Maiores fìlii Pe- tendi, & fratres 
golotti Not. Stefanus Medicus 

Donatus Beìlondi Guccius eius frater 

Frode Tabernerius Mannus fil. Dom. Pratefit v 

Andreas fìlius Orlandi Bur- Vicarius de S. NiccholaQ 


pagina 9. 


gognonis 

' Om nes fìlii Falconetti de 


Pifignano 
Vanni de Cucho 
Filippus Accolti Eruarii 
Mainettus fil. Iuftini 
Donatus Bonaiuti de Col- 



Iacobus Angclctii della Ma- 
rina . 


lazzo 
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Ifli funt Ghibellini fufpetti , qui fccundum ordinationem 
predi&am debenc morari ad confines extra 
Civitacem , & Comitatum . 


^Bernardinus, 8r > ff.Bernardi 
Batinus — J Bernardini 
Armaleus Cappellarius 
Lanfrancus de Caftro Fio- 
rentino 

Barcdus Not. fìl. Riccieri 
de S. Georgio 


Iacopuccius Mercatanti 
Feus fil. Bati Gienatini 
Ruba fil. Clariflimi Turchi 
Renaldus Beicari 
Talentus Martini populi S>. 
Fridiani 

Fili! Rinuccini.de Pifignano 


Itcm ifbi funt Ghibellini fufpe&i, qui morari dcbent 
ad confines extra Civitatem, & Comitatum 
jjixta ordinationem predi&am. 


Ceri Bonfantini Baroncellus de Maladettis, 

Cavalcante Albonetti & filii 

Fole us, &c\ filii Lamberti Cantellinus , de Val- 
Bonaiutus / Medici ' Dinus — »■ '■ J lianis 

Barrolus Not. fil. Ricevuti Bernardus MalTefi 
Ubaldini Azzolinus, 

Landò fil. Ringhinoli Cardus , & J>de Cilliano 

Cione fil. Rinieri Beliotti • Amatus ■ — — . J 
Stregga fil. Orlandi Maz- Iannibonus de Malognanis 
zetti , & Filii Compagni Latiofi 

Frater eius naturalis Ciore fil. Bonaguide Ban- 

Barile de Malognanis dini 

Filii Jamboni de Malogna- Bindus fil. Bonomi 

nis Grifo fil. Bonaiuti 

Pentolaius fil. Tedaldi Barluccius fil. Asrighi 

Tile fil. Sizii Arrighetti Coppus Riffconcini 

ifii quoque funt illi Ghibellini fufpefti ad confines po- 
liti , qui ad prefens pofiunt in Civitate Fiorenti^ 
morari iuxta ordinationem predi&am. 

Bernardus Albonetti Ubertus Gongi 

Lapus Not.'i fratr. filii Bo- Tingus fil. Ildebrandini de 

Cmatcus — J naiuti Cinacci Verzaia 

Ta- 
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Talcntus fil. Martignonis 
Ugolinus fil. Taldini de 
Vi -Ila 

Cefe Nuti(*pj/. mano ) Cicce 
Bellincione f. Dieciiaivi 
Bernardini 
Ganga 

O i 

Bocca Nocciolini 
Corradu-» Dom. Gherardini 
NQr\i{d* altra mano ) Merli 
Simonettus Not. f. Iamboni 
Paiquaiinus Nuntius 
Bertinus fil. Dom. Arrighi 
Pegolotti 

Guccius Dom. Marie 
Rainus de Sofiano 
Petrus Aldobrandini de 
Verzaia 
Neri Mazzetti 
Giuffa fil. Sete 


Homodeus, , fiI : 

Dandus _ > p D,et,1 *‘” 
Bernardini 

Bardaccius f. Rinieri de 
Soffiano 

Simone f. Guidi Rinaldi 
Mitco f. Tommafini 
deli* Amonito 
Franzettus de S. Georgio 
Filius Francefchi de S. Ro- 
mulo 

Ing reflua f.CambiiCavalche 
Lapus fil. Gherardi de La- 
gullia 

Neri N ot. Nepos Bonavie 
Gellus Bonfilioli holpes de 
Lagnofis 

Giunta Cacctalofte , 
Bonaguida Zaccherie 


Comus Calzolarius (d* altra 
mano ) Cinus 


Nucciùs della Perfetta 
Scalza f. Vifconti 
Lapus Graflus 
Orlandus Tintor hofpes 
S. Felicis 

Launfrancus Ricoveri 
Paimeri Compagni 
Benvenutus Porcarius 
Dom. Tiede 
Coppuccius eius filius ' 
Guillielmus Albonetti 
Donus f. Cambii Bonatti 

- Lapus fil. Incontri 
Tottus fil.Iunte Bcringhe 

( d* altra mano ) Piute 
Albertus fil. Angiolierii 
Salvi fil. Toftovieni 
Michele Grigorii 
Lottus fil, Ubertini 
Bene Not. fi], Baronis 
Andreas fil. Peri 
Bernardus Tintor 
^Truffa fil. Bonfignoris 
Cianghellinus f. Bonamici 
Alcimannus de Curia S imi- 
fon tis 

Talcntus fil. Martignonis 
Scolaus Faber 
\V Giunta fil. Bonaccorfi 
Berlinguccius de la Landa 
Bocca 

- Bernardus fil. Bonfignoris 
CJarus fil. Arrighi 
Niccola fil. Berardi 
Mainettuccius 1 filii Baia» 
Marcus — ■ ■- J lardi 
Curfinus Cafciovecchico 
Ianni Galgani 

Bonus Boccadibue 
Corlus Barattiere Calzola- 
rius 

Filii 


/■ ■ 


i 


t 


« 


\ < 



Digitized by Google 


. _ _*♦«. -A—- 


/ 


2,24 


monumenti. 


Filii Ardimandi Sartoris 
Lapus Talenti Not. 

Corfus del Romeio 
Bonìnus Cappellarius ' • 

Alamannus Sartore 
Filii Silimani Tintoris 
Chiarys fil. Beneivenni 
Burnettus hofpes Bolognetti 
Rofliis f. Fedis 
Chiarus f. Pieri Calzolai 
Iohannes fil. Uguiccionis 

Hii funt confinati Ghibellini, qui ad prefens pofluntin 
Civitatc morari fecundum crdinationem fupcafcriptam • 


Tanus Saitor f. Benvegmtì 
Andreas fil. Ridolfi 
Jfaccus Lanaiuolus 
Filii Beliottini Salvi 
Sinibaldus Iambonelli 
Bernardus Tiratore 
Arrigus Bon^corfi 
Riftorus Ferraccii 
Bonfiliolus Sartor 
Rida, & Buone filii Berardi 


Burnettus Bentivegne 
Taldus fi!. Rifiorì 
,Riftorus fil. Scolai 
Brunus Berberius 
Iacobus del Nuccio 
Bofus fil. D. Aldobrandini 
Amadore Buonfilioli 
Paltuccius Piccicaiolus 
Verardus Perondoli 
Eonaccurfus , Sci fratres 
Acconciatus — J 
Benincafa , Se, Bacci 
Albonettus y 
Ugplinus Parabuoi » & filii 
Rainus » & \ fratres filii 
Tedaldus J ' Baronis 
Bartolus Dom. Uguiccionis 
Falfaimina f. Bonaguide 
Iacobus Maccherini 
Guido f. TrufFetti Ferra- 
toris 

Arriguccius Uberti ‘de 
Campoforboli , & filii 
Cione de Giogole 
Guido f. Brocoli (d'altra 


mano ) Biuccoli 




Brunettus hofpes Battez- 
zonìs 

Mannellus f. Rinuccii Ver- 
ga ti 

Guittone Caftre 
Dritta Not. de S. Donato 
Nemmus Nocciolini 
Iacobus de 1 Bercio 
Ifarpa 1 datore 
Deus del Buono £ 
Goccius f. Guidi Caiamite 
Farfus Peìlicciarius 
Burnettus fil. Baldovini Bi- 
chierai ' 

Benci Not. hofpes Aliioni 
Ubertus Ritrattus 
Iacobus Calzolarius , • 

& filii 

Boncompagnus Pellegrini 9 

& filii' 

Guido Not. fil. Rinuccini 
& fratres 

Fendi Maldure , & _ \ 

Gherarduccius ciusfilius i 
Fede Calzolarius fil. Ri* 


meri 


An- 




x. 


— W 
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Andreas, Se -j 
Duccius, & Ciccoli 

Ceccus - — * 

Tanus fìl. Bencivieni Pan- 
taleoni 

Ventinus fil. Amadoris 
Feus Dolciboni 
Bencivienni de Falchis , & 
fratres 

Bectus gener Bernarduccii 
Curfus f. Bartoli de Carraria 
Guido de Fardo , Se fratei\ 
Cione de Favilla 
Michele Girgorii 
Coltus pop. S. Nicolai 
Ridolfus Not. f. Talenti 
Bcrnardus del Buono del 
Vecchio ( d' altra mano ) 
Berardus ✓ 

Ruggcrius Fabèr 
Datus de Ricorsoli 
Argillus f. Spilliati Guit- 
tonis 

JJentaccorda Nc^pommunis 
Iacobus Dom. Stelle fil.Ben- 
' civdfcni 

Fed e Benis Bocchini 
Dolccbcne Fornarius 
Lapus Bonincontri Tramal- 
liarìi 

Filius Boni Calzolari 
Srriccus Albergator - 
Filii lunte Angcrii (</W- 
■ tra mano ) Angetti 
Nepos Presbiteri Guidi 


Terius, filii Albizzi 
Lippus — j Tifa 


Buonus Calzolarius de 
S, Spiritu 

Ugolinus Tedaldini de Vie- 
chio 

Ubaldus Malagallie 
Peniccius Saggina 

Guido Manferii 

\ 

•Dom. Davanzatus Not. 
Sera f. Filippi lacobini 
Lippus de Truffa 
Arrigus f. Orlandini Rigoli 
Lapus Bonchriftiani 
Nerus del MafTaio 
Orlandus Mazzetti 

. 

Albcrrefcus Not. & 
Poncius eius filius 
Luti Zamacara 
Filippus Dietifeci 
Ghinus Davanzi 
Nuncius Bonamenti 
Cece Begnamìni 
Cambio, fìl. Tinghi 
Simigallia ì Begnamìni 
Mainettus fil. Baldovinì 
Begnaihini . 

Bertus fil. Dom. Rimbertini 

DietifalviMaltallioli, & filii 

Andrea f. Ceni Genetcini 

rp* o, - fratresfìlii Al* 

s * 1- dobrandini de 
Ger. / Ver2aia 

Iohannes Battidenti 
Taddeli f. Guittonis Carré . 


\ 

Item hii funt confinati de SextuUltrarni , qui ad prefens 
poffunt in Civitate morari fecundum ordinationem pred. 


Filii Leonardi del Giunta 
Homodeus fìl. Arrighi 
Tom. Vili 


Rinuccius fìl. Guidi Ravi« 

gnanì 

P L«n- 
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. Lanfrancus Salbercefchi 
Romanus f. Canee 
Marcus Baialardi , Se filli 
Nellus fil. Coppi 
Ceccho del Cappone 
Dinus £ Gianni Ubaldinl 
Guido faber de le Ciance 
^Truffa -, fidi Dongiovanni 
Francia ^ de S. Botro in 
Giunta J BofTole 
Callido £ Roda Calzolaio 
Guicciardino f. Angiolierit 
Donarus , Se — filii Ci- 
Bonfanciullus J mfidetti 
ArJimannusf Saiimbeni 
del Brancia 

ViviantLs , Se \ fidi Danielli 
Talentus — j Magiari 
Barifgianus 
Nafus Not. f. Accatti 
Peruccius Pentolani 
Benfale _ . . . . >; ... > 
Albertus ,& filii 
Guido Bonafgii 
* Filii Ricevuti Ubaldi . 
Scagnus 

• ' ' " * 


Donanis,$o filii Baron* 
Arrigus -, / celli 
Filii Aldobrandim del Bal- 
latoio 

_ . t 

Guiliielmus Gherardi 
Gherardinus fil. Homodei 
Calzolarti 

Truffa de S. Ilario 
Cappuccius f. Iui.fre Belli 
Campanella de Ciutfolis 
Locci Si limarmi » Se fracer 


Benavere Not. 

Ramalliance de Ciccolis 
Luti de Ciccoiis 
Foreftanusf Mai netti, Stfilii 
Lapus Maccherini 
Arriguccius Liberti , Se filii 
Guido f. Broccoli 
Burnectus hoipes Battezonis 
Dritta ,& -, * 

Duccio, & y filli Ciccoli 
Cecco J ' 

Zeus £ Chianti 
Bondenus f. Danzati 


Mangiavacca, So 
Grifo — / 


filii Cor- 
fetriLeo- 

nardi 


Hii funt Ghibellini Exbanniti , Se Rchelles Dom. Regis, 
*. Se Communis Florentie. 


• • • b • * • r 

De Sextu Ultrarni de pop.^S. Felicitatis. 


Omnes Ubriachi , fcil. 

Aliottus Ardovini 

Deruccius ■> . cr: 

1T r • „ > eius filli 

Ubnacus J 

Gherardus, So fratres filii 
Silimannus— J Ardovini' 
Lapus Azzi 


Segna — n fratres filii 
Nivaccius J Bencivenni 


• * 


Lencinus fil. Segne 
LIbriacus £ D. Uguiccionis 

Cione , So fratte', filii 

Ceffus / - Ughi ' 

Guido , Se — 1 fratres filii 
MartinuccitisJ Martini 
CipoUinus fil. Guidi 
Filippus , Sr> frac. filii Reti- 
Malvicinus J .neri Calze 

Ncr- 


✓ 


/ 


/ 
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Ncrlus fil. Ugolini 
M eri eius filius 
Abbate Boninlegne 
Bindus vocatus Lbriacus 
eius filius 

Ghinus 1 fratres 

Lapus filii 

Cionevoc. Conte Gherardi 

Bmdinus 1 Conti 

Cifns f. Toderichi, & 
Omnes alii de domo Ubria- 
corum 

Lapus , &"> fr. filii Simonis 
Mone— _f Mannelli 

Iohannes li Rinuccini Man- 
nelli 

M annellus — -j 
.Icannes j fratres filii 

Lambertus, & | Thomalini 

Simon 1 

Hate f. Dom. Mannelli 
Thomafinus Rinuccini 
Mannelli 

Dom. Iacobus del Fronte 

Dom. Cifus 1 

Lippus > eius filii 

Andreas — — J 
Cianfus f. Duccii de Fronte 
Brunettus Not. fr. filii 

Cione J Frontis 

O mnes de domo mafculi fi- 
lior Frontis 

Gherardus f. Bindi Gherar- 
dini . & fratres 
Albizzinus Donne Od.de 
( d’ altra matto ) filli difti 
Gherardini , & filii eius 
Gianni fil. Fortioris Bon- 
fantini 

Tinghus fil. Roggerii Bon- 
fantini . ... , 


Omnes de domo mafculi fi- 
lior. Bonfantini cxcepto 
buggerino 

Manovellus del Vergato 
Gianni Malognani 
Dom Azzo Arrighetti 
Lapus ■ t 
Ghettus j fratres 
Gianni, & | eius filii 

Ugolinus — • 

Gherardus , fratres fil. 
Ugolinus — $ Arrighetti 
Azzuccius fil. Gherardi 
• Arrighetti 

Bartolus nepos Dom. Azzì 
Omnes mafculi defeenden- 
tcs ex eis 
Ruggerius Scotti 
Tigna fil. Fiorenze 
Dom. Meliiore del Burro 
Index , & filli 

Ceccus difti Dom. Mcllioris 
Ruggerius, & Scotti Io- 
Bcnvenutus > hannis , & 
Notar. fratres cor. 

D. Grucrius-, fratres filii 
D. Dandus I GuidiGuida- 
Cecchus , & | lotti , & om- 

Zancha 1 nes de domo 

difti Guidi Guidalotti , & 
omnes de domo filiorum 
Becchi de Cadrò Fior. 

D. Stephanus Mcdicus -, 
Guccius , & | 

Gardinus — * — — J 

fratres filii quond.Stepha- 
ni de Certaldo , & omnes 
mafculi de domOipl’or. 
Atcavianus- }f fi IiiGi . )kn . 

nibuonide 

Barile » oc I « • 

Dinus — J Malognan.» 

F a Oii- 
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e ^ frat- filiila- 

Ohver.us,&-> cobi deMa . 

Clone / lognanis 

Noffus , & 

Lapus fratres fìlli Uguiccio- 
nis Giannuccoli de Malo* 
gnanis 

Ridolfus Ranucci de Malo- 
gnanis ‘ 

Omncs de domo Malogna- 
norum excep. Giannibono 

Pafqualinus Not. Comma* 
nis Fior, frarer GuidiNot. 

Manovellus del Melliore 


Ubaldinus , Sr» fratres 

Guercius — J fìlli eius 

Omnes alii fìlli ditti Mano- 
vrili 

Paczus fil. Ruggerini Bon- 
fantini 

Gerì fil. Dom. Lotteringhi 
Bonfantini 

Filli Rinuccii Bontis Bon- 
fantini 

Cambius q. Baldovini Be- 
gnanini > & filii 

Sciatta f. D.'Albizi Pallavil- 
lani de S. Petro in Gatto- 
lino. 


De Populo S. Felicis. 


Filippus , fratres filii 

Lconcinus | Palrrterii 
Henricus J de Pifignano 
Dinus fil. Dom. Filippi 
Puccius -, 

Figus,& | 

Gottolus -J-fratres filii Sta- 
ili de Pifignano , & omnes 
de domo filior.Gottoli , & 
filii , & defcendentes eo- 
rum mafculi 

Tuccius Pcgolotti del Mar- 
ghel’e 


VivianusNot. f.Cianfornini 
Arnolfinus Giampelliccia 
Romeus Tabernarius 

Corfinus , fratres filii 

Bertus , & ? Falconetti 

Dinus — I de Pifignano 
Saracinus , & -, 

Nutus - ' * .fratres filii 

Rultichelli Pieribecchi 
Albertus Ricoveri > & -, 
Nepo ,& fratres eius , | 

& filii eorum J 

de Caftro Fiorentino . 


De Fopulo S. Iacobi. 


Tuccius fil. Gherardi Ma- 
novelli 

Homideus Spetialis 
Guido , 

Morus | . .... 


Bufinus , & 


eius filii 


Galganus — — 1 


Omnes alii filii , & nepotcs 
ipfius 

Dom. Iacobus Gherardi 
Benguccius -, 

Duccius y eius filii 
Mafius — -J 

Omn. alii filii , & nep. ipfius 
Due- 
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Duccius , & 

Miliaccius— *- fratres filli 
Albertini Razzanelli 
Simon fil. Raynuccii Benin* 


tendi 

Naddus Razzanelli 
Neri Razzanelli 

frat.filiiBonchri- 


Rigale 

Ugo 

Arrigus 


"3 ftiani de Certal- 
do, & omnes ma- 
fculi de domo 


U S° llnusJ ip fòrum 
Salvuccius Sartor 
Filii Ubertini Razzanelli 
Omnes de domo Razzanel* 
lorum 


Boldrus Not. f. Pieri , & filii 
Benedctcus fil. Rainerii Alo* 
lendinai , & fil. 

Neri Not. nepos Bonavenu* 
<e Not. 

Neri f. Benedi&i Sartoris 
Grimaldus Senfalis 
Pagnus,& -j 

Ginus 1- fratres filii 

Bandini de Lifchio 
Barduccius f. Rinieri de 
Soffiano 

Millius Albonetti 
Aliottus quifuitPelliparius 
& filii eius 


De Populó S. Fridiani. 


Pctri Rondinelli 
Vinta Baialardi 
Ciampolus Not. 

Lippus fil. Sinibaldi Giam- 
bonelli , & fratres 
Michus Danielli 
Sali ■ -j fratres filii 
Bonfignore )> Michelis 
Baldus — 1 Danielli 

Dom. Tornambene Da- 
nieli 

Monte Danielli 
Bancus, & -, 

Luti • ■ — 1 I fratres filii 
Montis Danielli 
Mannuccius 

Borghefe — *- fratres filii 
Bonavenifti Danielli 
Lapus f. Ltonis Danielli 
Omnes mafculi defeenden- 
tes de domo Danielli 
Nellus f. Coppi Barbieri! 


Bartolus f.MelliorisVallurii 
Chiaruzzus vocatus Drago* 
nettus della Caftcllina 
Talentus Martignonis 
Simone f. Dietaiyti Franci* 
fei Guzzette Ubert. 
Pazzus , & -j 
Mafus — — I fratres filii 
Leonardi de Giunta 
Guidottus fiL Guidi 
Inacquati 
Cafella faber , & 

Collinas ( 

Lapus I fratres 

Cioffus I eius filii 

Cafellina -1 
Forefinus Mainetti ^ 
Lotteringus j eius 

Palmeruccius | filii. 

Maincttuccius *—- J 
Catalanus Mcllioris de Va- 
liariis 

Pj Ci- 


f 


/ 
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Cinus Giunte de Valiariis Gianibuonus -, f ..... 

Figus Cittadini Tambus, & 11 

Vallettus Raynaldi Carus • L 

Cucus Falconerii, & filii 


De Populo S. Nicholai. 


Vecchius del Branchefe 
Guillielmus - ) fratres eius 
Butus— — / filii 
Omnes Branchefes , & eor. 

filii , & delcendentes . 
Pilutri della Collampia 
Cinus cius filius 
Donatus ,& -| fratres filii 
Monte , & y Sinibaldi 
Grifus ' ■ ■ -I della Lena 
Iacobus vocatus Squarafcia 
Bindus vocatus Mazzinelli 
Milglious f. Lungobardi 


Bartolus fil. Melli 
Ventura fil. Parenti* 
Beccaccinus f. Boncambii 
Omnes eorum filii, & de* 
fccndentes mafculi 
Omnes de domo Querceta- 
norum 

.Bonaparte de S. Nicholao, 
& filii 

Vicarius de S. Nicholao 
Balfanettus de S. Nicholao 
Tinaccius fil. Ugolini qui 
dicitur Frode . 


De Populo S. Marie fupra Arnum, 


Monte, & \ frat.filii Andree 
Neri — S Ughi Medici 

Coppus 1 fratres filii 

Lapus , & ^D.Lotteringhi 

Monte 1 Andree 

Tinghus Andree f. Iacobi 
Donus f. Dictifalvi della 
Bianca 

Buccius Amoniti 

Datus Bonaffe 

Lapus Salvalanima eius fil. 

De Populo 

Spilliatus Bonaccurfi 
Pagancllus de S. Georgio 
Cinus Gorgollio ( d' alt r « 

) Tinus 


Duccius fil. Ridolfi della, 
Bianca 

Nafus fil. Bencini 

Lotteringus f. Forcftani d* 
pop. S. Fridiani 

Sclielmucciui fil. Gherardi 
Schelmi 

Tomafinus dell’ Ammoni- 
to , & \ 

Duccius eius nepcs J 

Bencinus f. Bcringhicci 
Tecioris. 

S. Georgii- 

Buofns Magifter de S. Ge* 
orgio 

Binduccius de S. Georgio 
Rof- 
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^ Roffus fil. Fedis Nuncius Surdus fil. Iacobi 

Beco Bapnitcr Benivieni 

Giore , Se') fratres fil. Bona- V 

Pagnus J guide Banditi 

In nomine Domini Ameri . T1K funt Ghibellini confinati 
tempore Dom. Ifnardi Ugolini Regii Vicarii Floren- 
tie tempore ncbilis Viri Doni. Malatefte de Vera- 
• culo exccllentiflinn Dom. Caruli Sicilie Regis Vi- 
carii in Regimine Fiorentino, qui debent extra Ci- 
vitatem Florentie, Comitàtum , & totum diftri&inn 
ad Crinfincs morari lob anno Dom. Millclimo du- 
ccntefimo fexaselimo nono XII. Indift. Fior. 


De Sextu 

j '. * 

Nellus f. Coppi populi 
S. Fridiani ~ 

Bonaverc Not. fil. Ciuffoli 
Mangiavacca fil. Corfini 
Leonardi 

Batinus fil. Bernardi Ber- 
nardino 

Barduccius fil. Rinieri de 
Sofiano 

Nepos Diedi , 

Coppuccius cius fii.-i-de S. 
Nichel ao 

Guido Not. fil. Rinuccini 
de la Gh e za 

Andreas fil. Dietaiuti del 
Ciecolo 

Uhaldus Malagnglie 
Lippus de Truffa lacopini 
Tieri fil. Albizi Tife 
Poncius fil. AlbertcTchi de 
Calvello Fiorentino 
Ciore fil. Bonaguide Bandi- 
ni de S. Giorgio 
Grifo fil. Bonaiuti Bonomoli 
Barluttius fil. Arrigt Barletti 


Ultrarni . 

Coppo Baroncini s 

Armaico Aglietti 
Fvo f. Abate Gi netti ni 
Ruba Not. fil. Clariffimi 
■ Simone fil. Guidi Not. 
Neri Not. nepos Benavere 
Ciuffoli 

Lapo Incontri Travagliai 
Bcrnardus Tiratore fil. 
Compagni 

m anovaie f. Rinuccii 
Feo fil Phlcibuoni pop. S. 
Iacobi '(d'altra mano') 
Dolcibuoni 
Filii Giunte Angietti 
Girardo Dom. Girardmi 
Nerli 

Cicce Bengnamini 
M arco Baialardi 
.Pazzo filii Leonardi 
JVIalo — J Giunte 
Bartolus Maltagiiuolo 
Andreas fil. Cini Ciuccini 
{d'altra mano ) Cinetici 
,Campa/ielIa fii. Ciuffoli 
4 Filii ' 


enti 


/ 


Filli Pegolotti Not. 
Donatus Bellondi pop. S. 

Marie fupra Arnum 
Andreas fìl. Ciati Borgo» 
gnonis 

Foreftanus fìl. Mainetti , & 
filii 

Filii Falconetti de Pifignano 
Filippo fìl. Aliotti Cruoa 
Manetto fìl. Giultini pop. 
S. Fridiani 

DonatusBonaiuti deColIazzo 
Spina ■> fratres filii Fi- 
Truffa J renze 

Iacopo Not. fìl. Angielccii 
de la Maina 
Gicri Bonfantini 
Falco fìl. Alberti Medicis 
Landò fìl. Zangionofo 
Cione fìl. Rinierii Belliotti 
Segna fìl- Orlandi Mazzetti 
Francifcus fuus naturalis 
Bartolus de’Malognani 
Filii Giamboni de Malo- 
gnanis 


Pentolaio fìl. Tcdaldi del 
Pentolaio 
Cacielerino 

Dino de Vagliari de S. 

Friano 

Azzolino-, 

Cardo ^ del Ciglano 
Amato -I 

Giambone del Malognani 
Albertus fìl. Ricoveri-, 

^ Chura ) 

Nepo — ^de 

pop. S. Felicitati 
Vanii f. Cucho Falccncrii 
Grimaldo Senfale 
Stephanus Medicus 
Nutus eius frater 
Marinus Not. fìl. Pratefe 
Vicarium de S. Nicholao 
^Truffa -, 

Francia^- fratres filii Bon- 
zoanni de S. Petro in BoF 
folli 


Ifti fune confinati difti fextus, qui debent ilare 
ad confines in Comitato Florentie . 


Fede de la Bene 
Simon , fin fratres f.Rinuc» 
Girardo J cii Benentendi 
Guillielmus Allonetti pop. 
S. Fclicite 

Grifo fìl. Corfetti del Vinta 
BaroncellusMaledetti.& filii 
Filii Compagni Latiofì 
Lanfranco de Caflrofìorcn- 
tinii 

Bartolus Ricciuti Not. 
Iacopo Mercatantis 


Filii Rinuccii Portinai da 
Pafignano 
Talento Martini 
Rinaldo Beicari 
Uberto Ghongbo popul. S. 
Friani 

Talento Martignoni 
Ugolino Tedaldini del Mela 
Bellincione f. Dietifalvi 
Bernardini 

^ Homodeoì filii Dietifalvr 
Doneio J Bernardini 
Tnc- 
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Tuccio fil. Giunte Herici 
Giangilino fil, Benintendi 
— - Bernardino fil. Bonfignoris 
Ifaccho Lanaiolus 
Filli Biliotcini Solaio 
Riftoro fil. Ifcholaio 
Bartolo Dom. Uguiccionis 
Symonetti 

Fallamina fil. Bonaguide 
Guido Ferratore 
Iacopo del Bercio „ 

Gotto f. Guidi de Calamone 
' Burnetto fil. Ubaldini Bi- 
lichieri 

Filii Compagni Pelegrini 
Sanus f. Bencivenni Para- 
leonis 

Bencivenni Falchi , & fra- 
tres 

Datus de Ricorboli 
Nepos Presbiteri Guidonis 
de S. Felici 
Orlandus Mazzetti 
Albéttcfcus Not. de Caftro 
Fiorentino 
Luti Zamafchera 
Nuccio Bonamenti 
Guido Leonnardi 
Rinuccio fil. Guidonis Rz- 
vcgnani . . 

Cione de Malognanis 
Guido fil. Rolli Calzolar. 
Tile fil. Sizi de Piazza 
Luti fil. Guidi del Citcoli,Ì* 
Lotto Suliimanni & fratres 
Lapus Notar. 

\ Cinotto fil. Bonaiuti Cinotti 
Retri AldQbfandini de JLu* 
caia. 


Gianni fil* Galgani 
Cocus ( d 1 altra mano ) La«» 
cus fil. Bencivenne • 
Andrea fil. Ridolfi 
Neri Mazzepti 
Rineri de Soffiano 
fiindo fil. Buonomini 
Bartolus Not. fil. Ricciuti 
Nero fil. Tomafini Amoniti 
Finotto fil. Bombaroccii 
. Bernardinus Bernardi 
Peruccius Saggina 
Berardus Malefe de S. Spi*» 
ritu 

Canifa fil. Sette 
Fendi Maldura & filii 

Ciocco . & Y d ciccolis 

RamagliantiJ 

Lapus Albizi de pop. S. Fe- 
licitatis 

Philippus Dietifeci N 
Cambinus filii Rigi Be- 
Senagaglia J gnamini 
Manetto fil. Baldovini 
Taddeus fil. Guittonis del 
Caftra 

Simone fil. Rinuccii Be- 
nentendi 

Filli Marchi Baialandi 
Guido fil. Bonafti Ferra* 
tore 

Gerì Chiariti del Vinta 
Guido Maffoli 
Guccio fil. Rinieri Cilipei 
Deo del Buono 
Gino Davànzi 
Dayanzato Noe. 


Itti 
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Irti fune Ghibellini confinati di&i Sexrus Ultrarni , qui 
poflunt in Civitatc morari ad cor.fines , & debenc exi- 
re de civitate quocumque Bapnum ditti Dom. Mala- 
tefte Vicarii datum fueiit per civitatem qued exeant 
confinati ituri quocumque dittus Dom. Vicarius iniun-> 


xeric. ; 

y 

Salvi , e~^ frat, filii Rinuccii 
Gietico J Benentendi 
Cavalcante Albonetti pop. 
S. Feiicitatis 

Bonaiutus' Lamberti Me- 
dicus * 

Ciece Nati ' 

Ganga 

Simonetto Not. f. Giamboni 
Cambuzo Rigateri 
Ubertino Pegolotti 
Porri fil. Iidebrandi de 
Verzaia 

Francettu; de S. Giorgio 
Filii Franceschi de populo 
S. Romuii 
IngrefTo filius *' 

Cambio Cavolo 
Ciello, fil. Bonfigliuoli 
Lapo — J de S. Giorgio 
Iun&a Caccialcfte y > 

Bonaguida Zaccharie 
Cino Calzolario 
Giunca de la Perfetta 
Falza fil. Vifcontis populi 
S. Feiicitatis 
Lapo Graffo 

Orlando Tintore di&i pop. 
Palmerms Compagni 
Bencivenne Porcaius 
Dono fil. Banchi Bonatti 
Filii Iunftae Herrigi ltrat- 
to Tuccio 


Alberto Angicleri 
Salvi Tcftovicni populi 
S. Felicis 
Michele Gregorii 
Lotto fil. Ubertini 
Banciocto fil. Baroni 
Andreas fil. Pctri 
Bernardo Tintore 
^Truffa fil. Bonfignoris 
Altemannus de Sccmifonti» 
Scoiaio Fabro 
Giunca Bonaccorfi 
Berlinguccius de la Landa 
Bocca 

Chiarus fil. Arrigi 
Niccolaus fil. Bernardi 
Martino, filii B. Ber- 
Mangucc\o S nardi 
Corlìno Cafo vecchio 
Buono Bucca di bos 
Corfb Barattiere Calzolai* 
Filii Ammannaci Sartore 
Alamanus Feriatore 
Lapo fil. Talenti Not. 
Cerio del Romeo 
Buona Capelano 
Filii Silimanni Tintori? 
Burnetro Hofte Batizone 
de Petroio 
RofTo fil. Fendi 
Caro fil. Pctri Calzolaio 
Giovanne fil. Uguiccionis 
Tano Sarto fil. Benvegnate 

Sini- 
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Sinikaldo Giambonello 
Arrigo Bonaccorfi 
Ri doro Foratore 
Boniigliuoio Sarto 

Buono* C } filii Berardi 
Burnettus Bentivegne 
Fàidus fil. Ridori 
Brunus Barbieri 
Iacopo del Mitri 
Buolo Dom. Aldreptardini 
Amadore fil. Bonfilioli 
Palmerius Picciaiolus 
Verardo Pacandoli 
Bonaccorfo, e"| 


‘j- fratelli 




Botai 


Datuccio 
Benincafa , e: 

Albonetto 
Lapus Macherinus 
Anguccio Ub.-rti, & filii 
Cione fil. Iacopi Biliciani 
de Giocolo 

Guidi fii. Bracoli de Cam* 
polorboli 
Guittore Caftra 
Dinta Not. . 

Nono Maciolini 
Scura Tintore 
Facfo Pillizzaio 
Benci Not. Mode Aglone 
Uberto Ritata 
Iacopus Calzolarus 
Buoncompagno Pellegrini 
Filii Rinucci della Ghczza 
Fede Calzolao fil. Rinerii 
Dino fil. Dieraidi Cicholi 
Ubertino fil. Amadoris 
Uberto Ginero Bernarduccii 
Rodo f. Bardi de la Cararia 
. Guido fil. Sordi Prateli 
Cione de Favilla 


Vanni fil. Dietifalvi 
Maltaglolo 
Bocca Guglielmi 
Michele Gregorii 
Chele de S. Niccolao 
Ridolfo Not. fil. Talenti 
Berardo del Buono de Vie- 
chio 

Ruggieri Fabro 
Angiolo fil. Spilglati Guit« 
toni 

Beutaccorda Meflo 
Iacopo Monnefcellc fil.Ben- 
civenni 

Fede Tavernieri de S. Ni- 
colao 

Dolcibono Fornaio 
Filii Buoni Calzolaio 
Scurito Albergatore 
Buono Calzolaio de S. Spi- 
rita 

Ugolino Tcdaldini de Vic- 
chio 

Seta Filippi Iacopini 
Arrigo Orlandini 
Lapo Bonchridiani 
Ranerio del Maflaio 
Lanfranco Albertefchi 
Berto Rimberti 
Dietifalvi Maltaglioli 
Giovanni Battidenti 
Homodeo Arrigi 
Romano fil. Canci 
Ciecco del Cappone 
Dino fil. Gianni Ubaldini 
Guido fabto delle Cante 
Guicciardino fil. Angielero 
Donato — ■» fili i Grimal- 
BonfalculloJ detti 
Ardimanno fil. Salimbene 
de Branca 


Vi- 
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Viviano, fi Hi Danielis 
Talento — $ Maiftri 
Barigiano 

Malo Nor. fil. Accatti 
Perucck) Pentolaio 
Etnei Giugni 
Alberto, & filii 
Filii Iticcvuti Ubaldi 
Scagno , 

Donato, & )>fiìii Baror.ceiii 
Arrigo 1 


Filii Aldobrandini de Ea- 
talaio 

Guilielmo Girardi 
Cittadino Homodei Calzolao 
Coppuccius fil. Iuntcbelli 
Lapo Macerino 
Girardo de la Gugla 
Ugolino Psraboi 
Duccio Ciccoli 
^Truffa de S. Nicolao 


In Dei nomine. Amen. Hii funt confinati Ghibellini 
de Sextu S. Petri Scaradii, qui fccundum ordinatio- 
ricm faftam anno Dominicc Incarnationis Millcfimo 
ducentefimo fcxagcfimo oftavo tempore Dom. Yfnar- 
di Ugolini Regii Vicarii Fior, die Mercurii duodeci» 
ino Dcccmbris , duodecima Indizione , debenc ad con- 
fines extra civitatem , & difiri&um , & comitatum 

Florentic commorari . 

\ 


Dom. Bernardus Odarrighi 
Amidci ^ 

Donj. Johannes Odarrighi, 
de Amideis 

Atrigus Odarighi de Ami- 
deis, & filii 

Geri fil. Dom. Iohannis 
Giani 

Manettus fil. Iohan- 

Lapus f nis 

Chele fil. Dom. lanuzzi de 
Amideis x 
Duccius de Clerico 
Cionc Malliarius 
Paganuccius fil. Braccii 
Paganellus ,de Cammello 
Petri Benincafe 
Dinus Lexandrini 
Benvenutus Aldierì ^ 

Ceri Ruggieri Calzolarii 
l 


Dom. Tanus , fin * 

Ugolinus J Arnoldl 

• Dinus fil. Dom. Truffe 
Mafiis fil. Benotti 
Bonella dell’ Afino 


Puccius & 
Spinellus 


} 


fil. Rinieri 
Schelmi 
Buonus Bernardi 
Duccius &-) . . e,-; 

Guilielmus J 

Schcimuccius & filius cius 

2 £*}“ Schelml 
Divalore fil. Iacobi del 
Macftro 

Duccius eius fratcr 
Ugo fil. Rainerii de Monti 
Advogadus de Goffolis 
Cione fil. Giannibuoni Zac- 
chei 

Fio» 


4 


I 


l 


I 

I 


Digitized by Google 



MONUMENTI 


Fioravante de Malferiis 

\ a ,? e ’ ^ « "T filii Buoni 
Alb.zus &> Dilfi . 

Vrherus — 1 b 

Filii Schelmi 

Dom. Tolomeus de S. Re- 
migio 

Donatus Torrigiani 
■Dom. Albizus Iudcx de 
Amideis 

Boninfegna Bertalotti 
Kinieri Schelmi 
Naddus Benincafe 
Dom. Bonagratia ThoJomci 
Rcvinofus Uberri If'acchi 
Neri Calciata de Amideis 
Dinus fi I. Lotterii dell’Afino 
Aliottinus fil. Bonaventure 
de!!’ Alino 
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Bonavollia Magìfter de po- 
pul. S. Romuli 
Fanlus fil. Buoni Guidi Neri 
Dalagnus eius Nepos 
Rinuccius Ifacchi 
Gherardus Lotterii deli’ 
Afino 

Andreas fil. Rinaldi Mala» 
farina 

Vivianus Calzolarius 
Caroncius fil. BenCi 
Latinus fil. Bruni de Bar- 
dcllione 

Brunus fil. Lotterii de Bar- 
dellione 

Filii Viviani Calzolarii 
Ugolinus Rubeus 

Ubertus Siccus 

\ 


Irti aurem Ghibellini funt confinati eiufdem Sextus 
Sanfti Petri Scheradii, qui fecundum ordinationem 
predi&am debent morari ad confines extra civitatem 
Florentie in Comitatu . • 


Cifus fij. Belli de S. Simone 
Ruggertus Rubeus de pop. 
S. Remigii 

Lapus Streghia Topi pop. 
S. Apolinaris 

Cofa Coltellini de S. Petro 
Scheradio 

Filii Anfelmi de Caftello 
Clarus Bonaccurfi Nuntins 
Filippus Rainerii de Quin- 
tole 

Simone Bonfignoris 
Conpus Rafarus 
Chiaruccius Margotti 
Leone Godicri 
.Neri Beccafummi & frater 


Aldobrandinus Riccieri 
Albizus Benincafe Ballimi 
Guiduccius fil. Loterii 
Lotteringus fil. Bonaguide 
Lambertus Marifcotti 
Aliottus Cavolini 
Geri Rnggicri Galgani 
Filii Mazzi de S. Cecilia 
Vante &\ fil. Rinieri 
Neri — 3 Albizi 
Albizus Sc\ fi!. Dom. Oc* 
Faldus — ■ S tavantis 
Bcmbenus f. Rinaldi Albizi 
Foflembronus fil. Dini 
Bancus vel Banneus fil. Di- 
ni Corfini 


Sini 



M O NU MENTI 


Sini fil. Mazacode 
Lambertus Doni. Berrizzini 
Ubcrtus Villanuzzi 

mLiì m ™‘ hi 

, Filii Capiranci de Cartello 
Bindus Piotta 
Mulettus &-) de filiis Ra- 
Calinus — j vignani 
Fierlettus de Fierlettis 
Albertus Paramano 
Trincia B.rtalctti 
Forefie Fornarius 


Bertoldus de S. Viario 
Buonus Ficrlem 
Riccius fil. Mainetti 
Filii Rudolfini , & Nepotes 
Canto fil. M affici 
Baldefe delia BeliaLavandaia 
Paganinus fil Curamentis 
-Iachinertus fi Aldobrandini 
Tone \ filii Bonaiuti Pe- 
BoninusJ lageili 
Paganuccius fil.. Paganelli 
de Bellaoda. 


Mi funt Ghibellini confinati de eodem Sextu S. Pctri 
Sctieradii , qui fecundum ordinationem predi&am 
fortune in civitate Florentie commorari . 


*• Dcm. Gianni Odarighi de 
Amideis 

Arrigobonus fil. Dcin. 
Arnold» < 

Afanettus Margotti 
Chiarus fratcr eius 
Maflarius Net. 

Tara Se \ filii Martihi de 
AmadoreJ • S. Cecilia 
Leene fil. Boft de S. Simone 
Bonaiutus Pelagelli 
Beldezuro de S. Florentio 
Filii Pari Pellicciarii 
Comes Not. & frat. 
Pezzanera de pop.S. Fiorenti! 
Bcninus fil. Manni de La* 
teringa 

Ruggieri Iunte pop. S. Re- 
migli 

Ammannatus de Lapeone 
de 'di&o pop. 

Mellicre Buonfantis de di» 
•tto pop u lo 


Picrus Segavena 
Ichannes Cognofcentis de 
S. Simcine 

Nutus Porri de Camello 
Neri Chiarifiimi Aghinetti 

Petri i filii Bonaiuti 
Albertus delU Ma(ft 
Neri 1 

Tottus Lamberti Manicotti 
Cante - » R 0 ffi 

Diousj rr 
Cacciata Buccii 
Stoldinus Bonaiuti 
Carus Nafi 

Guadagnolus eius frater 
Filippus Califfi f. Ugolini 
RolTus & Bucus filii Iacobi 
Zauri 

Diobene Lotterii 
Iacobus Giaverini 
Zettus Buonromani 
Filiits Spedalerii Danaioli 
Bonavere Barlettarius 

Fet- 
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F'cttarangaia de la Piazza 
fi 1* Struffaldi 

lgnacula de pop. S. Simonis 
Àldcbrandinus de Cammello 
RofTus deila Viielia i 
Averardus Tavernarius 
Tanus Anfelmi 
Amadore Martini • 
Aimerus Bonaccoiti 
Carrata Buccit 
Grifus fìl. Doli 
Arrigus Iacobi della Lote- 
tinga 

Donatus fìl, Rinieri . * 
Giunta Bicchieraio 
Sciatta Cavalca 
Palco Not. 

Guilliejmus Beccafummi 
Puccius Varliani 
Grifus Benaci 

• • i 

Primeranus hi. Cavalcanti 
Bonaguida hi. Buoni , 
Corda fìl. Santoli 
Arrigus Filippi 
Àlanctrus Drudoli 
Gianni hi. Nuti 
Benincafa fìl. lohannis 
Ciardus hi. Spinelli 
Duccius fìl. Pieri 
Oinus fìl. Buoni 
Berci fìl. Rinieri 
Iacobus Gialli 


Petti fìl. Pregiani 
Rinieri Santefe 
Lapus 8c\ fìlli Rainerii 
Pinus — J Maicclli 
Nafcimbene fìl. Bonizi 
Dinus Bonacolti > 

Florentinus fìl. Salafìeri de 
pop. S. Simonis 
Neri fìl. Iacobi Alberti 
Gianni Legnaiolus 
Lapus Rultichelli ' N 

Cione Paganelli. 

Nellus eius fìlius 1 

Ugo &■> fìlii Benci Ca- 
Gaius J fcialbati 
Gheri hi. Bonaguide Bilia- 
ghieri 

Gherarduccius hi. Mainet* 
ti Ugolini 

Marcovaidus Arringhieri 
Cotenna hi. Compagni 
Bone Tavernarius 
Spinellus Pieri , & fratres 
Pacinus f.CompagniPrivign. 

Lamberti Manicotti 
Dietaiuti de pop, S. Petri 
Scheradii 

Guido So fìlii Guidi de la 
Latinus j Pieve 
Conhlius Albergatore 
Gianes Legnaiojns 
Lapus Rultichelli 


Item ini funt Ghibellini conhnati de dico Sextu S. Pe- 
rri Scheradii qui lecundum Refomtationem predi- 
ftam pofTunt in Civitate Florentie commorari. 


Ruggerius de Gino 
Nuccius 

Durante & )»hlii Bernardi 
Simone 1 


> j 

Maragone Conciatore 
Torino hi. Bernardi 
Bettus Borfcatore 
Cione hi. Gualterotti 

Ar- 


V 


ì 

< 


l 


I 
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Argomentus Confatis Rie- 
cobcni 

Nucus Fornarius 
Giunta de Fiore 
Zatus Vafgeilarius 

' - 

Marcovaldo da Sieve 
Bonaffe nunt. qui vendit ca- 
feum & , ova 
Spallia fìl.- Carbonis 
Bonaiutus Giunte 
Raynerius l de Monte 
Cambius Bencivenni 
Saflolus tri eius fiUi . 
Andreas . J 

Iacobus fìl. Lamberti Lal- 
libertinuS * \ 

Francifcus &T fiui Gl , idi 
Morontus — J 
Tura qui fuit nunt. Calzola* 
rius de Montalbino 
Andreas fìl Giannibene 
• Pelagalli- 
Struffaidus fìl. Giunte 
Lapus Cicalini 
Spilgliatus Buffamacce 
Tura eius fìlius 
Tendi Bonfilioli ' 

Ghifus fìl. Ghifi hofpes Can- 
tis Baldovini 

Schiatta > 80 fìlii Dietaiuti 

Frater £ Uberti 

Tura Giaricita 
Forte Bufchetti 
J?alcus fìl. Compagni - 
Ciapus f. Fedis Conciatore 
Datinus f. Guidi della Pieve 


. * , 

Lapus Clavanellini _ 

Tottinus fìl. Cambii 
Nafus de la Letitia 
Rinaldus Bcnirttends 
Orlandinus Galgani de Vec- 
chio • - ' 

Cambius f.Mainetti Firenze 
Bernardus fìl. Martni 
Doffus fil. Iacobi Zauri 
Pizzinghus fil. Picchii 
Durante fil. Bruni 
Riiffacius ììl. Davizi 
Bone fil. Lucchi ^ 

Cenni fil. Mainerti 
Mitti fil. Martini 
Chriftianus fil. Compagni 
Cenni fil. Neri 
Albertinus Calzolarius 
Beliada fil. Chiarì 
Cambius fil. Ronfi gnoris 
Ctirfus fil. Cambii 
Renvenutus ErUarius 
Cianus Legnaiolus del Cori 0 
Dolcebene Magifler 
Renuccius fil. Dolcebeni 
Bartolus fil. Dòlcebenis 
Rocchus fil. Cangni 
Benvenutus de Filiicaris 
Ichannes hofpes Bonamentis 
Cittadinus Vinatterius ^ 
Admannatus fil. Rifiorì 
Bcniveni Not. 

MafFeus della Croce 
Zoccholus fil. Argòmenti 
Bencivenni Fornarius, & 
fìlius eius 

Ubertus fil. Capitanei del 
Gattello 


De 
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De Sertu S. Petri Scheradii , de populo S. Romuli 


Dom. Neri Piccolinus , & 
fili us eius 

Dom. Aczolinus-j fratr<fiHi 

Dom. Lapus ] D . Fari- 

Neri Cocza | 

• • f nate 

Corticinus 1 

Maghinardus tìl. ditti Dom. 

Farinate 

Dom. Albizus • 1 

Dom. Neri Boccalata 
Grifus 
Ncllus 

Fridericus ■■■! fratr. 

filii Dcm. Grifi 
Beliottus — 

Dom. Maritus j 
Dom. Petrus -L-fratres filii 
q. D.Sclatte.Sc filii eorum 
Dom- Brunus-| 

Mazzabove | 

Neri Giorgic-Lfratres filii 
olim Dom. Guidonis Ma- 
Inpera, & filii eorum 


Neri Ghingnata fil. Dom. 

Raynerii Todefchi 
Guiduccius fratres filii 
Schiatta > Aldobrandini 
Brunetti J de Ubertis 
Neri Cazutus ,& fil eius, & 
omnes de domo, & proge- 
nie Ubertorum excepto 
Dom. Renaldo , & fil. ■ 

Bolus — -j fratres fil. Dom. 
Tinaccius Filippi deMon- 
Baldus te Sportoli , & 
Zelle omnes ipforum 

Bertus dcfcend.mafculi 

Schiatta f.Renaldi de Monte 
Spertoli 

Granatus Mafnadcrius do 
Ubertis , & fratres eius 
Duccius fil. Iacobi 
Galaffionus Ruftichelli 
Nellus Dati 

Renuccius Ifacchi Not.& fil. 
Tura fil. Bonaiuti 


De Populn S. Petri Scheradii . 


Beliottus, 

Iohannes Lfratres filii 

Mannelli Galli , & eorum 
filii 

Lapus • - ■ >- , 

Tellinus 

Conradus 

Lambertinus- 1 - fratres filii 
Dom. Guidonis del Gal* 
lo , & omnes eorum filii , 
& defeendentes mafculi 
Neri & — O fratres filii 
Guiduccius/ Lotterii Galli 
Tom. Vili 


Gianni fil Clarifiimi Aghi- 
netti 

Clericus fil. Incontri porti- 
toris de Calvello 

Arditus Bonaguide, & filii 
& nepotes 

Ciutus, &\ filii ditti 

Neri / Arditi 

fratres fila 
Giubelli 

Riccerius fiì. Belfari de 
Malferariis 

Q Be- 


Riccomannus-i 
Cione & > 

Guiduccius -l 


1 
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Beninus eius filius 
Bagazzanus fil. Pacis 
Omnes Malferarii» & filii 
corum 

Duti iil. Dielfi 
Ubertus, &-| 

Lapus - . -J - f ratrei filii 


/ Dom. Lotterii Villanuzzi 
L fratres filii Fal- 


Feus | 


Grifone ^ c jù Griffoni* 
Mannus-I 

Beninus ■ ■ ■ c ,.. 

n«} 

2UCC1US-I 


Berlinguccius- 


Bonaiu- 

Pellagalli 


De Populo S. Marie fupra Portam . 


Cante fil. Truffe tonfanti* 
Bertus fil. Lamberti Oderici 
Gerì fil. Digul'ciati 
Pagolinusì fratres fil. Ray- 
Pcrinus / nerii de Bogoic 
Cante fil. Goczaic 
Henricus fil. Abati* 

Omnes filli Fanti*, & de- 
fcendentes mafculi, & 
Omnes Bogplenfes, & co* 
rum filii 

Dom. Chianni fil. Dom. 
Conradi 

Dom Geri fil. Dom. Filippi 
Dom. Lambertus de Comi- 
tibus 

Dom. Pigicllu* Dom. Cori! 

Catellus , 

Pallinus 
Tondellinus I 
Rafpaccius | 

Beroncius -L-fratres filii 
Dom. Filippi de Corniti* 
bus, & filii corum, & 
omnes filii defcend&ntes 


mafculi Comitum de Gan* 
galandi 

Dom. Guido 1 

Dom. Bernarduccius j 
Dinus Grande 
filii Dom. Tancredi -*-de 
Monte Rinaldi, & omnes 
corum fratres , & filii , 
& defcendentes omnes de 
domo nobilium de Monte 
Rinaldi cxceptis fìliis D. 
Aldobrandini 

Dom. Bernardi fil. Tribaldi 
naturali* 

Geri Salvaticus fil. Gerardi 
Grifi 

Albizus , & 

Bernardti* Nor.-A-fratres fil, 
Ubertini Bucignonis de 
Antica, & eorum filii 
GrandaMonocuIus dcRipole 
Lambertus Marifcotti. & fiL 
exccpto Totto eius filio 
Aghinettus de Fighine, 

& filii 


De Populo S. Stcphani ad Pontcm. 


Lippus fil.Iohannis Bernardi Gabriellus fratcr difti Neri, 
Neri Culacciata f. D.Truffe, "" & filii difti Dom. Truffe 
& omnes alii eius filii _Filii Dom.Bor uczini Ami dei 

Do* 



1 • 


M O N U 

Donatus Panzanele 
Balinus Not. fil. Pieri 
^ Omnes de Domo Amideo- 
rum exceptis filiis Ode» 
rigi Rinaldi & 

Chele fi). Dom. Iohannuzzi 
Gherardus Rigalecti 
Filii Benevei del Bene 
Donofdei 

Dom. Albizus fil. Dom. -j 
Truffe, & filii eius 
Aldobrandinus qui dici- ] 
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tur Dino quond. Dom, 
Truffe, & fil. eius 
— Albizus, & \ fil. Dom. 
^Falduit — •— J Oftavantis 
"Vante'» filii Rainerii 
"'Neri J Albizi 

Biancus fil. Dom. Cerimi 
Lambcrtus fil. Dom. Bc- 
riczini, & eius filii 
Follembrunus fil. Dini 
Omnes de Amideis J 


De Populo S. Iacobi inter Foveas . 


Biancus -7 fratres filii 
Soldus , & )>• Abbatis de 

Tanus > Caftelvecchio 

Lapus fil. Chiavellini 
Bonaparte fil. Rayncrii 
Chiavellini 
.Credi Facini 


Clavellus Not. de Fig !: no, 
& filii - 

Mannuccius , &\ fratres f. 

Guidottus J Iacobi 

Ciuffa fil. Pctri 
Benvenuto della Camellina 
Not. 


De Populo S. Apollinaris . 


Raynerius Schelmj > j8c filii 
Marcus Stefanelli 
Lottus eius filius 
Bardellonus Marcus 
Schelmuccius Bernardi, & 
filii 

Balduccius fil. Bernardi 
Jpuonus Bernardi Schelmi, 
^ & filii, & 

De Populo 

/ / 

1 Dom. Tolomeus Iudex 
Dom. Bonagratia eius filius 

Collus fi 1 . Rinucc'ni 1 

Simone fil.AldobrandiniJ-Sc 
eorum filii 



Omnes de domoSchelmorum 
Falcucciqs\ filii Bona- 

Zepi S fedi 

Boninfegna Bartalotti , & 
filii 

Mannuccius fil. Folchi 
Scalza fil. Bcnvieni 
Aliottus ni. Raynerii Ca- 
volini 

S. Rcmigii. 

Omnes de Domo Domini 
Aldobrandini mafculi ex- 
cepto fil. Abatis 
Filii Gherardi Magiftri 
Q * Buo- 


\ 


\ 
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Buonus Malftccchenus fil. 
Compagni 

De Populo 

Lapus vocatus Anguilluzza 
Bindus Tralletorri 
Dom. Albertinus de la Fi- 
lippa 

Lippus fil. Gianni , & fratres 
De Populo 


Falcus Beicari, & filli, & 
nepotes , & fratres 

S. Cecilìae 

Leone Guernerii de la Piaz- 
za , & filia 

Vivianus Calzo!, f. Rogerii 
de la Piazza , & filli 

Michele f. Dom.Iobannuzzi 

I 

S. Florentii . 


Forciore'» fratres filii Ror- 
Bonus J cioris 
Donatus Torrifiani , & filii 
Rodnlfus fil Ferri 
Aldofirandtnus Riccieri, & 
fratrds , & nepotes , & 


Omnes de Domo Guarnel- 
letorum 

Filii Recuperi Not. 

Neri Beccafumi & fratres, & 
' eor. f. cxcepto Guilielmo 
Bencivenni fil. Cambii 


De Populo S. Simonis. 


Giunta qui vocatur Verna- 
le fil. Iacobi 
Tanus Bonamici 
Bene Attaviani , & filii 
Filii, & Nepotes Brunetti 
Ifacchi 


Bardus , & 
Bencinus 


} 


filii Bcnci 
Galigarii 
Andreas fil. Malafarine 
Torellus Falchi 
Kinuccius Not. * 

Buonus Guidi Neri 
Fintis eius filius 
Iacobus fil. kugerii Bufca- 
rore 

Iacobus Maicelli, Se 

Rogerius eius filius 

Meilioracusn e . .... 

p : v rratres nlii 


Gerì 

Lapus 


Benvenuti 


Dominus Corfinus de Rad- 
da , & filli 
Spinellus de Rada 
Chianni de Mugnana & filii 
Omnes nobilesde Mugnana 
Conte de Lacolcna, & filii 
Dom. Guido de Colle filli 
Guillielmus deRicafole-, 
Ugo Rofius ,& fratres -l-de 
Ricafole 

Gianus Sci fratres filii 

Riccus J Grifoni* 

Omnes de domo GrifFonum 
de Fighino 

Brunaccius Alberici de Gri- 
gnano de Fighino 

Finus 1 fratres filii -, 

Guiduccius >D. Sinibaldi | 
Tile — — ■■■-! de Fighine | 
Puc- 


I 


Digitizccl t>y Google 



c 


I 


M OKU Al ENTI 


Puccius Benci 
Filii GrìfFonis 
Filii Francii 
Filii Bonamente 
Filii Gherardi Scherani 
Filii Taviani 
Facius Baldovini , & filii 
eius 

Ioannes Riftori , & filii 
eius 

Feus nepos difti Ioannis 
Dom. Monaldus Iudex 
Dom. Veczcfus 
Filii olim Accorde . 

Filii Coccetti de S. Mar- 
tino 

Ratia de Carpignone 
Dom. Bernardus , &' filii 
Benvenuttis Not. de Fi- 
ghi no 

Petricciolus -, 
Rocchinus, & \ c . 1 * l, s 
Minaccius — f Simon,s 

EST }“*•» 


I 


V. 


1 


2 4 > 

Aghinettusf. Bonamantis 
Ciones,& fratres filii 
Neri—. / eius 
Gentile — fratres filii 
Gianus — J Cozzetti 
Dollia fil. Corbolini 
Uguiccio Not. f. Uberti 
Ridolfus— ■> filii Gra- 
Duccius j ticcii 
Cione fil. Cittadini 
Cambius , & V 
Pagnus _ j fratres . , 
Monaldus — ì filii Pe- 
Bernardinus J rulli 
Rufticus Francie 
Bertus Brunaccii 

Vanni I £* lu 

Monte f Sch . e - 

Gherarduccius-J ranl 
Simone £ Bonamici 
Cavalcante Uberti 
Alargante fil. Rainerii 
Guiccie 
Tura fil. 

Onmes de Fighihe 


! 




Ifti funt Ghibellini de Sextu S. Petri Scheradii , qui (lare 
debent ad confines extra Civitatem , Comitatum , & 
totum difhi&um Florentie. 


Kele f. Mif. Ianuccii de 
Amideis 

Paganellodel Camello 
Petri Benincafe , & filii 
Dino Lexandrino 
Mafo del Bonetto 
Albonettus Pelavacca 
Gherardus LottieriV 
deli’ Afino 


Ugo f. Rinìeri de Monto 
Avogado de GafFolis 
Àlbizzo Benencafe 
Geri Ruvinofo fil. Uberti 
Yfacchi 

Dino f. Loteri dell* Afino 
Adottino f. Bonaventure 
dell’ Afino 
Ugolino Roflo 
0,3 Uber- 
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Uberto Sicco 

Tano f. Anfelmi » & fratelli 
da Caftello de CaftelloAl- 
tafrontis 

Uberto Capitaneo 
Manetto Bonavinta , & 
fratelli — — 1 
CI aro > Margati 

Cione >- ■ ' 

Latturuzzofil. Bonaguide 
Galgani 

Aliotto Cavolini 
Guido fil. Aldobrandini 
Malzatroia 
Raro fil. Naft 
Arrigo f Iacobi de la Lot-' 
terenga 

Giunta Bicchieraio 
Solatta Kavalca 
Trincia Bertalotti 
Duccio del Cherico 
Dom. Tanus Arnoldi 
Ugolino Arnoldi 
Gieri fil. Rugieri Calzolaio 
Dinus Dom. Truffe , & fil. 
Foflembruno 

^Rinieri Schelmi , & filli 
^ Schelmuccio f.Buon Rinaldi 
& fil. 

,-Bonus Bernardi , & filii 

Baldo Z}^ Schelmi 

^Omnes Schelmi 
Divalore £ Iacobi del Mae - 
Aro . 

Cione fil. Giamboni Zacher 
Firmante -, de , Malfe „ is , 

" c, ° e tutti li Mal* 

. Gozzus | , . 

D.Albizzus-l ten * 


Dom. Tolomeus Guiduccii, 
& filii ' 

Donato Tonfano 
Dom. Albizzo degli Ami- 
deis,&fil. 

Boninfegna Bertalotti 
NaddoBenincafe . 
w Filii MiC Truffe degli 
Amidei 

Fiufo f. Buoni Guidi Neri 
Ser Rinuccino Y lacchi 
Andrea f. Rinaldi Malfarinp? 
Viviano Calzolaio , & filii 
Leone de la Plaza > 8c filii » 

& fratres 

Andrevandinus Riccieri 
Guarnelletti , & fratres 
Lamberto Manicotti 
Neri , & — \ filii Rinerii 
Vante — S Albizi 
/ Faldo f. Mif. O&avantis 
Balliano f. D. Rinaldi Albici 
< Banco di Mifs. Corfino 
Amidei 

Ghino fil. Mazzacode 
Lambertino Bincinì 
Uberto, & \ fil. Lotterii 

Lapo J Villanuccii 

Feo 


Manno ^fil.FolchiGnfoni 
Fono — — * 

Muletto f. Cambii Ravi- 
gnanf 

Fierletto Fierletti 
Alberto Paramano 
Bonino \ filii Bonaiuti 
Tone — J Pelagalli 
Grifo fil. Dotti 
Lapo fil. Rineri Maczclli- 

iitr 
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Idi funt Ghibellini confinati di&i Sextus , qui debent 
dare ad confines in Comicacu Florcntie . 


Cifo fil. Bonfi 

Filippo fil. Rinieri de Quia* 
tu lo, 

Simonefil. Bonfignore 
Guiduccio f. Lateri Gal* 
gani 

Filii Mangio de Infangati 
Filii Mazze de S. Cicilia 
Filii Donati de Infangati 
Salvi Ravignano 
Paganuccio Paganelli 
Bertaido de S. Iiario 
Gianginotto Aldeprandino’ 
Gianni Odarigi ,, 

Ieri frarer 

Metto di Ser Giovanni Ude- 
rici de Amideis 
Arrigo Borioni fil. Acnolde 
Bianco 

Mafiaio Notaio 
Benamini fil. Manni 
Bonamini fil Manni de la 
Luteringa 


filii Bonaiuri 
"de la Malaia 


Petri 
Neri 
Albertino 
Guadagnolus f. Guidi Naft 
Iacopo Ingrfacola 
Rollo deir Antella 


Donato de la Loteringa 
Primerano f. Cavalche 
Bonaguida di Seribuono 
Manetto Drudoli 
Dino f. Bonaccolti Baldovirù 
Neri fil. Iacopi Alberti 
Ugo,& filii Benci 
Gayo— / Bafgialberti 
Catena fil. Compagni 
Andrea Pellagalli 
Bonaiuto Pelagalli 
Orlandino fil. Galgani de 
Vfcchio 

Paganino fil. Guramonte 
Panuccio fil. Brazzi 
Bonavoglia Maiedro 
Latino fil. Bruni 
Bruno fil. Luticri 


1 


* • 

Idi funt Ghibellini confinati ditti Sextus , qui poflitnt _ 
in Civitate morari » quoufcue ponetur bapnum Po* 
tedatis quod exeant Civitatem, 


Cione Maglao 
Benvenuto Aldieri 
Scagno nepote Guidonero 
Ruggieri Rodo / 

Carucciofil. Benci 
Lapo f. Ridori Strigliatopi 
Chiaro Bonaccorfo Me fio 
Coppo Dadano 


leeone Gadiera 
Gerì f. Rugieri Ghangani 
Forefe Fornaio 
Buono Fiorlotti 
Riccio f.Mainctti de Riccio 
Compagno Ridolfini>& ne- 
pote 

Cante Maffei 

Bai- 


/ 
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Baldefe de la Bella Lavan* 
daia 

Leone Boninfegna Bulli 
Lapus Clavetlini 
Pari Pilizaio 
Conte Notaio , e fratelli 
Pecanita populi S. Firenci 
Rugieri fil. Giunte 
Ammanato de la Pieve 
Melglore Bonfante 
Piero Segavena 
Sei Gianni Cognofcuto - 
Nuta Petri de! Caftello 
Neri Chiari (fimi Ginetti 
Caczata Bucci 
Cotto fi' Lamberti Mari- 
fcalchi 

Riftoldinc. Bonaiati 
^hilippo Kaliffi 
’)r ffo , & -» filii Iacopi 
.‘ureo — / Zari 
' J’obene Luciuri 

uaventura Barlettaio 
Putturangno de la Piaza 
Aìducrandino del Camello 
Aduerardo Tavcrneri 
Aczo Bonacolti - 
Griffo Doffi 
Ser Paltò Notaio 
Guilelmo Beccafave 
Carda Santiefi 
Aftigio Filippi 
Gianni Nuti 
Bcnincafa Giovanni 
Ciardo Spinelli 
Duccio Pieri 
Dino Buoni 
Berti fil. Rinieri 1 
Iacopo Grado 
Petri Prigianni 
Rinieri Santeit 


Nafcimbene BonizI 
Fiorencinfc Sailaferri 
Gianni Lignaiuolus 
Lapus Rufticlielli 
Cione Paganelli 
Nello eius fìlius 
Gerì fil. Bonaguide Berlin- 
ghieri 

Girardino Mainetti 
Marcovaldo Aringheri 
Bene Tavernaio 
Spinello f. Peri , e fratelli' 
Pacino Compagni 
Deotaiuti pop. S. Petri 
Scheradii 

Guido Latino fil. Guidi 
Bonfigliolo Albergator 
Nuccio — 

Durante Sfilii Berardi 

Simone I 

Marangone Conciatore 
Toro Bernardi 
Bettus Preftator 
Cione Gualtcrotti 
Getto fil. Bonromani' 

Filii Spidalerii 
Iacopo Ciavanni 
Argomento Conforte Ria* 
cobeni 

Nuto Fornaio 
Giunta de Fore 
Zato Vagellaio 

Gentile. & 1 L Tintori 

Chele J 

Marcovaldo do Sieve 
Bonafede Metto, qui vendi! 
oleum 

Spaglia Barbani 
Bonaiuto Zunte • < 

Rinieri da Monte 
Cambio Bencivenne 
’ Saf- 
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Naftolo > & , 7 

Andrea eius filius • 

Iacopo Lamberti Albertini 
Francesco , fir, fi . 
Mioronte — J 
Tura Calzolaio 
Struffaldo fi]. Giunte 
Albertino Calzolaio 
Spigliato Buffamaco 
Tendi Buonfigiiuoli 
Gifo fìlius Gol! 

Sciatta , & frater 
Filii Deotaiuti Ubere} 

Tura Garicita 
Forte Bufchetti 
' Falco Compagni 
> Ciapo f. Fede Conciatore 
Albertus Manetti 
Tottino fil. Cambii 
Nafus Lctitia 
Rinaldo Benentendi 
-Datino fil. Guidi de la Pieve 
Cambio Mainetti Firenze 
Bernardo Manni 
Pieuzo Pichi 
Durante Bruni 
Rufatius David 
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Benefratello dei Mocho 
Cenni Mainetti 
Mitta fìl. Martini 
Chriftianus Compagni 
Ccnne fìl. Neri 
Bcllalda fìl.Chiari 
Cambio Bonfignore 
Corfo Cambii 
Benvenutus Eruai 
Dolcibene Maeftro 
Raiailccio . &\ ciusfilii 
Bartolo - ■ ■ ■ J 
Rocchus Congni 
Benvenutus de Filucaris 
Giovanne hofte Buona- 
mente 

Corfo Benaiati 
Cittadino Vinattieri 
Amannato Riftori 
Benciveni Notaio 
Mafeus de la Cronte 
Giogolo Argumenti 
Bencivenne Fornaio , 8c fili! 
^Bernardus Odorighi 
^Arrigo Odarigo > Se fìlii 
* Ruggerius de Gino 


Hii funt Ghibellini Rebellcs exbapnitr Sacre Regie 
Maieftatis , & Communis Florende . 

1 ‘ * • t 

De Sextu Burgi Santtorum Apoftolorum . 

De Populo S. Stephani . 


Miliaccius^ 

Blancus 

Guidinus 

Nanrtes — — L-fratres fìlii 
Clarini de Iudis, Se 
corum fratres , Se filii 


Porcellinus Se fratres fil. 

Neri Vecchi de Iudis 
Chianuzzus-| fratres filii 
Ghinus I Dom. Inde 
Garardus j Baldovini 
Fefe — J de Iudis 

Sciata 
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Sciatta 1 fratres fìlli 

NofFus j Dom. Ray- 

Lottus I nerii , Se 

Gaidifcrrus-1 eorum filii 
^Filii Dom. Firenze de 
Itidis 


Filii Dom. Iacopelle de 
Iudis 

Dom. Baldovinus Arnolfì, 
& omnes de Domo fi- 
lior. Iude -1 

Lotcus Bcllincionis 


De Populo San&orum Apoftolorum . 


Cinus Bombeni 
Ioannes cius filius 
Bennuccius , &-] 

Caruccius — — <-fratres fi- 
lii Guido Bombeni 
Filii Bennuccii Bombeni 
Gardus •» filii Cioris 
Nuccius/ Bombeni 
Diede Lignaccii 
Cidi ciuj filius 
Vinta de Riguardato , & filii 
Omnes filii Cagnaie 
Omnes filli de Vulpe, & 
defeendentes 

Iacobus Gualterotti j- 

Simon Gualterotti | 
Federicus fi). Mainetti | 
Omnes Gualterotti -* 


Alberti nus Bencivenifti 
Guidottus eius filius 
Ginrn filius Vinte de Ri- 
guardato 

Guardi de Cerbio 
Melliorinus Renuccii 
Cinus — — | fratres filii — 
Ildebrandinus | Uguiccio- 
Davancatus -J nis Bric- 
cardelli 
tapus ■ - ■■ -1 

Spaduccia -J- Omnes de do- 
mo filiorum Spade , exce- 
pto Mainetto , & filiis . 
Lakus fi). Alberti Guic- 
Ciardi . 


De populo Sanàe Trmitatis- 


Dom. Gualterorie -j 
Goncdis — 1 fratres 

filii ClariffimiRinaldefchi 
de Soldaneriis 
Dom. Ceccns-| fratres filii 
Schixellus )>D. Mazzin- 
Raynaldcfcus-J ghi Rinal- 
defchì de Soldaneriis 
Bancus f. Dom. Cecchi prc* 
difti . & fratres 
Bclccarus , & filius eius 


Muluzzus fil. Mule de Sol- 
daneriis 

Lippus fil. Iacobi Leg- 
giardi -v. 

Àmiciusde Malliavaca 
Belluccius Tabernerius 
Iacobus Maflefe , & filii , 

& fratres 

Guido f Aldobrandini de la 
Fornaia , & filii 
D. Corfinus , & filii 

Ber* 


) 
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Bernardus de pop. S. Tri- 
nitatis 

Albizzus Clariflìmi 
Peruzius eius fxlius 

Faldus} filUArrÌ B hÌ ' 


Mainettus Alberti > & filii» 
& fratres 

Iacobus Pele de Peretola 
Lotrus Uguiccionis Caval- 
canti» 


De poptilo S. Marie fupra Portam . 


Omnes de domo filiorum 

Cappiardi , & Schicchi , 

excepto Guillielmo , & fi- 

liis GoCcii Danielli 

Ugolinus Bucciafava 

Puccius — . fratres guidi, 

£ erl . > fti Ugolini 

Duraccius 0 

Ugolinus Ruffaldi » 

& filii 

Gallus — — — \ 

^Bernardus -MUiiAldobran* 
dini Ruffaldi, & omnes 
filli eorum 

0. Brancaleone "ì filii Dom. 
Dom. Bernardus J Raynerii 
Kaynaldus de Monte 
Bernardone -j 
Branca l fratres fila 

• Lapus • | D. Rinaldi 
Bandus ■■ ■— 1 
Omnes de domo Scolano* 
rum 

Contus fi!. Scolarli 
Dom. Scarcialupus , & eius « 
• filii 

Baldus , & -, 

Ghinus y eius filii 
Corbaccius-d 

Dom. Sinibaldus - 

Roffellus ^ x . ryi 

Bianciardus i C1US fiU ' 


GeriuS — — j 

S, clatta ( fratres fila 

Guakerius f Dom ' BocCÌ * 
Bozzinus -J 

Dom. Bozza fil. D. Filippi 
TerucciftS -, fcme# 

£> ri 1 fila 

Cione In fì« 

Marinus > ù ) 

® ranCi * 1 Sim- 

fjPP” 5 . .. J baldi 

Ugolinus naturalis-J 

Dom. lldibrandinus Schic* 

chi , & fratres 

Bardus Sellarius 

Scolaius , & \ d e Ciufagiis- 
Fazinus — J 0 

Bellincionus ZanCatus 
Ghcrarduccius f. Arrighi 
Bonelle 

Petricciohis f. Clariflìmi 
Tuccins, &\ fratres filii D. 
Ugolinus J Neri Vecchia 
. Ugo,& \ filii Advocati 
Lapus — - j Guidi -1 
Neri eorum ftatef 
Tecciis fil. Hermanni 
Advogadi , & fratres 
1 Filii Advogaduzzi 
" Omnes de domo Advoga- 
dcrum de porta rubra 

Iaco* 
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IaCobus Orlandini Spa- 
valdi 1 , 

Spavaldus eius fìlius 
Omnes de domo Spaval | 
dotum de porta rubra -> 
Gianni , & -j 

Guittone - 1 - filii Arlotti 
Schiiarciafacchi 
Omnes de domo Squareia- 
facchorum 
Danca fil. Beliotti 
Lapus Spate 

Bene qui dicituc MalTarius 
Monetarius 
Feus fil. Clariti . 

Bellincione Scianchatus 
Aldebrandinus fil. Gucrne* 
rii de Vignuolc , Se 
Omnes fratres eius 
Conte , & fratres filii Al- 
bi zzi 


Filii Guidonis de Vignole 
Guillielmus fil. Magifiri 
, Dieunori 

Omnes de Vignole, qui fune 
de Palignano 
Caccia de/Sambuco 
Albertus Pa/lerini 
Ciantellone fil. Baica , 

&fr. 

Rinaldus Upiczini • 

Filii MafFei de Pafignano 
Biancum Villanuccii de Pe- 
tratta , & filii , & fratres 
& nepotes , excepro 
Martellino de pop. Plcbis 
de Campoli 

Riccus Bruccii de populo 
S. Trinitatis 
Fabraccius de eod. pop. 
Cenai del Galigaio 


De Comitati! . 


Pagnus , & -, 

Borghefe — J- fratres filii 
MaiUoli , & filii , & nepo- 
tes eorum de Ugnano 
Guido fil. Gherardi pop. 

S. ludi ad Sagnanum 
Cione Cuidalotti pop. Aba- 
tiede Septimo 
Pinellus de Stremo , & filii 
pop. S. Martini la Palma 
Binus , & -, 

Spincllus qui dicuntur 
Beccarii eiufdem populi 
Nutus fil. Bonincontri pop. 
S. AnJree de Mufignano 


Querciolus , & \ de Ciuf- 
Torellus — — J fagnis 
Cante D. Guinelli de Vic- 
chio • & fratres, & filii , 
& nepotes , & 

Omnes mafculi defeenden- 
tes ex eis 

D. MinacciatuS, & -, 

Dom. Pacciolla — ■J-fratrei 
filii Dom. Pefce 
*Pefce GrufTus, & fratres 
filii Guittoncini 
Filii Giraldi 
Filii Livere , & fratres 
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In nomine Domini Amen. Idi funt Ghibellini confinati ' 
de Sextu Burgi , qui debent Bare ad confines extra 
Civitatem, Comitatum > & totum diftri&um Florentie. 


Dietifalvi Abbatinimici 
Totto fil. Bonaiuti Abbati- 
nimici 

Omnes Ab,battinimici a xv. 
annu fupra 

UgoSilimanni de Impor- 
tuni.*; 

Diedi Linguacci 
Cifti eius filius 
Lapo Sacchianini 
Lippo Sbarca 
BronciardojConciatorc 
Guidalottn vguiccione Ca- 
valcante' 

Incontro de lo Scotto 
Galiziano Palante 
Palante fuus filius 
Palante fil. Palante 
Azzime Fiatacazza 
Omnes filii Guifagnorum 
Garacioìo f. Uguiccionis 
Tuccius Taonis 
Albertinus Ughi Monaldi 
D. Giandonato Soldanieri 
Mif. Giannuzzo-j 
Sciatta I • /•«»• 

Ugolino e,us fil " 

Putus - -> 

Nati f. Mif. Giannuzzi 
Cione f. Dom. Gianni Sol- 
danerii ' 

Dom. Rinaldus Soldaneri , 

& filii 

Omnes Soldancrii a xv, fu- 
pra 

Puccius fil. Guiglielmi de 
Guglione 


Compagno fil. Arrigi Ce- 
valconte 

Gaddo , & .*> fil. Ciore 
Nuccio — J Bandini 
Ghetto fil. Alberimi Hu» 
ghetti 

Benencafa Brandani , & filii 
Cino v Achillo Caligaio 
Borgino ì filii Deotefalvi 
Micho J de Campi 
Ramaglante Falconerii 
Maiefiro Guido 
Giraldo , &\ fil.Uguiccioni 
Guido — J Giraldi 
Putio Taoni 

Totto — > fil. Iacopini 
Pellafico / dell* Erre 
Guicciardo Bertaldi 
Filii Diotifalvi del Todefco 
Guilielmo de Gulone 
Filii Deotadi Cavalercfi 
Vanni, & "> filii Mar a- 
Putiò — - j goni 

Banco Fiatacazza 
Cino fil. Bene Albertini 
Bartolomeo f.Bacialeri, & f. 
Donato Tifchi Sarto 
Chiarito Tuueri 
Meo f. D. Firenci di Guidi 
Lapo Spade 

Corfo Michaelis Gaietti 
Lippo f. Iacopi Legiadri 
Landò de l Maccaiuoli,& filli 
Bernardus Ruftichi 
Lottus Strenius f. Alberti 
Guiciardi 

Gian- 
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Cianni — \ fil. Arlotti Rinaldnccio f. Dom. Ruge» 
LooteringoJ Squarciafacchis rii Soldanerii 
Iacopo Taoni 
Alanetto Taoni 
Durazzus f. Ugolini Bue- 
ciafava 

Fagno ) de C, ufrg“» 

Illi funt Ghibellini confinati ciufdem Sextus , qui debent 
Rare in Comitati! plorentic ad confines. 


Biliotto\ filii MifT. Gian- 
Soldn / donato 
Geri fil. Dom. Soldanerii 
Romanello fil. Uugi Ro* 
inanelli 


Fumetto Boccaccini 
Sinibaldo Sillimanni 
Gieri"! filii Albertini 
Nati J Hugetti 
AtafeoTodefchi Rigattieri 
Chiaro de la Filippa 
Tuccio fil. Compagni Romei 
Lucherino f. Guittone Lu- 
cherini 


Leone HI. Dietifalvi Gio- 
vannelli 

Huguccione Fiatacazza 
Cenni f. Bencivenni Scva- 
iuoli 

Giannutio de Lerfo 
Filii Ottinelli del Tefla 
Ruflic hello de Lamanna,& f. 


liti funt Ghibellini confinati eiufdem fextus , qui poffunt 
in Civitate morari quoufque ponetur bapnum 
Dom. Vicarji quod exeant Civitatcm. 


Mannuccio 

Succhiellino Calzolaio 
^■Pace Tavernaio 
Ubertino Marmoraio 
Cino de la Lagia 
Iacopo Ciapatelli ' 

Ugo lacchi Monaldi 
Tottus f. Rinuccii Monaldi 
Dom. Albizo Pelavillani 
Arrigo Mangiarne Caligaio 
Cambio Calzolaio 
Orlandino Dom. Pefcc, vel 
Dom. Pelle 

RineriiBcrhngheri deCataia 


Davanzato fil.GuidiGaligai# 
Bandino fil. Guidi 
Ottinello del Teda 
Cione -1 

Paletta > del Paletta 
Neri -3 
Puccio Carini 
Tancredi Rineri 
Rinaldefco Rigieri Rinal- 
di, & fiiii 
Mino Achillo 
Cione fil. Grafie (d' altra 
mano) Guiduttis 


In 


Digitized by Google 



V. 


MONUMENTI. *55 

In Dei nomine Amen . Infrafcripti funt confinati Ghi- 
bellini Scxtus Burgi San&or. Apoftolorum qui de bene 
ilare ad confines extra Civitatem» & Comitatum 
Florentie . 


Filli Abbatenemici quon- 
dam Bonaiuti 

Tottus f. Bonaiuti Abbate- 
nemici , j& 

Omnes filii Abbattinemici 
excepto Dietifalvi Abba- 
tinemici 

Pallante fil. Pallantis 
Romanellus fil. Ughi Ro- 
manelli 

Vingonefe Abbattinimici 
Diedi Linguaccii 
Cidi eius filius 
Lapus Cattangnini 
Lippus Sbarca 
Bronciardus Conciatore 
Lapus Spade 

Ghadalettus f. Ugniccionis 
Cavalc«ntis 

Manettus de Abbatenimicis 
Corfus Michelis Gaietti 
Incontrus de lo Scotto 
Lippus lacobi Legiandri 
Bandus del Macchiaiuolo» & 
filii 


Galitianus Pallantis 
Pallante fil. Galitiani Pal- 
lantis 

Lottus fil. Bonaiuti Abbati- 
nemici 

Bcrnardus Rudiccii 
Lcttus Scremus fil. Alberti 
Guicciardi 
Giannes,& 

Lotteringus - 1 - fratres de 
Squaxciafacchis 
Manettus Taonis . 

Azzo Fiatacaza 
Durazzus fil. Ugolini Bue- 
ciafiav* 

Burnettus Butatini 

F C agnT-} Ciuf *g nIs 
Omnes de domo Ciufagno- 
rum 

Mannuccius Tavernarius 
Caracciolus fil. Uguiccionis 
Jacobus Faonis 
Tuccius Taonis 


Infrafcripti funt confinati eiufdem Sextus Burgi > qui 
debent dare in Comitatu Florentie ad Confines . 


Ghettus, &-* fratres filii 
Gerì, & ^ Albertini 

Nati -J Ughetti 

Cione f. Dom. Gianni Sol- 
danerii 

Puccius f. Guillielmi de 
Agrebone 


Meus Dom. Firenzi 

Compagnus Arrighi Cavol- 
cantis 

Diedi Leflandrini , "Se eius 
filius 

Rinalduzius f. Dom.Rogerii 
de Soldaneriis 

Gri- 


\ 
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Grifus fil. Dom. Rinaldi 
Soldanerii 

Gaddus f. Cioris Bombcnis 
Sinibaldus Siiimanni 
Nuccius fil. Cioris Bombene 
Donatus Tofchii ( d’ altra 
mano ) Tefchii 
Dom. Giannuzius Dom. 
Giandonati 

Beliottus , & Schiatta 
eius fratres 
Rinaldus Dom. Rogerii 


M ENTI. 

Soidanerius DGiandonati 
Ugolinus 

Puccius -J-eius frarres 
omnes de Soldaneriis 
Geri Dom. Soldanerii 
Roggeriiis D. Soldanerii 
D. Giandonatus predi&us 
Dom. Rinaldus eius fìlius 
Natif. Dcm. Giannuzzi -1 
Omnes de domo filior. Sot» 
danerii a xv. an. fupra 


Infrafcripti funt confinati eiufdem Sextus Burgi , 
qui pcfliint in Civitate mcrari . 


Dietifalvi Abbatinemici 
Ciaritus Tuueri ( d’ altra 
mano) Tinieri 
MafFeusTcdefchi Rigatterii 
Succhiellinus Calzolarius 
Benincafa Br^ndani Taver- 
narius 

Pace Tavernarius 
Ubertinus Marmoraius 
Clarus de la Filippa 
Cinus de la Lafcia 
Iacobus Ciabatelli 
Cinus Aghillis Galigarius 
Ugo fil. Iacobi Mona’di 
Tuccius f. Compagni Romei 
Borghinus fil. Dietifalvi de 
Campi 

Filii Benincafe Brandani 
Dom. Albizzus Pelavillani 
Trecca Asbergherius 
Arrigus Mangiante 


Rainalliante Falconerii 
Lucarinus, & fil. Guittonis 
Lucherini 
Magifter Guido 
Manellus Galigarius 
Filii Dietifalvi Ichanelli 
Minus Acchillus 
Uguiccione Fiatacaza 
Cambius Calzolarius 
Girardus fil. Uguiccionis 
Giraldi 

Guido eius frater 
Ugo Monaldi 

Cenni Bcncivenni Sevaiuoli 
Puccius Inftaonis 
Orlandinus Pefcie 
Pelaficus &\ Filii Iacopi 
Tottus — J de Lerro 
Giannuzius de Lerro 
Guicciardus Bertaldi 
Albertinus Ughi Monaldi 


Item 
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Item confinati eiufdem Sextus, qui poffunt in 
• Civitate morari . 


Davanzatus fil. Guidi Gal- 
. ligarius 

Dietifalvi del Tedefco, & 
filii eius 

Bandinus fil. Guidi pop. S. 
I rmitatis 

Guille imus de Aguglione 
Octmellus del Telia , & fiiii 
Filii Dietaiuti Cavallerofi 
Micus f.Dietifalvi de Campi 
Puccius , So fiiii Mara- 
Vanni — »— / gonis 


Bancus, &■> ^ 

Clone - / , fil “ Gratle 
Ginus f. Bene libertini 
Bartolorruus f. Baccialerii • 
Gione, & -, 

Paletta , & )► de Paletta 
Neri — . 

Puccius Carini 
Rinaldefcus Ruggerii Re- 
naldi, & filii 

Ruftichellus de la Maina, 
& filii 


In Dei Nomine Amen. Hic efì: liber Ghibellinorum 
. Rebellium, & Exbapnitorum Sacre Regie Maiefta* 
tis , & Communis Florentie 


De Sextu Porte S. Pancratii . De Populo S. Andree. 


Dom. Primeranus Dom.Cor- 
tevecchie de Lambertis 
Dom. Monacus , &-j 
Camus — 1 — .J L-fratres 

filii Tignofi Lamberti 
Dom.GherarducciusDom.-j. 

Lambertefchi 1 

Scaloie > & «— > eius 

Lambertelcus / filiys J 
Gherardus vocatus Afinel- 
lus fil. D. Vendemiali 
Guillielmus Mochi Lam- 
berti 

Dom. CefFus Dom.Lamberti 
Boccaccinus fil. Albonetti 
Rainerius Dom. Mofche 
1 a fan us fil. Dom. Rancrii 
Molca, fratres fil. 

Battus — .j Roggerii 

-Tom, Vili, 


Lambercus Gianni Manuca, 
& omnes de domo filior. 
Lamberti , & eorum filii,; 
& defeendentes mafculi . 
Salvuccius, &-j 
Lapus "" l fil. Dom. 

Lottcrii del Borghefe 
Salinguerra fil. Galgani 
* Becchi 

Bocciui eius frater 
Giannes vocatus BilliafFa 
Biliiaffinus eius filius 
Giambonus , 

Albiczus - Affate es fil. 

Iacobi Lacchini 

Cinus Dom. Bellini 

Lapus fil. Gentelefchl 

Dom. Angelus Follie- 
• • * » 
rini . n ; 

R Ma- 
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Marontus Aliotti , & filii 
& nepores eius 
Guidalortus fi). Gianni Ma* 
nuca de Lambert» 
fiuiamonte , &- 1 
Palmerius — -i-fratres fil. 

Rote del Becco 
Omnes de domo iilior. Ci* 


ENTI,» 

priani exceptis fil. Bindi 
Bettinus Arrighetti Cofe , 
qui vocatur Rondigno 
Omnes filli Benedici de Ca« 
ponfacchis , & eorum fil. 
excepto 

Doni. Iacobo Benedici . 


De Populo S. Petri Bonconfilii . 

Nepi Dom. Ghifelle 
Bernardus Cartellarti , & filii» 


De Populo S. Miniatis inter Turres. 

Ciprian'us^ }" ^ ratres fili» Safloli Rinuccii . 

De Populo S. Pancratii . 


Dom. Adohrandinus Mei -, 
liorelli 

Acerbus fil. Dom. Orlan- 
dini Melliorelli 
Secchia — fratres filii 
Solduccius/ Gattafive 
de Megliorellis . & om- 
nes eorum filii, &de- 
fcendcnres 

Benincafa Not. fil.Rifaliti 
de Capalle 

Bonfiliolus eius filhts 

Bonus Peire 

Lippus ——*1 

Beccarius 

Balduccius 

Neri 

Guadagnu* 

Daftuccius 
Bonaiutus , & 

Dattarus — filii Aldo* 


brandini Gualcelli , & 
omnes de domo eorum , 

& filii , & defcendences 
Moczefe fil. Clari Gaggiol- 
le , & frater eius carnai. 
Nepi , & ^ 

Cenni *- fratres filii 

Galigarii , & fil. eorum 
Aldibrandinus Beineri 
Romeus Ormannuccii 
Donatus Hormanetti 
Mofcuccia Nunr. 

Iacobus Dom. O&aviani 
dell’ Acerbo 

Cambius 1 

Corbius , & I 
Neri — — — L fratres filii 
difti Iacobi .omnes de do- 
mo filior. Acerbi , & filii 
ipforum mafculi, & de- 
fcendentes ex eis 

Acer. 
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Acerbus Dom. O&aviani 
dell’ Acerbo 

Tanus 1 

Albiczus j fratres filli 
Dinus | Dom. Acerbi 
Alafus 1 I 
Iacopus -, frarres filii 
Neri,& ^ D. Gualduccii 
Iohannes-1 Aldimarii 

LantCì & 1 

Cambius ■■■ ■ I fratres filli 
Abbatis Montancolli , & 
fratres eprum , & filii 
CiafFus Montacolli 

Bencivenni , 

Cerine , & 

Vado L fratr. filii 

Ruftichi Bonvicini , & 
fratres , & nepotes eius 

GuiducTÌ7 S “l> £ atres 

Bencivenni/ R,Gcomantu 
Filippus Ormanetti 
Tunitius fil. Maganucci de 
Trebio 


Occhione de Capalle 
Salvi Manetti Magifter 
Cotfus , & 1 frat fil. Rodi 
Salvi ■■ J Magnalis 
Tingus Bartile 
Guadagnus fil. Gottifredi 
Cambius fil. Tramontani 
Fiderighi 

Bonaiutus de Ianua 
Forefe Cambii Millecofe 
Filii Guerzonis Calabruni 
Iacobus Arrighcrii , & filii, 
excepto Cenne eius filio 
Dom. Òfravianus Guillel- 
mi , Se fratres 
Falchettus Gafagii Mala- 
gallic 

Tura Bencivenifti 
Paccielinius nepos Zucche 
Cenni Martolvaldi 
Ubaldinus Bentaccorde de 
la Vecchia 

Vanni Occaviani Arrigherii 


De Populo S. Marie Novelle. 

Guido Mercatanti, & fritres, & nepotes eius, excepto 
Nerio 

Cambius de Cazuola 

De Populo S. Michaelis Bertclde . 


Mafus , & "I frat. filii Sali 
Cenni — ■ J Ghiandonis^, 
Bancus -, fr. filii Bcgna* 
Lapus,& ^mini Ghiando- 
Vanni— J nis 
Rofiellus fil. Petti Ghian- 
donis 


Omnes de domo f. Ghian- 1 
donis, & eorum filii I 
mafculi , & defeenden- | 

tps • 

Tanus f. Ruftichi Clariti 
Raynerius Calzolarius 
Fante quond. Ammannati 
Ri Or- 
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Orlandus Magifter , & filii 
Bonaguida Sciacatus 
Cippi, & "> frat. filii ditti 
Barrolinus J Bonaguide 
Ghirardus Ugolini dittus 
Granchius 
Nottus Bonmarcini 

De Populo S. 


Bonagura vocatus Maeftru- 
zius fil. Presb, Ranerii 
Omnps de domo filior.-, 
Àvogadi J 

Ghcrardas Barondini -U de 
codem populo, ftvc de 
pop. S. Donati 

Marie Ugonis . 


Cpcchus 1 fratrcs filii 

Guillielmus ^ArrigiMan- 

Guccius -I giacagne 

Cieccus fil. D. Panccrti-| 

Gianni 

Lapus 

Tomafus 

Zatus 

GhinUs fratres filii A- 
dimaris , & omncs de 


domo eorum , & filii , | 

& defcendentes ■ -J 

fratres filii 
uccius I jj Iofiannis 
Andreas J p onzetti 
ragnus J 
Cofa Anfelmi 

BerringheriusTalenti Moc- 
chctti Not. 


De Populo S. Palili . 

I 


Lambcrtus "> frat. filii Doni. 
Cambiu> J Lotteringhi 
Branca Nun:. 

Ccrfellinus , ciufdem 

Cambius J popoli 

Kepi Nane. 

Attavianus Strinata 
Vinta de Pifcine 
Grande ciu, fil, 
Martinuccius fi!. Giunte 
Canccllarius -, 

Salvi L. fratres filii 

Ranc’nellt de Campi 
Iacobus Rodaldi -, 
Farafgius -, j de 

Pagnus L-frat. j Campi 

fil. ditti Iacobi -I 
Folchettus ,& fratres filii 
Philipp! de Campi 


Omnes de domo filior. Ber- 
nardefehi de Campi , filii, 
& defcendentes eorum 
mafculi 
Brunus — -, 

Bene *- fratres filii 

Baldefi de Brozzi 
Simonetrus Not. de Campi 
Dom. Corfus , & fratres filii 
Bernardi Raynerii 
Ildebrandinus Cidi de Cam. 

P’ 1 

Campagnuzzius -, v 

Melliuzius Lde Lam- 

bardis de Sexto 
Agliinellus , & fratres de 
Capalle 

Forte Compagni de Campi 

Ifti 


4 
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Ifti flint Ghibellini confinati Sextus S. Pancratii , qui 
debene Ilare ad confincs extra Civitatcm Florentie . 

Bencivenni 
Cambio 

Bcnfantino Mafcheroni 
Ser Cofii Notaio fil.Anfelmi 
Hugo fil. Dom. Arrighi 
Avogadi 

Bindo , & 1 • m:: 

Sciatta- } e,US filu 
Crefci Dom. Folchetti 

Sf- } 

Dom. Ortavianus 
Lapo eius frater , 
Mannuccio Palermini 
Lapo, 8c\ fìlli Aimerii 
Vanni J Cofe 
Rodigno fi!. Arrigetti Cefo 
Filippo Mugardoni.s 
Pacino fil. Atti Safletti 
Tacconalo Petri 
Dolcebene Rinerii Donodci 
Aildrea Benafiai 
Lapo Sigi eri 
Zucca , & filii 
Carda fil. Ser Alberti Maz- 
zetti 

Treri fil. Dom. Cipriani -, 
Oderigo vocato Zaghera I 
Albicintls fil.Zappaiorda | 
Omnes de Ciprianis-1 
Giambo , & -, 

Albizo L.fil. Dom. Ia- 

copi Bacchini , & filii 
Dom. Cibellini de Kardoli 
Dom. Cimbelini de Kardoli 
Cenni Marcovaldi 
Guerzoni Calabroni 
3 Om« 


Mafinieri Aldeprandini -, 
Albertino D.Berlingherii 
Duccio fil. Appolardi 

Na P ddo } fih Afn0ldi 

Omnes de Ciprianis-I 
Omnes filii Benedetti ex- 
cepto D. Iacopo Benedifti 

Struffa , fil. Dom. 

Ghino y Iacopi 

Lambertuccio-1 Baccini 
Lotterengo Righetti 
Filippo vocato Cagnolino 
Kiaro Lignaicli 
Berlinghieri Mochetti Not. 
Bernardo da la Caflellina 
Cione eius fiiius 
Simone de Simonis 
Girardo Barondini 
Bato Orlandini 
Iacopo Arringhieri, & filii 
. excepto Cenni ^ 

Salino de Campi 
Bmamonte - ■-i. filiiDom. 

Paimeri )>■ Rote del 

Filii Buiamonti J Becco 
Bartolo Rinieri 
Zuccherino Ichanms Bclla- 
cheffe 

Tura Benavenifti 
Tano 1 fili; Donati 

fcSfclM D* v «n*«ti 

Pucio Attaviani 
Ruflico Beniveni 
Attaviano de lo Strinato 
Dati Mercatanti 


S 
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Omr.es fili! Montacolli 
Finuccio fìl. Rifaliti 
Fil.D. Lotcerii del Borghefe 
Boccio fil.Galgcni del Becco 
Omnes Pozepti 
Paccolino fìl. Patti 

l 

In Nomine Domini Amen . 
nati de Sextu S. Panerà 
mitatu Florentie . 


ENTI. 

Manfredi Dinati 
Ser Baldo f. Petri Baencini 
Guido Mercatanti 
Aczo Notaio 

Folchetto fìl. Cafaggi Ma- 
lagaglie 

Hii funt Ghibellini confi* 
:ii , qui debent Ilare in Co* 


Dom. Petri de Ciprianis 
Dom. Iacopo Benedici 
Filii Guidi Sannis de Betti 
Guereri Buofi 
Mannuccio Cinnamini 
Galitio - - - | 

Dom. Iacopo VGhalzi 

Gianni I 

Ser Neri fìl. Giunta Giam- 
boni 

Moronto Alliotti 
Denato Pillaftri 
Lapo Giunta Paltonieri 
Aimenrius Rofa 
Bettinus eius filius 
Dom. Guidotto Matingi 
Lotto fìl* Dom. Folchetti 


Neri fìl. Adimari Bonacurli 
Guilielmo Maeftro 
Gianni Aringheri 
Odarigo Giamboni 

Cola, Sci XT . , 

Ripa _> Niccole 

Attavianus Burnetti 
Forefe Barbieri 
Cenni fìl. lacchi Aringhieri 
Cenni de Galigaio 
Marchefe Notaio 
Uberto Kieri 

Aldobrandino Tarchiani , Se 
filii 

Meglio Gottofredi 


In Dei nomine Amen. Ifli funt Ghibellini confinati 
de ditto Sextu qui flare poflìmt in Civitate Flo- 
rentie donec dabitur Bapnum per Civitatem quod 
exire debeant. , 


Davizo , filii Hindi 

Layo / Cipriani 

Durante vocato Mezzaia 
Omnqs Catcllini 
Albizzo Cinamini 
Davanzato Benencafe 
Guccius Scolili de Capalle 


Giunta Giamboni 
Ruflblo Dpm. Folchetti 
Mandato Uberti — Pilla- 
Girarduccio Iacopi J Uri 
Iambolaius 

Uberto Guidi Belletti 
Puccio Rinuccini 

Cor-’ j 
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Corfo Ricchi Tignolì 
Lapo f. Se r Dono de le 
Panche 

Riccomannus de lo Scanna" 
Cinfa Bcntacordi 
Lonte S'er Rineri Donodei 
Il figliuolo minore delGiun- 
ta Tintore 
Iacopo Cpngiano 
, Bello Stamaiuclus 

Legro Megliorelli 1 

MifT. Tommafo eius filius | 
Baiduccio Libertini 

Qmnes Malagaglie -I 
Malo Rutti Rinierii Aliot- 
ti Noe. 

Lapus Dom. Pene 
J-scopo de Calli 
Compagno Calzolaio 
Cambiuzzo \ fil. Bcncive*' 
Bcgnamino J nifti 
Michele Occolino 

Pini'Ti } Stamaiuoli 

Ricco Cantori Sarto 
Fcrraglius Lombardi 
Gueltirotco Scnfale 
Monaldo Metto 
Salvi Uguanini , 

Stefano dell’ Arco 


filii Uberti 
Pilaftri 

Baldino fil. Soldi Pilattri 
Guido ^ 

Bigazza I de filiis 

Nuco | Niccole 

Landò J 

Bianco Bonritomi 
Iacopo Barlettarius 


Ciatus -j 

Lotto 

Pillaftro-i 


Puccio de la Chera 
Filii Aringhieri excepto 
Bencivenni 
Tucio Viviani 
Bonfi hofte Ruttici Beniveni 
Gonda f. Corfi Rimendatore 
Bencivenitti Pauli 
Duccius Dom. Bernardi 
Aliotto Mazzocchi 
Zatus Maeftro Ricoveri 
Filii Buofi excepto Gucr- 
riieri 

Ruttico Martinuzzi 
Bucus hofte Forcfe Mille» 
cofe 

Marcuccio fil. Rainecii 
Marchi 

Sterpoli fil. Gianni Barbieri 
Lamberto de Prato 
Ambroxius de Gatto Cor» 
nini 

Lamberto , Girardi 
Rinuccio — J Malagagli» 
Bene fil# Bruni Spina 
Dinus Iacopi Galira 
Giunta f. Mag'ftri Ricoveri 
Gieppus Giunte 
Guadagna hofte f. Dom. 

Loteringhi 
Lapo Maeftro 
Chiaro Franchi Sammaia 
Saracino Struftaldi 
Sciorza 

Ghirardo SaflòU 
Donato Mazze 
Dorato Folcherino de Catti* 
gliene 

Omnes filii Megliorati, 
exceptis 

Girardo, & Bonafcde 
Nalduccio Nepote Odarigo 
Giamboni fa* 



/ 


2<?4 


M O N U M È N T I. 


Parente Deotaiuti 
Simone "> fil. Uberti 
RicuccioJ Maieftri 
Gratia Bonagiunte 
Ubertino - ) r ... D r 

Neri — J fiIn Benencaf e 
Bettino Micheli, & nepotes 
Dolci Sefscalchi 
Iannucciu Sinibaldi 
Dino , & Ceco fri. Carofo 
- dei Cece 


V 

ni 


Pinuccio Barlettaio 
Viviano") . 

Aliotte } filu Alblzz ' 

Salvi Fazioli» vel Faciolì 
Salvi \ Bili Giunte 
ArrigoJ Mazze 
Acerbo f.Dom.GuidiAcerbi 
Sciatta Iucularo 
Orlandino Noe. pop. S. Ma- 
rie Novelle 


Confinati Sextus S. Pancratii , qui debent Bare ad. Con- 
fines extra Civitatem , & Comitatum Florentie . 


Omnes de domo fil.Cipriani 
cxcepto fil. Bindi 
Omnes filii Beneditti - 
Omnes Cordoli , & Banchini 
Loteringus Arrighetti 
Cagnolinus Vinatterius 
Chiarus Lanaiolus 
BerlingheriusMochcttiNof- 
Bernardus de CaBellina 
Simone de Samionibus 
Gherardus Barondini 
Datus Orlandini 
Iacobus Arrighetti, & filii 
Cenni Marcovaldi 
Albizzus , 8 tì n 
Mannuccius > Cennam,n > 
Filli Guerzonis Calabroni 
Andreas fil. Montanioli 
Gallinus 

Dom Iacobus >Gallitir 
Ianni - ■ -J 
Finuccius fil. Rifaliti 
Salvius de Campi 
Guccius fil. Stoldi de Ca- 
pali© 

Omnes Catellinr 


Buiamonte , 

Paimeri ■ » 1 l filii Dom.* 
Rote del Becco, & nepotes 
Bartolus Bavieri 
Omnes Ponzetti 
Zuccherini Iohannis Bel- 
linchefti 

Tura Bencivenifti 
Paccioìino fil. Pacis 
Giunta Iamboni, & 

Neri eius filius 
Filii Dinaccii delDavarizat» 
Puccius Dom. Ottaviani dei 
Davanzato 

U20 f.D.Arr ighi-ì , . , 

Binda* fij. eh:? \ de Ad : 
Schiatta / vogadt 

Ser Baldo fii. Petri Baoncihi 
RuBicus Beneveni & filii 
Guernierii fil Buofi 
Atravianus de lo Strinato 
Filii Mercatanti 

Azzo Net fil. Vicini 
Folchettus Malagallie 

Tat» f 


> 

« 

j 

è 

\ 
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Tacccnaiiis de Pettieri Ser Cola Not. fil. Anfelmi 
Bonfantinus Mafcheronis, Clone fil. Bernardi de la 
& filli Caftèllina 

Confinati Sextus Porte S. Pancratii , qui debent ira 

Gomitata murari . 


Morontus Aliotti 
Creici Dom. Fclchetti 
Kuggerius , 

Soldiis , & > Pilaftri 

Donatus — J 


Maranuccius Palermini 
Dom.A&avianus Guillielmi 
Lapus eius frarer 
Davanzatus Benincafe 
Lapus fil. Iuntc Paltonerii 


Infrafcripti funt Confinati Sextus S. Pancratii, qui 
pofTunt in Civitate morari. • 


Atrieri Cofe , & filins 
Rondigus fil. Arrighetti 
Dom. Guidottus Macigni 
Lottus, &-> Dcm. Fcl- 
RofFolus J chetti 

Mandatus fil. Obcrti j 

Gherarduccius fil. Iacobi } 
Pilaftri ' -J 

Iambollaiusì , . 

Philippus }M<ngardone 

Ubertus Guidi Belloccii 
Cava , 

Iacobus ^-de SafTetti 
Pacinus J 


Neri fi]. 1 Adimari Bonacorfi 
Corfùs fil. Rucchi Ti- 
gnofi 

Lapus fil. Donidei de le 
Banche , & frater eius 
Riccomannus, de lo Scana 
Ubaldinus , fil. Bontà* 

CefFa S corde 

Dolcebene fil. Ranerii 
Denodde ’ 

Andreas BenafTai 
Zucca Tintor , & fili! 
Iacobus Torrigiani 


» 

r , 
■% 


? 

* 

» 


Eiufdem Sextus confinati qui debent in 
Civitate morari . 


knhi Arrighetti 
Bellus Stamaiuolus 
Gorda fil. Aliotti Maz- 
zocchi 

Bahiuccìùs} Malagallie 
Mafus Rullici 


Raneriu.^ Aliotti Not. 
Lapus Done Fone 
Iacobus do Colli 
JUellius Goltifredi 
Cola , at* t ’ 

Ripa — J _ N,ccoIe 
L?pus Sighierì 

A eia* 


. N 


. « 
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A&avianus Burnetti 
Cambiuccius, &-J 
Bongiaaninus ■■ ■ -l- filii 
Benciv<*nifti Pauli 
Forele Barbiere 
Ser Cenni Noe. 

Sciarza 

fir,''-?} 5 »”-"»* 

Riccus fil. Catoni Sarto 
Caute fi). Raynerii Donaddi 
Ferallus Lombardus 
Gualterottus Senfalis 
Monaldns Nuntius 
Salvi Ugnanini 


Stephanus dell* Orco . 

Lottai ^ Uberei 
Pilafttusi P,laftn 
Baldinus fi). Soldi Pilaftri 
Guido, 

Bigazza de filiis 

Nutus,&] Niecole 

Landus — 

Biancus Bonritorni 
Iacópus Barlettarius fil. 
Mcliorati 

Compagnus Calzolarius 
Filii Bindi de Ciprianis 


Eiufdera Sextus Porte S. Pancratìi confinati, qui 
debent in Civitate morari . 


Neri , &*> r* . . 

Lapus -} Ga gS’ oIe - 
Puccius de la Chiara 
Filii Aringhieri excepto 
Bencivenni 

GonJus fil. Corfi Rimen* 
datore . 

Bencivenifti Pauli 
Duccius Dom. Bernardi 
Capecchi! 

Dom. Thomafus Medicus 
fil. Legri 

SerAliottus MazzocchiNot. 
Odarigus Gianniboni 
Zatus fi!. Mag. Ricoveri 
Fil.Buofi excepto Guernieri 
Rufticas Martinuzzi 
Butus hofpes ForefiMalecofe 
Marcuccius fil. Raneri 
Marchi 

Sterpai, f. Iohannis Barberi! 
Lamberrus de Prato 
Ambruogius de Claflfo Cor« 
nino . x 


Lambertu$\ filii Gherardi 
TinucciusJ Malagalie 
Bene fil. Bruni Spinacci 
Dinus fil. Iacobi Galliera 
Durante vocatus Mezzina 
Michele Ottolinus 
Giunta f. Magiftri Recuperi 
Ceppus fil. lunte 
Guadagnus hofpes fil. Dom. 

Lottefinghi 
Lapus Magifier 
Chiarus fil. Franchi Scimia 
Marchefe Nor. 

Seracinus Sinibaldi- 
Gherardus SafToli 
Donatus fil. Mazzi 
Donatus Folliendi de Caftil- 
lione 

Omnes filii Melliorati exce* 
ptis Gherardi & BonafFe 
Balduccius Nepos Odarrighi 
Giamboni» 

Eiuf* 


/ 


\ 



! 

} 

& 

1 


• 4 

* 
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Eiufdem Scxtus confinati, qui in Civitate morantur, 
feu morati poffunt. 


Bettinus f.Michelis &Nepos 
Parente fil. Dietaiuti-, 
Simon, & Riccuccius-J-frat. 

fìlli Ubertini Magiftri 
Grafia Bonagiunte 
Ubertinus, &\ fili! Benin- 
Neri — J cafe 
Dogi ScefcafTi 
Giannuzius Simbaldi 
Dinus, &\ fìlli Cord del 
Cece — 5 Ceco 
Finuccius Barlettarius 
Vivianus , &\ fìlli Albiz- 
Aliottus — J Zini 


Puccius fil. Renuccini 
Salvi Fagioli 
Salvi , &\ fratres' filii 
Arrigus J Iunte Mazi 
Acerbus fil- Doni. Guidi 
dell’ Acerbo 
Schiatta Ioculator 
Ubertus Marie 
Aldobrandinus Turchiani , 
& fìlii 

Orlandinus Not. de populo 
S. Marie Novelle 


Hii font Ghibellini , & Rebelles cxbapniti Sacre Regie 
Maieftatis, & Communis Florentie . 


De Sextu Porte Domus . 
De Populo S. Chriftophori . 


Neri ."““f £]jj Alberti 
Tuccius > n 11., • 

Gali us / GaIlui “ 
Lottus 

Ciolus | fratr.f.Ruftichel- 
Chellus I li de Sommaria 
Francus-i 
Turcfiius -j 
Benediftus 
Puccius 
Guccius 


; fi 
1 R 

J de 


fratres fìlii 
Ruftichelli 
Sommaria 


Gherardus Rufticcioli 
Guido Bernardi de Som- 
maria , & fìlii eius 
Barrolinus, &-, 

Lapus • I filli Bona» 
mici de Sommaria 
Baldanza Giovaldini de 
Morello 

Martinellus & Gondaccius 
eius filli 


De Populo 

Dom. Adimari'l Guicciar- 
Dom. Buofus J dini 
Gherarduccius-, 

Forenfis , & | 

Bancws >- fil. Dom. 


S. Laurentii. 

Adimari, & omnes ipfor. 
defeendentes mafculi 
Filii Iohannis de Villanova , 
& eorum fratres, & filii, & 
defeendentes mafculi 

Filii 
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Fili» Dom. Bernardini de 
Villanova 
Galganus Nuntius 
Bai tholinus , 6r\ filii Bona- 
Lapus 1 — J mici 
Fortebraccius de Latera , & 
filii cius 
Schianca —, 

Coppus .. ■■ . l. fratres filii 
Bonaccurfi , & filii , & de- 
fcender.tcs ab eis 
Bencivenni Baioccus Nun- 
tius 

Balduccius Maffei de Cep- 
perà 

Lotrus Tornamontagne 
Galigarius Brunacchi 
Zareilus eius fìlius 
Bonitius fil. Amaroris Magi- 
Ari , & fratres , & par. & 
filii 


RofFils, & 1 

Ceccus i I ■ fratres Ar- 
ringhieri de Septimcllo 
ScannaGherardelli difti loci 
Curfellinus — 


■} 


Barrolinus Scarmillione 
filii Benivieni 
Bellondus Calzolarius de 
Pila 

Tinuccius Magnanaccii 
Confilius Nuntius 
Ghieri eius filius 
Belius Iacobi del Bello ( 

BaToIinm} cius fi!ii J 
Fucciolus de Cornacclario 
Iohannes de Cafallia de Fon- 
tanella 

Ganus de Anchionc , & filii 
CecCus de la Boccia 
Accurri Bicocchi 


De Populo S. Michaelis Eertelde . 


Donzellus , & -j \ 

GefFus Lfratrcs filii 

Scolai de Caftillione 
Bertinus Dom. Albercini 
Malacrtfte 

Stoidusi filii Guidi Aftoldi 
Bindus J de Caftillione 
Lapus 1 

Lancea - 1 - filii Antonii de 


Caftillione . Omnes de do- 
mo de Caftillione , & eo- 
rum defeendentes 
Berardus Cambii de Caftil- 
lione 

Ugolinus de Caftillione -j 
Nuccius") - 

Albertus) eiUsfi,U J 

Guccius fil. Advocati 


De Populo S. Salvatoris . 


Dinus ■> fratres de la Pref- 
PucciusJ fa , & eorum filii 

Arrigus 1 

Cerbizzinus-J-frat. filii Ce- 


rardi Corbizi de la Preda 
Dottus \ fili' Ranuccini de 
DucciusJ la Preda 
Lapus Spadarius 



I 
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De Populo S. Thome . 


Dom Donatus Povero -, 
Poy frater eius 
Raynerius Poccadoflo 
Iaperella frater eius , & 
omnes eorum fratres, 

& fìlii - I 

Filii D. Stoldi Francefchini 
Donofdeus — — -, 

. - Ubaldinus 

_ Dom. iacobus Iudex | 

Buziusf. Donofdei 1— fìlii 

Ardimanni, & eorum filli 
& defcendentes 
Guittone — -, 

Gianni fili i Cambii 

Agolanti , & eorum filii 
Lapus fil. Caccia Volpini 
Fantinus f. Gianni Plebani 


Guccius fil. Donofdei 
Niccolaus -, 

Tuccius | fratres filii 
Porcellus | Doni. Ginazzi 
Ficus — — J 
Pepus , 

Bindus *-f r atres filii Ri- 

naidefchi Ginazzi , & frat. 
Bindus Ciampagnini , & filii 
Filii Arrighi Ciampagnini 
Filii , & hercdes Boverini 
Dom. Ormanni de Ca- 
ponfacchis • 

Caruccius fil. Dom. Stoldi 
de Caponfacchis 
Boverinus fil. D. Ormanni 
de Caponfacchis 


De Populo S. Leonis. 


Puccius Dom. Gandi , &. 
filii eius 

Filii Tenzi Gandi 

Petrus — , 

Alamannuccius -J-deBru- 
nellefchis 
Lippus Ghiandonis 
Cambius D. Brunellefchi 
Bancus Buldronis 
Cambinus Rubeus Baftar- 


v 

dus , & eorum filii , & 
defcendentes , & omnes 
de difta domo, & eorum 
defcendentes , excepto 
fil. Dom. Brunetti J 
Guiduccius fil. Uguiccionis 
Davini 

Ghigo, & ■» filii Burncl* 
Baldus — S lini 


De Populo S. Marie Maioris . 


Dom. BernardusGiantini 
GuiJalottus Bombaronis , 
& filii 

Vinta de Pifcine 

t 


Salvi Manetti 
Mainettus eius filius 
Cbellus , &-> fil. Tedaldi -, 
Lapus — J del Mora . j 
Gual- 


I 
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Gualterone ipfor. nepos 
Saracinus Paganelli 
Ubertus eius filius , 

Faganellns eius nepos • 

D.Guittomannus Baraceli-, 
Filippus , fratres 
Bindus — _) eius 7—- 1 
Guitto, Abbate , filli Guidi 
Uberti 

Filii Dini Baruccii 
Cifus Sartor filius Tinioli 


Marchefellus Iacobi Turpi» 
ni de Combiate 
Omnes de domo filior.Vite . 
exceptis filiisVite natis de 
D. Hermcllina uxor. Vite 
Cinus Aliotti del Sodo 
Baldus Petti Bionzini 
Az?ettus fil. Calzolari! 
Buccius eius filius 
Corda fil. Cambii 
Donatus fil. Pieri Paciti 


De Populo S. Marie in Campidoglio. 


Tanus , 

Ghigus , & fratres filii Dinaccii 
Grolfellus -I 


De eodem Sextu Porte Domus de Comitatu . 


Petrus Paganus-, 

Bonfacius fratres fi- 

lii clini Dum. Pagani, & 
omnes eorum filii , & de» 
feendentes mafculi 
Filii IacobiT urpini de Com- 
biate 

Puccius fil. Pagani de Carra- 
ria , & fratres 
Roncone de Carraria 
Aiutus de Legri 
Rinuccius de Sorbetole , & 
filii 

Benuccius de Legri 
RiccobaldusT de Monte- 
Nente — J ghifi 
Caflellanus -j 
Ricoverus -C fratres filii 
Gianni Berti , & alii eo- . . 
rum fratres , & filii , 8c 
nepotes 


Saltus Guazzetti 
Filii Rullici , & eorum de- 
feendentes 
Chiarus Cerchi 
Gualdinazza de Calenzano 
Cuidalottus Gianni Manu- 
ca , & filii 

Lambertus eius frater , & 
filii , & nepotes 
Preite Villanelli de Calea» 
zano 

Chiarettus , & filii 
Tinaccius 

Gherarduccius de Monte* 
ghifi 

Martinus Ubaldini de 
S. Donato 

Roflus , & \ de Septi-' 
Ciecchus 5 mello 
Turchius , & fratres de 
Sommaria 

Bon- 
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Boncius , & filli 
Bonafe de Sommaria 

Y'/ 1 '* ' & "V de Pifcine 
Filius eius J 

Baldanzinus Ugolini 

Bura 1 fratres filii 

Giannuccius )> Bernardi de 

Curfus - J Sommaria 

Filii Vicini 

Omnes ncbiles Ghibellini 
de Sommaria > cxccpto 
Dom. Ugolino 
Lìppus f. Bruni Gherardi 
Kighettusfil. Bernardi 
Cardinuzius *) fratres filii 
BorghucciusJ Guidalotti 

n'f"'- l fratres filii 

22S J 


Binus fil. Gherardi 
Gherardus , qui dicitur 
Lombardus 
Barduccius eius filius 
Nutus Fornarius 
Nutus fil. Rigaletti 
Mainettus Magifter 
Cantuccius , qui’ dicitur 
Malafarina 

Qui omnes lunt de Gal- 
liano 

Puccellusf. Mainetti Ran- 
cillionis de Lucilliano 
Dindolus de Prctallia 
Borguccius de Coldaria 
Fatius de S- Gavino 
Geremias eius filius 
Gherardus de Cerbaia 


De Burgo S. I.aurentii de Mucello. 


Softegnus fil. olim Rullici , 
& eorum filii , & del'cen- 
dentes 

Bellus fil. Bencivenni 

Cione ■ i 

Petrus , & | 

Guillielmus >-fratres fi- 

lii Magiftri Guidi de Ma- 
friano 

Giannettus fil. Bentivcgne 
de eodem loco 

Filippus Not. fil. Petti de la 
Ripa 

Guiliclmus fil. Senfi de 
Libano 

Ventura f. Diedi de Mon--i 
te Pauli | 

Cozzus de Cretole 


Cenni eius filius 
Bingus, & , 

Ughettus 1- filii Berlin- 

gherii de Gretole 
Salvi f. Vitali* de Zolaria 
Chefe fil. Durazzi 
Iacobus de Cignano — . 

J 

Bonellus fil. Bellozzi de 
Libano 1 

Reaccius Ama . 

Albi zzinus , & V toris 
Clone - ■ ■ -i 

Borghefe fil. Baroriis de 
Ferrone 

Metus de S. Savino , 

Baccinus.&l ciUJ j 


Parente 


'1 } filii 


Bo-i 
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Bonattus f. Gonfili i de Soli 
Riccius de Lacera 
Baidovinusf. Dom. Riccii 
lohanninus fil. Zucche de 
Latcra 

Alhertuccius f. Boniioannis 
de Montepauli 
Rifanteri f. de Ruofone— - 


Maiccus,8o . 
n • > GIUS fìlli 

Cenni — J -» 

Iacobus , qui dicitur Giral- 

mondo fil. Mafnerii de 

Ruofone 

Bernardus , & -, 

Pileri — -C fratres fil. 

de Burgo Ronzelli 


Idi funt Ghibellini fufpe&i de Sextu Porte Domus,qni 
debent (lare extra Civitatem, Comitatum , & diftri- 
ftum Civitatis Florcntie . 


DutUS, & -, C r • c 

,• l nìii brrcz- 

r> f zanchi 

Barbino • 

_ o 

Ilacca . 

Berto y fi!. Trangclle 
Bonaiucc-l 

Omnes fili! de la Preda . 

Ciette fil. Mone Concede 
Filii Albertini Bruncllclchi 
Pctri de Brunelicfchi 
Filii Tieri de Brunellefchis 
Guido \ filii Idebrandini 
Filippo J Baroccii 
D. Guittomannus Borvai 
Adrevandinus Cuppi 
Traipo eius fiìio 
Guittone \ filii Cambiì 
Gianni— J Agolantis 
Filii Petri de Brunellefchis 
Baldo fil Marabottini 
Fini Baruccii - 
Guccio dell’ Avogado 
Gierbolino Lealis 
Michele f. lacopi Foradudi “ 
Turglielino f. Marchi del 
Moro 


Ugo dell* Avogado 

éJ W 

/ 


/ 


Puccio Attaviani 
Dello Alfieri 

Alamanntis de Brunellefchis 
Bindus fil. Aldebràndini 
Baruccii 

Ghino Allictti del Sodo 
Lippe , & fratelli fil. 
Baviori J Gofi 
Ghirardiruis de la Preda 
Sciatta dell* Avogado 
Uberto Alfieri 
Zato fil. Uberei Alfieri 
Gano de Lanconis 
Filii lacopi de la Preda 
Cambio fil. D. Brunellefchi 
AUiotto fil. Bonaccorfi Dia- 
nelli 

Cambio fil. Marabottino 
Arrigo , Zc\ frat.fil- Gherar- 
Corbizo 5 di de la Preda 
Filii Petri Gondi 

N' ,ccius -1 co’ fratelli fil 
Tuccius r ivlifj. Ginati 
rorcellus J 

Pepo Not. F. Rinaldefchi 
Ticri fil. Azzi de Cignana 


Ito 


\ 
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Ifti funt confinati Ghibellini, qui debent ftar# 
ad confines in Comitatu. 


Girardo Orlo 
Segna Belondi 
Bencivenne Guillìelmi 
Panello nepos Saraceni Pa- 
ganelli 

Gieri Spinarelli 
Bellundus Cambii de 
S. Mauro 

Filii Alberti del Galluzzo 
Bancp Boldroni 
Piero Piaciti 
Bruno f. del Fiele 


Minga fratres filii Dom. 
Conto J Belfradelli 
Tieri ni. Montanini Lizi 
Ghofo fil. Bavieri 
Ubaldino Bruni 
Donato de Sexto Nof. 

Dom. Iacopo de Arigiun* 
Grazia Succhiellaio 
Bindo fil. Ugi 
Gianuccio fil. Bernardi 
Parte ra Barbani 
Deccò fil. Lamberti 
Cino— J Maoncini 


Iftl funt _ Ghibellini confinati difti Sextus , qui portunt 
2?. morari , dnnec ponetur bannum per Dom. 

yicarium, quod exeant Civitatem . 


Dom. Bernardus Ciantinì 
Iudex 

Mazzingus fil. del Frcle 
Iacopo Frate 
Botto Carboni 
Orlando fil. Ugolini Ar« 
^rigi 

Cino Not. de Calenzano 
Bonafcio Lexandrini 


Lapo de le Panche 
Segna fil. Iacopi 
Michele f. Bruni de Salt* 
Folcherus Spadarius 
Cerbius de Diiomo 
Cierbolino nepos eius , fil. 

Lcalis de Duomo 
Gucrraccius Calzolarius 


Confinati difti Sextus Porte Domui , qui extra Ci- 
vitatem, & Comitatum Florentie debent ad 
confines morari. 


Cionellinus-, 

Bettus,& > fil.Tancredi 
Bonaiutus -I 

Omnes filii de la Prerti , ex- 
ceptis fil. Dom. Tcffb 
Tom. Vili. 


Filii AJbertini Alamanni 
de Brunellefchis 
Petrus de Brunellefchis 
Filii Tiezi do Brunelle- 
fchij 

S Gui- 


Digitized by Google 



MONUMENTI 


Guido fil. Dom. Aldobrandi» 
ni Barucci 

Aldobrandinus Ceppi 
Bencivenni fil, Guglielmi 
del Corno 


Guirtone fil. Cambii Ago- 
lantis 

Paganellus nepos Scracinì 
Paganelli 

ty ’ 0 

Ceri f. Azzi de Cignano 
Filli Petri Brunellefchi 


Infrafcripti funt confinati dicFi Scxrus Porte Domus , qui 
debent in Comitatu Fiorendo ad confines morari . 


Duccius f. Strozzafichi 
Tracca fil. Tancredi 
Baldusfil. Marabottini de 
Strinatis 

Cambius Dom. Brunellefchi 
Filippus Dom.AidGbrandini 
Varucci 


Filii Dini Baruccii 
Dom* Guictomannus 
Niccolaus — 
Tuccius 
Porcellus 
Gherardus Aurifex 


us j 

S-J 


filii Dom. 
Gkinazzi 


Eiufdem Sextus Porte Domus confinati, qui debent 

in Comitatu morari . 


/ 


Segna Bellondi 
Pepus Rinaldefchi 
Duccius Advogadi 
Cerbolinus Lealis 
Geri Spinabclli 
Michele D. Bruni de Salto 


BellondusCambii de S.Moro 
Ugo Advogadi 
Puccius Artaviani 
Dellus Alfieri 
Dom. Bernardus Fantonis 
Iudex 


Infrafcripti funt confinati eiufdem Sextus Porte Domus , 
qui debenc in Civitate morari. 


Omnes filii Galluzzi 
Bancus fil. Boldronis 
Alamannusde Bruncllefchis 
Bindus D. Aldobrandini 
Pierus Piaciti 
Cinus f. Aliotti del Sodo 
Brunus , 8n d , p | . 

MazzmgusJ * 

Iaccpus Frate 

Bonus Carbonis 


Mingus , fratres filii 
Bancus — J D.Belfradelli 
Orlandus Dom Ugolini del 


Conte Arrigo 
Tieri f. Montanini Litii 
Ghinus Noe. 

Bonagius Spetialis 
Gufo Bavieri , & — ■ ■■ 


ite*™’™ -i 

Set 
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Ser Lapo da le Panche 
Segna fil. Iacopi Fcrragudi 
Ubaldinus Bruni de Campo 
Corbolino 

Gianncs f.Cambii Agolantis> 
Falchìera Spadarius 
Gherardinus de la Prefla 
Schiatta Advogadi 
Ubertus Alfieri 
Zarus eius filius 
Donatus de Sexro Not. 

Doni. Iacobus de Cignano 
Gratia Succhiellaius 
Cerbus de Duomo 
Trainus fil. Aldobrandini 
Ceppi 


Bindus Ughi 
Ganus de Anchionibus 
Guccius fil. Alberti de Ga* 
Iuziis 

Bonafius Spetialis de pop. 

S. Michaelis 
Giannuccius Bernardi 
Aliottus fil. Bonaccorfi Da* 
nielli 

Borrzolinus fil. Ginazzi 
Paffiera Carbonis 
CofFus de Brunellefchis 
Cambius fil. Marabottini 
Strinati 

Guerrazzus Calzolarius 
Filii Iacopi de la Preda ' 


Idi funt Ghibellini confinati, qui fecundum ordinatio- 
nem predi&am debent morari ad confine* extra Ci* 
vitatem, & Comitatum Flotentie* 

De Sextu Porte Saniti Petri. 4 


Gerì , & "> fratres filii Fede 
Arrigus / Campanarii 
Riccomanus Rubeus ( 4 * al, 
mano ) al Chiodo non v’ è* 
Roncus Guerii Lignaioli 
Bonafides de Bofcolis 
Fede Not. de Pinti 
Drudolus Monachi 
Tagdolus 


Brandallia 
Nutus 
Cogo 


; L> 


fratres filii 
Mannaie 


Iacobus 
Bandinus , & 

Bonaguida 

Dom. Bate — 


fratres filii 
Bontacorde 
Botarii 


D. Neri Picchinus -J filii 

D.Rainerii Rullici de Ab- 

bac. 


Volila Legnaiolus 
Duccius eius filius 
Bongia Lanaiolus 
Alderottus Conciatore 
Cerbius eius filius 
Neri — ì fil. Bonaveduti 
Cerbius jT de Bofcolis 
Compagnus Ugoli 
Filii Orlandi Ugoli 
Guerius Rimbotti 
Bonavedurus eius filius 
Omnes Rimbotti 
Schiera Mazza fil. Gefte 
Lotterius fil. Arrighi de 
Varlungo 

Bonizzus , vocatus Campa- 
nella , & eius filius 
Priore Monachi 
Sa 


Or 


( 


tj6 M O N U M 

Orlandus Nuntiu$fil. Gian- 
ni Lupini 

Baldus , & \ fratres filii 
Dinus — J Battaliere 


ENTI. 

Simoncinus fil. D. Rinierl 
Rùftichi 

Faftellus HI. Dom. Rainaldi 
del Meiliore 


Ifti funt Ghibellini confinati de di&o Sextu S. Petri , 
qui debent raorari ad confines extra Civitatem 

in Comitatu . 


Neri! Paridi de Galigariis 
Capus,& i fìlii Caponfaé- 
Gianni — / chi de Maccis 
Tcdaldinus Pillicciarius 
Bonagiunta de Bofcolis 
Guiccia Rinaldi 

Don»" 118 } filii ■ 

Pazzinus fil. Galigarii 
Lapus Gilichi 
Mafus Ricevuti 
Nafus Ricevuti 
Noddus Riccomanni Ar- 
nold! 

Albertus a ite • 

Iacominus > fil “ Alblm 


Ghettus fi!. Baldanze 
Biancus Barbiere 
Nerii Baruccii 
Iacobus Guineldr 
Lotteringus de Bófcolis 
Compagnus eius I 
Gaddus ■ / filii — 

Tebaldus fil. Dom. Tebaldk 
Iacobus Tanìalliè 
Puccius Predatore 
Dom. Bindus Ricevuti . 
Ficus D. Arrigi de Calcia 
Buonus f. Iacobi Ricco- 
mannì 

Doccia de Portinariis 
Gianus de Portinariis 


Hii (unt Ghibellini confinati de difto Sextu Porte 
S. Petri, qui pofTunt morari ad prefens in Ci- 
. * vitate le cu aduna ordinationem predi&am. 


Gilicus Lepardini 
Dom. Guerrerius f. Dom. 

Ranerii Rullici 
Gherardus , & -j 
Upizzinus L filii Coppi 
de Caponfacchis 
Rate Dom. Rinaldi Melioris 
Dom. Bocchinus f. Sciatte 
de Abbacibus 


Mannus Iacobi Ricco- 
manni 

Filippus Bruni 
Poltrone f. Geli e < 
Tiftgus de la Rofia 
Compagmis Bartoli 
Ghettus fil. Baldanze 


e 

Ite» 


t 


* 
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*4 

Item confinati eiufdem Sextus » qui debent in 
. Civitate morari . 


Aldobrandinus Tanallia 
Albizzus, & -| 

Lapus — L. fili! Baldo* 
vini Sbimboli 

Bonfi fil. Bonaiuti del Creda 
Dom. Durante Ranerii Ru- 
llici de Abatibus 

Cenni Calderaio 

» * ' 

Hii funt Ghibellini exbapniti Regie Maieftatis» 

& Communis Florentie . 

De Sextu Porte S. Petri 

omnes eofum filli > Se fra- 
tres . & defeendentes » ex- 
cepco Dom. Uberro Spio- 
vanato 

D. Tribaldus Pazzus f. Dom. 

Napoleonis , & eius fil. 
Ubertus— 1 fratres filii 
Bernardus J D. Tribaldi 


% 

D. Guido Novellus -, 

Dom. Simon L-fratres 

Comites Palatini 
Comes Bandinus fil. Comitis 
Guidonis de Mudiliana 
D- Ubertinus Pazzus -j 
' Guillielminus Pazzus | 
Dom. Neri Pazzus — ■ 1» filii 
Dom. Rainerii Pazzi , Se 


Naddus fil Cambii Bonizzi 
Ubaldinus Dom. Manni 
Maccii 

Latinus fil. Galigarii 

Lambertus , & -j 

Gaius — — — filii Dom. 

Paridi de Galigaio 
Guidingus Saverigi 


De Populo Sanili Benedici . 


Banchus fil. Dom Rayne— 
rii Ruzzii 

Buccia fil. Dom.Pele 
Iovacchinus fil Marfilii 
Filii Malvicini de Tedal- 
dinis. 

A madore , Se fratres filii 
Ubaldini de Tedaldinis 
Deccus fil. D. Tedaldini 
Giannibelli 

Giannibellusf. Cantoris 
Tom. Vili» 


Roflellus nepos f. Martelli 
de Tedaldinis 
Maftarius -, 

Cicaloro -J- filii D. Ruz- 
zi de Tedaldinis 
Tedaldus fil. Dom.Ranuc- 
cini ,& filii eoruni , qui 
non funt fcripti fupe- 
rius ■ m- iii.m J 
Orlandinus Calfuccii » & 
filii 

S 3 - Ce- 
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Cornea Guido de Mudiliana, 
& filii , & nepotes cius 
Filii Comicis Simonis 
Dom Abbate Dom. Rayne- 
rii Raffici 

Feus , & fratres cius , filii 
Dom. Henricide Cafcia 
Fulcusf I. Jobrandmi de 
Farneta 

Giamis de Portinariis 
Dom. Guerrerins D. Rai- 
neri! de Abbar. 
Genariusde G-ligariis 
Francus de Pinti 


M O N U M E N T L.- 


Omnes de domo fi!. Scoli 

Guiduccius 

Simone J 

Neri fratres filii. 

Dom. Libertini Pani de 
Valle Arni 
Buonus lacchi , & filii 
Trace» fil. Guidi Alza pop. 

S. Michaelis 
Fede fil. Gianni Fornarii 
pop.S. Pctri Maiorii 
Dom. Ghirardus Pilatus , , 

& filii 


< Puccius Scrancatus . & filii 

De Populò S. Michaelis in Orto . 



Filii Manni Ufcelletti de 
Macciis 

Guiduccius , & -| 

Scolarius *- filii Rai- 

nerii Ufcelletti de Maccis 
Bcrtus,& "> filii Galigarii 
Bandus — Jf de Macciis 
Galigarius fil. Tignofi de 
Maccis 

Tellinus fil. Arcirabaldi 
Alonachinus fil. Monachi 
Spinellus f. Lotteringhi 
Spinelli 

D. Neri Piccolinus-j 

Simoncinus Lfratres 

filii D. Raynerii Ru (fichi 
Faffellus f. Renaldi Melioris 
Naddus, qui Razzante dicit. 

fil. Henrici 
Neri Parifii 

Bofcolinus de Bofcolis fil. 
Lotteringhi 

Romeus f. Gerii Rimbotti 
Filippus f. Vernaceli de 
Vari u ngo 


Lotterius fil. Arrighi 
Varlungo 

Icannes fil. Cavalcanti 
Guiduccius fil. Lotteringhi 
Spinelli 
Gerì de Pinti 
D. Azzo de Cietica Man- 

cancelli 

Celfus — ■> nepotes 
Cazzinus J cius 

Ridolfus — — j 
Ubertinus Ì fratres filiI 

Bandmus > Ardimanni 

Nerius |, 

Biccius - — 1 
Braccius de Fondolc , & 
Caute eius fiiius 
Lotterius de Pendole 
Leminus Arfolinus-j 
Dom. Amadore ^ 

Bindus — 

Dom. Tribaldus de'Hoftina, 
& eius filii 

Dora. ArrigusLifei — . 

Li- 


do 

j Campi 





I 
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Lifens 

Bonaccurfus -J- eius filii, 

& cor. fìlii — 
Omues de Lifeis 
Noddus fi,. Riccomanni 
Arimldi , 

Ubertus . & -, 

Aibizzus L filii Man- 

. nuccii de Tcdaldinis 
Bonizzus Landrini 
ifonicus , qui dicitur Cam* 
panclla . & eius filii 
Schiatta Mazza fil. Gefte 
Nuntii 

Etandinusfii. Monuarie » 

& fratres 
Prior fil. Monachi 
Guido de Caciolie de Monte 
Aguto 

Guido *—-i filii Aghi- 
Melliorc , & )>■ ietti dePie- 

Stoldus 1 maggiore 

Bcncivenni , & -, 

Bonavaccius Lfratres de 

Rabiacanina , & filii » & 
fratres corum 
Tàllia freni de S. Crefcio 
Bclliottus Beniveni de Co- 
lognole 

Serpentellus quondam Hen- 
rici de Calcia 
Gerì fil. Dom. Ardiccionis 
de Leccio 

Filii Sinibaldi de Padulo 
Drudolus Aliotti de Padule 


Giancane de Nepczano > 

& filii 

Dom. Raynerius de la Po- 
polla , S: filii , & nepotes 
Giannuzius , 

Feduccius Lfratresfilil 

Cavalcanti de Montefie* 
fulis 

Delta fil. de Cuona 
Favata f. Afte de Monteloro 
Bonamicus Plcbanus fil. Vo- 
lontierii 

Bernardinus, & -, 

Bertus *- fratres 

filli Volontierii 
Filli Ubaldinelli \ de Ri- ~ 
Filii Greghi — / gnano 
Ugolinuzius de Poggiolino , 
& fratres , & filii de Curia 
Molezzani 

Filii Softegni — -, 

| 

Corlellinus ,& fratres - t -dt 
Lnmcaftro 
Sanguignus -, 

Picconelius I de Colo- 

Nerius,& | gnole 

Cione -J 
Fcrelinus Not. & filii de 
Mi ntebonelle 
UbOrtinus de Rio ' 
Orlanduccius fiatcr eius 
Ricordeus , & \ fratres fi! ii 
Buffa — j Bonavie 
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Lanus Gilichi 

Iacobus Bentacorda , 5c fra- 
tres , & filii , & nepotes , 


& omnes de domo eius . 
Filii Ealdovini Sbimboli 
{d'al. mano ) vel Simboli. 

Pcm. 
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Dom. Bindus Ricevuti, & 
fratres , & nepotes , & 
omnes de domo eius 
Riccomannus Blancus, five 
Rubeus de StrufFaldis 
Giunta Malliaraius , & filli 
Guerius Rimbotti , & filli , 
& ncpotes eius 
Vollia Lignaiuolus ,& filli 


ENTI. 

Filippus fil. Arrighi deVat- 
lungo 

Nutus Magifter 
Guicciardintis Lanaiuolus 
Aghinolfus fil. Bene Teci , 
& filii 

Brunus fil. Riccomanni Ar- 
noldi , & fratres 
Pecora f.JJbalditii de Cafcia 


Ifti funt Ghibellini confinari de Sextu Porte S. Petri, 
qui dcbent (lare extra Civitatem , Comitatum,& co- 
tum diftri&um Civitatis FJorentie ad confines . 


Riccomanno Rodo 
Brandaglia-i è . /•••• 

T.ido ° y fr ” rcs filu 
Nato - J Manna,e 
Voglia Legnaiolus 
Guerius Rimbotti 
Bonaveduto eius fil. 
Lotterius fil. Arrigi de 
Vallungo 

Neri fil. Parigi de Caligaio 
Tedaldino Lepardini Pel- 
lizaio 

Lapo Gitici 

Noddo fil. Riccomanni 
Arinaldi 

Mefs. Bindo Ricevuti 
Figo D. Arrighi de Cafcia 
Buono Iacopi Riccomanni 
Doccia de Portinaio 


Gianno Portunai 
Mafo Ricivuri 
Mefs. Guirrieri de Abbatis 
Bare D. Rinaldi Melioris 
Dom. Bucca de Abbatis 
Mannus Iacopi Alberti 
Dom. Durante fil. Dom. Ri- 
neri Ruftici 
Henricus Bonizi 
Omnes Rimbotti 
D. Raynerius Pichinns-, 
Dom. fiate eius frater -L fi- 
lii D.Raynerii Ruftici 
Faftello fil. Mifs. Raynaldo 
del Migliore de Abbatis 
Rinuccino f- Mifs. Rineri 
Ruftici de Abbatis 
Romeo f Guerii Legnaiuoli 
de pop. S. Petri Maioris 


Porte San£ti Petri . 


Bonafe deBofcolis 1 

Alberto 

Iacopino — ■ ' i I. filii 

Albi zzi 


Bonagiunta fil. Ciucci de 
Bofcolis 

P*ganò\ filii Lorteringhi 
Gaddo J da Bofcolis 

Dru- 
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Drudolo Monachi 
Ugo — 

Iacopo ! fratrcs fili» 

Bandirto J Bentacordc 

Bonaguida -J 
Aldecottus Conciatore 
Cerbius eius filius 


Neri ■> filli Bonaveri 
Cerbio / de Bofcolis 
Compagno Ugoli 
Sciramazza Getta 
Bonizzo Campanella 
Priore Monachi 
Tebaldo fil. Dom. Tedalii 


Itti fant Ghibellini confinati eiufdem Sextus.qui 
debent fiare in Comitatu. 

Ubaldino Manni Maceri 
Fede de Pinti Notaio 
Carus.&'l fili i Caponfaò- 
Gianni / chi 

Pazino de Galigaio 
Neri Baracca 
Iacopo Guineldi 
Loterengo de Bofcolis. 

Guidingo SaVerigi 
Gillicus Lepardini 

Itti funt Ghibellini confinati . qui pofTunt in Civitate 
morari , quoufque ponetur bapnum Domini Vicarii» 
qnod exeant Civitatem . , 

Dino° } filil Batta g Heri 
Bongia Legnaiolus 
Duccio f. Voglia Legnaiohis 
Bianco Barberius 
Iacopo Bonizzi 

qui in fine da notare , che /'Ordinazione accennata 
da capo di quejlo catalogo non fi ì potuta trovare 
ni pure in quefti nofiri Arcbivj pubblici j e fi crede 
ejjere una di quelle , che fece abbruciare il Cardi - 
nal Latino nella Jolenne pace da lui fermata pochi 
anni dopo tra le due fazioni Guelfa e Ghibellina , 
come diflefariteutt fi vedrà . 


Iacopo Travaglia 
Puccio Predatore 
Poltrone Giefta 
Cenni Calderato 
Orlando Metto fil. Gianni 
Lupi 


Guardino*! filii Coppi de 
tjpitino 5 Capcnfacchis 
Tingo de la Roia 
Compagno Bartoli \ 
Gotto fil. Baldanze 
Aldeprandino Tenaglie 
Albizzo "i fratres filii Bal- 
Lapo $ dovini Sbimboli 
Bofus f. Bonaiuti de Getta 
Latino de Galigaio 
Lamberto ì filii D. Parigli 
Gaio — / de Galligaio 


Num. V. 



Num. V. per giunta alla Rubrica cxlviii. 
Lib. II. pag. 15. ■ 


Stratto di petizione , o querela d’ alcuni del 
Valdarno contro a’ Pazzi ; predo il Borghini 
Spogli , Cod. 45. Cl. xxvx. della Magliabe- 
1 chiana a 44. dal Libro di Configli fegnato D. 
delle Riformagioni a 79. dell’an, 1294. dalla 
quale fi vede, quanto erano tuttavia i Pazzi 
potenti, ed anitr.ofi nel Valdarno. 

i 

« 

I Àcopin», Ugolino, Alberto, ed altri di Calici nuovo 
di Valdarno fanno una petizione , che dopo il con- 
flitto di Monteaperto , effendo cflì liberi ab omni 
liominitia , & coloneria , & a fcriptitia conditione, & 
qualibet fecuritate , & nexu fidelitatis alterius , furono 
per forza , & per metum , & fraudolenter , etiam propter 
caprionem perfonarum , coftrcrti da Mefs. Guigliclmo , 
ed Ubertino figliuolo di Mefs. Ranieri Pazzo de’ Pazzi, 
maxime Ghibellinus per fe , & pee Ranieri , ed Uberto 
loro fratelli, e per Mefs. Uberto, e Guido figliuoli di 
Mefs. Guidone de’ Pazzi , e Ciuppo loro fratelli , a con- 
feffare, fe effe fideles, & coloni s iplorum , cd a ratifi- 
care un compromeflo fatto in Durazzo quond. D. Gui- 
dalotti de Vecchiettis, ed altri di là, fingendo d’aver 
lico , che non avevano, e fingendo, & fcribi fedendo 
litem centra eos effe fupcr rennvationem fervitiorum ; 
e come per quello vennono armata manu cum militi- 
bus , & peditibus , & cum vexillis, cd arfono , ed am- 
mazzarono. Chieggono effer rimedi nel primo grado 
contro 

Mefs* Rinieri , ed Uberto filii q. D. Rainerii de Pazzis 

Gui- 
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Guidonem , Bettinum , & Simonem filii q. D. Uber- 
tini fil. q. Rainerii de Pazzis 

Angelum , Iannozzum, Gerium , & Ficazzaiam filii 
q. Dom. Guillielmi f. D. Rainerii de Pazzis . 

DD. Guidonem, & Ciupum praediftos filios quond. 
difti Guidonis. 

Cuccium fil. D. Uberti fil. D. Guidonis de Pazzis . 

Ed i Priori , fapendo efler vero quel , che e* dicono , li 
liberano, e per configli fi approva. 

Oltre poi i nominati fi leggono in detto Libro delle 
Rifar magioni riportato anche nel nojlro Zib. D.a 247. t. 
i feguenti 

Ser Ranuccius de Plano Notar. 

D. Epifcopus Arretinus avunculus dittorum D. Guil- 
lielmi, & fratrum. 

Benci Amati Arringator 
Gnaftapane f. Bianchi Arringator . 


FIKE DEL TOMO OTTAVO . 
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ERRORI . 


CORREZIONI. 


, il. v. ». MCCXLVn. 
19. v. 16. negli del 

24. tit, riORNTNA 

»>. v. 4. »d unita 
33. v. 13. che gli or* 
64. v. a. fubti» 


MCCLXVII. 
negli anni del 
fiorentina 
ed unita 
eh 1 egli era 
fubita 



Sì fruga al % 


.-IA NELLI 


J .... 

P- 1343* 

G. IJ 43 * 

ii. 1349 . <* fa. Doc. H. 
a 51. Doc.H. Decima 
17 ». ter . 

61. 

fonte Com.Tamburiz. 

! Gab. E. 58 . a 155 . i4°7- 

17 ». f. e Gab. T. a 5 . 

V- 

Da e(Ta nafce Niccolò 

Gab. B. 137 . a 59 . i 4 8 $- 


>. Vh. ai. an. IJ7°. 

538. 

o. Gab. F. a.® 0 9 0, e 
£ab. A. aio. a uà. 15 66. 
Gab. T. 5 .° a 134. 

ab.condiz. 19. a ji- 1657. 
e Gab. G. 1 J. a 30. I 7 * 1 * 
. 1715. 


I 



1 




I 




.. ■> 


I- 




f. 






N 




s 






Digitlzed by Google 


\ 


* 



\ 


I 




/ 

j . 



Digitized by Googl 








* 




/ 



Digitized by Google 



Digitized by Google 






